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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stravolto il regolamento, i comunisti lasciano l’aula per protesta 


Mentre aumentano le ore per addetto 


Decreto tv: Senato azzittito, 
Il MSI ha salvato il governo 

Oggi Consiglio dei ministri sugli sfratti e vertice a 5 

Solo la partecipazione di quindici senatori missini, rientrati nell’assemblea all’ultimo momento, ha consentito che non saltasse la 
fiducia - Erano presenti soltanto 137 parlamentari della maggioranza - Ne mancavano dieci per assicurare il numero legale 


Crolla l’occupazione 
nelle grandi aziende 
in dieci mesi -5,4% 

Nuovo record del dollaro: 1967 lire 
Forte svalutazione per marco e yen 


Chiaromonte 
«Che ci stiamo 
a fare qui?» 


ROMA — Una giornata ne¬ 
ra per il Parlamento. Così 
Gerardo Chiaromonte, pre¬ 
sidente del senatori comu¬ 
nisti, ha definito — interve¬ 
nendo Ieri sera In sede di di¬ 
battito sulla fiducia — l’en¬ 
nesimo abuso del governo, e 
fa farsa che ne e derivata 
per l’assemblea di Palazzo 
Madama anche per alcune 
responsabilità del suo presi¬ 
dente Francesco Cosslga, 
che si è visto poi costretto ad 
una imbarazzata dichiara¬ 
zione difensiva. 

Chiaromonte è partito 
dalla constatazione che, per 
l’ennesima volta e In questo 
caso con aspetti di partico¬ 
lare gravita, l'abuso della 
decretazione d’urgenza ed il 
ricorso alla flducla-ghl- 
gllottina stanno stravolgen¬ 
do 11 funzionamento del si¬ 
stema politico, stanno anzi 
mettendo In mora alcune 
regole della Costituzione, 
accantonandone due princi¬ 
pi. Il primo, che le leggi van¬ 
no discusse ed approvate ar¬ 
ticolo per articolo. In modo 
da consentire al Parlamen¬ 
to di far valere la sua opi¬ 
nione (con gli emendamen¬ 
ti) anche su aspetti parziali 
di ogni provvedimento, ed 
in questo caso si affrontava 
un problema delicatissimo 
come quello della BAI-TV 
ed In genere della emittenza 
radiotelevisiva. Il secondo, 
la distinzione tra maggio¬ 
ranza governativa e mag¬ 
gioranza legislativa. 

Abuso dei decreti e del vo¬ 
ti di fiducia sono andati con 
questo governo al di là di 
ogni tollerabile misura. A 
tal punto da far sospettare 
che Craxl persegua per que¬ 
sta strada un obiettivo poli¬ 
tico preciso. Quale: quello di 
apparire come un uomo ca¬ 
pace di decidere contro le 
regole? O («a ncor peggio*, 
ha detto Chiaromonte) quel¬ 
lo di dimostrare che II Par¬ 
lamento è una baracca che 
non funziona, non può fun¬ 
zionare con le regole che si è 
dato? Facciamo attenzione 
tutti, ha detto II capogruppo 
del PCI: sono Ipotesi pesan¬ 
ti, vorremmo persino augu¬ 
rarci che siano Infondate, 
ma dobbiamo porcele di 
fronte a quanto sta succe¬ 
dendo. Tónto più che 1 co¬ 
munisti non si sono mal ri- 
flutati né si rifiutano di esa¬ 
minare 1 regolamenti parla¬ 
mentari, di discuterne ag¬ 
giornamenu, correzioni e 
revisioni utili anche a razio¬ 
nalizzare I lavori. «Ma nes¬ 
suno può violare le regole 
del gioco, nemmeno U presi¬ 
dente del Consiglio. Se lo si 
fa, si Innesca una spirale pe¬ 
ricolosissima per li sistema , 
perla stessa democrazia Ita¬ 
liana, e tutti debbono essere 
vigilanti su questo punto, 
Ivi comprese le più alte au¬ 
torità del Parlamento e del¬ 
la Repubblica. 

Poi l’analisi di questa spe¬ 
cifica vicenda che Gerardo 
Chiaromonte ha definito al¬ 
lucinante. La maggioranza 
ben sapeva che 11 decreto 
era In scadenza, eppure, per 
le sue diserzioni, li numero 
legale è mancato cinque vol¬ 
te In tre giorni: assenze vo¬ 
lute, che tradivano un dis¬ 
senso e comunque un disa¬ 
gio. Senza contare l’opposi¬ 
zione, ferma e dichiarata da 
tempo, della Sinistra Indi¬ 
pendente. «Non la condivi¬ 
diamo In loto e tuttavia non 
possiamo accettare che di 
fatto si Impedisca al Senato, 
al singoli senatori, di discu¬ 
tere e votare sugli emenda - 
menti e ci si Imponga una 
discussione-farsa, offensiva 
per la dignità e le prerogati¬ 
ve dell’assemblea ». 


Da qui alcune secche do¬ 
mande: che ci stiamo a fare, 
qui? A mettere lo spolverino 
sulle decisioni del governo? 
Non sono domande di oggi, 
ma che oggi — alla luce an¬ 
che di quel che è accaduto 
nelle ultime settimane — 
assumono una valenza mol¬ 
to preoccupante. C’è stato il 
caso della legge sulla fame 
nel mondo: mentre il Senato 
si apprestava a vararla in 
commissione per fare più 
presto, ecco Craxl e tutto il 
governo emanare un decre¬ 
to legge, per fortuna poi 
bocciato dalla Camera, che 
era uno schiaffo inaudito al¬ 
la nostra assemblea. Poi la 
storia del decreto sugli 
sfratti: pur giunto al Senato 
appena due giorni prima 
della scadenza, tutti si di¬ 
chiararono pronti a discu¬ 
terlo e ad approvarlo In 
tempo utile; ma ecco il go¬ 
verno ripensarci e rinuncia¬ 
re al suo stesso provvedi¬ 
mento. Infine il fatto scan¬ 
daloso di queste ore: l’in¬ 
giunzione ad approvare In 
poche ore il decreto sulla 
BAI-TV «senza fiatare, anzi 
senza votare liberamente ». 
«E che cl sta a fare allora il 
Senato?*, nuovo secco inter¬ 
rogativo di Chiaromonte. •Il 
PCI ha proposto, tra le rifor¬ 
me istituzionali. Il sistema 
monocamerale. La maggio¬ 
ranza ha detto no. Ma allo¬ 
ra, sino a quando esìstono 
due Camere, devono essere 
garantiti e rispettati, da tut¬ 
ti, diritti e prerogative so¬ 
vrane di tutte e due le Ca¬ 
mere, e di ciascuna di esse*. 

E qui Chiaromonte si è ri¬ 
volto direttamente al presi¬ 
dente del Senato, per rivol¬ 
gergli una *crìtica medita¬ 
ta*. Non è sufficiente che il 
senatore Cosslga si richia¬ 
mi, nella forma, a questo o 
quel comma del regolamen¬ 
to. Certo, già nella interpre¬ 
tazione del regolamento, re¬ 
gistriamo forzature anche 
gravi, come quella di con¬ 
tingentare tutto (discussio¬ 
ne, dibattito sulla fiducia, 
voto) In mezza giornata. 
•Ma noi poniamo una que¬ 
stione più generale: oggi 
siamo stati costretti a reci¬ 
tare una farsa inaccettabile, 
e credo che lei abbia il dove¬ 
re di difendere e tutelare la 
dignità dell’Assemblea e di 
ciascuno dei senatori; e di 
far questo, anche attra verso 
suoi consìgli e suggerimenti 
preventivi, anche se cauti, 
verso chiunque, compresi 
governo e maggioranza, per 
evitare torti e soprusi*. 

Infine l'annuncio che I se¬ 
natori comunisti avrebbero 
naturalmente espresso la 
sfiducia al governo. Non so¬ 
lo per il fatto in sé ma «per 
esprimere ancora una volta 
la convinzione profonda cir¬ 
ca la necessita che questo 
governo vada via, nell’inte¬ 
resse della democrazia e del 
suo corretto funzionamen¬ 
to, per bloccare un processo 
di degrado preoccupante 
delle istituzioni parlamen¬ 
tari*. 

Su quesVultlma parte del 
discorso di Chiaromonte 11 
presidente del Senato ha av¬ 
vertito la necessità di una 
breve. Imbarazzata replica. 
Da un Iato Cosslga ha am¬ 
messo che esiste un proble¬ 
ma generale della decreta¬ 
zione d’urgenza (*che è Istl- 
tuzlonale-costituzionale, 
ma anche politico*) ma ha 
escluso che il risolverlo 
spetti a lui. D’altro lato ha 
dichiarato dì comprendere 
•Il disagio* di Chiaromonte 
•peri tempi in cui 11 Senato è 
costretto a discutere » (*è un 
disagio anche mio*), ma ha 
rivendicato 11 suo diritto- 
dovere di agire come ha agi¬ 
to. 


ROMA — Il governo ha preteso ieri sera dal Senato la 
fiducia a tambur battente sul decreto per le tv che scade¬ 
va a mezzanotte. L’ha avuta, il decreto è stato convertito 
in legge ma ii prezzo pagato è alto — il marchio del 
salvataggio missino — e io smacco subito clamoroso; 
sicché le ragioni di sopravvivenza di questo esecutivo 
appaiono oggi ancor più evanescenti, introvabili. La fi¬ 
ducia è stata accordata al governo da una minoranza del 
Senato (137 voti rispetto ai circa 190 a disposizione del 
pentapartito su un plenum di 324 senatori). Ma ieri sera 
la maggioranza non è'stata in grado — con quei 137 voti 
— neanche dì garantire ii numero legale e, quindi, la 
validità della votazione. Hanno provveduto 15 senatori 
missini, rientrando in aula all’ultimo minuto, a portare 
le presenze oltre la soglia dei 147 senatori necessari ieri a 
garantire il numero legale (a Palazzo Madama sono con¬ 
siderati presenti anche i parlamentari la cui assenza è 
giustificata da doveri d’ufficio). Sicché i missini hanno 
potuto nuovamente vantarsi non solo di aver salvato il 
decreto — come già giovedì scorso alla Camera — ma di 
essere stati determinanti («per la prima volta dalla nasci¬ 
ta della Repubblica», ha detto Pisano) per la salvezza 
dello stesso governo. 

C’è un altro dato che segnala l’estrema precarietà del 
(Segue in ultima) Antonio Zollo 


Il rinvio degli sfratti, la questione delle agevolazioni fiscali 
per l'acquisto delia prima abitazione e il piano casa, saranno 
esaminati stamane dal Consiglio dei ministri, convocato per 
varare il terzo decreto consecutivo, dopo la caduta dei primi 
due, determinata essenzialmente dalle divisioni profonde 
che regnano in seno alla maggioranza. I ministri si presente¬ 
ranno a Palazzo Chigi in un 
clima tutt’altro che unitario, 
dal momento che le diver¬ 
genze, specie tra repubblica¬ 
ni e socialdemocratici, sono 
tutt'altro che superate. Nel 
pomeriggio poi Craxi presie¬ 
derà un vertice coi cinque se¬ 
gretari del pentapartito. I te¬ 
mi sul tappeto sono moltissi¬ 
mi, a partire dalle numerose 
richieste di ciascun partito, 
in vista della campagna elet¬ 
torale. Sarà proprio il pro¬ 
blema delle elezioni di mag¬ 
gio il centro della discussio¬ 
ne. Sia per quel che riguarda 
gli accordi politici generali, 
sia sul piano dei provvedi¬ 
menti da varare in tempi 
stretti. A PAG. 2 


Domani 
non escono 
i giornali 

ROMA — Una giornata di si¬ 
lenzio dell'informazione è 
stata proclamata dalla FNSI 
(il sindacato dei giornalisti) 
nel quadro della vertenza per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Oggi ron andranno in 
onda i notiziari e i giornali ra¬ 
dio e tv, domani non usciran¬ 
no i quotidiani. «L'Unità» tor¬ 
nerà in edicola giovedì. 


ROMA — Ecco un nuovo esemplare «test» sulle scelte econo¬ 
miche del governo Craxi-Forlanl. Nel mese di ottobre del 
1984 — informa l’ISTAT — l’occupazione negli stabilimenti 
industriali con almeno 5.000 dipendenti ha registrato ancora 
una flessione, pari al 5,7% rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente. Nei primi dieci mesi del 1984, rispetto allo stesso 
periodo del 1983, il «taglio» è stato del 5,4 per cento. Ma non 
avevano detto che con il maxi-accordo separato del 14 feb¬ 
braio, con la riduzione di 4 punti di scala mobile, tutto si 
sarebbe risolto a vantaggio dell’occupazione? Nello stesso 
periodo di tempo, informa sempre l’ISTAT, le ore di lavoro 
svolte per operaio sono aumentate dell’1,9 per cento. E anche 
questo dato dimostra che nelle fabbriche spesso si è lavorato 
anche con la febbre e si è ricorsi al lavoro straordinario; le 
riduzioni di orario sono rimaste sulla carta. Anche i guada¬ 
gni medi mensili sono aumentati; l’incremento nei primi die¬ 
ci mesi dell’anno scorso è stato del 14,3%; il 4,4% è dovuto 
però ad assegni, gratifiche, una tantum, integrazioni salaria¬ 
li volute dagli imprenditori a scapito del potere del sindacato, 
estromesso dalla contrattazione. Il dato che colpisce di più 
resta l’occupazione. Ed ora si ripete la sceneggiata, si dice ai 
lavoratori: date qualche punto di scala mobile e vi aumente¬ 
remo l’occupazione. Ma la via d’uscita, a questo punto, è o 
una vera riforma del salario come propone la CGIL, o il 
referendum indetto dal PCI, come proposta di un alternativa 
economica. 


Il dollaro è salito ieri a 
1967,75 lire ai cambio ufficia¬ 
le e fino a 1971 sui mercati, 
rispettivamente 8 e 12 lire in 
più rispetto alla quotazione 
record del 15 gennaio. Il nuo¬ 
vo balzo ha avuto conse¬ 
guenze ancora più pesanti 
per il marco, sceso oltre 13,20 
marchi per dollaro, nonché 
per la valuta giapponese, già 
fortemente sottovalutata nei 
confronti di quella USA. La 
sterlina, che aveva avuto un 
po’ di respiro nei giorni scor¬ 
si in seguito ad un forte rial¬ 
zo dei tassi d’interesse, dal 
9,5% al 14%, è ricaduta ieri 
in una situazione di dram¬ 
matica debolezza con la con¬ 
seguenza, fra l'altro, di ri¬ 
durre le entrate inglesi per le 
vendite di petrolio. Alla base 
del nuovo balzo del dollaro la 
bozza di bilancio federale de¬ 
gli Stati Uniti che ha effetti 
sconvolgenti sul mercato 
mondiale. A PAG. 9 



I movimenti per la pace 

«Il terrorismo 
vuole colpire 
la distensione» 

Reazioni alla catena di attentati in 
Europa - No alle strumentalizzazioni 


ROMA — «Gli atti terroristici colpiscono le lotte per la 
pace, le possibilità della distensione»: è il giudizio del 
Coordinamento nazionale dei comitati per la pace, 
espresso ieri in un documento. Di tono analogo altre 
prese di posizione, a livello europeo ed italiano, che co¬ 
minciano ad infittirsi di fronte al crescere in quantità, 

qualità e numero di paesi 
colpiti del nuovo terrori¬ 
smo dedicatosi ad attacca- 


Camorra, il maxiprocesso al via 
senza Tortora, Cutolo e Sibilla 

Inizio In sordina neU’«au!a-stadio» di Poggioreale - li presentatore comparirà il 
20 febbraio - «Stralcio» per l’ex presidente deli’Avellino - Nuove accuse di Melluso 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I «pentiti», gli accusati, 1 giudici, ì difensori. Tutti ì personaggi del «maxi¬ 
blitz» del 17 giugno ’83 contro la camorra cutoliana, ieri mattina si sono trovati faccia 
a faccia- Dopo mesi di polemiche, illazioni, interviste e smentite, nell’«aula-stadio» (74 
metri di lunghezza, 3.000 metri quadrati di superficie coperta, 950 posti a sedere per 
avvocati e giornalisti, 20 g&bbie) costruita all’interno del carcere napoletano di Poggio- 
reale, è cominciato il pro¬ 
cesso all’organizzazione 
cutoliana, quella che è sta¬ 
ta messa a nudo grazie alle 
rivelazioni dei «pentiti», a 
cominciare da Pasquale 
Barra e Giovanni Pandico. 

Ieri mattina c’era anco¬ 
ra qualche dubbio che il di¬ 
battimento potesse real¬ 
mente cominciare: dome¬ 
nica è morta la madre del 
presidente delia Corte Lui¬ 
gi Sansone, ma il magi¬ 
strato, nonostante il fune¬ 
rale della mamma si do¬ 
vesse svolgere ieri pome¬ 



riggio alle 16, ha voluto es¬ 
sere presente all’udienza, 
che però è stata compren¬ 
sibilmente breve. 

Alle 8^0 tutti i detenuti 
rinchiusi a Poggioreale 
erano nelle gabbie; alle 
9,30 sono arrivati quelli 
rinchiusi nel supercarcere 
di Ariano Irpino, 1 più «pe¬ 
ricolosi» (Concutelli, Val- 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 


NELLE FOTO: sopra si titolo, un gruppo di imputati nell'aula 
bunker a Vestita nel carcera di Poggioreale. Qui sopra, da sini¬ 
stra. Mario Astorina. Renato VaUanzaaca a Casaro Chili. A 
destra, Gianni Melluso, uno dei pentiti. 


Cronache della 
libertà di stampa 


Pubblichiamo, senza commento, il seguente dispaccio tra¬ 
smesso ieri dall’agenzìa ANSA: 

AVEZZANO — Per aver venduto «l’Unità» senza avere la 
licenza commerciale, l’ex sindaco di Trasacco (L’Aquila), Ce¬ 
sidio Taricone, del Pel, e altri tre esponenti comunisti sono 
stati condannati dal pretore a un’ammenda ai 15 mila lire. 
L’episodio, per il quale il magistrato di Trasacco ha firmato 11 
decreto penale^ avvenne nel 1983: *11 sindaco e gli esponenti 
del Pei Sante Sabini, Carlo Di Cola e Rio Leonio — che hanno 
presentato ricorso — stavano vendendo 11 quotidiano duran¬ 
te una manifestazione dt propaganda comunista. 


re prevalentemente obiet¬ 
tivi legati alla NATO. 

La «campagna» antia- 
tlantica (ma nessuno sa¬ 
rebbe disposto a giurare 
che sia questo il suo vero 
scopo) dura ormai da pa¬ 
recchi mesi, soprattutto in 
Belgio, Francia e Germa¬ 
nia, condotta da gruppi o 
semisconosciuti come le 
CCC belghe, o che hanno 
subito una improvvisa 
«conversione» d’attività 
dopo essere stati ridotti 
dagli arresti dei loro capi 
(come la francese Action 
Directe) o ancora riemersi 
così da un lungo periodo di 
inattività, come la RAF te¬ 
desca. Sono informazioni 
ancora inesplorate nella 
veste attuale; la loro attivi¬ 
tà presenta anche numero¬ 
si segnali di collegamento 
operativo ed ideologico; 
negli ultimi tempi si è for¬ 
temente intensificata, 
giungendo all’omicidio del 
gen. Audran in Francia e 
del presidente della MTU 
Zimmermann, in Germa¬ 
nia. Contemporaneamen¬ 
te, gli attacchi contro la 
NATO hanno cominciato a 
fioccare anche in Portogal¬ 
lo, Spagnp, Grecia (l’ulti¬ 
missimo attentato al bar di 
Atene frequentato da sol¬ 
dati NATO, che ha provo¬ 
cato 78 feriti). Non sono 
chiari e immediatamente 
comprensibili gli scopi di 
questa «campagna». Certi 
invece sono i primi effetti 
che sta producendo: e cioè 
un suo uso strumentale 
per colpire quel movimen¬ 
to per la pace che si è forte¬ 
mente sviluppato in tutta 
Europa, e che adesso co¬ 
mincia a venire più o meno 
larvatamente accusato da 
alcune parti d’essere in 
qualche modo la culla, o il 

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 


Nuova dichiarazione ufficiale 


Atene conferma 
«Vìa le testate 
atomiche USA» 


Il piano verrà attuato con o senza I; 
denuclearizzazione dell’area balcanici 


ATENE — Il portavoce del 
governo greco, Dimitri 
Marudas, sottosegretario 
airinformazione, con una 
dichiarazione pubblica è 
tornato sul problema della 
denuclearizzazione della 
Grecia, ribadendo quanto 
già annunciato dal primo 
ministro Papandreu il 28 
gennaio a New Delhi, l’in¬ 
tenzione cioè di allontana¬ 
re dal territorio ellenico 
tutte le atomiche tattiche 
americane. 

Nella dichiarazione, Ma¬ 
rudas ha tenuto a sottoli¬ 
neare essenzialmente due 
punti: innanzitutto il dirit¬ 
to del governo greco di ri¬ 
muovere le armi nucleari 
degli Stati Uniti «ospitate» 


sul territorio nazionale; 
secondo luogo i tempi d< 
l’operazione. In manie 
più esplicita di Papandre 
il sottosegretario all’Infc 
mazlone ha affermato c 
l’allontanamento - de 
ogive atomiche dalla Gì 
eia dipende dalla stipul 
zione dell’accordo per 
denuclearizzazione di ti 
ta l’area balcanica. St 
qualora l’accordo non a 
dasse in porto, ha aggiur 
Marudas, il governo 
Atene chiederà «unila 
ralmente» agli american 
ritiro delle testate nucl< 
ri. 

Il progetto di denudi 
(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Zangheri: perché non abbiame 
votato la relazione Bozzi 


Quale giudizio dà 11 PCI sulla conclusione dei lavori d 
commissione per le Riforme istituzionali? E perché noi 
partecipato al voto finale sulla relazione Bozzi? Rispom 
queste domande 11 compagno Renato Zangheri, responsa 
del dipartimento Problemi dello Stato. Pubblichiamo ar 
un intervento di Stefano Rodotà. A FA 

Moro, per la Corte «inutili» 
ulteriori approfondimenti 

Non cl saranno approfondimenti sul capitolo di via Fa 
non saranno verificate, con accertamenti e confronti, le 
posizioni del »dissoclati» Faranda e Moruccl. Lo ha deci: 
Corte del processo d’appqllo sul caso Moro che ha resp 
concordi richieste delle putì civili e del difensori degli in 
tati. Dopo questa criticata decisione il processo volge ai 
mine. A Pi 

Durissimo attacco del papa: 
ai «teologi della liberazione» 

Un durissimo attacco contro l settori progressisti della C 
sa è stato sferrato Ieri da Giovanni Paolo n in un dis< 
tenuto a Plura, In Perù. Intanto infuriano le polemiche f 
modifiche approvate da un vescovo conservatore al tes 
un discorso rivolto al papa da rappresentanti del gic 
cattolici. * A Pi 


Perugina, un boom in Borsa 
De Benedetti batte Cuccia? 


Dopo l’acquisto da parte di De Benedetti della Ibp, le a 
del gruppo hanno avuto un vero e proprio boom in Bo 
titoli Bulloni e Perugina sono cresciuti dal 40 ai 60 per c 
La Clr ha strappato di mano alla Denone, all’ultimo mo 
to, l’affare. Si tratta di uno sgambetto da parte di De 1 
detti a Cuccia, sponsor del francesi? A P 
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Oggi il vertice; Craxi incontra i 5 segretari 

Pentapartito a consulto 
Ordine del giorno: 
la campagna elettorale 

Il Psdi presenta la lista delle richieste, Martelli invoca l’aboiizione del voto segre¬ 
to, la DC chiede patti «strategici» - Formica sulla «democrazia bloccata» 



Rino Formica 



Giovanni Galloni 
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6 FEBBRAIO 1985 


Discorso di Natta a Milano 

Così i comunisti 
alle elezioni 
e al referendum 

I nostri obiettivi programmatici - Il terrorismo in Europa è una 
provocazione contro i movimenti che lottano per la pace 


ROMA — Con il pensiero rivolto essenzial¬ 
mente al 12 maggio, Craxi e 1 cinque segreta¬ 
ri del pentapartito si incontrano oggi pome¬ 
riggio a Palazzo Chigi per «verificare» quali 
spazi di iniziativa e di manovra sono rimasti 
a governo e coalizione. E quali possibilità ci 
sono per firmare una tregua, almeno su al¬ 
cuni punti, che consenta ai cinque di affron¬ 
tare una campagna elettorale non ali'inse- 
gna della battaglia dura e generalizzata tra 
gli alleati di governo. Tutto qui. Almeno, 
questo lasciano intendere sia le premesse po¬ 
litiche del «vertice» di stasera, cioè il modo 
come ci si è arrivati, sia le dichiarazioni dei 
cinque partiti. Il PSDI di Pietro Longo si pre¬ 
senta al tavolo con un lungo elenco di richie¬ 
ste, e affermando sfacciatamente e senza 
nemmeno ipocrisie che il problema è quello 
di fare un piano di battaglia per le elezioni 
che dia vantaggio a tutti e cinque. La DC, con 
Galloni (che torna oggi a scrivere sul «Popo¬ 
lo» dopo una lunga convalescenza. Polemi- 
'che a parte: felicitazioni e auguri sinceri) 
preme perché dal summit di maggioranza 
scaturisca qualcosa che assomigli almeno un 
po’ ad un patto pre-elettorale. I socialisti, con 
Martelli, invocano l’abolizione del voto se¬ 
greto e una strategia comune in vista del re¬ 
ferendum, e aggiungono che la verifica vera 
si farà dopo le elezioni e che De Mita la smet¬ 
ta di chiedere «coesione nella maggioranza» 
come se una coalizone «si potesse amalgama¬ 
re con la maionese*. I repubblicani sono i soli 
che — con un articolo della «Voce» — metto¬ 


no in guardia dal pasticci elettorali, e chiedo¬ 
no una riunione che fissi semplicemente in¬ 
dirizzi e regole per governo e maggioranza. E 
propongono a Craxi di fissare lui l’agenda 
dei lavori, respingendo le richieste di ordini 
del giorno chilometrici e indiscriminati co¬ 
struiti sulla somma delle pretese di ciascun 
partito. 

Impresa complessa, per il Presidente del 
Consiglio, che esce da un periodo nero, tutto 
fatto di «casi», di spaccatura e assenteismi 
della maggioranza, di «fiduce» a raffica, di 
polemiche feroci! 

Del resto, tutto dimostra come l’accordo, 
dentro il pentapartito, manca non solo sulle 
cose da fare (o più precisamente sugli inte¬ 
ressi da privilegiare), ma anche sugli orien¬ 
tamenti generali. Se Galloni oggi torna ** 
chiedere «respiro strategico» per il pentapar¬ 
tito, Formica, in una intervista a «Famiglia 
Cristiana», ripropone la teoria dello «stato di 
necessità», e critica severamente le stesse ba¬ 
si politiche del pentapartito. Viviamo — è il 
ragionamento del presidente dei deputati so¬ 
cialisti — in una fase di transizione tra vec¬ 
chio e nuovo, nella quale le regole di una 
volta non corrispondono più al bisogni e alle 
situazioni reali dei paese; e regole nuove an¬ 
cora non esistono. Cosi si governa per ecce¬ 
zioni. Pertini «strappa» qualche regola per ri¬ 
spondere alle esigenze di un paese che chiede 
certezze alla Presidenza della Repubblica, e 
non si contenta più di una funzione notarile 
del Quirinale. Craxi risolve il prolema di un 


governo che non ha strumenti per governa¬ 
re, forzando le regole e usando il metodo dei 
decreti legge e delle fiducie. Come se ne esce? 
Con una riforma istituzionale? La condizio¬ 
ne essenziale per fare una riforma istituzio¬ 
nale — dice Formica — è rimuovere l’ano¬ 
malia italiana, e cioè il divieto esplicito al 
•ricambio politico*. E cioè al PCI di governa¬ 
re. Finché questo non avviene, e finché dun¬ 
que i governi si costruiscono sugli «stati di 
necessità», come il pentapartito, non se ne 
esce. 

Indirettamente gli risponde Flaminio Pic¬ 
coli. Il quale — in un discorso tenuto a Cam¬ 
pobasso — ha molto esplicitamente afferma¬ 
to che l’unico problema dell'Italia è quello di 
tenere il PCI fuori dal governo. Da ogni go¬ 
verno: centrale o periferico che sia. Perché? 
Perché ci son di mezzo le alleanze internazio¬ 
nali, dice il presidente della DC, il quale ha 
aggiunto che, in fondo, il tema vero delle am¬ 
ministrative di maggio è proprio questo: le 
alleanze internazionali. Insomma, quelli 
chiamati ad eleggere il loro consiglio comu¬ 
nale, magari di un paese di periferia, devono 
sapere che stanno votando prò o contro la 
Nato. E che il grande pericolo è un nuovo e 
più consistente soprasso del PCI nei confron¬ 
ti della DC. Dunque: patto prelettorale tra i 
cinque. 

Galloni, sul «Popolo», adopera argomenta¬ 
zioni diverse. Ma sempre lì arriva: estendere 


ovunque il pentapartito. E chiedendo che, 
con questo scopo, i cinque, in occasione del 
vertice, mettano in piedi un programma vero 
e proprio, il direttore del «Popolo», un po’ in¬ 
genuamente, afferma la necessità di costrui¬ 
re un’«alternatìva.alla linea e al programmi 
dell’opposizione». E una posizione abbastan¬ 
za paradossale, ma che fotografa e ne la si¬ 
tuazione e lo stato d’animo che regna in casa 
de. Specie dopo la proposta comunista di 
giunte sui programmi (che Galloni respinge 
con nettezza): nel ragionamento di Galloni 
dov’è la logica? Una maggioranza che si af¬ 
fanna a cercare un qualche programma al¬ 
ternativo a quello dell’opposizione? Non do¬ 
vrebbe essere il contrario? Non sarà il caso di 
scambiarsi i ruoli? 

Stamattina comunque, prima del «vertice», 
il direttivo dei deputati de si riunisce con De 
Mita per provare a concordare le posizioni 
che poi il segretario dovrà portare a Palazzo 
Chigi. Intanto da piazza del Gesù comincia¬ 
no a trapelare indiscrezioni sui candidati (1 
candidati «nomi nuovi») che la DC porterà 
alle elezioni. Si parla con molta enfasi del 
giornalista Michellnl come uomo di punta a 
Roma. Poi c’è l’ipotesi Zichichi a Firenze e 
Formigoni a Milano. Infine un po’ di seconda 
generazione: il nipote di Forlani, Alessandro, 
il genero di Andreotti, Marco Ravaglioli, il 
figlio dell’assessore romano Cazora, il figlio 
del presidente dell’ACI Cutrufo. 

Piero Sansonetti 


Sfratti, oggi il decreto ter 
Ma fra i 5 è solo confusione 

Si riunisce il Consiglio dei ministri - Un maxi-provvedimento? Le posizioni, diverse, 
di Nicolazzi, Visentini e Goria - Le richieste dei sindacati edili e delle coop 


ROMA — Dopo la clamorosa 
bocciatura, giovedì sera, a 
Palazzo Chigi delle proposte 
del ministro del Lavori pub¬ 
blici Franco Nicolazzi, Craxi 
ha riconvocato per stamane 
il Consiglio dei ministri per 
una soluzione su sfratti ed 
emergenza abitativa. Un al¬ 
tro tentativo, dunque, di va¬ 
rare il terzo decreto in cin¬ 
que mesi. 

E certo: il governo non rl- 
presenterà il testo già appro¬ 
vato a larga maggioranza 
dalla Camera. Ne proporrà 
un altro, se si saranno messi 
d’accordo i ministri interes¬ 
sati, quello dei Lavori pub¬ 
blici, delle Finanze e del Te¬ 
soro, partiti da posizioni 
molto distanti. Infatti, nono¬ 
stante le due bozze di legge 
di Nicolazzi, una di 10 artico¬ 
li e l’altra di 24, non c’è anco¬ 
ra un testo concordato. Sui 
contenuti, fino a ieri sera, 
nonostante incrociati incon¬ 
tri tra esponenti della mag¬ 
gioranza, non era stata tro¬ 
vata alcuna intesa. Ciò ha 
fatto dire a Nicolazzi che «di¬ 


mostra di ignorare la realtà 
politico-sociale del paese chi 
pensa sarebbe possibile non 
rinnovare nel prossimo Con¬ 
siglio dei ministri la sospen¬ 
sione degli sfratti». 

Tra i ministri e il penta¬ 
partito la confusione regna 
sovrana. Nicolazzi sarebbe 
disposto ad una proroga sec¬ 
ca degli sfratti e a un’antici¬ 
pazione dei finanziamenti 
del piano decennale. La DC 
vuole stralciare le numerose 
norme introdotte dal Parla¬ 
mento e si è dichiarata ostile 
al finanziamento dei 5.000 
miliardi per l’edilizia perché 


non è stata indicata la coper¬ 
tura-finanziaria. Il ministro 
del Tesoro Goria ha fatto sa¬ 
pere di essere all’oscuro di 
lutto e chiederà chiarimenti 
al Consiglio dei ministri. VI- 
sentini ed i repubblicani non 
intendono ripristinare le 
agevolazioni fiscali votate 
quasi all’unanimità dalla 
Camera. I liberali non vo¬ 
gliono che si «continui a pro¬ 
mettere migliaia di miliardi 
se non si sarà capaci di spen¬ 
dere*. Zanone ha ammonito 
che non vuole un decreto su¬ 
gli sfratti. I socialisti sono 
possibilisti e non sarebbero 


alieni a un maxidecreto. 

: Dinanzi a tanta confusio¬ 
ne nella maggioranza il PCI 
è tornato a riproporre un de¬ 
creto nell'identico testo della 
Camera, anche se non sareb¬ 
be contrario alle anticipazio¬ 
ni dei finanziamenti del pia¬ 
no decennale. Il sindacato 
degli edili FILLEA-CGIL ha 
sofie-citato la ripresentazione 
del decreto, atto indispensa¬ 
bile per evitare un gravissi¬ 
mo vuoto legislativo che 
avrebbe come conseguenza il 
consumarsi di un dramma 
umano e sociale di ampie 
proporzioni e il ripristino 


delle esenzioni fiscali per gli 
acquirenti della prima casa. 
Se lo stanziamento dei 5.000 
miliardi — continua il sinda¬ 
cato — può essere valutato 
in linea teorica positivamen¬ 
te, esso appare peraltro un 
atto dovuto come finanzia¬ 
mento dell’ultima trancile 
(’8B-’B7) del piano decennale. 
Sono indispensabili, quindi 
interventi legislativi, una 
profonda revisione delle pro¬ 
cedure che dia snellezza e 
trasparenza agli interventi, 
mentre non può essere ulte¬ 


riormente dilazionata la de¬ 
finizione di un piano dì svi¬ 
luppo industriale del settore 
dell’edilizia. 

Per il vicepresidente del- 
l’ANCAb, l’associazione del¬ 
le cooperative d’abitazione, 
Paolo Di Biagio, se si vuole 
evitare un pasticciato decre¬ 
to elettorale, difficilmente 
convertibile, l’unica via è 
partire da quello già appro¬ 
vato dalla Camera. In parti¬ 
colare, la cooperazione chie¬ 
de che vengano salvaguar¬ 
date le partì del decreto con¬ 
cordate con tutti i gruppi 
della Camera che risolvono 
annosi ritardi legislativi e ri¬ 
vendica di potenziare i pro¬ 
grammi di edilizia agevolata 
nelle zone ad alta tensione 
abitativa, di esentare dall’I- 
LOR i patrimoni degli IACP 
e delle cooperative a proprie¬ 
tà indivisa, le agevolazioni 
sul mercato della prima casa 
e un massiccio finanziamen¬ 
to dell’edilizia agevolata per 
le cooperative e Te imprese. 

Claudio Notar! 


MILANO — Il segretario del 
PCI, Natta, ha parlato ieri 
sera alia manifestazione con 
cui il partito ha dato il via 
alle battaglie politiche che 
caratterizzeranno i prossimi 
mesi: la campagna elettorale 
e lo svolgimento del referen¬ 
dum. Natta ha osservato che 
non a caso è da Milano che 
parte l’appello alla mobilita¬ 
zione delle forze del Partito: 
«Non a caso perché è chiaro il 
peso e l’incidenza essenziale 
per il nostro Paese di ciò che 
accadrà a Milano, delle scel¬ 
te e degli orientamenti che 
qui si determineranno». «Vi è 
infatti la consapevolezza del 
ruolo centrale di questa città 
nella vita dell’intera nazio¬ 
ne. E che la dura partita 
aperta in Italia ha qui un no¬ 
do essenziale. Questo per tre 
considerazioni: qui vi sono il 
nerbo, le strutture fonda- 
mentali e le forze più moder¬ 
ne dell’economia, della cul¬ 
tura e della scienza; a Milano 
il movimento operaio e la si¬ 
nistra hanno una lunga tra¬ 
dizione e qui sì è avuta una 
esperienza unitaria anche 
negli anni più recenti sul ter¬ 
reno sociale e politico. E le 
scelte che qui scaturiranno 
dal confronto e dalla batta¬ 
glia avranno valore e in¬ 
fluenza più ampia, generale; 
qui oggi vi è uno dei punti 
più rilevanti e più alti nell’e¬ 
laborazione e nella presenza 
non solo pastorale ma cultu¬ 
rale della Chiesa. 

Qui sono più evidenti le 
possibilità di un dialogo e di 
convergenze su quegli obiet¬ 
tivi che noi riteniamo premi¬ 
nenti: pace, giustizia, una di¬ 
mensione più umana della 
vita e della società. 

Milano poi — ha detto 
Natta ricordando come ri¬ 
corra il 40° anniversario del¬ 
la Liberazione — è stata ca¬ 
pitale della lotta di Libera¬ 
zione e del programma uni¬ 
tario da cui sorse la Repub¬ 
blica. Riaffermando come 
per l’Italia e per l’Europa ab¬ 
biano valore permanente i 
valori che hanno guidato 
quella lotta. Natta ha detto: 
«Nella nostra lotta per l’al- 
temativa democratica noi 



Alessandro Natta 


sentiamo di poter fare sem¬ 
pre riferimento ai program¬ 
mi e ai princìpi della Costitu¬ 
zione. 

«Siamo infatti sempre 
convinti che la visione e la 
strategia unitarie rimango¬ 
no fondamento dello svilup¬ 
po democratico della nostra 
nazione. Di qui la nostra si¬ 
stematica ricerca di una in¬ 
tesa, di una convergenza 
quando sono in gioco gli in¬ 
teressi profondi del Paese. 
Questo vale per la pace, per 
la sicurezza, per la democra¬ 
zia e per i grandi problemi 
dello sviluppo. 

• «Non vi è quindi contrad¬ 
dizione fra questo orienta¬ 
mento di ricerca di posizioni 
unitarie e la lotta che noi 
conduciamo contro il penta¬ 
partito in questo momento, e 
contro la sua politica che ri¬ 
teniamo abbia dato risultati 
negativi che devono essere 
superati». 

A chi ci chiede per quali 
nuovi obiettivi programma¬ 
tici ci battiamo, noi rispon¬ 
diamo che essi sono stati 
fondamentalmente espressi 
nella battaglia contro il ta¬ 


glio della contingenza, — 
con tutto ciò che quella deci¬ 
sione governativa significa¬ 
va non solo in termini sala¬ 
riali, ma di relazioni sociali e 
di vita democratica; così co¬ 
me oggi il programma no¬ 
stro ha una sua discriminan¬ 
te nel referendum che abbia¬ 
mo domandato a difesa del 
lavoratori, di un corretto 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni, di uno sviluppo econo¬ 
mico che deve fondarsi sul¬ 
l’allargamento della base 
produttiva, sulla giustizia fi¬ 
scale, sulla occupazione, e 
non su di una pseudo politi¬ 
ca dei redditi a senso unico. 

La lotta contro il nazismo 
fu un grande momento per 
tutta l’Europa; gli obiettivi 
per cui si lottò furono quelli 
della pace, del disarmo, della 
democrazìa. 

Poiché la nostra scelta è 
chiaramente quella europea 

— ha detto Natta — sentia¬ 
mo acutamente l’esigenza 
non solo di distensione ma 
del realizzarsi di un processo 
storico che porti al supera¬ 
mento dei blocchi contrap¬ 
posti. Per questo riteniamo 
grave dare spazio ad attività 
revansciste, grave mettere ir 
discussione i risultati delh 
guerra e della resistenza eu 
ropea. Quanto a Yalta, NatU 
ha detto che bisogna porsi i 
progetto di un suo supera 
mento «ma questo non pui 
avvenire per decisioni unila 
terali o con atti traumatici 
«In tale quadro netta e ferm 
è la nostra condanna deg 
atti di terrorismo che si son 
succeduti nei giorni scorsi i 
Europa. Di questi crimini 
oscuro il mandante ma è cei 
to che essi sono una provocs 
zione contro i movimenti cl 
lottano per la pace e il disa 
mo, valori questi radicalen 
tne opposti alla violenz 
una provocazione contro 
negoziato di Ginevra, prin 
ancora che esso si apra. P 
questo — ha concluso Nat 

— non bisogna farsi blocca 
né intimidire; è invece il m 
mento di dispiegare le forzi 
le iniziative perché il neg 
ziato possa condurre a risi 
tati positivi per l’Europa 
per il mondo. 


«Meno scala mobile o svalutazione» 

Ancora un ricatto della Confìndustria per premere sul costo del lavoro e condizionare il governo - Una lettera della UIL a Craxi 
La CGIL incontrerà la DC e il PCI in settimana - Rinviato l’esecutivo della CISL - La trattativa per il pubblico impiego 


ROMA — SI dice che le bugie han¬ 
no le gambe corte. Ma quelle della 
presidenza del consiglio sull’econo¬ 
mia (utilizzate da Craxi ieri per gri¬ 
dare a successi effimeri e oggi per 
lamentare catastrofi di comodo) si 
può dire che le gambe oltre che cor¬ 
te ce le abbiano anche zoppe. I con¬ 
ti non tornano, e dì brutto. Non tor¬ 
nano quelli della bilancia commer¬ 
ciale come quelli della competitivi¬ 
tà del nostro sistema produttivo. 
Ed ecco che torna a galoppare la 
voce della svalutazione della lira. 

Il marcio c’è tutto nella politica 
monetaria seguita finora. Lo dico¬ 
no le rilevazioni deli'ISCO: il tasso 
di cambio reale della lira nei con¬ 
fronti delle valute della CEE (tasso 
di cambio nominale depurato sulla 
base dei prezzi industriali praticati 
nei vari paesi) ha registrato un ap¬ 
prezzamento del 2.8%. Meno infla¬ 
zione, meno scala mobile, meno oc¬ 
cupazione, più produttività e più 
profitti, insomma, non hanno retto 
il peso di un costo del denaro sel¬ 
vaggio (doppio rispetto all’inflazio¬ 
ne), di una politica esentasse dei ti¬ 
toli di Stato (che ha richiamato nel 


nostro paese capitali di speculazio¬ 
ne) e di una spesa pubblica tanto 
sprecona quanto penalizzante per 
gli utenti più bisognosi. 

Le responsabilità del ministro 
del Tesoro, l’uomo che ha le chiavi 
della cassaforte, sono evidenti. Ma 
il de Giovanni Goria alza la testa, 
anzi si vanta di aver fatto della po¬ 
litica monetaria italìana^una «little 
America»: niente svalutazione, si 
continua così. Cioè, si continua a 
scaricare il problema — al solito — 
sul costo del lavoro. La maggioran¬ 
za fa quadrato (solo il liberale Pac¬ 
chetti avanza la riserva del costo 
del denaro) e decanta una «mano¬ 
vra economica» che appare come 
l’Araba fenice: dove sia nessun Io 
sa. 

Man forte, poi, viene data dalle 
banche. La BNL, in particolare, ha 
diffuso una nota del suo ufficio 
studi per partecipare al coro di 
«nuovi più consistenti interventi ri¬ 
duttivi sulla scala mobile e sul co¬ 
sto del lavoro in generale». Sì acco¬ 
da anche la Confìndustria, più per 
comodità che per convinzione. Il 
vicepresidente Franco Mattei, in¬ 


fatti, non esita a riconoscere che «il 
vero problema* è costituito dalla 
politica monetaria e creditizia. Ma 
invece dì essere conseguente, pro¬ 
clama un’alternativa che ha l’aria 
del ricatto: «La necessità di soste¬ 
nere la competitività — sostiene 
Mattei — in caso di marcati suc¬ 
cessi sul lato del contenimento del 
costo del lavoro e dell’inflazione 
potrebbe anche richiedere una sva¬ 
lutazione della lira». 

Ci risiamo? Sarà un caso, ma 
tanta ossessione sul costo del lavo¬ 
ro tradisce l’incapacità di dare ri¬ 
sposte serie ed adeguate ai proble¬ 
mi che l’iniziativa referendiaria del 
PCI ha messo a nudo. E cioè: quale 
risanamento, per quale politica 
economica e con quali risultati 
concreti di sviluppo e di occupazio¬ 
ne? 

Il pentapartito discuterà del re¬ 
ferendum nel vertice di oggi. C’è 
una trattativa aperta, in cui il go¬ 
verno è al tavolo come controparte 
naturale: quella per il pubblico im¬ 
piego. Si dovrà discutere dei rinno¬ 
vi contrattuali, quindi anche del 
salario. A questo appuntamento si 


dovrebbe arrivare la prossima set¬ 
timana, pare con la presenza di 
Craxi, Forlani, De Michelis, Goria e 
Gaspari. Ma l’incognita resta sui 
contenuti. Vale a dire sul consoli¬ 
damento della scala mobile, sull’e¬ 
quità fiscale, sulla politica dell'oc¬ 
cupazione. 

La ' proposta - avanzata dalla 
CGIL ha il merito di aver spostato 
il confronto proprio sui contenuti, 
verificabili e confrontabili dai la¬ 
voratori. La segreteria della CGIL 
ne discuterà domani con la DC, en¬ 
tro la settimana con 11 PCI. Anche 
la UIL incalza. Benvenuto ha scrit¬ 
to a Craxi e ai segretari dei partiti 
per richiamare l’attenzione oltre il 
referendum («Bisogna evitarlo per¬ 
ché sarebbe micidiale per l’avveni¬ 
re dei rapporti politici e sindacali, 
ma non con soluzioni pasticciate*). 
Vediamo come. Prezzi e tariffe: se 
si continua così sarà «assai arduo» 
raggiungere l’obiettivo del 7% 
neli’85. Occupazione: «non decolla¬ 
no» né i provvedimenti urgenti né 
una strategia per l’aumento del po¬ 
sti di lavoro (sull’orario Benvenuto 
parla di un collegamento agli in¬ 
crementi di produttività). Pensioni: 


i provvedimenti di rivalutazione 
vanno attuati come anticipazione 
delia riforma. Fisco: la «rapina» va 
interrotta con la modifica delle ali¬ 
quote IRPEF sottratte «ad una lo¬ 
gica impossibile di scambio» per fa¬ 
vorire, invece, la riforma del sala¬ 
rio». Per il salarlo. Infine, la UIL 
dice che si deve «ripartire» dai punti 
in comune esistenti nei sindacato: 
sul paniere ISTAT, la cadenza e il 
metodo di catcoio, così da offrire al 
Parlamento una soluzione «per le¬ 
giferare», rinviando alla contestua¬ 
lità dei contratti il problema del 
grado di copertura. 

E la CISL? Ha rinviato a venerdì 
il suo esecutivo. Per «ragioni tecni¬ 
che», ha fatto sapere. D’Antoni, pe¬ 
rò, ha anticipato un giudizio tran¬ 
ciato sulla proposta CGIL. Soprat¬ 
tutto su un punto: «Noi siamo con¬ 
trari a superare i livelli di copertu¬ 
ra del 14 febbraio: non vediamo 
perché debba essere sconvolto un 
risultato che ha dato i suoi frutti». 
Quali siano, sul piano sindacale, 
non si capisce. E poi, persino Craxi 
ha già abbandonato la propagan¬ 
da. 

Pasquale CasceUa 
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Giorgio Bocca sull'ultimo 
numero deU’*Espresso* pole¬ 
mizza aspramente col Presi¬ 
dente Pertini per le cose det¬ 
te e fatte sul caso Scalzone- 
De Michelis. Aitar suo ben 
inteso. Ma ci paiono vera¬ 
mente inauditi gli argomenti 
usati. Uno: •Pertini ha di¬ 
menticato di essere stato la¬ 
titante ed esule per ragioni 
politiche ». Come Sceltone. 
In altri termini lotta antifa¬ 


scista, guerra di liberazione, 
terrorismo sono la stessa co¬ 
sa. Due: la sinistra ha stretto 
la mano a vietcong, mozam¬ 
bicani, algerini, palestinesi, 
ecc. Per Bocca quelle guerre 
nazionali di liberazione sono 
evidentemente un fenomeno 
terrorista. 

Ma fin qui siamo soltanto 
alia confusione e all’improv¬ 
visazione storica, culturale, 
politica. Al di là di ogni limi¬ 
te i l’argomento numero tre: 


Un brano 
della rubrica 
di Giorgio Bocca 
sull'ultimo 
numero 
dell'Espresso 

Scalzone 

e 1 Pertini 
per 

Bocca 
pari son 

l’onestà, le mani pulite, 
democrazia pulita del gì 
de vecchio è servita a cop 
quelle di Gelìi e degli Zan 
ni, delia mafia e dei fondi 
ri». Qui siamo ai va neg 
mento polemico se appetì 
ricorda cosa ha rappresa 
to la Presidenza Pertini n 
lotta alla P2 e alla mi 
nell’affermare ed esercì 
dal Quirinale delle Idee < 
polene onesti e puliti. M 
lettore è in grado di giu d 
re da solo. 


La DC, il PCI e il trasformismo 


Abbiamo appreso che il nostro ultimo Co¬ 
mitato centrale ha suscitato preoccupazione 
netta DC. Di che preoccupazione si tratti l’ha 
ben spiegato II « Popolo » per II quale *é fa pa¬ 
ralisi del PCI* che angoscia Piazza del Gesù. 
L’affermazione cl ha preso alla sprovvista 
poiché il titolo annunciava che «il PCI dispo¬ 
ne le truppe per arrivare all’alternativa ». S’i 
mal visto un partito paralizzato disporre 
truppe per una strepitosa offensiva? Chi sa 
cosa si cela sotto quella strana nozione di 
• paralisi ». Ci si rimprovera di aver concepito 
una pericolosa •operazione trasformistica » 
(tanto pericolosa da far correre ai Paese il 
•rischio del collasso*) alio scopo di surrogare 
la sfasciata centralità della DC. 

La test è grezza e nevrotica ma, a suo mo¬ 
do, tocca II dente cariato. Per questo vale la 
pena di discuterne. Non v’èdubblochea base 
deila nostra prospettiva — e della stessa spe¬ 
cifica proposta per le elezioni dei 12 maggio' 
— c’è la preoccupazione grave per il blocco 


delia democrazia, il mancato ricambio, l’i¬ 
staurarsi di meccanismi torbidi nei rapporti 
politici e di potere. Nella nostra analisi assu¬ 
me rilievo centrale la contraddizione che mi¬ 
na il sistema politico: il fatto, cioè, che all’e¬ 
vidente eclissi (per consenso e per qualità 
delia proposta) dell’egemonia democristiana 
non corrisponde ancora il formarsi di una 
limpida alternativa di segno diverso, cioè ri¬ 
formatore e progressivo. Noi ci siamo assun¬ 
ti l'onore di gettare in campo l’idea della co¬ 
struzione di una tale alternativa. Ma non ci 
siamo limitati a lanciane un manifesto di 
propaganda. 

Quel che vediamo — e non siamo i soli — è 
appunto un devastante rischio democratico 
provocato dalla logica e dalla pratica tra¬ 
sformistica del pentapartito. Lo riconosce 
Spadolini: In una situazione di normalità de¬ 
mocratica, le forze raccolte nell'attuale coa¬ 
lizione si confronterebbero come forze reci¬ 
procamente alternative. Un processo di sur¬ 


roga della sfasciata centralità de è In realtà 
in corso nella più classica logica trasformi¬ 
stica, c si svolge in quel recinto pentapartiti- 
co che ha un solo cancello rigidamente cu¬ 
stodito, quello verso il PCI, mentre ne ha al¬ 
tri alquanto cedevoli (per esempio, verso 
Panneila e, occorrendo, anche verso Almi- 
rante). Il trasformismo consiste nel far deca¬ 
dere la stessa connotazione ideale e pro¬ 
grammatica di ciascuna forza per poter con¬ 
correre a una guerriglia redlstributiva del 
potere senza tuttavia intaccare f connotati 
profondi del sistema: sostanza ultramodera¬ 
ta, contrapposizione alia sinistra, uso a fini 
particolaristici delie leve istituzionali . La DC 
punta in tutta evidenza su una sorta di rein¬ 
carna rione allargando alla chiusa alleanza 
ciò che prima gestiva in proprio e sperando, 
cosi, di precostituire le condizioni di una fu¬ 
tura rivincita. Gii alleati accettano, e anzi 
sollecitano, questa sorta di donazione d’or¬ 


gani nella speranza di ridurre la DC a un 
guscio senza più vita propria, ma rimanendo 
sullo stesso terreno. 

Il PCI ha il grave torto di non stare a que¬ 
sto gioco, e di sollevare II tema di una naie 
correttezza e laicità dei rapporti politici, di 
restituire alla politica II suo connotato di 
conflitto democratico tra programmi, inte¬ 
ressi, culture, allearne in sé coerenti e tra 
loro alternativi. Quando De Mita insiste, con 
tanta angosciosa urgenza, sulla necessità di 
realizzare «un accordo profondo per dare for¬ 
za e saldezza all’alleanza » conferma la nostra 
analisi: non esiste un accordo di valori e di 
strategie ma solo un *modus imperandi*. e la 
coalizione non ha né •forza » né •saldezza*. 
Solo che De Mita brandisce un’arma scarica 
poiché sa benissimo che il pentapartito so¬ 
pravvive proprio perché rinuncia ad essere 
una vera •alleanza », e gli basta essere quel 
coacervo di convenienze che i. È tale la for¬ 


zatura della normalità democratica che sia¬ 
mo a questo paradosso: che se si fosse tratta¬ 
to di una • vera alleanza, essa non avrebbe 
sicuramente retto alle cento e gravi ragioni 
di conflitto che l’hanno tormentata, poiché 
una vera alleanza conosce la via dell’onesta 
verifica e presa d’atto del contrasti e non la 
via dei «c asì che finiscono nei cestino ». Ma U 
risultato di questa sopravvivenza trasformi¬ 
stica cos’è, se non un eterno «stato di necessi¬ 
tà » In cui si bruciano come foglie secche le 
ricorrenti chiacchiere sulla democrazia com¬ 
piuta e si danneggiano gli interessi del Pae¬ 
se? 

' La DC queste cose le sa ma fa finta di Aon 
saperle perché — per dirla in breve — teme 
che il suo passaggio all'Opposizione si tra¬ 
sformi in catastrofe. Per un partito che sì 
considera di cristallina radice democratica è 
un sentimento grave e inconfessabile. Ed ec¬ 
co allora l'artifizio dialettico con cui si iden¬ 
tifica integrallsticamente la salute della de¬ 
mocrazia con le fortune particolari della DC. 
Infatti la conclusione dell’articolo del •Popo¬ 
lo • a commento del n ostro CC idi un grotte¬ 


sco autoritarismo: *Con un PCI gonfiato 
tre ogni limite fisiologico si rischia di pr 
pi tare nel caos generale*. E quale sarebl 
*limite fisiologico* del consenso comuni: 
E chi dovrebbe stabilirlo? Si vuol forse i 
che per il PCI dovrebbe valere una •clau. 
di sbarramento• oltre la quale non sare 
legittimo votarlo? Vedete che scherzi pui 
re la paura a certi democratici. Non era 
onesto dire che la DC, non potendo con 
sulle proprie buone ragioni, è in cerca di t 
tìzi per bloccare le ragioni degli altri? Sei 
vero si crede che la proposta comunista p 
12 maggio è così •vuota di progetto», nc 
capisce tanto timore per l’udienza che p 
avere. Ma forse è proprio qui la differì 
profonda tra noi e la DC: noi cl proponi 
di spezzare il •limite fisiologìco*.di un s 
ma fondato sulle pregiudiziali, lei ha p 
del campo aperto e cerca rifugio in alien 
forzose. In omologazioni senza midolle 
proprio ragione di preoccuparsi del me: 
gio che il nostro Comitato centrale ha in 
al Paese e a ogni forza di progresso. 
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ATENE — A quarantott’ore 
dall’attentato che ha provo¬ 
cato circa ottanta feriti — 
tra i quali molti militari 
americani — In un bar di 
Glyfada, sobborgo balneare 
della capitale, le indagini 
non hanno ancora segnato 
una svolta. C’è una rivendi¬ 
cazione ma l dubbi sono 
molti. Con una telefonata 
fatta domenica a tarda sera 
al giornale ateniese «Elefthe- 
rotypla. l’attentato è stato 
infatti rivendicato da un se¬ 
dicente «Fronte nazionale» 
che ha asserito di aver agito 
«contro gli americani re¬ 
sponsabili del perdurare del¬ 
la crisi di Cipro». 

A favore di questa inter¬ 
pretazione è intervenuto un 
'comunicato diffuso Ieri po¬ 
meriggio dall’ambasciata di 
Cipro ad Atene. Vi si legge 
che un gruppo chiamato 
«Fronte nazionale» è effetti¬ 
vamente esistito ed è stato 
attivo a Cipro fra il 1968 e il 


1970. Si trattava di una delle 
numerose organizzazioni 
terroristiche di estrema de¬ 
stra composte principalmen¬ 
te da fanatici avversari del 
governo del presidente ci¬ 
priota, l’arcivescovo Maka- 
rlos, emarginati dall’ammi- 
nistrazione dell’isola e no¬ 
stalgicamente fedeli alla 
vecchia idea dell’«enosis», 
l’unione con la Grecia. 

È praticamente certo che 
il «Fronte nazionale» ha or¬ 
ganizzato insieme ad altre 
due organizzazioni di estre¬ 
ma destra l’attentato fallito 
contro l’arcivescovo Maka- 
rios, compiuto l’B marzo del 
1970. Dopo di allora, tutta¬ 
via, l’organizzazione non 
aveva più dato segni di vita. 

Fin qui la rivendicazione 
del «Fronte nazionale». Ma la 
polizia ateniese ha dichiara¬ 
to che non intende escludere 
alcune Ipotesi, a partire dalla 
possibilità che «dietro la re¬ 
surrezione di un’etichetta 
che sembrava morta da una 


l’Unità 



Rivendicato dal «Fronte Nazionale» di estrema destra 

Atene, dubbi sulla matrice 
cipriota dell’attentato 

Nella telefonata ad un quotidiano si afferma che «gli americani sono responsabili del perdurare della crisi 
di Cipro» - Un’organizzazione scomparsa da quindici anni - Indagini su tutte le piste - Migliorano i feriti 



quindicina d’anni si nascon¬ 
dano altre forze che magari 
non hanno nulla a che vede¬ 
re con la questione di Cipro». 

Tra i particolari — i primi 
emersi dall’indagine — c’è 
l’apparente contraddizione 
fra la collocazione delia 
bomba ad orologeria in un 
ritrovo affollatissimo e la 
scarsa potenza dell’ordigno 
alla quale si deve la mancan¬ 
za di vittime. L'impressione 
che ne deriva è quella che gli 
attentatori intendessero 
porre a termine un colpo di 
grande spettacolarità senza 
però uccidere. Altra ipotesi è 
che la quantità di esplosivo 
sia stata calcolata male ma 
questo proverebbe che a 
ideare e attuare l’attentato 
siano stati dei dilettanti e 
renderebbe poco credibile l’i¬ 
potesi di un collegamento 
con 11 terrorismo internazio¬ 
nale. Non ci sono in Grecia 
precedenti ‘di attentati ana¬ 
loghi che abbiano avuto per 
obiettivo un numero massic¬ 


cio di cittadini statunitensi. 

Sin da domenica la televi¬ 
sione e le radio greche hanno 
dato particolare risalto all’i¬ 
dentikit di un giovane che 
viene definito sospetto. Car¬ 
nagione scura, statura me¬ 
dia, capelli neri, era stato nel 
bar «Bobby 2» prima dell’at¬ 
tentato, con una borsa in 
mano. Parlava male il greco 
ma non si esclude l’ipotesi 
che si sia trattato di un greco 
che intenzionalmente parla¬ 
va male la lingua. 

Grande spazio su tutta la 
stampa alla vicenda, ma è 
uno spazio quasi esclusiva¬ 
mente dedicato a cronaca e 
ricostruzioni. Mancano — ed 
è una prova delle incertezze 
che ancora circondano le in¬ 
dagini — commenti o sem¬ 
plicemente Interpretazioni e 
congetture. Dagli ospedali — 
quello di Atene e quello mili¬ 
tare di Landsthul, nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
dove sono ricoverati l soldati 
Usa — giungono notizie ras¬ 
sicuranti. I feriti migliorano. 


Mentre aumentano le azioni terroristiche 

Tra Parigi e Roma una polemica preoccupante 

Italia e Spagna hanno espresso più o meno manifeste perplessità sulla presenza in Francia di persone condannate dalla loro magistratura - L’Eli- 
seo replica senza convincere - Scalzone, intanto, interviene da Parigi alla TV - Scende in campo anche «Le Monde» mentre il dibattito si fa nervoso 


Nostro servizio 
PARIGI — Da venerdì 25 
gennaio, giorno dell’assas¬ 
sinio del generale Audran, 
responsabile del Diparti¬ 
mento internazionale del 
ministero della Difesa 
francese, cui ha fatto se¬ 
guito il successivo venerdì 
primo febbraio l’assassìnio 
dell’industriale aeronauti¬ 
co tedesco Ernst Zimmer- 
mann, il tema di una Euro¬ 
pa del terrorismo con un 
suo «cervello» decisionale a 
Parigi è al centro delle 
preoccupazioni di tutti i 
governi e di tutti i «servizi» 
di informazione, di spio¬ 
naggio, dì controspionag¬ 
gio, di lotta antiterroristi¬ 
ca del nostro continente. 
Semmai tutto ciò non fos¬ 
se bastato, si sono aggiun¬ 
te le notizie dalla penisola 
iberica e dalla Grecia ad 
accrescere tensione e so¬ 
spetti, creando un clima di 
profondo e peraltro moti¬ 
vato allarme per l’offensi¬ 
va terroristica in atto. In 
questo stesso clima si sono 
sviluppate polemiche tra 
la Francia e alcuni dei suoi 
vicini. 

Prima ancora che il ge¬ 
nerale Audran cadesse, 
crivellato da otto colpi di 
pistola di grosso calibro ri¬ 
vendicati da «Action Dire- 
cte», i ministri Spadolini, 
negli Stati Uniti, e Scalfaro 
a Parigi avevano sollevato 
il problema che interessa 
tutti gli europei (ma non si 
dovrebbero dimenticare le 


denunce molto più ferme 
formulate su questo tema 
dallo spagnolo Felipe Phe- 
lipe Gonzalez) del rifugio 
che i « terroristi tedeschi, 
baschi, italiani e di altre 
nazionalità hanno trovato 
e continuano a trovare in 
Francia. 

Spadolini, molto meno 
diplomatico di Scalfaro, 
aveva detto che la Francia 
era diventata «la sede di 
una multinazionale terro¬ 
ristica» e che non poteva 
non suscitare dubbi la «tol¬ 
leranza» dei governi fran¬ 
cesi a questo riguardo. 

Per tutta risposta la si¬ 
gnora Georgina Dufoix, 
ministro della solidarietà 
nazionale e portavoce uffi¬ 
ciale del governo dopo la 
recente nomina di Roland 
Dumas alla testa del Quai 
d’Orsay, ha dichiarato che 
«in materia di polizia non 
sono le chiacchiere che 
contano, ma gli atti». E 
poiché un giornale serio 
come «Le Monde» riferisce 
questa frase come «una 
secca replica a Spadolini», 
ci permettiamo dì osserva¬ 
re che si può essere d’ac¬ 
cordo o no con le afferma¬ 
zioni dei ministro della Di¬ 
fesa italiano, del resto con¬ 
divise da un gran numero 
di personalità atlantiche, 
senza parlare della stampa 
francese, ma che un mini¬ 
stro e per di più portavoce 
del governo non può liqui¬ 
darle con una capriola. 
Tanto più che, se prendes- 



A Bonn 
incontro 
franco¬ 
tedesco 


BONN — Il primo ministro francese Laurent Fabius è giunto 
ieri sera a Bonn, dove incontra oggi il cancelliere Kohl. La 
visita è programmata da tempo, ma in Germania c’è chi 
collega l’incontro alla convinzione di Bonn che la Francia 
costituisca l’anello più debole nell’attuale lotta contro il ter¬ 
rorismo. La stampa attacca duramente il governo di Parigi 
affermando che esso si sarebbe mostrato troppo indulgente 
verso le persone accusate e anche condannate per terrorismo 
nei paesi confinanti. Nel numero uscito ieri, il settimanale 
«Der Spiegel» pubblica un servizio di copertina dal titolo «La 
Raf spara di nuovo». In esso si afferma tra l’altro che hanno 
ragione i ministri italiani Scalfaro e Spadolini a credere all’e¬ 
sistenza di un’unica «mente» europea dell’eversione. 


simo Georgina Dufoix in 
parola, potremmo chieder¬ 
le quali atti ha compiuto il 
suo governo in materia di 
terrorismo se non quello di 
una incomprensibile tolle¬ 
ranza che e anche andata 
al di là dell’impegno dei 
presunti pentiti di non agi¬ 
re contro il paese di origi¬ 
ne. Toni Negri l’anno scor¬ 
so, e non più tardi di tre 
giorni fa Scalzone, libero 
ai intervenire alla televi¬ 
sione francese per conte¬ 
stare le decisioni della ma¬ 
gistratura italiana a suo 
carico non sono atti che la 
nostra società, che sa il pe¬ 
so tragico dell’eversione, 
possa accettare come posi¬ 
tivi contro le forze che 
hanno cercato con tutti i 
mezzi di destabilizzarla. 

Alla base dell’atteggia¬ 
mento francese c’è un 
grosso e pericoloso equivo¬ 
co che — ne siamo profon¬ 
damente meravigliati — è 
stato rafforzato dal presi¬ 
dente della Repubblica nel 
suo comizio di Rennes ve¬ 
nerdì sera. Mitterrand, è 
vero, ha precisato di avere 
ereditato dai precedenti 
governi di destra un certo 
numero di terroristi italia¬ 
ni «pentiti o pentiti a me- 
tà,in ogni caso fuorigioco» 
assicurando subito dopo 
che la Francia «sarà solida¬ 
le coi suoi alleati europei 
nel rispetto dei propri 
principi e del suo diritto». 

Il fatto è che tra questi 
principi e tra questo diritto 


figura anche «il diritto d’a¬ 
silo che sarà sempre ri¬ 
spettato». Ecco l’ambiguità 
di fondo. Tutti sanno che 
se il diritto d’asilo è stato 
benefico per tanti emigrati 

B olitici — e gli italiani an- 
fascisti lo sanno e non lo 
dimenticheranno mai — 
esso è anche servito alla 
polizia francese, sotto 

3 ualsiasi regime, per sche- 
are, infiltrare, pentrare, 
denunciare, consegnare e 
anche liquidare. 

Questo lo possiamo capi¬ 
re tutti. Ma allora che non 
si copra un espediente vec¬ 
chio come il cucco con l’i¬ 
pocrisia del diritto d’asilo 
presentato come frutto di 
una democrazia superiore, 
per cercare di dimostrare 
che tutti gli altri paesi 
hanno diritto alla solida¬ 
rietà della Francia ma che, 
tutto sommato, non la me¬ 
ritano. 

•Ci sono delle accuse che 
non accetto. Esse emana¬ 
no da questo o quel paese 
straniero che, spesso, co¬ 
pre la propria assenza di 
vigilanza accusando gli al¬ 
tri». Con tutto il rispetto e 
la stima che abbiamo per il 
Capo delio Stato francese 
non si può liquidare così 
un paese che ha dato, come 
ITtalia, una prova così alta 
di convinzioni democrati¬ 
che e di difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche duran¬ 
te gli anni di piombo. 

Augusto Pancaldi 



Dall’Italia numerose 
repliche a Mitterrand 

ROMA — Un’indiretta risposta a Mitterrand («Io rifiuto di 
considerare come del terroristi attivi e pericolosi uomini ve¬ 
nuti principalmente dall’Italia...») viene dal pm milanese Ar¬ 
mando Spataro, fra l più impegnati contro l’eversione. «Sono 
convinto — afferma in un’intervista a Famiglia Cristiana ■— 
che l’esistenza di una così numerosa colonia di latitanti ab¬ 
bia trasformato Parigi In un punto di riferimento del terrori¬ 
smo internazionale e In una specie di retrovia per 1 terroristi 
italiani». Secondo il magistrato «l’unione fra terroristi Italia¬ 
ni e quelli francesi non è una supposizione ma un dato di 
fatto*. Spataro critica duramente l’atteggiamento del gover¬ 
no francese che, di fronte a richieste di estradizione per reati 
concreti come omicidi, rapine ecc., e nonostante 1 pareri fa¬ 
vorevoli dell’autorità giudiziaria francese, attua «una com¬ 
pleta ed ingiustificata inosservanza del trattato di estradizio¬ 
ne». Anche dal mondo politico italiano giungono numerose 
reazioni alle affermazioni di Mitterrand. L’on. Luciano Vio¬ 
lante, responsabile della sezione Problemi della giustizia del 
PCI, ha dichiarato: «Credo che il risveglio del terrorismo In 
Francia e Germania debba modificare il comportamento te¬ 
nuto finora dal governo francese, con particolare riferimento 
a coloro che sono ricercati per particolari responsabilità In 
delitti terroristici e che non si siano attivamente dissociati 
dal terrorismo». Il senatore socialista Giuliano Vassalli, pre¬ 
sidente della Commissione Giustizia del Senato, ricorda che 
la posizione di Mitterrand «è stata, In up passato recente, di 
tutta la Francia, anche all’epoca di Giscard e di Pompldou 
(...). Il problema è se questa tradizione debba ora essere con¬ 
fermata o subire una forte svolta. Questa svolta potrebbe 
essere giustificata dalle nuove vedute Internazionali, secon¬ 
do cui i delitti terroristici dovrebbero subire la sorte del delit¬ 
ti comuni». Dichiarazioni apertamente critiche nel confronti 
dell’atteggiamento del presidente francese hanno rilasciato 
Paolo Cabras (De), Paolo Ungarl (Pri), Paolo Battistuzzl (Pii) 
e Ruggero Puletti (Psdi). 

Zimmermann: la «Raf» 
conferma l’uccisione 

BONN — Due lettere firmate dalla «Raf», la «Rote armee 
fraktion», organizzazione terroristica tedesca, hanno riven¬ 
dicato l’assassinio di Ernst Zimmermann, presidente della 
fabbrica di turbine «Mtu», avvenuta venerdì scorso vicino a 
Monaco di Baviera. Nella lettera 1 terroristi invitano l dete¬ 
nuti per appartenenza alla Raf a sospendere lo sciopero deila 
fame iniziato in varie prigioni tedesche il 4 dicembre scorso. 
Le lettere — secondo quanto ha dichiarato la Procura della 
Repubblica a Karleruhe — sono state trovate domenica in 
un cestino dei rifiuti ad una fermata del tram al centro di 
Stoccarda, dopo una telefonata fatta da una donna ad un 
redattore del giornale «Stuttgarter Wachrichten». Nel primo 
testo, con la data del primo febbraio, si conferma la rivendi¬ 
cazione dell’assassinio dì Zimmermann, nel secondo ci si ri¬ 
volge al detenuti Raf. 

Baviera, serrata 

caccia ai terroristi 

» • 

BONN — Una strettissima rete di blocchi stradali, controlli 
sui convogli ferroviari, in tutti gli aeroporti e le stazioni flu¬ 
viali: la Baviera è praticamente cinta d’assedio dalle forze 
dell’ordine impegnate nella caccia al due terroristi della «Ro¬ 
te armee fraktion» (Raf) sospettati di aver ucciso venerdì 
mattina Ernst Zimmermann, presidente deila fabbrica di 
turbine Mtu, con un proiettile «dum dum» sparato da una 
calibro 38. Gli inquirenti, nonostante l’intensificazione del 
controlli decisa ieri, non escludono che i due assassini possa¬ 
no essersi dileguati rapidissimamente dopo l’attentato. Nelle 
ore successive all’assassinio gli inquirenti hanno inoltre ri¬ 
scontrato la rapida diminuzione del numero dei detenuti ap¬ 
partenenti alla «Raf» che rifiutavano di alimentarsi. Del tren¬ 
ta che avevano attuato lo sciopero della fame, solo cinque 
rifiutano ancora di mangiare. 

La Nuova Zelanda nega 
l’accesso a nave Usa 

WELLINGTON — IL primo ministro neozelandese David 
Lange ha respinto ieri per la seconda volta la richiesta degli 
Usa affinché venga autorizzato lo scalo in Nuova Zelanda ad 
una nave da guerra americana. Nell’apprendere la notizia il 
Dipartimento di Stato Usa ha espresso, tramite un proprie 
portavoce, «profonda deplorazione» e «profonda preoccupa' 
zione», preannunciando che della delicata situazione venuta 
si a creare aU’intemo dell’Anzus (Alleanza militare tra Stat 
Uniti, Australia, Nuova Zelanda), le autorità statunitensi di 
scuteranno prossimamente con il prem!cr australiano Ha 
wke. Questi è atteso a Washington tra alcuni giorni. Il rifiuti 
di Lange è motivato dal dubbio che la nave possa esser 
armata con sistemi nucleari, particolare che gli Stati Unii 
non intendono rivelare. 


«La sinistra europea ha bisogno di due cose: di maggiore unità 
e di idee nuove». II PCI. quando parla di «terza via», vuole 
sottolineare «la necessità di andare oltre gii elementi storica¬ 
mente superati o indiscutibilmente negativi, sia della tradizione 
socialdemocratica, sia della tradizione comunista», per «con¬ 
centrare le energie sulla ricerca di risposte nuove a problemi 
tiuovi». 

Così Giorgio Napolitano definisce il criterio di fondo che 
ispira i comunisti italiani nel confronto con le forze della sini¬ 
stra europea, in un articolo ospitato daU’ultimo numero della 
rivista teorica della SPD, «Die Neue Gesellschaft». 

Il dirigente del PCI risponde alle sollecitazioni di un articolo 
di Horst Ehmke, autorevole esponente della socialdemocrazia 
tedesca, apparso nei mesi scorsi sulla stessa rivista. 

Lo scritto di Ehmke era dedicato alla figura e all’opera politi¬ 
ca di Enrico Berlinguer, agli sviluppi decisivi da lui impressi 
alla strategia del PCI: un «nuovo orientamento politico-pratico» 
che «costituisce uno dei capitoli più affascinanti della storia del 
movimento operaio europeo». 

Al di là dell’omaggio al leader scomparso, l’esponente della 
SPD, pur valutando le differenze tuttora presenti, affermava 
che la posizione del PCI «offre la prospettiva di superare, a 
livello di contenuti, la scissione del movimento operaio nell’Eu¬ 
ropa occidentale». 

Ehmke, riferendosi ai problemi, a suo giudizio, «rimasti aper¬ 
ti nel periodo della segreteria Berlinguer», si chiedeva, tra l’al¬ 
tro, «in che cosa consiste la «terza via» che il PCI si propone di 
seguire, tra la socialdemocrazia da un lato e il comuniSmo di 
marca sovietica, ormai "esaurito nella sua forza propulsiva" 
dall’altro». 

«Se esiste oggi una via promettente per il futuro della sinistra 
europea — «rosi scriveva Ehmke — questa via non passa certo 
per le prospettive ereditate e le linee di demarcazione, bensì 
attraverso le risposte a nuovi interrogativi: come può l’Europa 
contribuire a un rapporto tra partner tra Est e Òvest, ai finì 
della sicurezza, che possa aprire la strada a uh ordinamento di 
pace europeo? Quali possono essere i suoi contributi a un nuovo 
ordinamento della politica e dell'economia mondiale, capace di 
rafforzare la pace nel mondo con l’apertura a tutti i paesi 
(compresi quelli del Terzo mondo) di valide possibilità di svilup¬ 
po nell'indipendenza e nella dignità? Quale quadro politico deve 
essere costituito negli stati industriali occidentali, a livello 


Articolo di Napolitano sulla rivista teorica della socialdemocrazia tedesca 


A confronto le tesi del PCI e della SPD: 


«Più unità e nuove idee per la sinistra» 
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strutturale e procedurale, per una crescita qualitativamente 
valida, che mantenga la concorrenzialità economica senza sa¬ 
crificare valori di fondo umani, ecologici e sociali al cieco mec¬ 
canismo della concorrenza e del profitto? Quali sono i nuovi 
concetti per un ordinamento sociale che garantisca la dignità 
umana e la sicurezza sociale in termini economicamente equili¬ 
brati e al tempo stesso più giusti?». 

■Questi — concludeva Ehmke — saranno i temi centrali della 
rielaborazione, da parte della SPD del programma di Gode¬ 
sberg. Non è nostra intenzione coinvolgere il PCI sulla nostra 
linea. Ci proponiamo Invece di rivolgere a questo partito un 
certo numero di domande sulle sue idee in proposito. Berlinguer 
ha costituito le basi affinché colloqui del genere possano essere 
significativi e proficui e noi testimoniamo allo scomparso il 
nostro profondo rispetto». 

L’articolo di Napolitano — di cui «Rinascita» pubblicherà sul 
prossimo numero il testo integrale, insieme ad ampi stralci di 
quello di Ehmke — accoglie questo esplicito invito alla discus¬ 
sione. Il dirigente del PCI ricorda che i comunisti italiani sono 
giunti a considerare la sinistra europea come «una realtà com¬ 
plessiva con cui confrontarsi senza più tenere conto degli stec¬ 
cati del passato». Ciò «ha comportato la caduta di vecchi tabù». 
Se, nel passato, «la socialdemocrazia era stata a lungo conside¬ 
rata per definizione l’antitesi della lotta per il socialismo», ora 
queste «etichettature spregiative» sono state «da noi abbandona¬ 
te». 

Secondo Napolitano, «non meno importante di questo sforzo 
di revisione e di ricerca compiuto dal PCI», è stato il «ripensa¬ 


mento» delle proprie esperienze che diversi partiti socialisti 
socialdemocratici hanno avviato, specie dalla fine degli ani 
settanta. I profondi cambiamenti avvenuti nelle società dell’Ei 
ropa occidentale hanno, infatti, «messo in crisi» le possibilità < 
successo di politiche che: 1) restino chiuse in una visione pur: 
mente nazionale dei problemi dello sviluppo e del progresj 
economico e sociale; 2) continuino a perseguire la difesa e 
miglioramento delle condizioni di vita delle masse lavoratrici 
popolari attraverso riforme sociali e azioni di governo del ti] 
di quelle concepite e realizzate nel passato dai partiti sociali; 
e socialdemocratici; 3) facciano affidamento sul consenso pasa 
vo e sulla «fedeltà» dell’elettorato di sinistra tradizionale. 

Ecco perché Napolitano considera «meccanica e semplici* 
ca» la domanda che si rivolge al PCI, «quando gli si chiede 
esso abbia fatto proprie le posizioni della socialdemocrazia». ] 
socialdemocrazia è «in movimento», cosi come il PCI è «in rmr 
mento». 

Napolitano ritiene che i grandi interrogativi sollevati i 
Ehmke, nel suo articolo, svino quelli con i quali la sinistra de 
cimentarsi ed è su questo terreno che il PCI intende portare 
contributo di una «esperienza ed elaborazione originali». 

Ma che cosa è la «terza via»? Napolitano dà la risposta c 
abbiamo citato airinizio, chiarendo che «per noi non esiste u 
■terza via» tra azione per la conquista democratica della m; 
gioranza e conquista del potere attraverso la forza; tra sfoi 
teso a realizzare gli ideali del socialismo nella democrai 
attraverso riforme democratiche, e negazione di libertà e din 
democratici fondamentali in nome dei socialismo». 

Infine, Napolitano si riferisce all'intenzione della SPD 
•consultare» il PCI sulla rielaborazione del programma di E 
Godesberg. «In effetti — onesta la conclusione dell’articolo - 
venuto il pomento di moltiplicare incontri bilaterali e inizi; 
ve di ricerca e di dibattito tra i più importanti {urtiti <k 
sinistra europea. Siamo a ciò vivamente interessati, in qua 
PCI, e riteniamo che dovrebbe esservi interessato anche il F 
E vero che il Parlamento europeo è diventato in questi anni i 
sede di significative discussioni e convergenze tra le font 
sinistra, compreso il PCI; ma bisogna senza eccessive timide 
sperimentare anche altre sedi e forme di confronto, per supt 
re ritardi e limiti che già pesano nella battaglia per no 
prospettive di progresso e di unità in Europa». 
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l’Unità - DIBATTITI 


Dopo l’esito negativo dei lavori della commissione parlamentare Bozzi 


Istituzioni, partiti, cittadini 


— Quale giudizio dà il PCI sulla recente conclusione dei 
lavori della commissione Bozzi? Lo chiediamo a Renato 
Zangheri, della segreteria del PCI, responsabile del diparti* 
mento Problemi dello Stato. 

«Non cl eravamo illusi che fosse facile rendere davvero 
funzionante quello che è stato chiamato il “secondo tavolo”, 
cioè una sede di lavoro nella quale le forze costituzionali 
potessero avviare la ricerca di soluzioni adatte a superare 
alcuni fra l punti critici delle istituzioni del Paese. Abbiamo 
tuttavia partecipato all'attività della commissione Bozzi con 
spirito costruttivo, cercando di evitare che in essa si trasfe¬ 
rissero in modo troppo diretto i contrasti politici immediati e 
portando all'esame della commissione una serie ampia e ar¬ 
ticolata di contributi positivi. Era però sempre più chiaro, e 
l'abbiamo via via denunciato, che dal partiti che fanno parte 
del governo veniva la tendenza ad imporre i propri orienta¬ 
menti fuori di ogni intesa costituzionale, orientamenti che in 
buona misura riproducevano la spinta ad un rafforzamento 
’ unilaterale dell'esecutivo, ad una sua prevalenza sul Parla¬ 
mento e alla riduzione delle prerogative parlamentari. Su 
questa linea si è giunti ad una conclusione che noi conside¬ 
riamo del tutto insoddisfacente e contraria all'Impostazione 
politica che il Parlamento inizialmente aveva dato, contraria 
" alle attese di coloro, e sono molti, che in Italia pensano neces¬ 
sario un profondo risanamento delle istituzioni e guardano 
con preoccupazione all’Incapacità o alla scarsa volontà di 
affrontare questi problemi con un chiaro e tempestivo impe¬ 
gno riformatore*. 

— Perché i parlamentari comunisti hanno deciso di non 
partecipare al voto finale? 

«Avevamo chiesto al presidente Bozzi di articolare la sua 
relazione conclusiva in due parti: nella prima avrebbero do¬ 
vuto essere contenute tutte le proposte sulle quali si era ma¬ 
nifestata una convergenza larga, e che avrebbero potuto 
quindi essere presentate alle assemblee parlamentari come 
mature proposte della commissione; nella seconda parte si 
, sarebbero dovuti registrare i dissensi. Era una richiesta ra- 

* glonevole e corretta. Ma è prevalso il volere della maggloran- 
« za governativa ed è stato disatteso il metodo dell'intesa costi- 
' tuzlonale. Non abbiamo partecipato al voto per sottolineare 

la nostra protesta contro un modo di compqrtarsi ristretto e 
Infecondo». 

t — Per quale scopo, dal pentapartito, si è puntato ad intro¬ 
durre una forzatura, anche se è chiaro che una maggiorana 

* za cosi risicata non potrà condurre in porto nessuna revisio- 
4 ne costituzionale? 

4 «È difficile dirlo. Le azioni del pentapartito non sempre si 
distinguono per chiarezza di motivazioni. E d’altra parte il 
pentapartito è diventato un quadripartito perché il PSDI ha 
i votato contro, e molte riserve sono state avanzate anche da 

- chi ha votato a favore. Per rispondere alla domanda, ritengo 
che, probabilmente, si è voluto forzare la situazione per otte¬ 
nere un successo propagandistico. In verità 16 voti a favore 
della relazione Bozzi su 41 componenti la commissione sono 
una vittoria poco esaltante; ed 116 erano a loro volta divisi da 

* molti contrasti. Così non solo non si riformano le istituzioni, 
ma si dà un’altra prova della inconsistenza della maggioran¬ 
za di governo, e quel che è peggio, si confermano i dubbi del 
cittadini sulla disposizione effettiva delle forze politiche a 
riformare lo Stato e ad autoriformarsi, poiché le due cose 
sono strettamente legate l’una all’altra». 

— Chi ha spinto di più per una conclusione così negativa: la 
DC o il PSI? 

«La DC ha improntato gran parte della sua presenza in 
commissione, da un punto di vista politico, alla ricerca di 
una legge elettorale che premiasse le coalizioni annunciate 
prima delle elezioni. Una nuova versione, dunque, del “pre¬ 
mio di maggioranza”, a cui noi siamo contrari — come han¬ 
no ribadito la Direzione e il Comitato centrale — perché non 
cl sembrano cessate le ragioni della scelta proporzionale 
compiuta dalla Costituente, se si considera l’attuale situazio¬ 
ne politica italiana, la pluralità delle forze in campo, la possi- 
' bllità che deve essere garantita a formazioni minori di resta- 
’ re o di entrare nelle competizioni elettorali. Non avendo otte¬ 
nuto 11 risultato sperato, abbiamo avuto l’impressione che la 
DC fosse meno interessata alla ricerca di accordi sugli altri 

* numerosi problemi in discussione. 

Il PSI si è ad un certo punto concentrato sulla richiesta dì 
, abolizione costituzionale del voto segreto. Si capisce che il 
voto segreto alla Camera ha riservato sorprese al governo 
Craxl, e non solo ad esso. Del resto la nostra posizione era 
aperta all’esame di una possibile nuova regolamentazione. 
Ma pensavamo che l’argomento dovesse essere discusso nel¬ 
la commissione per 11 regolamento della Camera, non essen¬ 
do un argomento di principio e richiedendo un esame specifi- 
I co di casi ed esperienze concrete. Questo era del resto l’accor¬ 
do iniziale. Ma anche questo accordo è stato contraddetto e 1 

- socialisti hanno condizionato tutto il resto all'accoglimento 
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della loro richiesta su questo punto. Questi sono i fatti, e dai 
fatti risulta con chiarezza che nel loro complesso l tentativi di 
mediazione dell’on. Bozzi non hanno avuto ragione di pretese 
che rispecchiavano calcoli ristretti di partito». 

— Ma la stessa idea della «grande riforma», quando fu lan¬ 
ciata prima dal PSI e poi dalla DC, non partiva da una 
visione strumentale ad interessi politici immediati? 

«Questa ali’inlzio era una possibilità, ma la mozione con la 

quale fu Istituita la commissione Bozzi sembrò rappresenta¬ 
re un impegno, a dire il vero ben presto deluso, come ha 
dimostrato anche il fatto che mentre nella commissione si 
discuteva, nella concreta attività di governo venivano tentati 
e in parte ottenuti significativi spostamenti di potere nei 
confronti sia del Parlamento, sia delle autonomìe regionali e 
locali, sla dei grandi organi di informazione. C’era una rifor¬ 
ma, meglio sarebbe dire una Controriforma, strisciante, che 
si attuava alle spaile della commissione. Non abbiamo man¬ 
cato di denunciare nel mesi scorsi questo slittamento e stra¬ 
volgimento. Del resto, alcuni dei punti qualificanti della co¬ 
siddetta “grande riforma” non erano niente di più dì quello 
che è stato chiesto in commissione: “premio di coalizione", 
abolizione del voto segreto, e così via. Noi abbiamo presenta¬ 
to proposte più ampie: dal lato del governo, di cui non ne¬ 
ghiamo la necessita di disporre di strumenti efficienti; dal 
lato del Parlamento, che vogliamo più snello e funzionante 
(una sola Camera, metà dei parlamentari, decentramento 
legislativo, penetranti compiti di controllo sulle amministra¬ 
zioni pubbliche); dal lato dei cittadini, con la valorizzazione 
del referendum e di originali istituti di democrazia diretta. Se 
si guarda al progetti concretamente presentati, Il nostro è 
quello più largamente e incisivamente riformatore». 

— Quali sono i punti — al di là del voto finale — su cui c’è 
stata convergenza? 

«C'è una affermazione dei nuovi diritti, come si chiamano, 
e che noi abbiamo sostenuto: diritti di informazione, diritti 
dell’ambiente e della salute, diritti connessi con la condizione 
femminile, forme di tutela degli Interessi diffusi; maggiori 
poteri di controllo sono dati al Parlamento sugli accordi in¬ 
ternazionali; si introducono procedùre di delegificazione per 
fornire al governo la possibilità di muoversi con tempestività 
e al Parlamento di dedicarsi alla grande legislazione». 

— E i punti di principale dissenso? 

«Il sistema elettorale, 1 poteri delle Regioni, il voto segreto, 
la struttura del Parlamento. La variante del bicameralismo 
proposta dalla maggioranza non convince, non risolve i pro¬ 
blemi: è una brutta copia dell’attuale, pesante struttura bica¬ 
merale». 

— Sulla riforma del sistema elettorale ci sono state polemi¬ 
che, anche sulla stessa posizione comunista. Qual è? 

«E di adottare il sistema del Senato con collegi uninomina¬ 
li e con una parte degli eletti ripartiti proporzionalmente in 
grandi circoscrizioni. Così sì abolirebbe, fra l’altro, il traffico 
delle preferenze. Ma è proprio questo che non sì vuole da 
parte di quei partiti che prosperano sulle clientele elettorali». 

— La commissione Bozzi ha lavorato per quattordici mesi: 
ripercorrendo il suo itinerario, era scontata la spaccatura 
finale? 

«Sì poteva evitarla se si fosse accettato di registrare i dis¬ 
sensi senza imporre voti di maggioranza: oltre tutto una 
maggioranza, l’ho detto, tanto divisa da non sapere attuare 
nessuna significativa convergenza al suo interno, sicché la 
relazione finale è risultato un assemblaggio di cose diverse 
ed eterogenee». 

— A questo punto, quali prospettive esistono perché si ri¬ 
prenda seriamente il discorso delle riforme istituzionali? 
Quali iniziative assumerà il PCI? 

«Noi non abbiamo lavorato quattordici mesi per uno spas¬ 
so accademico, ma perché siamo convinti che il Paese è in 
crisi, e che in crisi sono, in particolare, le istituzioni democra¬ 
tiche. Poco e male funzionanti, alimentano la sfiducia dei 
cittadini. Soggette alla spartizione, servono più i partiti che 
la società. Consentono degenerazioni clientelari, o peggio. 
Non contrastano l’affermarsi di poteri eversivi. C’è dunque 
molto da fare per rinnovare e risanare gli istituti della demo¬ 
crazìa e la pubblica amministrazione, pur mantenendo l’Im¬ 
pianto fondamentale della Costituzione, conservando i suoi 
valori, tenendo fede ai suol programmi. Si può anzi dire che 
ì fini della Costituzione, di progresso, dì libertà, di pace, pos¬ 
sono essere salvaguardati solo attraverso un rinnovamento, 
un adeguamento degli strumenti istituzionali. Restiamo 
dunque sul terreno delle riforme e ci batteremo nel Parla¬ 
mento e nel Paese perché la questione istituzionale resti 
aperta e venga portata a soluzioni idonee. Forse dobbiamo 
investirne piu a fondo il partito e il movimento democratico. 
Le grandi leggi non sono mai nate senza un forte impulso 
delia società. Nel Paese esistono molte attese e molte forze 
disponibili a impegnarsi per il cambiamento*. 

Marco Sappino 
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Ora che 1 lavori della com- 
mlsslone per le Riforme isti¬ 
tuzionali si sono conclusi, 
credo che sia utile da parte 
mia un chiarimento delle ra¬ 
gioni che mi indussero a la¬ 
sciare la commissione nel 
mese di novembre. Insieme 
ad una valutazione di quel 
lavori e delle prospettive che 
abbiamo di fronte . Se volessi 
cominciare con una battuta, 
potrei dire che il rifiuto del 
PCI a partecipare alla vota¬ 
zione finale conferma la giu¬ 
stezza dell’atteggiamento da 
me assunto due mesi prima. 
Ma, appunto, questa sarebbe 
solo una battuta, perché so 
bene quale sia la differenza 
tra una decisione presa so¬ 
stanzialmentea titolo perso¬ 
nale ed una che impegna il 
maggior partito italiano. 
Poiché, tuttavia, le critiche si 
appuntavano sempre contro 
il metodo di lavoro della 
commissione, mi domando 
se un mutamento di rotta 
nella fase finale sarebbe sta¬ 
to possibile qualora 11 PCI, 
Invece di continuare a ricer¬ 
care un aggiustamento che i 
fatti facevano ritenere assai 
improbabile, avesse tempe¬ 
stivamente dichiarato di ri¬ 
tenere inaccettabile il tipo di 
conclusione che alcuni grup¬ 
pi volevano Imporre. 

Nella passata e In questa 
legislatura mi ero dichiarato 
contrario alla creazione del¬ 
la commissione. Mi preoccu¬ 
pava il fatto che In tal modo 
si dava un riconoscimento 
formale alla tesi di chi soste¬ 
neva che la Costituzione era 
ormai poco più che un in¬ 
gombrante anacronismo, 
così delegittimandola nel 
suo Insieme in una fase in 
cui certe disinvolte azioni di 
governo tendono sempre più 
spesso a passare attraverso 
forzature della legalità costi¬ 
tuzionale. Ritenevo, inoltre, 
che le condizioni per un serio 
avvio d’uri lavoro di riforma 
istituzionale già cl fossero. 
La discussione aveva chiari¬ 
to sufficientemente posizio¬ 
ni e proposte e molte indica¬ 
zioni avevano cominciato a 
manifestarsi concretamente 
nelle forme e nelle sedi isti¬ 
tuzionali corrette: proposte 
di legge sull’ordinamento 
della presidenza del Consi¬ 
glio, sulla •giustizia politica*, 
sulle Immunità parlamenta¬ 
ri; lavori delle giunte del re¬ 
golamento delle due Came¬ 
re; relazioni del comitati del¬ 
le commissioni Affari costi¬ 


tuzionali che in soli due mesi 
(settembre-ottobre ’82) ave¬ 
vano messo a punto un non 
trascurabile inventarlo delle 
proposte di riforma. Così 
stando le cose, la nascita di 
una apposita commissione 
non accelerava, ma inter¬ 
rompeva, un processo già 
iniziato, spostando la discus¬ 
sione in una sede impropria 
(dove i problemi erano desti¬ 
nati a complicarsi per l’am¬ 
piezza e la genericità dei 
compiti affidati alla com¬ 
missione). 

Il metodo di lavoro adot¬ 
tato ha via via esasperato i 
vizi d'origine della commis¬ 
sione. Ad una iniziale esposi¬ 
zione delle diverse posizioni 
non è seguita una fase di 
confronto e di approfondi¬ 
mento adeguato. Anzi, la di¬ 
scussione è stata precoce¬ 
mente chiusa in una sede 
ancora più impropria e ri¬ 
stretta, l’ufficio di presiden¬ 
za. È così a vven u to che la ne¬ 
goziazione precedesse e so¬ 
stituisse il chiarimento. 

Veniva In tal modo cancel¬ 
lato l’unico motivo che pote¬ 
va giustificare l’esistenza 
della commissione: l’imposi¬ 
zione alle diverse forze del- 
l’obbligo di un pubblico 
chiarimento delle reciproche 
posizioni. Si temeva che, così 
facendo, sarebbero stati esa¬ 
sperati i contrasti? E stato 
un errore. I contrasti sono 
emersi comunque ed è stata 
perduta l’occasione, non 
tanto per comporli, quanto 
piuttosto per approfondirne 
e chiarirne la natura, così 
creando le condizioni per 
una generale maturazione 
della tematica Istituzionale 
e, quindi, per la ricerca di so¬ 
luzioni elevate di •compro¬ 
messo ». Era fatale, altrimen¬ 
ti, che l’intera fase finale si 
impigliasse in una rete di 
emendamenti che la faceva 
assomigliare più alla discus¬ 
sione di un decreto, che non 
ad una occasione costituen¬ 
te. 

Consapevole di ciò, ho ri¬ 
tenuto che un tempestivo 
abbandono dei lavori delia 
commissione fosse necessa¬ 
rio non tanto per un astratto 
«salvarsi l’anima », quanto 
per salvaguardare il senso 
politico di una posizione. Il 
rimanere lì dentro mi a rieb¬ 
be obbligato (come in effetti 
ha obbligato altri) ad un 
troppo precoce e inutile •gio¬ 
care di rimessa»; mentre la 
consapevolezza che le forze 


RODOTÀ 
Mi sono 
dimesso per 
rilanciare una 
vera riforma 


di sinistra hanno elaborato 
una ricca strategia istituzio¬ 
nale, mi induce a ritenere 
che essa debba essere ripro¬ 
posta neWinsieme delle sue 
motivazioni e articolazioni 
fondamentali, proprio se si 
vuole che la riforma istitu¬ 
zionale non diventi un'occa¬ 
sione perduta. 

Penso alla forza che man¬ 
tiene la proposta del PCI sul 
regime monocamerale, sui 
passaggio al sistema eletto¬ 
rale per collegi uninominali, 
sulla riduzione dei numero 
dei parlamentari. Una pro¬ 
posta che non prospetta sol¬ 
tanto una razionalizzazione. 
Può Incidere sul funziona¬ 
mento del sistema politico e 
dei partiti in modo ben più 
4 profondo di altre contorte 
proposte e ciò senza mortifi¬ 
care la rappresentatività e la 
democraticità del sistema. 
Su una proposta tanto forte 
non si è insistito con la ne- 
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cessarla determinazione, 
pur essendo evidente che es¬ 
sa poteva raccogliere con¬ 
sensi ben più diffusi di quelli 
sollecitati dalle ipotesi di ri¬ 
forma elettorale che hanno 
tenuto il campo in questi 
mesi. 

Questa rinuncia è stata 
dettata da un eccesso di « rea¬ 
lismo »? Ma era più « realisti¬ 
ca » la proposta di premio 
elettorale, su cui pure De Mi¬ 
ta ha insistito con tanta de¬ 
terminazione? Con tanto 
parlare che si fa di program¬ 
mi, mi sembrerebbe oppor¬ 
tuno cominciare a valorizza¬ 
re quei pezzi significativi di 
programma che già esistono. 

Comunque sia, le posizioni 
della sinistra costituiscono 
una buona pietra di parago¬ 
ne per valutare la relazione 
finale delia commissione. 
Senza entrare qui in dettagli, 
mi limito a segnalare come 
essa proponga di concentra¬ 
re maggiori poteri nei gover¬ 
no. piu che attraverso il raf¬ 
forzamento della posizione 
dei presidente del Consiglio, 
grazie alla disciplina dei pro¬ 
cedimento di approvazione 
delie leggi, alla esclusione 
del voto segreto per le leggi 
di mesa (una categoria dila¬ 
tabile In maniera fin troppo 
agevole), alla nuova regola¬ 
mentazione della questione 
di fiducia. Tale concentra¬ 
zione non i accompagnata, 
da un rlequWtfrfosul versan¬ 
te del controlli, malgrado 
l’affermazione che vorrebbe 
Il Senato competente soprat¬ 


tutto per questa funzione. 
Anzi, il pasticcio del •bica¬ 
meralismo differenziato », 
con la prospettiva di conflitti 
tra le due Camere, rischie¬ 
rebbe di rendere il controllo 
parlamentare ancor più dif¬ 
fìcile. 

Né il riequlllbrio viene rea¬ 
lizzato attribuendo un mag¬ 
gior potere d’intervento ai 
cittadini. Sono state svuota¬ 
te le proposte iniziali In ma¬ 
teria di referendum e di ini¬ 
ziativa legislativa popolare. 
E, se si confrontano le diver¬ 
se bozze di relazione finale, 
ci si accorge dJ come sia sta¬ 
ta mortificata la prospettiva 
innovativa in materia di li¬ 
bertà, soprattutto per quan¬ 
to riguarda l’informazione, i 
nuovi diritti, l’iniziativa e 
l’accesso diretto del cittadi¬ 
ni. 

Svilupperò questo Insieme 
di considerazioni critiche in 
un documento che dissente 
dalla relazione ufficiale della 
commissione. E, insieme ad 
altri deputati della Sinistra 
indipendente, presenterò un 
insieme organico di proposte 
di riforma. Perché proprio 
questo è oggi il problema: co¬ 
me rilanciare il tema della 
riforma istituzionale, dopo I 
quattordici mesi perduti dal¬ 
la commissione. Una nuova 
insidia è contenuta neila 
proposta di una sessione par¬ 
lamentare dedicata, alla ri¬ 
forma. Questa sarebbe 
un’altra pericolosa forzatu¬ 
ra: che cosa accadrebbe se, 
dopo il fallimento del •deca¬ 
logo istituzionale» e della 
commissione, si dovesse re¬ 
gistrare il fallimento della 
•sessione »? 

' La discussione va riporta¬ 
ta invece, e con urgenza, nel¬ 
le sedi proprie, commissioni 
e assemblee parlamentari, 
presentando proposte preci¬ 
se e chiedendone l’immedia¬ 
ta discussione. E, al tempo 
stesso, riaprendo nel paese 11 
dibattito, sollecitando intor¬ 
no al temi istituzionali quel¬ 
l’attenzione che la commis¬ 
sione non é riuscita a susci¬ 
tare. E proprio questa mi 
sembra la prospettiva lascia¬ 
ta aperta dalla decisione del 
PCI di non partecipare al vo¬ 
to finale sulla relazione, ri¬ 
fiutando cosi'di ritenere la 
partita chiusa nel gioco 
stretto delle maggiorante e 
minoranze di una commis¬ 
sione. 


Stefano Rodotà 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


«Ci dispiace solo 
di non aver avuto 
un registratore...» 

Caro direttore, 

non ci siamo. Mentre constatiamo giornal¬ 
mente che le forze del pentapartito usano 
tutti i mezzi per fare propaganda ai loro 
partiti, rUnità, quando sullo schermo delle 
TV nazionali si ha la fortuna di poter vedere 
ed ascoltare un comunista, sovente non indi¬ 
ca tale occasione, come dovrebbe essere, in 
prima pagina, per dar modo ai compagni, ai 
simpatizzanti ed ai cittadini di assistere alla 
trasmissione. 

Parlo dell'intervista che il Sindaco di To¬ 
rino, Diego Novelli, ha tenuto, presenti vari 
giornalisti, dagli studi della Televisione di 
Torino la sera di martedì 22 gennaio alle ore 
20.30, su RAI 3. 

Si obietterà che tale notizia era indicata 
dal giornale a pagina IO sulla colonna « vi¬ 
deoguida ». Ma non basta. 

Noi l'abbiamo saputo per puro caso dalla 
TV nazionale ed alle 20,30 abbiamo atteso 
con viva ansia e felicità l'inizio della tra¬ 
smissione: era il comunista Diego Novelli, 
sindaco da 9 anni e 6 mesi di Torino che 
parlava e rispondeva ai giornalisti. 

La trasmissione è durata oltre 30 minuti e 
chi, non sapendolo, ha avuto la sfortuna di 
non poterla ascoltare, ha perso una intervi¬ 
sta che ha onorato, per la sua serietà, sem¬ 
plicità e chiarezza e per le verità dette, il 
primo cittadino di Torino. Alle domande dei 
giornalisti, alle volte nemmeno tenere, ha ri¬ 
sposto con modestia e pacatezza indicando i 
progressi e tutto quello che l'Amministra¬ 
zione di sinistra di Torino ha fatto dal 1975, 
per il bene delta cittadinanza, per lo sviluppo 
edilizio, culturale, per l'occupazione ecc. 
nella città. 

Ci dispiace solo di non aver avuto a dispo¬ 
sizione un registratore per potercela riudire 
ancora e farla ascoltare ai conoscenti, poiché 
erano tutte verità sacrosante. 

Rino PIRACCINI e 
Sigmunda DELLA CASA ALBERIGHI 
(Cossato - Vercelli) 

«Rivendicano per sè diritti 
che negano agli altri» 

Caro direttore. 

la crisi aperta in modo improvviso e ingiu¬ 
stificato al Comune di Torino è grave in 
quanto produce una lacerazione che appare 
diffìcilmente sanabile e prefigura un ritorno 
a equilibri e a schieramenti politici che ri¬ 
portano Torino indietro di dieci anni. 

Colpisce, nell’azione del Partilo socialista 
e del Partito socialdemocratico, l'utilizza¬ 
zione strumentale di un episodio personale e 
la fulminea rapidità con cui si è sconfessato 
un accordo programmatico in atto da tempo, 
la cui validità non poteva essere vanificala 
da una vicenda interna al Partito comunista. 

Coloro che sono estranei alla Logica de1 
tutto particolare di certi personaggi politici 
rimangono stupiti di fronte all'indifferenza 
per l’immagine di si che essi offrono all'opi¬ 
nione pubblica e al disprezzo per l’orienta¬ 
mento espresso dal voto, visto che sono state 
violate le regole del gioco democratico e che 
un partito che ottiene la maggioranza relati¬ 
va con il 40% dei voli può essere escluso dal 
governo della città da una coalizione che 
raccoglie faticosamente il 20%. 

Pochi giorni fa il Sindaco di Milano. Car¬ 
lo Tognoli, ha dichiarato che se a Milano, 
alle prossime elezioni amministrative, l'area 
laico-socialista raggiungesse il 40% dei vo¬ 
ti, potrebbe legittimamente proporsi di am¬ 
ministrare la città. Poiché questa è la per¬ 
centuale dei voti che U PCI raccoglie a Tori¬ 
no. evidentemente i socialisti rivendicano per 
si diritti che negano agli altri. 

Tuttavia i cittadini di Torino sono in gra¬ 
do di valutare quanto è accaduto e certamen¬ 
te ne trarranno le conseguenze in occasione 
delle prossime elezioni amministrative. 

Pietro SCARDUELLI, Ugo FABIETTI, 
Enza PETYX e Sergio SCAMUZZ! 
(ricercatori all’Università di Torino) 

La polemica a proposito 
della sperimentazione 
sugli animali 

Cara Unità. 

la mia lettera de! 15 dicembre sulla speri¬ 
mentazione sugli animali ha suscitato alcu¬ 
ne reazioni negative, pubbliche e non. Debbo 
segnalare anche le numerose reazioni positi¬ 
ve: di particolare rilievo l'assenso di nume¬ 
rosi compagni socialisti, mortificati dall'at¬ 
teggiamento demagogico assunto da alcuni 
loro rappresentanti. 

Siamo in linea di massima favorevoli alla 
proposta che si ispira ai principi di una spe¬ 
rimentazione regolamentata e favorisce la 
riduzione del numero di animati impiegati e 
l'introduzione, dove possibile, di metodi al¬ 
ternativi all'impiego di animali da laborato¬ 
rio. 

Si sente fortemente il bisogno, nel dibatti¬ 
to circa la sperimentazione sugli animali che 
si svolge attualmente in Italia, di una docu¬ 
mentazione affidabile, basata sui fatti reali, 
che permetta di superare quella demagogia 
(e gli interessi con essa collegati) che sta 
scatenando forti emotività. 

Ad esempio, è stato notevolmente pubbli¬ 
cizzato (e su di esso sono stati mobilitati 
mass media e scolaresche) il fatto che LU¬ 
NE SCO avrebbe emanato ne! /978 una * car¬ 
ta dei diritti degli animali » e che tale dichia¬ 
razione sarebbe diventala una legge delle 
Nazioni Unite nel 1980. Orbene TUNESCO 
non ha nulla a che fare con il suddetto docu¬ 
mento. ma ha semplicemente concesso propri 
locali per la riunione in cui fu emanato. Ciò 
non toglie che la suddetta •carta dei diritti 
degli animati» contenga numerosi punti sui 
quali ci troviamo completamente a accordo. 

Non si dovrebbe inoltre ignorare che dei 
circa 2 milioni di animali che annualmente 
vengono utilizzati in Italia per la sperimen¬ 
tazione fi.200.000 topi. 500.000 ratti. 
!30.000 cavie. 60.000 conigli. 50.000 criceti. 
4.000cani. 6.000 altre specie) solo una mini¬ 
ma parte vengono utilizzati per ricerche che 
implicano sofferenza: per la stragrande 
maggioranza il destino è de! tutto simile a 
quello degli altri animali da allevamelo. 
Orbene (e ciò è certamente dovuto a carenze 
culturali) la opposizione si rivolge, in Italia, 
a tutta la sperimentazione, e non solo a quel¬ 
la che comporta sofferenza per gli animali. 

Un atiro argomento importante è costitui¬ 
to dalla professionalità e dalla adeguatezza 
delle strutture, di cui si stenta a tener conto 
favorendo cosi i »vivisettopi da sottoscala-; 
è un termine che ho mutuato da un ami¬ 
co rappresentante dell'Ente Nazionale 


per la protezione degli animati 

Vorrei concludere riaffermando che col 
che, in Italia, stanno conducendo la prese 
campagna contro la sperimentazione st 
animali, non possono certamente pretena 
di avere il monopolio della zoofilia, 
esempio c'è da chiedersi — e ce lo ha an 
chiesto il ministero della Sanità — qt 
fonti abbiano portato la signora Susa 
Salerno (lettera o//’Unità del 21-12 u.s 
scrivere: «...le migliaia di morti e menon 
dello Stilbestrolo». Ritengo infatti che la 
sinformazione non faccia che allontanar 
soluzione dei problemi, danneggiando 
quegli animali che si dice di volere prote± 
re. 

ADRIANO MANTOVAI 
Sezione Sanità del PCI (Roi 

Stazioni sismiche locali 

da collegare 

alla rete nazionale 

Caro direttore, 

desidero dissociarmi dalla coralità coi 
è stata salutata l'operazione di protez 
civile in Garfagnana e territori limitrofi 
la scorsa settimana. 

Spiego i motivi del dissenso- 

1) l'operazione non può ne! clantort 
dimenticare che una legge antiq 
(18-12-1970 n. 996) regola ancora, ad i 
tutta la materia riguardante il soccoi 
l'assistenza alle popolazioni colpite da < 
mità; 

2) si attende una nuova legge da 15 
nonostante i terremoti del Friuli e delle 
silicata ed i dissesti per bradisismo di 
zuoli e della zona Flegrea, anche se il i 
lamento applicativo della legge (6-2-19 
66) appare molto più avanzato della 
stessa. Intanto, in attesa di una nuova l 
siamo in presenza, a livello provincia 
cosiddetti «piani di protezione civile» t 
verità sembrano più configurarsi quali 
dulì per esercitazioni militari che aispc 
per interventi civili in aiuto delle popoli 
in caso di eventi catastrofici, dimentii 
quanto — anche in termini di esperien 
gli Enti locali abbiano fatto, insieme t 
Regioni e le forze di volontariato, in me 
ti di sciagure nazionali; 

3) un'operazione del tipo di quella 
tuata può creare, per la maniera con 
stata reclamizzata, pericolose disto 
del tipo: intervenire sulle persone lasc 
che tutto crolli. Se questo tipo di •filo 
che io, per farmi intendere, ho forse 
mizzato. si dovesse fare strada, otterr 
una catastrofe sociale, culturale ed eco 
ca. pur salvando vite umane Perciò vi 
fermato con forza che prevenzione e 
sione sono termini inscindibili per eviti 
tastrofi, nel limite umano del possibii 

4) la coesistenza di stazioni locali i 

vamento sismico con una rete nazio 
indifferibile, pur dando priorità alla ri 
zionale ma tenendo ben fermo che le si 
sismiche locali non solo devono essere 
tificamente*provate», ma soprdttutto 
diate con continuità ed in modo ininte 
utilizzando personale di elevata prof e: 
lità; - * - - 

5) è mio sommesso giudizio che se u 
di stazioni sismiche locali fosse stata j 
nanfe e ben collegata con la rete sism 
zionale. ci sarebbero state forse me 
chiarazioni « trionfalistiche» ma sicm 
te anche minori disagi alle popolazio 

DAVIS C 
(Firei 

«E nell’attesa ho letto 
il manifesto 

sui treni straordinari...» 

Cara Unità. 

vorrei fare delle brevi considerazioi 
stato dei trasporti ferroviari dall’*alt 
te» del Paese verso il Sud e. in parti 
sulle iniziative « straordinarie» per g 
granfi in occasione delle festività na 
Siamo a livelli inaccettabili e infoile, 

Due fatti mi hanno colpito nei gion 
si. Ero a Roma-Termini il giorno 22 
bre. Accompagnavo congiunti che de 
partire e altri che. invece. in serata de 
giungere da Napoli. 

Decine di viaggiatori muniti di r 
biglietto e con prenotazione obbligati 
no riusciti dopo lotte estenuanti a • 
sul Peloritano. ridotto a un contenit 
vraccarico. partito con 45’ di ritardo, 
sono i giorni di Natale... Già ma è 
così da decenni; e non è prevedibile 
non è possibile organizzare transenna 
un adeguata presenza della Polizia 
viaria? 

La sera, poi, il rapido in partenza 
poli alle ore 20 con arrivo previsto t 
per le 22. è giunto a Termini alle 23.4 
che alcuna informazione attendibile 
fornita a quanti erano in attesa. 

E nell'attesa, appunto, di un rap 
sperso nelle nebbie della Napoli-IÌ. 
mia attenzione è stata attratta da visi 
nifesti sui •treni straordinari per £ 
granfi meridionali». 

Ecco la realtà. La •straordinarie 
dentemente è intesa come improba 
impossibilità di viaggiare in modo 
civile: 

1) Treno Catanzaro-Stuttgart 

Parte da Catanzaro alle ore 0,22; 

Bari alle 10.30; giunge a Piacenza a 
Il che significa; Catanzaro- Piacenz 
ore... Si blocca a Milano per più di 
giunge al confine di Chiasso alle ore 
mo già ad oltre 27 ore di viaggio 

2) Treno Agrigento-Dortmundt 

Parte da Agrigento alle 22.30 e do i 

nove ore giunge a Messina (ore 7,25 
ralmente . data la - straordinarietà » 
ghetto Mfssina-Villa S. Giovanni è t 
to in tre ore, per cui alte i0.20 si tip 
giungere a Milano (sempre rispei 
tempi) alle 5,25 cioè dopx> 30 ore e i 

3) Treno Agrigento-Domodossola 

Partenza ore 1.15 con arrivo a 

alle ore 12. Sono undici ore circa. £ 
guepter arrivare a Grosseto alla stes 
partenza ma del giorno dopo. Cioè 
per Agrigento-Grosseto. Si arriva a 
dopo altre 9 ore... 

Si potrebbe continuare ma mi ft 
per dire che si tratta di ignobili trad 
di treni. Nessuno ha il diritto di tra 
ladini italiani in tale modo. 

Concludo. Mentre colpxvole e gì 
permanente disattenzione (lo dico' 
termini sinceramente autocritici) di 
stra. del sindacato e delle istituito, 
problemi, intollerabile è che le F 
ministero dei Trasponi sottovalu 
questioni. 

NANDO MORRA 
(Consigliere regionale PCI per la ( 
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Troppi punti oscuri 
sul duplice omicidio 
dopo un tamponamento 


Menti, i trafficanti di droga 
uccidono due giovani sposi: lei 
(incinta) è stata bruciata viva 


Transessuali, legge 
incostituzionale? Oggi 
il parere dei giudici 


Per Reder 
ancora 
tensioni 


Presto 

interrogato 

Loprete 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «In questa storia restano troppi punti oscuri»: 
a parlare cosi è Doris Lo Moro, 29 anni, figlio del direttore 
didattico Giuseppe, ucciso assieme al figlio diciannovenne Gio- 
\ unni la mattina dell’8 gennaio nei pressi di Filadelfia. L’arresto 
dì due giovani — Tommaso Anello e Francesco Bartucca — 
l’altro ieri, entrambi accusati di «duplice omicidio aggravato per 
futili motivi» lungi dal chiudere la vicenda dunque la riapre. La 
famiglia Lo Moro non crede infatti all’omicidio efferato solo per 
i motivi indicati attualmente dagli inquirenti e cioè per un 
banale diverbio fra automobilisti. «Non riesco ad accettare l’idea 
— dice ancora Doris Lo Moro che parla anche a nome degli altri 
cinque suoi fratelli e della madre — che papa e Giovannino 
possano essere stati uccisi solo per un tamponamento. Intcndia* 
moci — dice ancora Doris Lo Moro — nulla da dire sulla condu- 
zione delle indagini che si sono mosse in maniera intelligente 
ma c il movente che non ci convince». Sarebbero quindi altri i 
seri motivi del duplice omicidio: forse — si dice —- Anello e 
Bartucca quella mattina a\ evano dentro la loro macchina qual* 
cosa o qualcuno da nascondere a tutti i costi, anche uccidendo 
con una vera e propria esecuzione due tranquille e indifese 
persone. A sostegno di questa tesi si ricorda inoltre il vero c 
proprio muro di omertà che gli inquirenti hanno trovato nel 
piccolo comune attorno ai due: perché — ci si chiede — questo 
muro di omertà se il delitto c così banale? La famiglia Lo Moro, 
intanto, ha deciso di costituirsi parte ci\ile e nel collegio di 
difesa e stato nominato anche l’avvocato Pino Zupo, del Foro di 
Roma. 

f. V. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Prima le hanno sparato un colpo 
di pistola alla spalla, poi, mentre la vittima 
chiedeva aiuto, l’hanno cosparsa di benzina, 
acceso un fiammifero c tranquillamente assi* 
stito alla sua terribile agonia. Intanto, altri kit* 
ter, raggiungevano il marito delia ragazza, an* 
ch’egli ferito di striscio, e lo finivano con un 
colpo alla tempia. Aveva percorso a piedi 500 
metri, si era rifugiato in una grotta, convinto 
di essere al riparo. Contrada «Magagiano», fra 
Mcnfi e Montevago, comprensorio della Valle 
del Belicc: entra in azione, con collaudata fero¬ 
cia, il clan dell’eroina dell’Agrigentino. Un pa¬ 
store, domenica, troverà per caso i corpi di Gio¬ 
vanni Montalbano, 25 anni, e di sua moglie 
Maria Celeste Francomanno, di 27. Entrambi 
tossicodipendenti, conosciuti nel «giro» perché 
costretti a vendere bustine di eroina per tirare 
avanti. Maria era incinta al quarto mese. 
Neanche questo ha mitigato la crudeltà dei si¬ 
cari. Le due vite erano divenute «parallele» tre 
anni fa, quando Giovanni c Maria si conobbero 
alla stazione centrale di Milano, ma erano ini¬ 
ziate qui, nel Sud, a Menfi, dov’era nato lui, e a 
Tre Bisacce, in provincia di Cosenza, dov'era 
nata lei. Poi da Milano, per un breve periodo si 
erano trasferiti a Torino. Stessa vita: niente 
lavoro, giacigli all’aperto, piccolo spaccio pur di 
sopravvivere. Recente, stanchi di dover soppor¬ 


tare la duplice condizione di emigrati e di tossi¬ 
codipendenti, erano tornati a Menfi, alla ricer¬ 
ca di un’ambiente piu protetto. Ora vivevano 
nelle baraccopoli costruite nei Belice dopo il 
terremoto, non pagavano affitto e disponevano 
finalmente di un tetto. Ma del lavoro neanche 
l’ombra. Il ragazzo l'aveva cercato ma la sua 
triste fama sembrava precederlo. Così avevano 
cominciato a far la spola fra i paesini dell’Agri¬ 
gentino, a caccia della «dose» giornaliera. Qua¬ 
le «sgarro» hanno compiuto? I carabinieri non 
tralasciano alcuna pista: i due giovani hanno 
voluto fare i «furbi» con grandi trafficanti? Si 
sono rifiutati di pagare? Forse non si sapra. C’e 
di sicuro che in queste campagne non manca¬ 
no precedenti di analoga ferocia. Il 28 febbraio 
dell’83, tre giovani, anch’essi tossicodipenden¬ 
ti, furono uccisi a colpi di pistola e rinchiusi nel 
bagagliaio di una macchina abbandonata. Nel 
dicembre ’84, condanne a morte per Angelo 
Meliuso, altro tossicodipendente, fratello del 
•pentito» che adesso accusa Enzo Tortora. Ma il 
significato altamente simbolico di quest’ulti- 
ma esecuzione sembrano lasciar dubbi: c’e una 
cosca riconosciuta che traffica in stupefacenti, 
e Che non concede alcuna deroga. I due giovani 
si erano recati domenica in contrada a «Maga¬ 
giano», a bordo di una Fiat 128. Era quello il 
luogo prescelto per gli incontri con i trafficanti. 

S.l. 


ROMA — Il problema della transessualità è ancora una volta 
oggetto di discussione alla Corte Costituzionale. I giudici di pa¬ 
lazzo della Consulta discutono stamattina in udienza pubblica 
la legittimità dell’art. 1 della legge n. 164 del 1982 che ha ricono¬ 
sciuto i mutamenti chirurgici di sesso consentendone la regi¬ 
strazione anagrafica. Alla norma, che specificamente legittima 
questi cambiamenti (quando viene accertata la loro necessità), 
la Cassazione ha contestato un’eccessiva genericità di formula¬ 
zione. Se da una parte dicono in sostanza i giudici della suprema 
corte, ci si preoccupa di risolvere situazioni drammatiche di 
adeguamento morfologico ed anagrafico, dall’altro non si tiene 
adeguato conto dei riflessi che questi mutamenti artificiali del 
sesso possono avere nella vita di relazione dell’individuo, dove 
all’essere uomo o donna corrispondono doveri e comunque si¬ 
tuazioni diverse. La legge, dice la Cassazione, «sconvolge poten¬ 
ziamele l’ordine naturale della società familiare». Queste ed 
altre considerazioni inducono a prospettare ai giudici costituzio¬ 
nali la presunta violazione della carta repubblicana la dove fissa 
i principi del rispetto della persona umana, della tutela della 
salute, dell'uguaglianza dei cittadini dinanzi alia legge, dose 
riconosce la famiglia come società naturale fondata sul matri¬ 
monio e dove fissa i doveri dei genitori \ erso i figli. Altro quesito 
in discussione oggi l’art. 244 del codice civile che fissa i termini 
per il disconoscimento di paternità un a norma che secondo 
alcuni ci\ilisti e fonte di discriminazione tra padre e madre. 


VIENNA — Nonostante il voto 
di fiducia in Parlamento il ca¬ 
po Frischcnschlagcr (il mini¬ 
stro liberale della Difesa che 
ha personalmente accolto Re¬ 
der all’arrivo in Austria) con¬ 
tinua a melarsi una mina per 
la coalizione socialisti-liberali 
che guida il governo austria¬ 
co. Resta l’imbarazzo del par¬ 
tito liberale, mentre il segreta¬ 
rio democristiano Michea! 
Graff ha nuovamente chiesto 
le dimissioni di Frischcn- 
schlager. Tensione anche fra i 
socialisti: alcuni deputati han¬ 
no minacciato le dimissioni, il 
ministro dell’Interno Illecita 
ha lanciato nuove accuse ai li¬ 
berali. Anche l’ex cancelliere 
Krcisk> ha detto, riferendosi 
implicitamente a Reder: «Con 
l’antisemitismo, allora, tutto c 
cominciato. Con milioni di 
morti è finito». La Pravda 
(l’Austria ha buoni rapporti 
con l’URSS) ha scritto ieri: e 
«impossibile capire perché 
egli (ndr. Reder) sia stato ac¬ 
colto in patria come un ospite 
di riguardo». 


TORINO — Donato Loprete, 
ex Capo di stato maggiore del¬ 
la Guardia di Finanza, estra¬ 
dato l’altro giorno dalla Spa¬ 
gna (dove conduceva una do¬ 
ratissima latitanza e da dove, 
in ogni modo, aveva tentato di 
opporsi alla propria estradi¬ 
zione), sara interrogato dai 
magistrati italiani nei prossi¬ 
mi giorni. Già da ieri mattina 
a Loprete c stato notificato il 
primo degli otto mandati di 
cattura spiccati nei suoi con¬ 
fronti dai giudici italiani: e 
quello relativo alla super truf¬ 
fa dei petroli, spiccato dai due 
magistrati torinesi Mario 
Yaudano e Aldo Cuva. Ma altri 
appuntamenti con la giustizia 
attendono l'ex capo di stato 
maggiore. Anche le procure di 
Mantova, Milano c Treviso 
hanno infatti aperto inchieste 
nei suoi confronti ed e proba¬ 
bile clic i giudici vogliano 
ascoltarlo. Un settimo manda¬ 
to di cattura, inoltre, riguarda 
un trai fico di congedi militari 
a pagamento. 


Al processo respinte le richieste di ulteriori approfondimenti 


Denuncia del PCI all’Assemblea regionale 


Moro-bis, 

Sul capitolo 
di via Fani 
la Corte nega 
accertamenti 

Si andrà avanti senza verificare le depo¬ 
sizioni di Faranda e Morucci - Delusio¬ 
ne tra imputati e legali di parte civile 


ROMA — Non ci sarà alcuna verifica sui punti cruciali delle 
deposizioni di Adriana Faranda e Valerio Morucci, non ci sarà 
alcun approfondimento sui due più spinosi capitoli del processo: la 
dinamica dell’agguato di via Fani e l’ubicazione della prigione di 
Moro. Il processo d’appello sul sequestro dello statista, almeno per 
quel che riguarda l’accertamento della verità su questi nodi della 
vicenda, può dirsi virtualmente concluso. Sembra questo il risulta¬ 
to della decisione presa ieri dalla Corte dopo un paio d’ore di 
camera di consiglio: i giudici hanno respinto quasi tutte le richie¬ 
ste, avanzate da parti civili e difesa tendenti- a una verifica delle 
affermazioni dei due «dissociati» e a un ulteriore approfondimento 
della materia processuale. 

La corte ha giudicato «ininfluenti per la decisione» i confronti 
tra Morucci e tre pentiti, Savasta, Peci e Fenzi che hanno portato* 
versioni diverse sul numero e sui nomi dei partecipanti alla strage 
di via Fani; ha giudicato pertinente soltanto un confronto, che 
avverrà oggi, tra Morucci e Savasta sul capitolo della sabbia nelle 
scarpe di Moro. Argomento importante ma probabilmente minore 
di fronte alla mole di interrogativi sollevati dal capitolo di via Fani 
e della prigione dello statista. Ovvia, quindi, la delusione non solo 
di molti imputati, ma anche delle parti civili per le vittime di via 
Fani. Ieri sera, alla lettura dell’ordinanza, aleggiava un’aria di 
rassegnazione. 

Perché era importante una verifica puntuale delle affermazioni 
dei «dissociati» Morucci e Faranda? Basta un solo esempio. La 
sentenza dì primo grado ha indicato in 11 i componenti della 
strage di via Fani e ha identificato e condannato per questo gravi- 
simo delitto 9 persone. Adriana Faranda e soprattutto Valerio 
Morucci, sìa pure in modo incompleto, hanno fornito dettagli 
importanti per la ricostruzione del commando. Anzitutto afferma¬ 
no che la strage è stata portata a termine non da undici ma da nove 
persone e scagionano una serie di br che pure sono imputate della 
strage. Secondo questa nuova versione, a via Fani non c’erano 
Azzolini, Nicolotti, Dura (il br poi ucciso a Genova), non c’era 
Adriana Faranda. In sostanza, se questa versione è quella giusta, 
almeno Azzolini e la Faranda (che erano nell’elenco degli accusati 
dalla sentenza) sono stati ingiustamente condannati. 

Non è un caso che sulla necessità di approfondimenti avvocati 
di parte civile e legali dei difensori, si erano trovati d’accordo. «Le 




ROMA - Valerio Morucci a 
colloquio con l'avvocato Man¬ 
cini Nella foto in alto. Norma 
Andreani (a sinistra) e Adria¬ 
na Faranda 


affermazioni dei due dissociati — ha detto l’aw. Tarsitano parte 
civile per le vittime di via Fani — devono essere verificate per 
amore della verità e per senso di responsabilità nei confronti dei 
familiari degli agenti uccisi e degli stessi imputati. Voi nella sen¬ 
tenza dovrete scrivere i nomi di quelli che considerate responsabili - 
della strage. E noi cosa racconteremo ai familiari delle vittime che 
chiedono giustizia e verità? Che per fretta non abbiamo fatto 
verifiche di importanti dichiarazioni»? 

Di rincalzo un altro legale di parte civile, l’aw. Li Gotti: «Mo¬ 
nica ha portato dettagli inediti sul tragitto seguito dalle Br da via 
Fani alla prigione dello statista, ma noi non abbiamo fatto alcuna 
verifica, debbo esprimere un senso di malessere per questa diffi¬ 
coltà ad approfondire capitoli cruciali del caso Moro». 

Sostanzialmente d’accordo anche l’aw. Mancini, difensore di 
Faranda e Morucci. «I colpevoli di via Fani che in primo grado non 
erano stati identificati, sarà compito della Procura ricercarli, ma 
come fate a giudicare senza ulteriori verifiche le persone che ora 
Morucci e Faranda indicano come innocenti per la strage?» A 
questo coro di richieste il Pg si era solo in parte associato, affer¬ 
mando che per l’identificazione dei br «mancanti» al capitolo della 
strage, il suo ufficio si incaricava di avviare un’inchiesta a parte (in 
pratica la quinta sul caso Moro), ma giudicando non pertinenti i 
confronti tra i br che danno versioni contrastanti sul commando di 
via Fani. > 

Difficile capire quale logica ha mosso la Corte in questa delicata 
decisione. Vuol dire che le affermazioni di Morucci, protagonista 
diretto di ria Fani, sono ritenute tout court attendibili? Oppure, 
viceversa, che sono considerate ininfluenti per giudicare sulle re¬ 
sponsabilità dei singoli imputati? 

Ieri la Corte ha tra l’altro respinto anche un’altra serie di richie¬ 
ste avanzate dall’aw. Tarsitano come la citazione del br «pentito» 
Bozzo, che parlò di incontri tra Moretti e esponenti di un partito 
politico al tempo del sequestro Moro, nonché l’escussione del teste 
Don Mennini, uno dei «contatti» individuati dalle Br per far giun¬ 
gere i messaggi delio statista prigioniero. ■ 

Oggi, dunque, tutto si limiterà al confronto Morucci-Savasta sul 
«depistaggio» operato dalle Br per le scarpe di Moro. 

, Bruno Miserendino 


Ancora miliardi a vuoto 


per le terme di Sciacca 

Il compagno Parisi ha contestato la richiesta di altri 105 miliardi, destinati in gran 
parte a coprire interessi passivi per opere mai concluse - Le responsabilità della DC 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quale azienda, 
che comincia appena ad opera¬ 
re, può permettersi di mettere 
in bilancio, alla voce «interessi 

[ lassivi alle banche» lire 60 mi- 
iardi? Avviene in Sicilia. Ecco 
come. Una decina d’anni fa 
l’intuizione apparve suggestiva 
e decisamente vincente: tra¬ 
piantare in Sicilia l’esperienza 
degli albergatori e dei terapeuti 
di Abano, creando un grande 

S olo di turismo termale a 
ciacca, dove le acque e i fanghi 
hanno qualità analoghe a quel¬ 
le della rinomata località vene¬ 
ta. Giustissimo: quelle risorse 
andavano sfruttate. Nacque la 
SITAS, capitali pubblici (la 
maggioranza del pacchetto 
azionario è detenuto da un ente 
regionale, l’Ems) e privati, che 
progettò e avviò la realizzazio¬ 
ne ai >Sciacca mare», un insie¬ 
me di alberghi e modernissime 
attrezzature termali. Col passa¬ 
re degli anni però sembra che il 
fantasioso pionierismo degli 
esordi si sia spento e che siano 
venuti ancora una volta alla ri¬ 
balta i vizi peggiori dei tanti 
•carrozzoni» mantenuti in Sici¬ 
lia da un sistema di potere de¬ 
mocristiano. 

L’ultimo allarme lo ha lan¬ 
ciato, ieri mattina, Gianni Pari¬ 
si, comunista, vice presidente 
delta commissione industria 


dell’ARS, il quale — offrendo 
una documentazione schiac¬ 
ciante — ha sollevato un caso 
da 105 miliardi. Parisi si rivolge 
a Salvatore Lauricella, sociali¬ 
sta, presidente dell’Assemblea 
regionale siciliana, con una let¬ 
tera aperta volta a sollecitare 
un suo temepestivo intervento. 
Di che si tratta? 

A Lauricella Parisi prospetta 
una questione di competenza, 
che comunque non è che l’ulti¬ 
ma risultante di parecchie di¬ 
storsioni di sostanza. Vediamo 
entrambi gli aspetti. Casi come 
questi, provvedimenti cioè ri¬ 
guardanti finanziamenti a «col- 
legate» degli enti economici re¬ 
gionali (in questo caso la SI¬ 
TAS) sono sempre stati esami¬ 
nati dalla quarta commissione, 
quella dell’industria, presiedu¬ 
ta da Parisi. Questa volta, inve¬ 
ce, la richiesta di 105 miliardi 
viene recapitata ad altro indi¬ 
rizzo: quello della quinta com¬ 
missione, competente per il tu¬ 
rismo. Va detto che la SITAS 
batte cassa perchè vuol com¬ 
pletare la costruzione di quat¬ 
tro alberghi e di alcune struttu¬ 
re idrotermali a tutt’oggi sula 
carta. «Ma c’è qualche ragione 
— incalza l’esponente comuni¬ 
sta — che ha determinato l’in¬ 
serimento dell’assessore al tu¬ 
rismo in questo finanziamento 
all’Ente minerario siciliano? 


Pare che l’assessore all’indu- 
stria si fosse rifiutato di firma¬ 
re il disegno di legge. È vero? Ci 
vorrebbe una conferma o una 
smentita». 

Veniamo alla questione di 
merito. Mentre l’ex governo del 
democristiano Modesto Sardo 
era alla vigilia delle sue dimis¬ 
sioni, con una procedura rapi¬ 
dissima — 20 giorni — faceva 
in tempo ad esitare il disegno di 
legge, a trasmetterlo all’Assem¬ 
blea dei deputati, ad assegnarlo 
alla commissione turismo. Fi¬ 
nora la Regione aveva legifera¬ 
to tre volte per la SITAS, elar- 

S endo 75 miliardi. Nell’agosto 
2, lo stesso assessore all’indu¬ 
stria, Rino Niccolosi (oggi di¬ 
ventato presidente delta Regio¬ 
ne, ndr), proclamò che la terza 
tranche di finanziamento (58 
miliardi) sarebbe stata l’ulti¬ 
ma. Oggi invece la SITAS torna 
alla carica. Ed è interessante 
notare — aggiunge ancora Pa¬ 
risi — che i 105 miliardi richie¬ 
sti oggi sono così composti: 60 
per interessi pagati al Banco di 
Sicilia e ad altre banche; una 
ventina per maggiorazioni di 
spese e interessi ai creditori e ai 
fornitori; solo la parte che ri¬ 
mane è destinata davvero a 
"completare le opere. Insonnia, 
la Regione si offrirebbe genero¬ 
samente per sanare la situazio¬ 
ne debitoria della SlTAS. 


C’è di più: per legge regiona¬ 
le — ricorda Parisi — gli enti 
economici e le loro collegate 
non possono far ricorso al cre¬ 
dito ordinario. «Perchè l’EMS, 
partecipante maggioritaria del¬ 
la SITAS, lo ha consentito? Chi 
lo ha autorizzato?» e soprattut¬ 
to perchè ha accettato di paga¬ 
re un salatissimo tasso di inte¬ 
resse del 25% al Banco di Sici¬ 
lia? Aver imboccato questa 
strada comporta ogni anno una 
perdita secca per la Regione di 
23 miliardi; due al mese. E un 
interesse «equo»? Ora è iniziate 

10 scaricabarile fra EMS, asses 
Borato all’industria e al turi 
smo. «Resta il fatto — concludi 

11 vice capogruppo comunisti 
all’Assemblea regionale Sicilia 
na — che quest opera impor 
tante sta costando cento n 
ritardi in più del dovuto, quas 
ri doppio del previsto. 

Come dicevamo all’inizii 
questo non è che l’ultimo esem 
pio di una gestione molto disin 
volta. Tempo fa si scoprì che 1 
regione siciliana manteneva 
pensione in Islanda (90 milion 
l’anno) due magnifiche orch 
islandesi. Vennero acquistai 
dalla SITAS ma il comune d 
Sciacca non autorizzò mai 1 
costruzione deU’indispensabil 
piscina. 

Saverio Lodati 


Sardegna: 
arrestati 
2 fascisti 
d’area NAR 


ROMA — È stato un ladro d’appartamenti a 
mettere la polizia sulle tracce di due estremi¬ 
sti di destra che sì accingevano a raggiunge¬ 
re la Corsica per compiervi qualche azione 
terroristica. Silvio Lombardi, 25 anni, e Ma¬ 
rio Seguiti, 26 anni, gravitanti nell’area dei 
NAR, sono stati bloccati sabato dalla Polma- 
' re di Santa Teresa di Gallura mentre stavano 
per trasferirsi dalla Sardegna alla Corsica. 
L’arresto è avvenuto a seguito della verifica 
del contenuto di due scatole metalliche ruba¬ 
te a Roma nell’abitazione del Lombardi, il 30 
gennaio, dal ventenne Giuliano Clgnetti. Il 


ladro era convinto di trovarvi preziosi o da 
naro: in realtà si trattava di tutt’altro. L 
scatole custodivano tesserini falsificati pe 
ufficiali e sottufficiali dei carabinieri e dell 
Guardia di Finanza, timbri di varie Questi 
re, carte di circolazione per auto in bianc< 
Due tesserini erano intestati proprio a Loir 
bardi e Seguiti, corredati da fotografie. 

Si è appreso che I falsi documenti facevar 
parte di un quantitativo trovato sia nell’ab 
tazione di Giorgio Vale, il neofascista mori 
suicida, che negli abiti di Alessandro Al 
brandi, il terrorista ucciso in un conflitto cc 
la polizia. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bobano 3 10 

Verona -1 11 

Trieste 5 8 

Venezia 0 3 

Milano —2 5 

Torino 1 6 

Cuneo 0 4 

Genova 7 12 

Bologna -5 1 

Fkanza 0 17 

Pisa 3 16 

Ancona 3 12 

Perugia 5 11 

Pescara 3 12 

L'Aquila -1 10 

RomeU 2 15 

RomaF. 3 15 

Campob 1 6 

Bari 7 9 

Napoli 7 12 

Potenza 2 4 

S M.L. 5 10 

Reggio C. n.p. 

Messma 12 16 

Palermo 12 15 

Catania 8 15 

Alghero 8 15 

Cagliari 5 15 


LA SITUAZIONE — L'Italia è sempre interessata da un'area (fi alta pressio¬ 
ne atmosferica. Una debole perturbazione proveniente dal Mediterraneo 
occidentale tende ed avvicinarsi alla nostra penisola ed in giornata interes¬ 
serà le regioni più occidentali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle reg*oni setten tri on e! condizioni prev a le n ti di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. R ciclo sereno t la situazione di alta 
prassiona favoriscono la persistenza dalla nebbia su tutta la Pianura Pada¬ 
na che si presenterà fitta a persistente. SuRe regioni centrai condizioni 
iniziali di tempo buono ma con tendenza ad intensificazione dela nuvolosità 
a partirò daRa fascia tirrenica, la Sardegna a a golfo figura. Bandii £ aabbia 
specie durante la ora notturna suRa vallata adriatiche. SuRe ragioni mari- 
dìonefi tempo buono con cielo sareno o scarsamente nuvoloso. Temperatu¬ 
ra senza notavo! variazioni. 

SMIO 



Sotto accusa l’ex-assessore al patrimonio (Psi) 


Scandalo tangenti a Torino 
manovre e perizie truccate 
per comprare un palazzo 


TORINO — «Corrotto io? Non è vero, e lui lo 
sa! Da quando Zampini ha detto queste cose 
non posso vivere più!». Il testimone è fuori di 
sé, paonazzo in volto, rauco. «Dovete resti¬ 
tuirmi il mio onore — grida, agitando il pu¬ 
gno verso Zampini — mi avete calunniato, 
mentite...». È stato questo il momento più 
drammatico dell’udienza di ieri al processo 
delie tangenti. Protagonista delia sfuriata è 
stato Crescenzo De Falco — un funzionario 
della Regione, chiamato a testimoniare 
$ull'«affare» di via Tommaso Grossi 17 — di 
cui il faccendiere aveva detto che era noto 
per avere anch’egli il «vizietto». «Gli feci delle 
offerte per sveltire la pratica — ha ribadito 
Zampini — e mi parve interessato alla propo¬ 
sta». Poi ri presidente Capirossi ha salomoni¬ 
camente riabilitato il testimone, ormai con le 
lacrime agli occhi, dicendo che quella di 
Zampini era solo una impressione sbagliata. 

L’unico a uscire dall’udienza con le ossa 
rotte è stato, alla fine, l’ex assessore sociali¬ 
sta Gianluigi Testa che, come titolare della 
delega al patrimonio, aveva trattato l’acqui¬ 
sto deU’immobiIe di via Grossi da una ditta 
del faccendiere veronese. A questo scopo Te¬ 
sta aveva fatto predisporre un apposito dise¬ 
gno di legge, poi aveva chiesto una perizia 
estimativa sul valore dello stabile airuffirio 
tecnico regionale; prima di avere il risultato 
della perizia, ne aveva richiesta una seconda 
ad un professionista, l'ingegnere Ossola, che 
aveva aumentato la stima; una terza perizia 
era infine stata commissionata aU’ufficlo 


tecnico erariale. Secondo l’accusa si trattava 
di un modo per aumentare artificiosamente 
il profitto di Zampini. 

Sulle responsabilità dell’ex assessore al 
patrimonio, c’è stata una larga convergenza 
di affermazioni. Pierluigi Lesca, funzionario 
dell’assessorato al Bilancio: «Il disegno di 
legge per l'acquisto dell’immobile autorizza¬ 
va semplicemente a comprare l’edificio. Per 
la copertura finanziaria si poteva provvedere 
successivamente». Crescenzo De Falco, diri¬ 
gente dell’assessorato al Patrimonio: «Testa 
mi disse di mandare avanti il provvedimento 
senza la parte finanziaria: era la prima volta 
che si faceva uno scorporo di questo tipo. 
Ebbi sentore che qualcosa, nelle perizie, non 
andava». Francesco Ossola, autore della se¬ 
conda perizia: «L'assessore mi mise in con¬ 
tatto con Zampini, il quale mi indicò il valore 
approssimativo dello stabile e mi diede le 
cartografìe. Per la mia parcella sollecitai il 
pagamento alla segretaria di Zampini: mi 
pagarono». 

AU’lnizio dell'udienza il presidente ha re¬ 
darguito Liberto Zattonl, «elemosiniere» di 
Zampini, che avrebbe fatto pressioni sul pre¬ 
sidente della Camera di Commercio in meri¬ 
to ad aicuni accertamenti disposti dal tribu¬ 
nale. Accortosi poi di avere ecceduto, Zattonl 
ha telefonato al capitano dei carabinieri di 
Venaria per «mettere ie mani avanti». Al cen¬ 
tralinista si è presentato cosi: «Pronto? Sono 
Trotzkij.,.». 

c.m. 



Adriano Zampini 



Gianluigi Tasta 


Ma le perquisizioni sono estese dappertutto 

Salta in Toscana un altro 
«pezzo» di mafia: quattri 
arresti e 13 avvisi di reati 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un’altro filo della ragnatela 
mafioxa sta saltando. Quattro arresti, 61 per¬ 
quisizioni in tutta Italia, 13 comunicazioni 
giudiziarie. Questo 11 primo bilancio di un’o¬ 
perazione antimafia, ancora in corso, con¬ 
dotta dal nucleo toscano di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza, con il coordina¬ 
mento dei sostituti procuratori della Repub¬ 
blica di Firenze Pier Luigi Vigna e Francesco 
Fleury. Nella rete delle Fiamme Gialle sono 
caduti i fratelli Michele e Giuseppe Giambra, 
nativi di Serradifalco in provincia di Catania 
e residenti a Prato. Manette anche a Achille 
D’Alessio, 31 anni, di Pela in provincia di 
Bergamo, residente a Roma, e Lido Bellini, 
20 anni, pratese, residente a Roma. Ancora 
ignoti, invece, i nomi di 11 dei 13 inquisiti: 
due di loro pare siano gli altri due fratelli 
Giambra, Arcangelo e Diego. La Guardia di 
Finanza ha arrestato anche l’ex parlamenta¬ 
re de Gianfranco Iozzelli, commercialista, 
che è stato rimesso in libertà provvisoria,"po¬ 
che ore dopo dalia Procura di Pistoia. Secon¬ 
do le prime indiscrezioni sarebbe stato colpi¬ 
to il secondo livello della mafia e non è da 
escludere che dall’operazione saltino fuori 1 
nomi di rispettabili colletti bianchi. A far 
scattare l’operazione i stata un’indagine pa¬ 
trimoniale dalia quale figuravano «Improv¬ 
vise ed tnspiegabili ricchezze*. I fratelli 
Giambra infatti, immigrati In Toscana fra II 
1964 e il 1970, sono Intestatari di auto di gros¬ 


sa cilindrata ed il patrimonio a loro riconti 
cibile ammonterebbe a vari miliardi. Mici 
le Giambra, 36 anni, sbarcato a Prato i 
1964, risulta titolare di 40 società. Non 
però presentato la denuncia dei redditi. I 
1976 aveva dichiarato fallimento con alce 
ditte di lavori stradali e di costruzioni edili 
fratello Giuseppe, che figura nella gestic 
delle 40 società, nel 1973, quandò arrivi 
Prato, st dichiarava «nullatenente». / 
quattro persone arrestate e agii altri inqui 
i magistrati contestano l’appartenenza 
associazione a delinquere di stampo mafie 
caratterizzata dalla forza di intimidazion 
dall’adozione di pratiche violente, minace 
se e di corruzione e finalizzata adacquisi; 
ne del controllo e della gestione di atth 
economiche ed alla realizzazione di profìt 
vantaggi illeciti*. Sono Inoltre state seq 
strate quattro pistole ed altro materiale 
base alla legge La Torre sono in corso indi 
ni bancarie in vari istituti di credito. Secoi 
gli inquirenti molte delle società gestite 
fratelli Giambra erano amministrate 
«prestanomi». Si tratta di società che op< 
vano nell’ambito deiredilizia privata un 
in tutta Italia, dalla Sicilia alla Lombar 
dalla Toscana alla Sardegna. Secondo le 
me ricostruzioni il gruppo stava tentand 
entrare negli appalti pubblici, acquista 
società già iscritte nell’albo del fomitoi 
enti pubblici. Fra i vari lavori gestiti da c 
st’azienda spicca una lottizzazione suiti 
dell’ex Galileo a Firenze. 

Danitto Pugfi 
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Numerosi i comuni coinvolti dall’istallazione dell’Enel 


La proposta di legge presentata ieri 


Megacentrale di Gioia Tauro: Pozzuoli, il PCI chiede 

la decisione agli abitanti 1 ® 00 m j liardi P® r ,ar 

ARCI e Lega ambiente chiedono i referendum VlVOfO I OrOO flOgrOO 

Il problema interessa il destino industriale e occupazionale della zona e l’uso del grande Conferenza stampa nella città del bradisismo di Giorgio Napo- 
porto - Maggioritario il fronte dei no - Un ricorso della Regione - Si prepera un incontro titano, Geremicca, Sastro e degli amministratori comunali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A pronun¬ 
ciarsi sulla mega centrale a 
carbone di Gioia Tauro de¬ 
vono essere, le popolazioni 
Interessate. È questo il senso 
di una clamorosa proposta 
avanzata ieri dal coordina¬ 
mento calabrese dell’ARCI e 
dalla Lega ambiente che 
hanno chiesto referendum 
consultivi sulla costruenda 
centrale da tenersi in tutti 1 
comuni interessati. La deci¬ 
sione rilancia con forza il 
grosso problema che da oltre 
un anno sta interessando po¬ 
polazioni, comuni, forze po¬ 
litiche e sociali non solo della 
piana di Gioia Tauro ma di 
tutta la Calabria. «La nostra 
decisione — dice Nuccio Io- 
vene, del coordinamento re¬ 
gionale deU’ARCI — è moti¬ 
vata dalla scelta compiuta 
dal governo di non tenere in 
alcuna considerazione le nu¬ 
merose e documentate oppo¬ 
sizioni alla mega centrale 
avanzate da enti, istituzioni, 
forze politiche e sociali della 
regione e da un vasto movi¬ 
mento d'opinione espressosi 
in questi mesi chiaramente 
contro l’ipotesi della centra¬ 
le». SuH'impianto dell'Enel è 


in effetti aperta una polemi¬ 
ca senza precedenti che toc¬ 
ca anche il destino industria¬ 
le e occupazionale di una zo¬ 
na come quella di Gioia Tau¬ 
ro e l'uso che si vuol fare del 
grande porto di Gioia. Il 
fronte dei comuni e delle 
amministrazione locali 
espressosi per il *no« alla 
centrale è senz’altro maggio¬ 
ritario. A ciò vanno aggiunte 
le organizzazioni amblenta- 
listiche — il presidente di 
Italia Nostra, Giuseppe Spa- 
dea, si è espresso con nettez¬ 
za contro l'impianto — un 
fronte ampio che attraversa 
anche i partiti della maggio¬ 
ranza (l’ultimo convegno in 
tal senso ci è stato sabato se¬ 
ra a Vibo Valenzia, presenti 
esponenti del PSI, del PCI, 
del WWF, intellettuali, gio¬ 
vani, sindacl). C'è fra l'altro 
un ricorso della Regione Ca¬ 
labria avverso la costruzione 
pendente presso il TAR del 
Lazio anche se la giunta re¬ 
gionale calabrese ha tacita¬ 
mente accettato la centrale 
in cambio del varo da parte 
del governo di una proposta 
di legge per la Calabria già 
ampiamente discreditata. 

Il progetto dell’Enel pre¬ 
vede a Gioia Tauro la costru¬ 


zione di una centrale a car¬ 
bone di quattro sezioni, della 
potenza di 660 Mw ciascuna. 
Secondo alcuni dati forniti 
nel maggio scorso dalla ri¬ 
cercatrice - Marina Alberti 
nel corso della conferenza 
programmatica del PCI ca¬ 
labrese, il consumo di carbo¬ 
ne è di circa 5 milioni di ton¬ 
nellate l’anno. Il deposito di 
carbone e la movimentazio¬ 
ne soprattutto sotto l’azione 
del venti possono provocare 
l’immissione in atmosfera di 
notevoli quantità di polveri 
che l’Enel prevede di abbat¬ 
tere — questa la tesi dell’Al- 
berti — con alcune misure 
(schermi protettivi, eccetera) 
e con l’uso di prodotti anti- 
crosivi. Questi accorgimenti 
però — secono gli studiosi — 
non costituiscono alcuna ga¬ 
ranzia per il controllo dello 
contaminazioni delle acque 
meteoriche. Anche per lo 
smaltimento delle ceneri i si¬ 
stemi previsti dall’Enel ri¬ 
sulterebbero poco efficaci 
per l’abbattimento «della 
maggior parte delle ceneri 
non trattenute dai filtri elet¬ 
trostatici. Terzo elemento 
l’immissione di anidride sol¬ 
forosa e di ossidi di azoto che 


in parte vengono dispersi 
nell’atmosfera e in parte tra¬ 
scinati a terra dalle piogge 
dando luogo al fenomeno 
delle piogge acide. Proprio 
su queste possibili ripercus¬ 
sioni ambientali ora l'ARCI 
e la Lega ambiente rilancia¬ 
no la battaglia su Gioia Tau¬ 
ro. «Di fronte all’arroganza 
— dice ancora Iovene — di 
chi a tutti i costi vuole instal¬ 
lare un impianto che si rive¬ 
lerà per la regione inutile e 
dannoso è giusto chiedere al¬ 
le popolazioni che più diret¬ 
tamente saranno colpite da 
questo insediamento di 
esprimersi e dire la loro». In 
tale direzione ARCI e Lega 
ambiente invieranno nel 
prossimi giorni a tutti l sin- 
daci interessati — la zona si 
estende fino a Tropea, nel 
Vibonese una formale ri¬ 
chiesta di convocazione del 
referendum da abbinare alle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative regionali e si faran¬ 
no promotori di un incontro 
fra tutte le forze che «in que¬ 
sti anni — dice Iovene — si 
sono battute contro la mega 
centrale». 

Filippo Veltri 
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Annunciato ieri in consiglio comunale a Napoli il voto 


Pannella e un ex Msi salvano la giunta 

L’esponente radicale ed il transfuga missino fanno da stampella al pentapartito minoritario -1 comunisti querelano il deputato del PR 
per una serie di accuse rivolte al PCI ed all’ex amministratore di sinistra - Ancora incerta la data del voto - Prossima seduta venerdi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 11 pentapartito 
ha accolto a braccia aperte 
Marco Pannella e il missino 
•pentito» Franco Vollaro. In 
una Sala dei Baroni surri¬ 
scaldata e vociante i due 
hanno sugellato ieri un «pat¬ 
to di ferro» con Scotti, D’A¬ 
mato e Galasso, assicurando 
il loro si al bilancio. Il cor¬ 
teggiamento era in corso da 
tempo, ieri l’ufficializzazlo- 
ne. Pannella e Vollaro rap¬ 
presentano i due voti — tan¬ 
to attesi e sospirati — che 
consentono alla coalizione di 
pentapartito di compiere il 
miracolo partenopeo: da mi¬ 
noritaria eccola diventata 
maggioranza. Raggranellati 
così i 41 voti necessari per 
approvare il preventivo 1985, 
lo spettro dello scioglimento 
anticipato del Consiglio co¬ 
munale si è dissolto. Il docu¬ 
mento contabile verrà messo 
in votazione venerdì o, più 


probabilmente, lunedì pros¬ 
simo. Ma a questo punto più 
nessuno ha fretta e l’esame 
delle entrate e delle uscite 
del Comune potrà andare 
avanti con calma anche per 
qualche altra settimana. Ci 
si chiede, solo adesso, se il 
leader radicale entrerà «or¬ 
ganicamente» a far parte 
dell’alleanza pentapartita. E 
l’ex fascista Vollaro verrà ri¬ 
compensato con qualche in¬ 
carico assessoriale o. più di¬ 
scretamente, con una poltro¬ 
na in un ente controllato dal 
Comune? 

La cronaca del Consiglio 
comunalesi snoda dalle 11 di 
ieri mattina fino a tarda sera 
in una estenuante guerra di 
posizione. C’è molta attesa e 
una punta di tensione. I co¬ 
munisti hanno preannun¬ 
ciato la loro intenzione di 
giungere alla votazione del 
bilancio nella stessa giorna¬ 
ta, affinché si verifichi il ne¬ 


cessario chiarimento politi¬ 
co, senza inutili rinvìi e per¬ 
dite di tempo. Mentre l vari 
gruppi si riuniscono in salo¬ 
ni e salette del Maschio An¬ 
gioino, Marco Pannella vie¬ 
ne allo scoperto. Anticipa ai 
giornalisti una lunga dichia¬ 
razione nella quale sottoli¬ 
nea «l’assoluta opposizione 
alla procedura richiesta dal 
PCI di votare subito il bilan¬ 
cio». Non è tutto. «Vi sarà vo¬ 
to, e voto favorevole radicale 
— aggiunge — solamente a 
partire dall’acquisita certez¬ 
za che il progetto di una nuo¬ 
va area metropolitana (la 
"Grande Napoli”) e di elezio¬ 
ne diretta del sindaco è sul 
punto di divenire legge della 
Repubblica*. Una vecchia 
idea, questa di Pannella, che 
sembra ora diventata merce 
di scambio per strappare un 
sì che per il pentapartito vale 
un altro anno di gestione del 
potere. Non è forse un caso 


che gli elogi dell’esponente 
radicale siano rivolti innan¬ 
zitutto agli uomini della De¬ 
mocrazia cristiana, Cirino 
Pomicino, Ugo Grippo, Enzo 
Scotti: «Ho constatato che la 
DC sembra determinata a 
percorrere con la decisione e 
l’urgenza necessaria, questa 
strada». 

Come già In Parlamento 
sul decreto per la fame nel 
mondo, anche nel Consiglio 
comunale di Napoli si è cele¬ 
brato un ibrido connubio tra 
Partito radicale e scudocro¬ 
ciato. 

A sua volta il PSI, per boc¬ 
ca del suo segretario provin¬ 
ciale, l’onorevole Giuseppe 
Demitri, annuncia di aver 
consegnato a Pannella una 
proposta di legge per reiezio¬ 
ne diretta del sindaco: «Mi è 
sembrato molto interessato, 
nei prossimi giorni la faremo 
firmare da tutti i parlamen¬ 
tari napoletani e la presente- 


tani — commenta con sarca¬ 
smo il comunista Carlo Fer- 
mariello — l radicali fanno 1 
democristiani, e 1 neri diven¬ 
tano verdi». Perplessità e 
dubbi su tutta l’operazione 
serpeggiano d’altronde an¬ 
che in casa socialista: «Pen¬ 
nella vuole solo scansare il 
voto del 12 maggio — dice 
l’onorevole Giulio Di Donato 
— stabilità non significa so¬ 
lo superare il bilancio, ma 
anche garantire in seguito 
una maggioranza». Incalza il 
capogruppo del PCI Berardo 
Impegno: «L’esponente radi¬ 
cale è diventato 11 timoniere 
del rinvio; vuol portare il vo¬ 
to sut bilancio alle calende 
greche. La nostra opposizio¬ 
ne sarà netta; dimostreremo 
nei fatti l’inconcludenza e la 
pericolosità con cui il penta- 

f >artito ha dlsamministrato 
a città». 

Si toma in aula venerdì. 

Luigi Vicinanza 


ROMA — «L’evacuazione del 23 gennaio è un episodio 
storico nel campo della prevenzione dei terremoti. È 
un’esperienza che ci interessa molto e che vorremmo 
conoscere sotto tutti gli aspetti». 

A parlare così è il professor Okabe, dell’Università di ■ 
Tokio, giunto in Italia insieme con I professori Suzuki, 
Saito e Maeda per studiare l risultati del «terremoto pro¬ 
babile e annunciato* soprattutto da un punto di vista di 
impatto psicologico. «Sarà interessante — hanno detto 

f lit studiosi giapponesi — parlare con la gente sentire le 
oro reazioni e inoltre esaminare come ci si è mossi in 
una situazione dì allarme sismico». 

Ieri la delegazione è stata ricevuta da Zamberletti, nel 
prossimi giorni si recherà in Garfagnana per condurre 


Giapponesi in Italia 
per rallarme sismico 

un’indagine per conto deirAmministrazione provinciale 
di Shizuhka, a circa 150 chilometri da Tokio. La provin¬ 
cia fa parte della regione del Tokai dove, secondo i sismo¬ 
logi giapponesi, potrebbe avvenire un terremoto cata¬ 
strofico entro il Duemila. Ciò significa che ogni momen¬ 
to può essere quello in cui la terra tremerà. «E per questo 


II PCI presenta una serie di proposte concrete per aiutare il turismo italiano 

E se al turista non bastano il sole e il mare 


ROMA — Più finanziamenti 
perii turismo italiano, raziona¬ 
lizzazione dell’intervento pub¬ 
blico, aiuti all’iniziativa priva¬ 
ta. Queste le proposte concrete 
che il PCI ha presentato ieri 
per il settore turistico. Un set¬ 
tore decisivo per lo sviluppo so¬ 
ciale ed economico, ma che at¬ 
traversa un periodo di difficol¬ 
tà acute: dal calo del flusso di 
turisti stranieri al mutare velo¬ 
ce dei consumi degli italiani, al¬ 
la crisi economica che penalizza 
iconsumi turistici in quei paesi 
che non adeguano rapidamente 
la propria offerta. 

•Siamo — ha detto Zeno Zaf- 
fagnini, responsabile del grup¬ 
po turistico della direzione del 
PCI — ad un punto di svolta: o 
ci si avvia in tempi rapidi ad 
elaborare una politica turistica 
nazionale oppure vi è il p. ricolo 
che le attuali difficolta si tra¬ 
sformino in crisi ». E in questo 

{ iunto di svolta il PCI ha detto 
a sua con la conferenza nazio¬ 
nale tenuta a Firenze nel no¬ 
vembre scorso e con il docu¬ 
mento presentato ieri alla 
stampa da Zaffagnìni, dall’on. 
Caprili e da Gian Franco Bor- 
ghmi. 

Un documento nèl quale si 
sottolinea l'inerzia del governo 


e del ministero («Siamo in pre¬ 
senza — è stato detto — di un 
contesto istituzionale e legisla¬ 
tivo fortemente innovato che 
tarda però a dare risultati posi¬ 
mi per il debole impegno del 
governo a sostenere l'applica¬ 
zione e per i ritardi e le incom¬ 
prensioni presenti in molte Re¬ 
gioni,), i danni subiti dal turi¬ 
smo per il deteriorarsi dell'am¬ 
biente (si pensi solo all'Adriati¬ 
co e alle morie di pesce) e la 
necessità di uscire dall’impas¬ 
se. 

Ed ecco le proposte: un con¬ 
vegno su turismo e ambiente, la 
convocazione di una «conven¬ 
zione» che raccolga attorno ad 
un tavolo tutti coloro che sono 
interessati allo sviluppo di que¬ 
sto settore, la rapida approva¬ 
zione da parte delle Regioni di 
leggi di attuazione della legge- 

S uadro, la revisione del ruolo 
el ministero del Turismo e la 
creazione di un ministero senza 
portafoglio con compiti di coor¬ 
dinamento per tutte le materie 
attinenti al turismo. 

Poi ci sono le proposte che 
riguardano più direttamente la 
presenza pubblica e privata in 
questo settore. «Non vogliamo 
certo fare la catena degli alber¬ 
ghi di Stato — ha detto Borghi- 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Millecinquecento miliardi per fare rivivere Pozzuoli. Il vulcano che preme sotto 
il comune flegreo sembra essersi placato. Nelle ultime ventiquattro ore i sismografi non 
hanno registrato scosse, neppure a livello strumentale. È la conferma che da alcune settima¬ 
ne il fenomeno è entrato nella fase calante. Gli studiosi mostrano un caUto ottimlsmo. La 
città torna a sperare. La rinascita di Pozzuoli è dunque possibile, ma occorrono investimenti 
e innanzitutto un quadro legislativo certo. È il postulato alla base della legge speciale per 
Pozzuoli e l’area flegrea (Bacoll, Monte di Procida, Quarto e una fetta della città di Napoli) 

___________. proposta dal comunisti. Il te- 

_ ’ ’ " .~~ sto — in tutto sedici articoli 

# # — è stato illustrato ieri mat- 

favorevole sul bilancio 

_________„ nel corso di una conferenza 

stampa alla presenza dei 
compagni Giorgio Napolita- 
no, Andrea Geremicca, 
Vali m ^#11 Edmondo Sastro tra i firma- 

' llllHi ■ IH tari della legge, e i dirigenti 

J locali del partito tra cui Ar- 

io - 1 comunisti querelano il deputato del PR bastiono. 

ta la data del voto - Prossima seduta venerdi me 1 X7fpro?oia n d" i l n pci 

- prevede uno stanziamento di 

remo ufficialmente» sostiene tani —commenta con sarca- L520 miliardi nell’arco del 
l’esponente socialista. I gio- smo il comunista Carlo Fer- quinquennio 1985- 89. Si 
chi sono dunque, a questo martello — i radicali fanno i tratta òi una somma che va 
punto fatti. Anche se per democristiani, e i neri diven- ad aggiungersi ai fondi già 
Panneiia resta l’imbarazzo tano verdi». Perplessità e previsti per la costruzione 
di dover spiegare all’oplnlo- dubbi su tutta l’operazione dei nuovi alloggi di Monte- 
ne pubblica i perché della serpeggiano d’altronde an- rusciello destinati agli sfol- 
sua scelta. Eccolo allora esi- che in casa socialista: «Pan- lati del centro antico. Ha sot- 
birsi in furiosi e violenti at- nella vuole solo scansare il tolineato Geremicca: «Que- 
tacchi al PCI accusato di es- voto del 12 maggio — dice sta legge speciale mira a fare 
sere al centro di pratiche file- l’onorevole Giulio Di Donato usc i re j a ZO na flegrea dalle 
cite, di ricattare la Giunta in ” stabilita non significa so- secc jj e dell’emergenza, per 

PcihX reptlcTufannuncian- ànchegaranilre'nseèupS P°"« '«*>“> di uno sviluppo 
So ÒSsréff da raSS decorni una maggioranza.. Incalza 11 economico, produttivo e cui- 
KremiF™funtori!» capogruppo del PCI Berardo turale che renda convenien- 
pagni Geremicca, Ranie i e impegno: «L’esponente radi- te alla popolazione locale 

Impegno. C ale è diventato 11 timoniere convivere con il bradisismo». 

Piu riservato invece il del rinvio; vuol portare il vo- i primi articoli della legge, 

t0 blIancl ° aIle «lende infatti, prevedono un moder- 

greche 4 * ì;ML 0S £ a 0 PP° sl210 * no sistema di controlli sden¬ 
to circolare una sua nota in n e sarà netta; dimostreremo tlflrl n»™,,,....,»! del fenn- 

cui ricorda di essersi «penti- nei fatti l’inconcludenza e la JS.-IEX 

to» qualche mese fa e di es- pericolosità con cui il penta- 

sersi convertito alle temati- partito ha dlsamministrato assieme ad una responsabll 
che ecologiste; si è anche fat- la città*. « capillare iniziativa di In- 

to proclamare segretario di Si toma in aula venerdì. formazione ed alla P rec *lspo- 
un «partito verde italiano». . . . «/••_„ sizione di seri, attendibili 

«Sono i paradossi napole- Luigi Vicinanza piani di protezione civile. 

r . Geremicca ha poi illustrato 

' la normativa specifica circa 

le tecnologie e i materiali da 
adottare nelle costruzioni 

— ha dichiarato li professor Suzuki — che stiamo prò- sottolineando la novità delle 
. muovendo una politica di osservazione del movimenti introduzioni di incentivi 
della crosta terrestre e prendiamo in considerazione ogni (ben 900 miliardi) per coloro 
esperimento che viene fatto in qualsiasi posto del mon- i quali intendono consolida- 
do». re in maniera antisismica le 

In Giappone gli esperimenti di protezione civile vengo- proprie abitazioni, 
no fatti con regolarità, ma non è mai stato dato un «aliar- Negli articoli successivi si 
me pre-sismico». Gii studiosi, quindi, vogliono saperne di passa a delineate le direttrici 
più sulle reazioni psicologiche che una tale prova ha dei piani dì assetto territo- 
avuto tra gli abitanti della Garfagnana per poterle, in riale e di sviluppo economico 
certo qual modo, utilizzare sia pure in un paese, come il con la definizione di misure 
Giappone, cosi diverso dal nostro per usi e costumi. Ma la di sostegno del reddito e dei- 
paura e il panico, si sa, sono, purtroppo, uguali in tutto il l’occupazione: particolare 
mondo. attenzione viene mostrata 

per la piccola e media indù- 
- stria, il commercio, l’artigia- 

v -, nato, le tipiche attività locali 

' come la pesca. «SI tratta — 

tare 11 turismo italiano ha concluso Geremicca-di 

una proposta aperta al con- 
. tributo del sindacati, asso¬ 

ciazioni di categoria, forze 
b culturali e imprenditoriali 

SOlB fi II mare ^«Abbiamo presentato una 

UU proposta di legge che lega 

concretamente — ha com¬ 
mentato Napolitano — il 

ni — ma razionalizzare J’esi- zati alle innovazioni tecnologi- problema del controllo del 
stente». Così si chiede una legge che e a servizi reali alle impre- fenomeno bradisismico e 
di adeguamento strutturale e se, trecento miliardi di dotano- delle misure rivolte a fron- 
finanziario dell’ENIT (dotan- ne ENITe il rimanente per in- teggiarlo con una prospetti- 
dolo di altri trecento miliardi), centivi ai trasporti. va di valorizzazione e svllup- 

sipmpone di far assumere alla Troppo? «Afa le aziende — po della zona flegrea. Le due 

CIT il ruolo di •tour-operator» spiega Zaffagnìni — si sono gii questioni vanno affrontate 
immetrenao anche capitale indebitate per duemila miliardi insieme. In effetti, come per 
r ct*\ u h \i e in questi due anni, pagando in fi terremoto del 1980. cosi 
5Ì» vLrf il riquattro mesi cinquecento anche per il bradisismo a 
\fLLo™S«^na C Mf«!n!i ri miliardi di interessi ». Il PCI, Pozzuoli e nell’area flegrea il 
tà turistica enorme^on ade- ,n o/tre, propone l’aboliiione governo nazionale e quello 
guatamene sfruttata. Anzi: sui della tassa di soggiorno e lasua regionale si mostrano Inca- 
miììe miliardi previsti per gli istituzione con una diversa pad di andare al di là deil’e- 
itinerari turistici nel Sud si tMS& * che dovrebbe interessare mergenza, di non fermarsi al 
stanno spendendo con inter- catione che hanno redditi problema di un nuovo Inse¬ 
vanti a pioggia solo duecento- da turismo. Le proposte, ovvia- diamento come quello di 
cinquanta miliardi. Sui resttn- mente, hanno suscitato un in- Monterusclello, di dare ri¬ 
ti settecentocinquanta perma- tertsse vastissimo nel mondo sposte serie alla esigenza di 
ne il mistero più assolute: turistico. Proprio perché non si un autentico programma di 

3 uando e come saranno spesi perdono nel rivendicazionismo bassetto urbanistico e di svi¬ 
ai ministero? o nelle affermazioni di pnnci- juppo economico e civile 

E si viene alle proposte fi- pio, ma aggrediscono i nodi che dell’intera zona». 
nanziarie. n PCI giudica *del rischiano di soffocare questo ^ i e - ee speciale per Poz- 
tutto inadeguato » l’intervento settore, di fargli perdere con- òotrehbe diventare 

dello Stato (trecento miliardi correnrialità rispetto,d ritte J nSdSJ 

dalla legge-quadro, quaranta nazioni che sanno adeguarsi ra- _ ^ha ricordalo 

miliardi di dotazione dell’E- Piamente ai'mutamenti, ,1- l*nno - lo ha ricordato 

NIT) e propone un contributo trettanto rapidi, matta Perché Marrano — se in primavera 

triennale malmeno duemila il *de e il mare aono pure belli. Camera e Senato 1 approva* 

miliardi ehm nnlr»hfw mmamrm inimitabili- Mà bisogna PUF HO. 


— ha dichiarato li professor Suzuki — che stiamo pro¬ 
muovendo una politica di osservazione dei movimenti 
della crosta terrestre e prendiamo in considerazione ogni 
esperimento che viene fatto in qualsiasi posto del mon¬ 
do». 

In Giappone gli esperimenti di protezione civile vengo¬ 
no fatti con regolarità, ma non è mai stato dato un «allar¬ 
me pre-sismico». Gii studiosi, quindi, vogliono saperne di 
più sulle reazioni psicologiche che una tale prova ha 
avuto tra gli abitanti della Garfagnana per poterle, in 
certo qual modo, utilizzare sia pure in un paese, come il 
Giappone, cosi diverso dal nostro per usi e costumi. Ma la 
paura e il panico, si sa, sono, purtroppo, uguali In tutto II 
mondo. 


ni — ma razionalizzare resi¬ 
stente ». Così si chiede una legge 
di adeguamento strutturale e 
finanziario delì'ENIT (dotan¬ 
dolo di altri trecento miliardi), 
si propone di far assumere alla 
CIT il ruolo di •tour-operator » 
immettendo anche capitale 
cooperativo e privata si chiede 
un riordino della SEMI. Ma 
non si dimentica che oggi il 
Mezzogiorno ha una potenziali¬ 
tà turistica enorme non ade¬ 
guatamente sfruttata. Anzi: sui 
mille miliardi previsti per gli 
itinerari turistici nel Sud si 
stanno spendendo con inter¬ 
venti a pioggia solo duecento- 
cinquanta miliardi. Sui restan¬ 
ti settecentocinquanta perma¬ 
ne il mistero più assoluto: 

3 uando e come saranno spesi 
al ministero? 

E si viene alle proposte fi¬ 
nanziarie. Il PCI giudica *de/ 
tutto inadeguato, l'intervento 
dello Stato (trecento miliardi 
dalla legge-quadro, quaranta 
miliardi di dotazione dell’E- 
NIT) e propone un contributo 
triennale di almeno duemila 
miliardi che potrebbe essere 
così ripartito: novecento mi¬ 
liardi per rifinanziare la legge¬ 
quadro, cinquecento miliardi 
per sostenere progetti finaliz¬ 


zati alle innovazioni tecnologi¬ 
che e a servizi reali alle impre¬ 
se, trecento miliardi di dotazio¬ 
ne ENIT e il rimanente per in¬ 
centivi ai trasporti. 

Troppo? -Ma le aziende — 
spiega Zaffagnìni — si sono già 
indebitate per duemila miliardi 
in questi due anni, pagando in 
ventiquattro mesi cinquecento 
miliardi di interessi ». Il PCI, 
inoltre, propone l'abolizione 
della tassa di soggiorno e la sua 
sostituzione con una diversa 
tassa che dovrebbe interessale 
le categorie che hanno redditi 
da turismo. Le proposte, ovvia¬ 
mente, hanno suscitato un in¬ 
teresse vastissimo nel mondo 
turistico. Proprio perché non si 
perdono nel rivendicazionismo 
o nelle affermazioni dì princi¬ 
pio, ma aggrediscono i nodi che 
rischiano di soffocare questo 
settore, di fargli perdere con¬ 
correnzialità rispetto ad altre 
nazioni che sanno adeguarsi ra¬ 
pidamente ai Mutamenti, al¬ 
trettanto rapidi, in atta Perché 
il soie e il mare aono pure belli, 
inimitabili. Ma bisogna pur 
rendersi conto che la gente non 
sceglie aedo i posti •beili» ma an¬ 
che quelli accoglienti, conve¬ 
nienti, organizzati. 


Oggi sciopero dei giornalisti 
per il rinnovo del contratto 

i 

ROMA — Oggi tutti i giornalisti italiani si asterranno dai lavoro 
per contrastare e respingere la posizione degli editori e della loro 
federazione che aprioristicamente si sono rifiutati di aprire la 
trattativa per ii rinnovo del contratto di lavoro scaduto ii 31 di¬ 
cembre. Pertanto, oggi non andranno in onda tutti i notiziari e ì 
giornali radiofonici e televisivi delia RAI e delle emittenti private, 
mentre mercoledì 6 febbraio non saranno in edicola i quotidiani 
del mattino e del pomeriggio. Queste le modalità dello sciopero 
nazionale comunicate dalla FNSI: «I giornalisti deile agenzie di 
stampa si asterranno dal lavoro dalle ore 7 di martedì 5 febbraio 
alle orc»7 di mercoledì 6 febbraio. I giornalisti dei quotidiani si 
asterranno dal lavoro nella giornata di martedì, in modo da impe¬ 
dire l’uscita dei quotidiani del mattino di mercoledì 6 febbraio. I 
giornaiisti dei quotidiani del pomeriggio si asterranno dal lavoro 
per l'intera giornata di mercoledì 6 febbraio per bloccare l’uscita 
delle edizioni dello stesso giorno. I giornalisti della RAI-TV e delie 
emittenti radiotelevisive locali si asterranno dal lavoro nella gior¬ 
nata di martedì 5 febbraio per bloccare tutte le edizioni dei noti¬ 
ziari radiofonici e televisivi della stessa giornata. I giornalisti dei 
periodici accumuleranno queste prime 24 ore di sciopero con le 
successive iniziative di lotta in modo da impedire l’uscita del 
periodico nella data che sarà concordata dagli organismi sindacali. 

I giornalisti degli uffici stampa si asterranno dal lavoro nella gior¬ 
nata di oggi. «La giunta esecutiva della federazione della stampa 
— prosegue il comunicato — in attuazione di quanto già deciso 
insieme con le associazioni regionali e con la commissione naziona¬ 
le per le trattative, esonera da questa prima azione di sciopero i 
giornalisti soci delle cooperative tali riconosciute ai sensi della 
legge per l’editoria e cioè: «Paese Sera» di Roma, «L’Ora» di Paler¬ 
mo, «11 Manifesto» di Roma, «Brescia Oggi» e «Il Corriere Mercanti¬ 
le» di Genova. 

Scarcerato un indiziato per 
la strage di «Cortile Macello» 

PALERMO — Agatino Castorina, di 29 anni di Catania, arrestato 
il primo dicembre scorso perché ritenuto di essere uno degli esecu¬ 
tori materiali della strage di «Cortile Macello», in cui furono uccise 
otto persone, è stato scarcerato per insufficienza di indizi. 

Prosciolto boss sospettato 
per Tomicidio Dalla Chiesa 

PALERMO — Il presunto boss del popolare quartiere Kalsa di 
Palermo Tommaso Spadaro, è stato prosciolto, per mancanza dì 
indizi, dall’accusa di essere tra i mandanti di oltre dieci omicidi e 
tra questi quello del generale Dalla Chiesa (tre settembre ’82) e 
della strage della Circonvallazione (16 giugno ’82). Il provvedi¬ 
mento è dell’ufficio istruzione del tribunale di Palermo. 

Slitta forse al prossimo anno 
il processo Musumeci-Pazienza 

ROMA — Slitterà forse all’anno prossimo il processo — previsto 
per il 21 » febbraio — contro il faccendiere Pazienza e gli ufficiali del 
SISMI accusati di associazione a delinquere, peculato e rivelazio¬ 
ne di segreti di Stato. Sarà sicuramente accolto, infatti, il ricorso 
del legete dì Musumeci e Belmonte, l’avvocato Maurizio Di Pietro- 
paolb, che contesta la competenza del tribunale per uno dei reati, 
il segreto di Stato, destinato per la legge alla Corte d’Assise. Sarà 
dunque l’Assise a condurre l’intero processo sulle deviazioni dei 
•Serviri». II .calendario» delle 3 Corti però è pieno fino ali’86. 

Nuovo processo per Ciancabilla 
Stavolta è accusato di minacce 

r 

BOLOGNA — Francesco Ciancabilla, il pescarese di 25 anni assol¬ 
to recentemente per insufficienza di prove dall’accusa di aver 
assassinato l’insegnante del DAMS, Francesca Alinovi, sarà pro¬ 
cessato in pretura per minacce gravi. L’episodio è stato all’atten¬ 
zione dei giudici nei corso del processo per omicidio in seguito ad 
un rapporto delia polizia col quale si segnalava che Ciancabilla, 
alcuni mesi prima dell’omicidio della Alinovi, aveva minacciato 
con un coltello un vicino di casa. La Procura della Repubblica ha 
trasmesso per competenza gli atti alia pretura; Ciancabilla sarà 
processato probabilmente nell’autunno prossimo. 

Precisazione 

In data 6 maggio 1979 «l’Unità» ha pubblicato un articolo dal titolo 
«Cornei NAP uccisero per le strade di Roma». In detto articolo si 
affermava fra l’altro, che la signora Vittoria Papale nel processo 
che stava per essere celebrato, era anche accusata di aver tentato 
di ammazzare il brigadiere di Pubblica sicurezza, Antonio Tozzoli¬ 
no. Nello scusarci di essere incorsi in tale errore, dobbiamo dar 
atto alla signora Papale che da tale imputazione essa era stata 
invece assolta sin dalla fase istruttoria e che tale proscioglimento 
era stato poi confermato dalla Sezione Istruttoria della Corte 
d’Appello dì Roma. 


Convocazione 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA «Ma seduta en ti m e rid ie n e (ere 10) di oppi, martedì 9 
febbraio, e • qu ei» successive. 

■ • • 

II Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per merco¬ 
ledì 6 febbraio elle ore 11. 

# • • 

Il Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per oppi 
mertedi & febbraio alle ore 10. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA ella seduta pomeridiane di oppi mertedi 5 febbraio. 


Seminario sulla pace 


Nei giorni 9, 9 IO febbraio si svolperà a Roma un seminorte del 
Coor (tiramento Nazionale dei Constati per la Pace sulla questioni 
intsmazioKaS. 

n progr a m ma dai lavori è il seguente: 

Venerdì 8/2 ore 21: riunione plenarie di apertura. Sabato 9/2 ore 
9/13: «Stabilizzazione o accelerazione de*e confrontetion tra i Noc¬ 
chi?» idee, obiettivi, lotte del movimento. 

Gruppi di lavoro: la nuova qualità dei processi di riarmo. Lo trattati¬ 
ve di Ginevra: scontro o accordo fra i Nocchi? Disarmo e demo cr a zi a. 
Diritti umani Ore 15/19: le aree calde: un mondo che esplode. Gruppi 
di lavoro: Mediterraneo; Centro America: Nord Sud: guerra dimentica¬ 
te. Ore 21: infcrmezione e discussione evirazione interna* i o naie del 
movimento. Domenica 10/2 ore 9: «reportage» dei gruppi e àtomi» 
ne sode campagne- Ore 13: Conclusione. 

Per nifor inazioni, r i volg er si alle sede del Coerdbwmento, Via Muri* 
Clementi 69a. teL <0«) 3611459/3612851. 

Conferenza sullo sport 

■ 15/18 marzo 1888 si tiene a Rome. neRe Sale Congressi — 
presso fa piscine coperta del Foro Italico — le 2* CONFERENZA NA 
ZIONALE del PCI sullo SPORT, organizzata dato sez. A ss o no*t ortomi 
Culturale. 


I problemi della casa 


NELLA FOTO; lina veduta di 
Pozzuoli 


Domani ato ore 11. presso la sala stampa dato direzione del PCI. k 
via dei Polechi, 43. avrà luogo le conferenza stampe sulle questior 
dato case e del territorio aperte ài Parlamento: sfratti, condono, lepp 
dai sudi, riforma deH'impósiziono fiscale, dffesa del sudo. Sarà prz 
sente R senatore Lucio Libertini, del dipartimento economico deh 
direzione comunista e H professor Raffeeto Misiti, rasponaabto dall 
sezione ambiente del PCI. 

Nel carso dato conferenza verrà inoltra espos t o I progro mm e dell 
conferenza naz io n ale del PCI sulle cesa e sul ter r itori o , prevista p« 
T8,9,10 morte d Pa la n e dato Sparti di Rome. 


Auguri «I compagno Sindici 

Aristide Sindici, munente prezioso del partito, par tigiano romeno, h 
festeggiato gli 88 anni, attorniato dai tipi a dai nipoti. Tanti Kf» 
dell'Unità e dai compagni delta sezione LandenL 


I. 
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GRAN BRETAGNA Veto politico sui colloqui tra azienda del carbone e sindacato 

«Coi minatori non si tratta» 

La Thatcher vuole la resa totale con la Spagna 


GIBILTERRA 


Il NUM dovrebbe accettare la chiusura dei pozzi e i licenziamenti per sedersi al tavolo delle trattative con 
l’NBC - L’opposizione laburista accusa i conservatori di sabotare l’intera politica energetica nazionale 


Oggi cominciano a Ginevra gli incontri 
ispano-britannici sul futuro della rocca 


GUERRA DEL GOLFO 


Petroliera 
colpita dagli 
irakeni 

Il nuovo attacco contro il terminale pe¬ 
trolifero iraniano dell’isola di Kharg 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Lo sciopero del 
minatori che si trascina da 
undici mesi con gravissimi 
danni per l’economia del 
paese, potrebbe essere risolto 
se l’azienda del carbone, 
NCB, fosse libera di negozia¬ 
re accettando onestamente 
l’offerta avanzata dal sinda¬ 
cato NUM per la ripresa del¬ 
la trattativa «senza condizio¬ 
ni pregiudiziali». Ma è il go¬ 
verno che ha posto un veto 
politico al colloqui preten¬ 
dendo che 11 sindacato firmi 
preventivamente la propria 
accettazione alle chiusure e 
al licenziamenti. Ossia — co¬ 
me dice l’opposizione laburi¬ 
sta — con questa richiesta 
autoritaria e assurda il go¬ 
verno conservatore ha deli¬ 
beratamente »sabotato»la 
prospettiva di uno sbocco 
concordato fra le parti per¬ 
ché persegue ancora la peri¬ 
colosa illusione di poter 
«sconfiggere e umiliare» il 
NUM. 

Il calcolo della «vittoria», 
per la Thatcher, è impernia¬ 
to sul numero degli sciope¬ 
ranti che la miseria e la di¬ 
sperazione costringono ad 
abbandonare la lotta. Ieri — 
secondo i dati del NCB — al¬ 
tri 2.237 minatori sarebbero 


rientrati nel pozzi: soprat¬ 
tutto nel nord-est (Nor- 
thumberland e Durham) e, 
in parte, anche nello Yor- 
kshlre e in Scozia. Il sindaca¬ 
to respinge nettamente il 
computo fornito dall’azien¬ 
da che, a suo dire, sta così 
cercando di influenzare la si¬ 
tuazione demoralizzando il 
grosso del minatori che, In 
mezzo a sacrifici crescenti, 
resistono tutt’ora sulle linee 
di picchettaggio fuori del 
cancelli. 

Il NCB afferma che, su 
una forza lavoro globale di 
187.000 uomini, 81.000 sareb¬ 
bero già tornati al lavoro, os¬ 
sia il 43,3% del totale. Quan¬ 
do fosse superato in modo 
sostanziale il 50% del rien¬ 
tro, l’agitazione potrebbe 
considerarsi finita. Il NUM 
smentisce e sostiene al con¬ 
trarlo, che il 90% di coloro 
che si sono uniti allo sciope¬ 
ro nell’ormai lontano marzo 
dell’84 continuano ad aste¬ 
nersi. Qualunque sla la si¬ 
tuazione effettiva, non c’è 
dubbio che la pressione au¬ 
menta e, senza alcuna pro¬ 
spettiva di composizione, il 
sindacato trova sempre più 
difficile sostenere l'agitazio¬ 
ne. La tattica governativa 
dell’intransigenza mira 


esclusivamente ad indeboli¬ 
re il fronte di resistenza ope¬ 
rala quali che siano le conse¬ 
guenze per l’industria stessa. 

Su questo punto ha ieri ri¬ 
chiamato l'attenzione il por¬ 
tavoce laburista Stan Orme 
durante un dibattito ai Co¬ 
muni. «Una forza lavoro di¬ 
visa ed amareggiata, piegata 
per fame, non potrà mal es¬ 
sere una forza lavoro pro¬ 
duttiva*. Con la sua intransi¬ 
genza il governo si gioca il 
futuro del carbone in Gran 
Bretagna. Lo sciopero fino 
ad oggi è costato cinque mi¬ 
liardi e duecento milioni di 
sterline che avrebbero potu¬ 
to essere impiegati nel raf¬ 
forzamento produttivo. Ma, 
per il governo, si tratta di «un 
buon investimento» — come 
ha detto la Thatcher cinque 
mesi fa — se serve a spezzare 
il potere contrattuale del 
NUM e a intimorire tutti gli 
altri sindacati. Questa è la 
posta in gioco: lo sciopero è 
stato deliberatamente pro¬ 
vocato dal governo come col¬ 
po di forza con chiare moti¬ 
vazioni politiche contro l’in¬ 
tero movimento dei lavora¬ 
tori britannico. 

II plano di ristrutturazio¬ 
ne prevede la chiusura di 
settanta pozzi (con la perdita 


di oltre settantamlla posti di 
lavoro) nei prossimi cinque 
anni. Il governo si muove 
sulla base di considerazioni 
a breve termine mentre cer¬ 
ca di avvalorare la tesi che 
sla necessario un taglio di al¬ 
meno il 12% nella produzio¬ 
ne per compensare un passi¬ 
vo di trecento milioni di ster¬ 
line annue da parte di pozzi 
definiti «non economici». Ma 
In undici mesi di dibattito su 
questa definizione è ormai 
chiaro che non c’è base og¬ 
gettiva su cui stabilire la non 
economicità delle attività 
estrattive In questo o quel di¬ 
stretto. Il NCB privilégia le 
operazioni su larga scala, il 
«nuovo carbone», di grandi e 
moderni pozzi come Selby 
anche se In effetti l'alto con¬ 
tenuto di zolfo di questi gia¬ 
cimenti ne rende assai discu¬ 
tibile il grado di economici¬ 
tà. 

- L’intero discorso governa¬ 
tivo sulla ristrutturazione 
inoltre non tiene conto del¬ 
l’aumento del fabbisogno 
energetico nel prossimi anni 
quando il petrolio del Mare 
del Nord sarà entrato in una 
fase di declino inarrestabile. 
Il fatto è — come ha sottoli¬ 
neato il laburista Orme — 
che il governo non ha una 


politica energetica chiara e 
plausibile. Lo sciopero ha già 
fatto enormi danni: il pro¬ 
dotto lordo britannico si è ri¬ 
dotto l’anno scorso del 
2,50%, il disavanzo nei conti 
con l’estero è aumentato di 
due miliardi e mezzo di ster¬ 
line, il crollo di fiducia ha già 
provocato la più grave crisi 
della sterlina degli ultimi 
dieci anni. In queste condi¬ 
zioni, il governo non può 
pensare di mettere in ginoc¬ 
chio il NUM puntando solo 
alla rottura dello sciopero, 
nel modo più brutale e disu¬ 
mano, senza riguardo per un 
accordo negoziale equo e 
soddisfacente che garantisca 
la futura, regolare attività 
del NCB. 

L’aut-aut che il NCB sta 
cercando di imporre al NUM, 
chiedendo l’accettazione 
preventiva dei licenziamen¬ 
ti, ha finito col mettere in 
crisi raccordo separato sot¬ 
toscritto nell’ottobre scorso 
dal sindacato dei superviso¬ 
ri, NACOBS, il cui presidente 
Mcnesty ha ieri Intimato 
l’annullamento dell’intesa 
nel caso che l’azienda conti¬ 
nui a rifiutare la trattativa 
col NUM. 

Antonio Bronda 



Visitando Piura, novecento chilometri a nord di Lima 


Il papa sferra un durissimo attacco 
contro i teologi della liberazione 

Aspre critiche a chi rilegge il Vangelo secondo «interpretazioni ispirate alia moda o a visioni sociopolitiche» 
Polemiche per la manipolazione di un vescovo conservatore ai testo di un discorso dei giovani cattolici 


LIMA — Il più severo attacco 
alle «riletture» moderne del 
Vangelo ed ai «teologi della li¬ 
berazione» che si ispirano «alla 
moda o a visioni sociopolitiche» 
è stato mosso oggi dal papa, nel 
suo discorso all'aeroporto di 
Piura, nel nord del Perù, di¬ 
nanzi a circa mezzo milione di 
persone della città che fu fon¬ 
data per prima dal «conquista¬ 
dor» Francisco Pizarro, nel 
1532. 

li pontefice, venuto in aereo 
in questa cittadina tropicale a 
circa 900 chilometri a nord di 
Lima, ha voluto ricordare la 
prima croce qui piantata da Pi¬ 
zarro, così come fece Colombo 
40 anni prima nelle Antille e 
centrare il suo discorso sulla 
diffusione del Vangelo nel no¬ 
stro tempo, esaltando la reli¬ 
giosità popolare, dimostrata, 
per il papa, dalla persistente 
venerazione della «croce della 
conquista» e dal culto della Ma¬ 
donna. Accolto dalla folla ac¬ 
clamante, il papa, dopo aver in¬ 
vitato i vescovi ad un «rispetto» 
ma anche ad una «purifi¬ 
cazione» delle devozioni popo¬ 
lari, li ha poi esortati con parole 


più forti ad «evitare i pericoli ai 
quali, si vede oggi esposto il po¬ 
polo fedele». Ha ricordato ci¬ 
tando il Vangelo, la «severa 
condanna di Gesù verso chi non 
entra per la porta dell'ovile» ma 
«vi penetra da un’altra parte, 
come un ladro e un brigante». 
Costoro, ha aggiunto, «sono 
estranei al gregge e per questo 
le pecore non li seguiranno ma 
fuggiranno via da loro». E ha 
aggiunto: «Queste severe parole 
del Maestro condannano tutte 
le modificazioni del Vangelo e 
della vera evangelizzazione, le 
falsità e i falsi profeti, le rilet¬ 
ture del Vangelo in chiave non 
ecclesiale ma adattate ad inter¬ 
pretazioni ispirate alla moda o 
a visioni sociopolitiche». 

«Con questo — ha aggiunto 
testualmente — sì trasforma il 
servizio alla verità in servizio 
alla confusione, se non alla 
menzogna». Quindi è passato 
ad ammonire vescovi, sacerdoti 
e laici cattolici: «Di fronte a 
questi pericoli che serpeggiano 
nella Chiesa è necessario che 
pastori, operatori della pasto¬ 
rale e fedeli mantengano una 
assoluta fedeltà al messaggio 


integrale di Cristo». In tal mo¬ 
do, na concluso, «l’evangelizza¬ 
zione realizzata con profondità 
libererà i fedeli dai rischi che 
derivano da attività proseliti- 
stiche di gruppi che hanno poco 
di contenuto religioso». 

L’attacco del papa alle lettu¬ 
re politiche del vangelo fa se¬ 
guito a numerosi riferimenti 
critici, da lui fatti nei giorni 
scorsi anche in Venezuela e in 
Ecuador, a tendenze «ideologi¬ 
che» o «materialistiche» che 
fanno capo ad alcuni «teologi 
della liberazione», ed anche ad 
una sua battuta di tre giorni fa, 
quando disse, al termine della 
visita in Ecuador, di preferire 
la «teologia della benedizione» 
dinanzi alle folle che l’invoca¬ 
vano per essere benedette. 

Poi l’aereo ha portato il papa 
a Trujillo, città a 400 chilometri 
ed a mezza strada per Lima, 
che prese il nome dal luogo di 
nascita di Francisco Pizarro, in 
Spagna. Trujillo è oggi città 
operaia, coi complessi agricoli 
industriali più importanti del 
Perù: qui il papa ha detto una 
messa pomeridiana in piazza 
per la «santificazione del lavoro 
umano», prima di tornare a Li¬ 
ma in serata. 


Intanto sulla stampa della 
capitale esplodono i contrasti 
interni della Chiesa in Perù, di- 
-visa tra i fautori di un impegno 
sociale tra gli emarginati, piut¬ 
tosto vicini ai «teologi della li¬ 
berazione», e i tradizionalisti 
che temono l’impegno politico 
con «ideologìe matèrialiste», in 
un paese in cui sono abbastan¬ 
za forti partiti e sindacati di si¬ 
nistra. 

Mons. Ugo Garaycoa, che or¬ 
ganizzò due giorni fa l’incontro 
dei giovani col papa a Lima, ha 
detto che «una mano oscura» al¬ 
terò il testo originario che era 
stato preparato, d’accordo tra 
tutte le organizzazioni giovanili 
cattoliche, per esser letto di¬ 
nanzi al papa e a quasi due mi¬ 
lioni di persone nel vasto ippo¬ 
dromo cittadino. Il nuovo testo, 
che sarebbe invece stato «mani¬ 
polato» dall’intervento di un 
vescovo conservatore, soppri¬ 
meva le menzioni del Concilio 
Vaticano secondo e delle as¬ 
semblee episcopali di Medellin 
e Puebla (1968 e 1979) che 
chiedevano un maggior impe¬ 
gno nelle «opzioni preferenziali 
per i poveri e ì giovani». Nel te¬ 
sto cambiato, riportato dai 
giornali, si saltava questo passo 


e si accusavano taluni vescovi e 
preti del Perù di lasciare la gio¬ 
ventù «in uno stato di confusio¬ 
ne» e si chiedeva invece loro di 
«seguire sempre l’esempio del 
papa». ' 

I giornali, che parlano da due 
giorni dell’appello dei giovani 
al papa «alterato da una mano 
oscura», riportano pure una di¬ 
chiarazione del portavoce dei 
movimenti giovanili cattolici, 
Mons. Garaycoa, per il quale 
«la Chiesa non condanna le teo¬ 
rie di Gustavo Gutierrez in quel 
che si riferisce alla domanda di 
giustizia sociale», ma «disap¬ 
prova piuttosto quel che devia 
dal magistero». Padre Gutier¬ 
rez, a quanto si apprende ora, 
era presente al benvenuto dei 
sacerdoti di Lima al papa, la 
sera di venerdì primo febbraio, 
assieme ai confratelli, ma non 
ha finora voluto fare commenti 
alla visita papale e ai recenti 
pronunciamenti del pontefice. 
Il papa stesso, interpellato sul¬ 
l’aereo il 26 gennaio nel tratto 
da Roma a Caracas, aveva det¬ 
to che non è previsto alcun suo 
incontro personale con il «teo¬ 
logo della liberazione». 


Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Gli unghe¬ 
resi stanno scoprendo T’uso 
del libretto degli assegni e 
delie cambiali, i vantaggi e 
le complicazioni del paga¬ 
mento senza contanti e del 
credito commerciale. Len¬ 
tamente, più lentamente di 
quanto vorrebbero le auto¬ 
rità economiche e moneta¬ 
rle, il processo si sta affer¬ 
mando. Una serie di misu¬ 
re adottate dal Consiglio 
del ministri e in sede giuri¬ 
dica ed entrate in vigore 
con 11 nuovo anno, dovreb¬ 
bero accelerarlo. 

Il libretto degli assegni 
non è una novità assoluta 
nel paesi socialisti. Nella 
RDT per esempio è di uso 
comune anche per fare la 
spesa quotidiana. In Un¬ 
gheria si dice che manchi 
la tradizione, che la gente 
preferisca ancora avere tra 
le mani e contarsi le sue 
banconote e non leggere 
una cifra su un pezzo di 
carta. li primo passo che si 
pensa di fare è quello di ge¬ 
neralizzare li trasferimen¬ 
to diretto del salario men¬ 
sile o di una parte di esso 
dalla azienda alia banca. A 

S uest’uJUma 11 cliente affi- 
a l’incarico del pagamen¬ 
to degli obblighi periodici 
(affitto, gas, luce, telefono, 
canone TV, ecc.). Il rispar¬ 
mio di tempo e di code è 


evidente, ma in questa di¬ 
rezione resistenze si trova¬ 
no non solo da parte dei po¬ 
tenziali utenti, ma anche 
da parte delle aziende e del¬ 
le banche che si trovereb¬ 
bero caricate di una ammi¬ 
nistrazione suppIetLva. Al¬ 
la fine dell’84 solo 2500 
aziende avevano accordi 
perii trasferimento dei sa¬ 
lari alla banca e solo 500 
mila persone (un decimo 
circa della forza lavoro) 
utilizzava il servizio banca¬ 
rio per i pagamenti perio¬ 
dici. Peravere diritto ad un 
libretto di assegni occorre 
avere in banca una coper¬ 
tura di almeno 20 mila fio¬ 
rini (pari a circa 800 mila 
lire). Non si possono fare 
assegni per un importo su¬ 
periore ai 5 mila fiorini. I 
grandi magazzini, i negozi 
di mobili e di elettrodome¬ 
stici, gli alberghi, gli uffici 
turistici, accettano gli as¬ 
segni. Ma la diffidenza è 
grande (anche se non si è 
ancora verificato un solo 
caso di assegno a vuoto) e 
si traduce in una perdita di 
tempo. Al grandi magazzi¬ 
ni Corvin In sei mesi su cir¬ 
ca 4 mi!Ioni di clienti solo 
306 hanno fatto uso di as¬ 
segni. I commercianti di¬ 
cono che il limite di 5 mila 
fiorini i troppo basso per 
un assegno e che le banche 
vogliono essere troppo ga¬ 


rantite, le banche accusano 
i commercianti di troppa 
rigidità e burocrazia, gli 
utenti si lamentano sia de¬ 
gli uni che delie altre. Ma 
piano piano il sistema si 
diffonde. 

Una novità assoluta per 
un paese socialista è invece 
la introduzione dei credito 
commericale tra le aziende 
e la conseguente pratica 
delle cambiali,rese possibi¬ 
li con un procedimento 
entrato in vigore il primo 
gennaio. Fino ad ora le 
aziende ungheresi non ave¬ 
vano la possibilità di ac¬ 
quistare a credito. In teorìa 
i pagamenti dovevano av¬ 
venire a otto giorni al mas¬ 
simo dalla consegna della 
merce. In pratica nessuno 
ha mai rispettato questo 
termine, i rapporti tra le 
aziende sono molto spesso 
delle enormi partite dì giro, 
con gravi perturbamenti 
del mercato e l’annebbia¬ 
mento di fattori economici 
fondamentali come ii pro¬ 
fitto aziendale e la redditi¬ 
vità. Non esistendo uffi¬ 
cialmente ii credito com¬ 
merciale, le aziende moro¬ 
se non dovevano neppure 
pagare gli interessi sui loro 
debiti. Un vero e proprio 
incitamento ai disordine 
aziendale, un incredibile 
Immobilizzo di capitali, 
una catena ai piede delle 


aziende più sane, costrette 
a mantenere quelle malate. 
Gli economisti ungheresi 
sostengono che tanto più 
bassa è l’autonomia delle 
aziende, tanto minore è 
l’interesse per il credito 
commerciate: Io Stato, cioè 
la collettività, interverrà 
poi a livellare tutto. Ora 
che le aziende ungheresi 
diventano sempre più au¬ 
tonome (fino al fallimento 
e alla chiusura) si riscopre 
l’utilità del credito com¬ 
merciale e della cambiale. 

li provvedimento entra¬ 
to in vigore permette ii cre¬ 
dito fino ad un anno. Più 
lungo è il perìodo di credi to 
più aito e l’interesse. Più 
salda è l’azienda, più avrà 
possibilità di credito. Le 
banche scontano le cam¬ 
biali, naturalmente tenen¬ 
do conto dei dati che si rife¬ 
riscono alla azienda che le 
ha emesse. Dall'andamen¬ 
to del mercato delle cam¬ 
biali si potranno trarre im¬ 
portanti segnali non solo 
sulla affidabilità di certe 
aziende, ma sulla salute 
generale dell’economia. Gli 
economisti mettono in 
guardia che non sarà il toc¬ 
casana per le difficoltà di 
pagamento delle aziende, 
che è un meccanismo che 
favorisce i più forti, che ne 
trarranno vantaggio so- 


MADRID — Cominciano oggi a Ginevra 1 negoziati sull’av¬ 
venire di Gibilterra, la rocca controllata dall’inizio del XVIII 
secolo dalla Gran Bretagna. Protagonisti dei colloqui sono 1 
due ministri degli Esteri: Fernando Moran perla Spagna e sir 
Geoffrey Howe per la Gran Bretagna. Gli incontri vedono 
anche la partecipazione del primo ministro di Gibilterra — 
che, in base alla Costituzione del 1969, gode di un margine di 
autogoverno rispetto a Londra — sir Joshua Hassan. Que¬ 
st’ultimo prende parte però agli Incontri esclusivamente in 
quanto membro della delegazione britannica. 

Un primo ed importante gesto distensivo è stato già com¬ 
piuto: dalla scorsa mezzanotte la frontiera tra la Spagna e 
Gibilterra è stata riaperta completamente. Questa linea di 
demarcazione era stata chiusa da Madrid nel 1969 in segno di 
protesta contro la proclamazione della Costituzione autono¬ 
mistica di Gibilterra. Il dopo-Franco ha visto, soprattutto ad 
opera dell’attuale governo socialista di Felipe Gonzalez, una 
certa sdrammatizzazlone del problema. 

Ai colloqui di Ginevra i due ministri degli Esteri prendono 
parte sulla base di posizioni tra loro molto distanti e ci vorrà 
molta buona volontàper mettere a punto le basi di una possi¬ 
bile intesa. La posizione spagnola muove dal presupposto che 
la sovranità sulla rocca spetti a Madrid, mentre quella bri¬ 
tannica, che ricorda le polemiche sulleMalvine, dà per scon¬ 
tato che spetti agli abitanti del territorio stabilirne in ultima 
analisi il destino. E questi ultimi mostrano di gradire il loro 
status attuale. Sul piatto della bilancia Madrid pone però 
non solo considerazioni storiche e geografiche, ma anche la 
raccomandazione dell’ONU in favore delia decolonizzazione 
del territorio. Proprio questo testo ha auspicato i contatti 
diretti ispano-britannici per risolvere 11 contenzioso. I collo¬ 
qui che cominciano oggi a Ginevra a livello di ministri degli 
Esteri proseguiranno poi in commissioni di esperti. Un dato 
positivo è il fatto che, in una dichiarazione comune diramata 
a Bruxelles lo scorso novembre da Howe e Moran, Londra ha 
accettato di discutere il tema della sovranità di Gibilterra. 


UNGHERIA Moneta e mercato al centro delFattenzione degli economisti di Budapest 

Addio al contante, arriva l’assegno 

La recente introduzione del credito commerciale e del sistema delle cambiali rappresenta una novità 
assoluta per un paese dell’Est europeo - L’imperativo è ora quello di accelerare la circolazione valutaria 


prattutto coloro che opera¬ 
no ancora in posizione dì 
monopolio. Ma tutti con¬ 
cordano sui fatto che la 
cambiale contribuirà a ri¬ 
stabilire condizioni di mer¬ 
cato nell’economia unghe¬ 
rese e a imprimere velocità 
alla circolazione della mo¬ 
neta. E far circolare più ra¬ 
pidamente la moneta è 
t'assillo attuale degli eco¬ 
nomisti ungheresi. Come 
mostra una barzelletta (un 
po’ pesante) che circola in 
Ungheria e che è apparsa 
su •HVG », un importante 
settimanale economico. 
Due managers passeggia¬ 
no sul lungo Danubio. Ve¬ 
dono sui marciapiede un 
escremento di cane, si fer¬ 
mano ambedue a riflettere, 
poi uno propone: •Cin¬ 
quantamila dollari se ne 
mangi la metà». Accettato 
e fatto. A sua volta chi ha 
incassato la somma propo¬ 
ne: •Cinquantamila dollari 
se mangi l’altra metà ». Ac¬ 
cettato e fatto. Momento di 
riflessione, poi uno dice: 
•Ma in questo modo non 
abbiamo guadagnato nien¬ 
te, né l’uno né l’altro ». 
•Sbagli — risponde il se¬ 
condo — abbiamo contri¬ 
buito a far circolare veloce¬ 
mente la moneta ». 

Arturo Barioli 


BAGDAD — L’Irak ha annunciato Ieri che la propria aviazio¬ 
ne ha colpito «un grande obiettivo navale» nel Golfo a sud del 
terminale petrolifero iraniano di Kharg. Secondo un porta¬ 
voce militare gli aerei hanno sferrato un «attacco potente ed 
efficace» contro l’obiettivo e sono tornati indenni alla base. 
Per 11 momento non cl sono, comunque, conferme di fonti 
estranee al conflitto fra Irak e Iran. 

In poco più di un anno 67 petroliere e navi da carico sono 
state danneggiate nel Golfo dalle incursioni irachene, dirette 
a privare l’Iran del reddito petrolifero e dai contrattacchi 
iraniani. 

I combattimenti fra 1 due eserciti hanno avuto una nuova 
ripresa la scorsa settimana; entrambe le parti hanno riferito 
di offensive, attacchi e contrattacchi lungo i 1.480 chilometri 
di frontiera. Ieri, un ufficiale dell’esercito iracheno ha affer¬ 
mato che le sue truppe hanno ucciso più di 1.500 iraniani in 
una delle battaglie avvenute nei giorni scorsi nel settore cen¬ 
trale del fronte. Il generale di brigata Abdul Malak Hamoud, 
in un’intervista al giornale iracheno «Al Thawra» ha annun¬ 
ciato che la sua brigata ha anche distrutto due unità dell’e¬ 
sercito iraniano, un certo numero di carri armati, veicoli e 
materiale militare. 

Da Teheran, almeno per il momento, non cl sono reazioni 
alle dichiarazioni irachene. Dalla capitale iraniana si è avuta 
notìzia, sempre ieri, della sostituzione del procuratore rivolu¬ 
zionario islamico di Teheran. Il magistrato Assadollah Laje- 
vardi, responsabile di processi e condanne a morte di mi¬ 
gliaia di persone dal 1979, è stato esonerato dal suo incarico 
dal Consiglio giudiziario nazionale. 

Assadollan Lajevardi, che era chiamato da molti il «macel¬ 
laio di Teheran», aveva il suo quartier generale nella famige¬ 
rata prigione di Evin, nella parte settentrionale della capitale 
iraniana. Un portavoce del consiglio giudiziario nazionale ha 
dichiarato che Lajevardi rimarrà nella magistratura ma per 
il momento non ha accettato un nuovo incarico. 



Da domani a Parigi il congresso del PCF 

PARIGI — Inizi aro domani a Parigi i lavori del XXV congresso del Partito 
comunista francese. Per ri PCI sarà presente una delegazione composta dai 
compagni Ugo Pecchiofi. deBa segreterìa, Marisa Onci ari Rodano, del comita¬ 
to centrale e parlamentare europeo, e Claudio Ligas. della sezione esteri. 11 
congresso del PCF si concluderà domenica IO. 

Euromissili: pressioni sui Belgio 

BRUXELLES — Il governo belga potrebbe avviare entro l'anno l’installazione 
dei 48 «Cruìse». E questa la valutazione degli osservatori dopo le recenti 
cbcbiarazioni del pruno ministro belga Wrifned Martens. I paesi della NATO 
premono su Bruxelles perché vengano installati al pw presto i missili. 

NATO: consultazioni su negoziati USA-URSS 

BRUXELLES — In vista della ripresa dei negoziati nucleari USA-URSS (a 
Ginevra, ri 12 marzo), il greppo consultivo speciale deBa NATO (SCG) si nunuà 
a Bruxelles ri 12 e ri 13 febbraio, sotto la presidenza del sottosegretario c* 
Stato americano per gB affari europei Richard Burt. È quanto si apprende da 
fonti bene informate deir Alleanza atlantica. 

Commenti polacchi e sovietici su Yalta 

VARSAVIA — I gìomaS polacchi hanno decteato ampi aticofi di prima pagna 
al quarantesimo a nniver s ario deH'inizio deBa conferenza di Yalta, criticando gB 
esponenti dei paesi occidentali che hanno accennato alla posstwfrtà di un 
c a mb ia mento deH"assetto post-belSco. L'Urùooe Sovietica ha invece attacca¬ 
to la «rinascita del trinammo tedesco». 

Un piano OLP a Reagan tramite re Fahd 

RI AD — Yasser Anrfat. leader dei'OLP, ha Bustrato e consegnato al re 
deTArabia Sancita Fahd un piano per la pacificazione del Mette Olente che 
lo stesso re Fahd presenterà a Ronald Reagan nel "corso deH'incontro già 
programmato per rii febbraio prossimo a Wasfungtornano Coomar Naraoì. 

Intervista di Ortega al «N. York Times» 

WASHINGTON — Le ultime iniziative cWamministrazione Reagan preoccu¬ 
pano Managua. In un'intervista al «New York Times» i presidente Daniel 
Ortega tfice di temere che gS USA attuano voltato fe spaile a una soluzione 
politica e stiano considerando la possfeStà di una «soksrìone mutare» contro 
B Nicaragua. 

Condannati dissidenti jugoslavi 

BELGRADO — Per aver fatto «propaganda ostile, «ver descritto in modo 
falso fl sistema jugoslavo • aver oftragguto varbelmente e per iscritto ri 
mareaciate Tito a gS attuari drigenti del paeset. lo storico M*xk»g MAc. ri 
sociologo Mrian NAoric e ri giornal i sta Dragomir Ohijie sono stati condannati 
rispettivamente a due anni, un anno e mezzo, a un anno di carcere. 

Liberati dopo un anno dai ribelli sudanesi 

ADOIS ABEBA — I ribelli che operano nel sud hanno teerato. dopo averti 
tenuti pngnreari p*z orca un armo, ri giornalista swtzu d uri Mchaal Linerie d 
32 anni • la fidanzata Astrid H o He ns tein et vantriove. La condanni dal 
giornalista sono abbastanza buone mentre non altrettanto sì può dee per la 
donna. 


ISRAELE 


Comprate 
in Francia 
centrali 
nucleari? 


TEL AVIV — Da privata che 
avrebbe dovuto essere, la vi¬ 
sita in Israele del consigliere 
di Mitterrand, Jacques Atta- 
11, è finita con ampio risalto 
sulla stampa israeliana che 
ne ha rivelato anche gli 
obiettivi e i retroscena. Quel¬ 
lo più importante sembra 
senza dubbio l’acquisto da 
parte di Tel Aviv di reattori 
nucleari francesi per la pro¬ 
duzione di energia elettrica. 
Del finanziamento di que¬ 
st’impresa Attali avrebbe 
parlato personalmente col 
premier Shlmon Perez nel 
corso di tre colloqui riservati 
a Gerusalemme. Stando al 
quotidiano «Davar» Attali 
avrebbe incontrato anche al¬ 
tre personalità del governo e 
del mondo finanziario israe¬ 
liano, per esaminare le pro¬ 
spettive di investimenti 
francesi in Israele e il raffor¬ 
zamento delle relazioni com¬ 
merciali tra i due paesi. 

Attali avrebbe fatto rien¬ 
tro a Parigi ieri. 


E scomparso nei giorni scorsi il com¬ 
pagno 

GIUSEPPE GREGORUTTI 

(Zia trio) 

entrato giovanissimo nelle file parti- 
giane e dopo la liberazione attivissi- 
’mo quale dirigente dell'Anpi. nel 
movimento sindacale e nel partito, 
per lunghi anni diffusore del nastro 
giornale. Al figlio compagno Dano e 
agli altri familiari giungano i sensi 
del più profonda cordoglio da parte 
delle Federazioni del Pei di Gonzia, 
Udine e Trieste, della sezione di 
Grado e dell'Anpi. I funerali con ri¬ 
to civile avranno luogo oggi alle ore 
15 al cimitero di Grado. Per onorare 
la memoria dello scomparso il com¬ 
pagno Ferruccio UmeF ha sottoscrit¬ 
to 20 000 lire per l’«Uniià». 

Grado (Gorizia). 5 febbraio 1935 



In ricordo del compagno 

PAOL DE SANTIS 

I compagni della coopera li va «Pra- 
xts» sottoscrivono Lare 200000 per 
l'Unità 

Viterbo. 5 febbraio 1985 

Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIANFRANCO MATEJKA 

Igor e Claudia hanno voluto ricor¬ 
darlo onorandone la memoria sotto¬ 
scrivendo 30000 lire per I'«Unità». 
Trieste. 5 febbraio 1985 


A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO SEGULIA 

la moglie Bianca ed i figli hanno vo-, 
luto onorarne la memoria sottoscri-' 
vendo 20.000 lire per r«Unità« e al¬ 
tre 20 000 lire a favore della Casa del 
popolo di Borgo San Sergio. 

Trieste. 5 febbraio 1985 


I compagni‘partigiani nel doloroso 
ricordo di 

DANTE DOMENICI 

attivissimo componente del Diretti¬ 
vo provinciale e della Segreteria 
ANP1 di Roma, deceduto in Roma, 
sottoscrivono lire cinquantacincue- 
mila per «l’Unità» che fin dalla clan¬ 
destinità è stato il suo giornale 
Roma. 5 febbraio 1985 


Nel 1969 
si pensò ad 
atomiche 
sulla Cina 


NEW YORK — Mosca pre: 
in considerazione la possib 
lità di sganciare una borni 
nucleare sulla Cina dopo g 
scontri avvenuti al conflr 
tra i due paesi nel 1969: 
afferma l’ultimo numei 
della rivista statuniteru 
«Time», citando un libro i 
memorie di imminente pul 
blicazione scritto dal più in 
portante diplomatico sovi 
tlco ad avere fatto defezioi 
in Occidente, l’ex sottosegr 
tarlo generale all’ONU A 
kadi Shevcenko. 

Shevcenko, che fu tra 1*£ 
tro consigliere del minist 
degli esteri sovietico Andi 
Gromyko, afferma che, d 
rante la crisi con la Cina s 
guita agli scontri di frontie 
del 1969 lungo il fiume Uss 
ti, l’allora titolare del die 
stero della difesa dell’UR 
Andrei Grechko si pronu 
ciò per l’utilizzo di una boi 
ba nucleare ad elevato { 
tenziale. 


Le compagne dell’apparato centi 
della Direzione del PCI nella d< 
resa circostanza per la perdita di 
mamma compagna 

ASSUNTA DEODATI 

sono vicine a Faolo Magrini, corr 
gno sempre sensibile e attenti 
problemi di emancipazione d 
donne. Sottoscrivonolire settanta 
la per «l'Unità» 

Roma, 5 febbraio 1985 

Per onorare la memoria del cor 
gno 

ENRICO BERLINGUE 

la compagna Maria Vattovaz < 
sezione Tcmazic ha sottese 
30 000 lire per r«Umtà». 

Trieste. 5 febbraio 1965 


F morto ieri il compagno 

SILVIO NICCOLAI 

il funerale si terrà oggi in forn 
vile alle ore 16.30 alle Cappell 
Commiato I famigliaci nel neo 
lo sottoscrivono centomila bri 
.l'Umià» 

Firenze. 5 febbraio 1935 


d deceduta la compagna 

LUIGINA GHIGUOT 

ved. Scotti 

iscritta al PCI dal 1922. A fui 
avvenuti i comunisti della Se 
Tonini, della Federazione e di 
suo giornale inviano alla fami) 
loro affettuose condoglianze 
Genova. 5 febbraio 1985 

Ricordando con infinito affetti 
genitori 

NUNZIATA e SIRI) 
PIERMATTEI 

le figlie sottoscrivono per «T 
lire cinquantamila 
Ancona, 5 febbraio 1985 


In memoria del caro ed indir» 
bile 

ENEA COSTA 

la moglie nel 15* anniversari 
scomparsa sottoscrive lire et 
tamii» e si impegna a ver» 
diecimila mensili per l’anno 
Chiara valle (ANI. 5-2-1985 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


«Baci» al computar 

Perugina , un boom in Borsa 

La Consob è dovuta intervenire per regolamentare la frenetica richiesta di titoli Ibp - De Benedetti 
ha fatto lo sgambetto a Cuccia che trattava la vendita alla Danone? - Le reazioni e gli interrogativi 


Dal nostro inviato 

PERUGIA —• LI chiamano 
già «i baci al computer»: l'ac¬ 
cordo fra il «re» dell'elettro¬ 
nica Italiana e 1 produttori 
del celebre cioccolatino vie¬ 
ne sintetizzato così nel bar di 
questa tranquilla, qualcuno 
dice sonnolenta, città di pro¬ 
vincia. Intanto, dopo la noti¬ 
zia bomba della vendita del¬ 
la Ibp a Carlo De Benedetti, 
arrivano a raffica da Milano 
e da Parigi reazioni altret¬ 
tanto clamorose. In Borsa 1 
titoli del gruppo alimentare 
hanno subito un fortissimo 
rialzo (dal 40 al 60 per cento) 
mentre 11 listino per altre 
azioni è rimasto stabile, le 
Perugina-BultonI sono state 
oggetto di scambi frenetici, 
tanto che la Consob è dovuta 
intervenire per regolamen¬ 
tarli. Buone notizie insom¬ 
ma per «i baci al computer», 
ma l’entusiasmante ascesa 
non placa certo tutti gii in¬ 
terrogativi che la «misterio¬ 
sa» vendita ha sollevato. 

L'affare è visto di buon oc¬ 
chio da tutti: e chi potrebbe 
'negare il prestigio della Cir e 
di Carlo De Benedetti che 
controlla la finanziaria. Ma 
come è potuto accadere che, 
in modo sotterraneo e silen¬ 
zioso, sia stata scavalcata la 
Danone quando ormai l’ac¬ 
quisto della Ibp da parte del 
gruppo francese sembrava 
cosa certa? E il dottor Cuc¬ 
cia, grande sponsor dell’af¬ 
fare con l transalpini era in¬ 
formato o no di questo bru¬ 
sco e repentino cambiamen¬ 
to di rotta dei Bultonl? E in¬ 
fine: perché De Benedetti ha 
deciso di inserirsi all'ultimo 
momento e di comperare lui, 
l’uomo del computer, la fab¬ 
brica del baci e degli spa¬ 
ghetti? 

I giornali francesi sono 
stati i primi a cercare di dare 
qualche spiegazione. A Cor¬ 
so Vannucci, la via principa¬ 
le di Perugia, sono in parec¬ 
chi a cercare risposte su «Le 
Matln», o «Les Echos», o le 
«Quotidien de Paris». Titoli 
cubitali che suonano così: 
«Colpo di scena all’italiana»; 



Carlo De Benedetti 


«Matrimonio all’italiana»; 
«Cioccolato e macchine per 
scrivere». C’è sorpresa e di¬ 
sappunto per 11 fallimento 
dell'affare con la Danone ne¬ 
gli articoli di questi quoti¬ 
diani. Qualche commentato- 
re d’Oitralpe avanza questa 
ipotesi: «La Gervais-Danone 
— si sostiene — voleva to¬ 
gliere dai posti di comando 
della Ibp la famiglia Buitoni 
e un simile atteggiamento 
ha favorito la soluzione ita¬ 
liana». Altri ipotizzano, addi¬ 
rittura, «un errore di De Be¬ 
nedetti», che però avrebbe 
agli occhi degli italiani un 
merito: «quello di produrre 
una battuta d’arresto nel¬ 
l’ingresso del capitali stra¬ 
nieri». L’ingegnere — secon¬ 
do «Le Matin» — è solito fare 
brutti scherzi al francesi. Il 
quotidiano ricorda che 13 
mesi fa decise dì allearsi con 
l’americana ATT, piuttosto 
che scegliere i gruppi elettro¬ 
nici europei. 

Primi commenti, ma li mi¬ 
stero continua. Tutto nasce 
dal fatto che l’accordo con la 
Danone sembrava ormai 
scontato. La famiglia Buito¬ 
ni si era affidata al dottor 
Cuccia, dopo il fallimento 
deU’affare con la Poulain 
(anche questo gruppo fran¬ 
cese) e con la Parmalat (Tan- 
zl, con un pezzo di finanza 
vaticana) e l’infaticabile 
banchiere degli Agnelli ave¬ 


in rìco'Cuccia 


va pazientemente cercato e 
trovato un'altra soluzione. 
Circolavano già e ampia¬ 
mente le indiscrezioni sul 
genere di contratto che si 
stava per stipulare: la Dano¬ 
ne comprava la quota Ibp di 
proprietà Buitoni (pari al 
51% delle azioni del gruppo) 
e avrebbe versato poco più di 
quaranta miliardi alla fami¬ 
glia. Questa, dal canto suo, si 
sarebbe impegnata a rinve¬ 
stire una parte dei soldi beila 
Ibp (circa 25 miliardi). Sino a 
venerdì sera sembrava che le 
cose procedessero regolar¬ 
mente a questo approdo. Poi, 
nel pomeriggio. Bruno Bui- 
toni, presidente del gruppo, e 
Vittorio Ripa di Meana, vice 
presidente e legale del grup¬ 
po, sono andati a Torino e 
hanno firmato con Carlo De 
Benedetti la vendita di tutto 
il loro pacchetto azionario. 
Contemporaneamente cede¬ 
va il suo dieci per cento alla 
Clr anche il socio arabo della 
Ibp: quel Gaith Pharaon che 
aveva fatto fare alla Perugi¬ 
na il grande affare delle «me¬ 
rendine», una commessa di 
qualche anno fa, che ebbe il 
sapore di una «boccata d’os¬ 
sigeno» per i Buitoni ormai 
super indebitati. 

Mentre De Benedetti face¬ 
va il suo «colpo di mano», il 
dott. Cuccia continuava a 
trattare, come se niente fos¬ 
se, con la Danone. E qui le 



possibilità sono due: o l’am¬ 
ministratore delegato della 
Olivetti è riuscito a fare un o 
sgambetto a Mediobanca e al 
suo illustre esponente, dopo 
averne subiti, anche recente¬ 
mente, parecchi, oppure 
Cuccia sapeva tutto e ha fat¬ 
to finta di non sapere. Un’al¬ 
tro giallo nel giallo. Ma a Pe¬ 
rugia circolano altri tre in¬ 
terrogativi: De Benedetti ha 
acquistato l’Ibp perché ha 
intenzione di risanare il 
gruppo e di ricapitalizzarlo 
(si paria di oltre cento mi¬ 
liardi); oppure ha fatto un’o¬ 
perazione squisitamente fi¬ 
nanziarla, in attesa di riven¬ 
derlo, di utilizzarlo come 
una sorta di partita di giro? 
Su questo punto le prime ri¬ 
sposte dovrebbero venire en¬ 
tro questa settimana, quan¬ 
do un dirigente della Cir do¬ 
vrebbe incontrarsi con sin¬ 
dacati e istituzioni. La Fil- 
zlat ha già fatto sapere che 
«l’ingresso di un imprendito¬ 
re come De Benedetti può 
rappresentare una condizio¬ 
ne per il rilancio». «I lavora¬ 
tori — prosegue la nota — 
chiederanno alla Cir il rilan¬ 
cio produttivo della Ibp e le 
garanzie del ripristino dei li¬ 
velli occupazionali». I sinda¬ 
cati propongono inoltre che 
venga convocato al più pre¬ 
sto dal ministro dell’Indu¬ 
stria un incontro fra le parti. 

Ma continuiamo a cercare 


di capire 11 mistero dell’affa¬ 
re baci-computer. Quanti 
soldi hanno ricevuto 1 Buito¬ 
ni e che ne faranno? Si parla 
di una cifra che oscilla fra 1 
50 e i 60 miliardi, ai quali an¬ 
drebbero aggiunti quelli ver¬ 
sati a Gaith Pharaon. Su 
questo punto, però, i con¬ 
traenti tacciono. C’è solo una 
vecchia promessa del Bulto¬ 
nl: quella di reinvestire in 
Umbria. Difficile dire se lo 
faranno mettendo il loro de¬ 
naro fresco nell’Ibp o altro¬ 
ve. Ma la famiglia, ormai, di 
soldi ne ha Incassati parec¬ 
chi; oltre a quelli provenienti 
da questa recentissima ven¬ 
dita, ci sono, infatti, 1 nove 
miliardi della cessione rea¬ 
lizzata qualche anno fa, del¬ 
l’area di Fontlvegge dove sta 
sorgendo il secondo centro 
direzionale di Perugia. Altro 
interrogativo: come ha fatto 
una famiglia da tempo così 
divisa (furono anche gli 
scontri Interni a far fallire 
l’affare con la Poulain) a ri¬ 
trovare miracolosamente e 
improvvisamente - l’unità? 
Chi per primo si è messo in 
contatto con De Benedetti? 
Anche qui circola una rispo¬ 
sta: sarebbero stati Marco 
Buitoni e Vittorio Ripa di 
Meana a sondare le volontà 
della Cir. E poi, con in mano 
1 risultati di questi incontri, 
avrebbero convinto Bruno 
Buitoni, favorevole alle solu¬ 
zioni francesi. 

Tanti interrogativi, in¬ 
somma, a cui il tempo ri¬ 
sponderà o non risponderà 
compiutamente. In Umbria, 
comunque, alla Regione co¬ 
me alla CgiI, vedono di buon 
occhio l’arrivo di De Bene¬ 
detti. Mentre si discute di 
questo grande affare, circo¬ 
lano altre -voci: potrebbe ar¬ 
rivare in zona anche Falck (è 
possibile un suo ingresso al¬ 
la Pozzi di Spoleto) e un 
grande gruppo tessile. I su¬ 
per industriali del Nord cala¬ 
no dunque nel «cuore verde» 
d’Italia che, sin qui, aveva 
fatto tutto o quasi da sé. 

Gabriella Mecucci 


ROMA —- E cominciato 11 
«Congresso lungo» della 
CGIL. Avrà la durata di un 
intero anno. La discussione, 
la ricerca avranno 11 loro epi¬ 
logo nel Congresso vero e 
proprio, al Palazzo dello 
Sport a Roma, dal 6 al 10 di¬ 
cembre. Qualcuno arrlccerà 
il naso, crediamo, nel timore 
che la principale Confedera¬ 
zione dei lavoratori si tra¬ 
sformi all’Improvviso in una. 
specie di accademia perma¬ 
nente, chiusa nelle sue di¬ 
spute, mentre fuori il mondo 
straripa. L’intenzione, anzi 
{'ambizione, è proprio oppo¬ 
sta: è quella di dar vita ad 
una ricerca e ad un dibattito 
In grado di accompagnare 
lotte e iniziative, capace di 
Incidere direttamente, subi¬ 
to, nello scontro politico-so¬ 
ciale aperto nel Paese. 

La prima novità sta pro¬ 
prio — sottolinea II segreta¬ 
rio confederale Gianfranco 
Rastrelli, autore di un’appo¬ 
sita relazione all’ultimo Co¬ 
mitato direttivo della CGIL - 
in queste caratteristiche di 
«massa» che dovrà avere la 
preparazione congressuale. 
Nel passato le commissioni 
(duecento membri del consi¬ 
glio generale), redigevano 
l'ampia «piattaforma» e la 
spedivano alla cosiddetta 
«base». Questa volta si punta 
al coinvolgimento di almeno 
duecentomila militanti sin¬ 
dacali. Tanti, se si pensa che 
1 funzionari CGIL sono 6-7 
mila. Vuol dire che si chiede 
la partecipazione diretta dei 
delegati metalmeccanici, 
bancari, postini, portalette¬ 
re, braccianti, docenti, tecni¬ 
ci. II mondo del lavoro, in- 
somma. Chiamati a far che 
cosa? A discutere e a sceglie¬ 
re — spiega Rastrelli — at¬ 
torno a dodici documenti 
sintetici su altrettanti temi- 
argomenti, contenenti an¬ 
che, se necessario, opzioni 
diverse. Quello che non si 
vuole, insomma, è un «docu¬ 
mento onnicomprensivo», 
una discussione generica, ri¬ 
petitiva, stancante, diciamo 
la verità «noiosa» che non in¬ 
teressa nessuno e lascia le 
cose come stanno. Tutta 
questa mobilitazione «prepa¬ 
ratoria» avrà termine prima 
dell’estate e avrà un’influen¬ 
za diretta sui congressi veri e 
propri che si terranno da set¬ 
tembre in poi. 

L’impegno della CGIL è 
già in atto. Sono state for¬ 
mate 4 commissioni e 12 sot¬ 
togruppi; le prime due com¬ 
missioni (linee politiche, or¬ 
ganizzazione, regole demo¬ 
cratiche, unità) si riuniscono 
domani e dopodomani; altre 
due (politiche rivendicative, 
modifiche statuto) si riuni¬ 
scono 11 12 e il 13 di questo 
mese. E già qui c’è un’altra 
novità: a queste riunioni 
parteciperanno non solo di- 


Assise CGIL 
una ricerca 
nell’Italia 
che cambia 

Rapporto diretto con le lotte d’oggi 
L’apertura alle forze «esterne» 

Brevi documenti e inchiesta di massa 
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Sciopero all’ANIC di Pisticci 
contro la cassa integrazione 

MATERA — I lavoratori dell’ANIC di Pisticci (Matera) hanno 
effettuato ieri una giornata di sciopero, manifestando in corteo a 
Matera per respingere la decisione aziendale di riduzione di attivi¬ 
tà all’interno dello stabilimento e di ricorso alla cassa integrazione 
straordinaria per 226 dipendenti. La protesta si è conclusa dinanzi 
alla sede della prefettura, dove consiglio dì fabbrica e rappresentati 
sindacali sono stati ricevuti dal prefetto Aldo Marino, f rappresen¬ 
tati sindacali hanno chiesto al prefetto un intervento nei riguardi 
della presidenza del Consiglio dei ministri per ottenere dalla dire¬ 
zione deH’Anicfìbre la revoca dell’annunciato provvedimento di 
cassa integrazione e la riconvocazione delie parti per avviare nuo¬ 
vamente la trattativa. La notizia del ricorso graduale alla cassa 
integrazione straordinaria per \19 lavoratori di una linea dell’acri¬ 
lico a partire dallTl febbraio e stata comunicata dalla direzione 
aziendale al sindacato nei giorni scorsi ed è stata motivata con la 
necessità aziendale di ridurre l’attività produttiva. Contestual¬ 
mente la direzione dell’Anicfibreha annunciato il ricorso alla cassar 
integrazione straordinaria a zero ore e dalla stessa data per 107 
dipendenti addetti a uffici e servizi. 


rlgentl sindacali, ma anche 
studiosi, esperti, gente ma¬ 
gari senza «tessera», ma In 
grado di portare un contri¬ 
buto interessante, un po’ di 
«sapere». Saranno loro gli 
autori delle prime bozze di 
mlnldocumentl. 

Non è finita. La «lunga 
campagna congressuale sa 
rà accompagnata da iniziati 
ve nazionali e periferiche 
esterne. Momenti di ricerca < 
di conlronto al quali partecl 
peranno, anche qui, studiosi 
dirigenti politici, sclenzlat! 
dirigenti sindacali europe 
uomini che sono portatori t 
esperienze già fatte, prezlc 
se. Tra 1 temi: rinnovazioni 
le politiche di sviluppo e c 
occupazione; le nuove refi 
zlonl Industriali. Sono sta 
già diffusi appunti di studli 
proprio per stimolare un pr 
mo approccio. Affloran 
leggendo, interrogativi Ini 
suali: «L’Innovazione teciu 
logica permanente può coi 
durre all’obsolenscenza pr 
coce degli uomini?» Oppui 
come considerare, a propoi 
to di ritrutturazloni, li ca 
Italtel, visto che «11 dato n 
gativo complessivo matur 
to sull’occupazione è anco 
più drastico di quello de! 
Fiat»? Insomma la slgno 
Belisario dove diverge 
Giannì Agnelli?. È anco: 
non sta forse, in una possi 
le contrattazione «preven 
va», come è previsto dal pi 
tocollo IRI di Romano P: 
di, la possibilità di uscire 
una «effettiva situazione 
subalternità cogestlonah 
aziendalistica»? - 

Anche per rispondere 
questi interrogativi da 
sintetizzati con un po’ di 
prossimazione, è stato dee 
— altra novità — una spi 
di grande inchiesta chi 
maggio sfocerà in un cor 
gno. Una «task force», cc 
dinata da Antonio Plzzin 
analizzerà 1 mutamenti 
tervenutl negli ultimi cln 
anni in 30 grandi gruppi 
dustriali. «Non una fuga 
la realtà — commenta 
zinnato — ma una salu 
immersione nella realtà 
Ecco come va la CGI 
Congresso: imparando a 
tare meglio. E rendend 
che più moderno il suo n 
di éslstere. Entro il mesi 
vrebbe essere varato — 
elude Rastrelli — il piai 
Informatizzazione, 
scambio rapido dei mes: 
dal vertici fino ai consii 
zona e una serie di bai 
dati. Saranno così dis 
nel paese 260 macchine 
ligenti»: il sindacato nw 
fa anche così. Così com 
fa decìdendo che oltre 1 
del delegati al compre.* 
dicembre saranno «figli 
produzione», lavoratori 

Bruno U< 


Altissimo: detassiamo gli utili 

II ministro dell’Industria propone agevolazioni fiscali anche sugli acquisti di azioni - Polemi¬ 
che interne al pentapartito - «Ostacoli de a un aggiornamento culturale della politica industriale» 


ROMA — Sgravi fiscali per I 
gli utili delle imprese e per J 
gli acquisti di azioni: è quan¬ 
to propone il ministro del¬ 
l’Industria, Renato Altissi¬ 
mo in un’intervista che com¬ 
parirà nel prossimo numero 
del settimanale II Mondo. 

«Dobbiamo considerare — 
afferma tra l’altro il mini¬ 
stro liberale — che la detas¬ 
sazione degli utili significa- 
nuovi investimenti con un 
effetto moltiplicatore: quin¬ 
di mille miliardi di sgravi fi¬ 
scali non si traducono in 
mille miliardi persi per lo 
Stato ». In passato però — 
chiede il settimanale — il 
ministro Vìsentini si è oppo¬ 
sto alla proposta di uniVA 
negativa sugli investimenti. 
E adesso? « Allora — replica 
Altissimo — Visentim so¬ 


steneva, con qualche ragio¬ 
ne, che si trattava di uno 
strumento congiunturale da 
impiegarsi in periodi di bas¬ 
sa domanda. Invece la de¬ 
tassazione degli utili è uno 
strumento strutturale per 
recuperare il ritardo accu¬ 
mulato in questi anni ». 

Sempre per addolcire le 

f irevedibili proteste del tito- 
are del dicastero delle Fi¬ 
nanze. Altissimo dichiara di 
voler buttare a mare quello 
che egli chiama «iZ vecchio 
bagaglio assistenziale ». 

•Dobbiamo privilegiare — 
spiega — glt strumenti co¬ 
siddetti orizzontali di poli¬ 
tica industriale, cioè le age¬ 
volazioni automatiche de¬ 
stinate alle aziende sane, le 
uniche in grado di produrre 
ricchezza ». 


Come centrare questo 
obiettivo? Per Altissimo, 
dopo aver •rinunciato al ri¬ 
finanziamento della legge 
675 sulla ristrutturazione 
industriale • bisogna •chiu¬ 
dere la legge Prodi » ed op¬ 
porsi •atto snaturamento 
della GEPI». Ciò significa 
che di tentativo di risana¬ 
mento deve avere un limite, 
dopo il quale c'è solo il ritor¬ 
no ai privati o la liquidazio¬ 
ne. Questo sta avvenendo in 
molti casi e — ammonisce il 
ministro — intendo fame 
una norma tassativa ». 

Dopo aver illustrato i suoi 
progetti, il liberale non ha 
taciuto le difficoltà che do¬ 
vranno essere superate nel¬ 
l’ambito della stessa coali¬ 
zione pentapartita. Del resto 
gli ostacoli interni non devo- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La formazione 
professionale può diventare un 
grosso business. Sì? E allora 
privatizziamola. Anzi, per esse¬ 
re sicuri al cento per cento, co¬ 
minciamo a smantellare l’AN- 
CIFAP. Questo, secondo FLM 
e consiglio di fabbrica ANCI- 
FAP, potrebbe essere il mecca¬ 
nismo (neanche tanto occulto) 
alla base del durissimo attacco 
che si è venuto concretizzando 
nelle ultime settimane alla so¬ 
pravvivenza stessa dei centri 
IRI di formazione professiona¬ 
le, e che ieri è stato denunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Genova. 

Genova non casualmente. 
Perché insieme a Trieste, Mila¬ 
no, Temi, Napoli e Taranto è 
appunto sede ai un centro AN- 
CHFAP. E perché, insieme a 
Trieste, si ritrova a subire le 
prime pesanti bordate liquida- 
torio da parta della direzione 
romana dtell’ANCIFAP. Il cen¬ 
tro genovese ha una tradizione 
solida: nato come scuola azien¬ 
dale deU’Ansaldo, divenne poi 
struttura di primo addestra¬ 
mento per ì giovani in procinto 
di essere inseriti nelle aziende 
IRI; quindi si apri a tutti i pro¬ 
cessi di riqualificazione per le 
riconversioni e le ristruttura¬ 


zioni nel settore delie parteci¬ 
pazioni statali, annoverando al 
suo interno, fino agli anni 70, 
anche un centro di formazione 
per istruttori (CNFI). 

I primi segnali di disimpegno 
a livello nazionale si ebbero nel 
72-73, proprio con reliminazio- 
ne del CNFI; da allora — è la 
denuncia — la strategia di 
smantellamento è andata avan¬ 
ti in varie forme: vuoi restrin¬ 
gendo il campo della prima for¬ 
mazione per i giovani, vuoi — 
all’insegna della «elasticità» — 
appaltando l’attività in misura 
sempre più massiccia ai «consu¬ 
lenti» esterni. Prassi, quest’ul- 
tima, tesa di fatto • sostituire 
gli organici con rapporti di la¬ 
voro precari, dientelari e di¬ 
screzionali al massimo, specie 
in presenza di fondi sociali (so- 
grattutto europei) assai appetì- 

Si arriva così alla fine deli’84 
con la presentazione di un «pia¬ 
no dì innovazione e di ristrut¬ 
turazione» che — agitando Io 
spauracchio di uno sbilancio 
(comunque non trasparente) di 
sette miliardi — marcia a vele 
spiegate verso un più largo di¬ 
simpegno dellTRI e la promo¬ 
zione di iniziative nelle varie 
aziende perché facciano fronte 
singolarmente (e privatamen¬ 


te) alle rispettive esigenze. Ma 
non basta; una settimana fa il 
consìglio di amministrazione 
ANCiFAP boccia, del piano, la 
parte «innovazione» e sollecita 
quella di «ristrutturazione»; in 
pratica chiedendo l’espulsione 
— «possibilmente senza trau¬ 
mi», si sottolinea con buona 
grazia — del 40% degli organi¬ 
ci, attualmente 500 addetti in 
campo nazionale, 109 dei quali 
in forza a Genova. E questo en¬ 
tro l’85 f unico riferimento certo 
di tutto il piana 

Genova, dicevamo, la più 
colpita. Genova che è al centro 
della ricerca di un patto per lo 
sviluppo. Forse perché — az¬ 
zardano FLM e consiglio dì 
fabbrica — dì fronte a progetti 
come quello della fabbrica au¬ 
tomatica o delle tecnologie del 
futuro, la torta delle consulen¬ 
ze appare più vicina al giusto 
punto di cottura e spartizione? 
Quello che è certo è che dal pia¬ 
no manca ogni pur minimo bar¬ 
lume di cultura della formazio¬ 
ne professionale «pubblica», 
cioè al riparo da spinte specula- 
rive e dal mascheramento con 
false attività formative dì lavo¬ 
ro nero immesso in produzione. 

Rossella Michienzi 


no rappresentare per Altis¬ 
simo né una sorpresa né una 
novità se è vero che egli par¬ 
la della sua esperienza di mi¬ 
nistro deU’Industria come di 
un tentativo di •promuovere 
un aggiornamento culturale 
della politica industriale » 
che ha incontrato «subito 
grandi difficoltà, soprattut¬ 
to nella DC ». E ancora, a 
proposito della mancata no¬ 
mina nei tempi fissati (Na¬ 
tale ’84) del presidente del- 
l’ENEL (nomina bloccata 
dalla segreteria democristia¬ 
na, contraria alla candidatu¬ 
ra di Franco Viezzoli e favo¬ 
revole invece alla nomina di 
un docente universitario di 
prestigio): •Diciamo che fi¬ 
nora non si è ancora realiz¬ 
zato il consenso sufficiente ». 
Comunque, •quanto ai pro¬ 


fessori essi hanno scelto di 
fare la carriera universita¬ 
ria che è una cosa ben diver¬ 
sa - dalla guida delle . 
aziende ». 

Dopo questo spaccato si¬ 
gnificativo del clima che re¬ 
gna all’interno della compa¬ 
gine di governo, il ministro 
aeU’Industria ha detto la 
sua sulle tariffe RC auto 
(per le quali si annunciano 
rincari superiori di diversi 
punti al tasso d’inflazione 
programmato): il conteni¬ 
mento entro il tetto del 7 % 
•è un’indicazione media per 
il mix delle tariffe e dei 
prezzi amministrati. Ora 
attendiamo le indicazioni 
della commissione Filippi, 
ma l’indirizzo è di mantene¬ 
re gli aumenti aU’intemo 
del tetto ». 


Centri di formazione IRI 
deciso lo smantellamento 

Drastica riduzione degli organici - Si punta tutto sulle consulenze 


In vista forti aumenti delle autostrade 

ROMA — I pedaggi autostradali rischiano di aumentare ben oltre 3 7% che 
rappresenta a tasso d'inflazione proty « ru ma t o . Una richiesta di rincari deJ 
10% circa è stata infatti a suo tempo avanzata daSe eoo*ti « arso 3 mese 
si dovrei>be avere una decisione definitiva. 

Sospesi fino al 15 i licenziamenti SAVA 

ROMA — Sospese fino al 15 febbraio le procedure dai Bcertziamcmi deOa 
SAVA. Quel spomo si torà un consiglio d'ammin is tr az ione che dovrà decidere 
sua «invito» rivolto ala società dai ministro dtfia Partecipazioni Statai circa la 
sospensione dei beenziamenti. 

Difficoltà CEE per tubi petroliferi m USA 

BRUXELLES — Non si trmra l*accordo in soda CEE »»■ n i wi p»r «ip n«ii n . 
ne di tubi petrofita i negfi Stati Uniti Nel biennio '85-86 queste e sp o rtazi on i 
non dovranno superare 3 10% dei macero americano. (Paesi interessati sono 
insoddreUtti dela ripartizione proposta data CEE 13.77% la RFT. 3.02% 
basa. 0.68% Grecia. 0.51% G8. 0.45% Bolgia 0.35% Francia 0.02% 
Olanda). 

Commessa URSS per 36 miliardi 

ROMA — Una commessa per la cess ione aTURSS cS im pi anti e te cn otoa* 
per in valore cS 36 miliardi di ire è stata acquisita dafia SIV (ENl-EFlM). 

Accordo per il tubificio Maraldi 

RAVENNA — Raggrumo un accordo por 3 tubificio MasU di Ravenna Una 
nuova società (un'industria metalmeccanica m a ntovana di pr o prie tà <f Stano 
Marcegagfia) subentrerà e assumvà antro rS5 i 350 daTea 

gruppo commissaiato. pa rendo 3 primo marzo con 200 lavoratori. 

Iniziativa cassintegrati Friuli 

MONFALCONE — Tra i cassintegrati friulani è in cono una raccolta <S firma 
che saranno presentate la prossima settimana ai due rami dal Parlamento 
insieme con la richiesta di abrogazione dela norme dela legge fi nan zi o ia che 
impone una trattenuta <MT8.65% (cèca 80 mia fra d meriàl a carico dai 
lavoratori suB indennità percepita Ovatte i periodi di e oapo nó one. 


DC insiste: posto di padre in figlio 

ROMA — La singolare proposta del deputalo de Si vee t ri sul prepensiona¬ 
mento dai lavoratori a vantaggio dai figfi <à*occi 4 >ati ha trovato un sostenitore 
autorevole: 3 presidente «Ma commisswne per le riforma pensionistica Cristo- 
fori, anch'egli de. Resta insoluto rìmarogativo di partenza: gfi ariani a i figfi 
di padri d is oc cu p a ti o già pensionati sono condan n ati ala disoccupazione a 
vita? 

Assemblea contro i licenziamenti Michelin 

Torino — dopo le notizia provenienti dafia Francia sufi* intenzioni dato azien¬ 
da di ricorre gii organici, le maestranze detto stsMmento torinese si sono 
riunite ir. assemblea. 


fi p« \\ 

/ essere tempestiva- \ 

' mente informati sulle ’ 

ultime disposizioni tributarie... 

per avere una raccolta 
i per la consultazione j 

\ celere / 


per 

conoscere gli 
adempimenti che la 
legge tributaria impone 
di osservare agli 
operatori econo¬ 
mici 



r nette \ 

aziende per ' 
evitare o ridurre il 
rischio di essere sotto¬ 
posti a pesanti sanzioni 
civili e penali per mancata 


nel 1964 

/f “il fisco* ha pubblicatolo. 
f/sa 5738 pagine 293 conunemVi 
/ esplicativi ed interpretativi. V 
’ 37 lunghi inserti. 255 leggi 1 

tributane e decreti nùnisteriaS ] 
pubblicali nella Gazzetta Ufficiale.] 
, 615 circolari e note ministeriali. I 
\5I0 decisioni delle ComnussjoruA 
tributane e di Cassazione, ir 
773 risposte granate f/ 
^O^ai quesiti dei UxiaùJy 


La rivista “il fìsco” è vitale 
per le aziende importanti: 
per essere fiscalmente più tranquilli, 
tempestivamente informati, 
e per ridurre o evitare pesanti sanata 
civili e penali 


“il fisco” gratis per tre mesi 

Abbonamento a “il fisco” 1985, 40 numeri L. 200.000. Abbonamento cumulativo a “il fisco" e "Impre 
Commerciale e Industriale", rivista mensile economi co-giuridica (11 numeri, prezzo di copertina L. 7.0C 
L. 240.000. Pagando entro il 28 febbraio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 itomi 
de “il fisco” 1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.TX Sxi - Vù 

Mazzini, 25 • 00195 Roma > TeL 06/9003666-7 


Gruppi parlamentari PCI - Sinistra Indipendente 
«lei Senato e delie Camera dei Deputati 

Convegno 

«PIANO TRIENNALE 
E PROSPETTIVE 
PER IL MEZZOGIORNO» 

Reiezioni <S: Claudio NAPOLEONI; Nino CALICE; Franco 
AMBROGIO; Situano ANDRIANi o Raffaolo SBANCATI 

Comunicazioni dù Androo MARGHEM a Giorgio MACCtOT- 
TA; Gustavo MINERVINI o Giusappo VITALE; Ersitì* SAL¬ 
VATO o Guido ALBORGHETTI; Androo GEREMfCCA a 
O iaooppa CANNATA. 

Concheioni di Gerardo CHIAROMONTE 


giovedì 7 febbraio 1985 oro 10 - Rome 
Aufetta del Gruppi Perl* man tari - Via Campo Marzio, 72 


e uscito 

IL N. 4 DI 


it. mensile della sinistra giovai 
promosso dai giovani comuni 

- Dopo la strage: dii assolverete questa vi 

- Giqvani comunisti a congresso: intervisti 
gio De Giovanni 

- Droga; s confronto Arneo s Cenerini. 

- Reportage su Berlino 

- Speciale stampa giovane 

il giornale è disponibile 
presso le federazioni e i circoli della F 
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lUnità - ECONOMIA E LAVORO 




Nuovo strappo 

Il bilancio USA 

per l’86 prenota 
le risorse mondiali 

Gli inutili tentativi delle banche centrali di frenare la riva- 
lutazione su marco e yen - La sterlina indifendibile - Riar¬ 
mo e internassi divorano le risorse finanziarie e pubbliche 




I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 

4/2 ■ 
1967.65 

1/2 

1956,875 

Marco tadaaco 

616,85 

. 616,236 

Franco francete 

201,335 

201,62 

Fiorino olande*# 

543,43 

545,025 

Franco belge , 

Sterline inglese 

30,724 

30,774 

2197,375 

' 2204,35 

Starline Irlandese 

1912,375 

1916,625 

Corona danese 

172,295 

172,735 

Dracma greca 

16,088 

15,08 

ECU 

1366,80 

1369.75 

Dollaro canadesa 

1477,775 

1476.475 

Yan giapponese 

7,63 

7,634 

Franco eviuero 

719,24 

726,37 

Scellino austriaco 

87,43 

87.778 

Corona norvegese 

212,765 

213,03 

Corona svedese 

215,725 

216,875 

Marco finlandese 

293,64 

294,425 

Escudo portoghese 

10,965 

11,226 

Peseta spagnola 

11,121 

11.146 


ROMA — Un lavoro previ¬ 
stale dell’ufficio studi 
Banca Nazionale del Lavoro 
rlfà i conti dell’economia ita¬ 
liana neil'85 con risultati as¬ 
sai peggiori di quelli ipotiz¬ 
zati dal governo. L'aumento 
medio del prezzi interni vie¬ 
ne stimato l’8,7%, molto ol¬ 
tre il livello d'inflazione su 
cui basa la sua contabilità il 
governo. La ripartizione del 
credito disponibile vedrebbe 
un aumento della quota pre¬ 
levata dal Tesoro, per scopi 
di indebitamento, quindi In¬ 
fruttuosi, del 20%. Al con¬ 
fronto le imprese private po¬ 
trebbero ottenere soltanto il 
12% in più del credito, cioè 
quasi niente considerato il li¬ 
vello di inflazione. 

Questa sterilizzazione del 
risparmio a spese degli inve¬ 
stimenti influenza i risultati. 
La produzione potrebbe au¬ 
mentare soltanto del 2,6% 


BNL rifa i conti: 
nel corso delV85 
Veconomia 


tende al peggio 


cioè ancora meno che nel 
1984. E questo 2,6% verrebbe 
ottenuto con l’aumento della 
domanda estera (esportazio¬ 
ni) del 4,5%. Ancora una vol¬ 
ta, a causa degli effetti nega¬ 
tivi della politica economica 
interna, l’economia italiana 
dovrebbe cercare di farsi ti¬ 


rare dall’estero a tutti 1 costi. 
Adottando questo orienta¬ 
mento — dandolo per scon¬ 
tato o inevitabile — l'analisi 
previsionale della BNL con¬ 
clude reclamando che si con¬ 
tinui a pigiare 11 pedale 
dell'«apprezzabl!e ridimen¬ 
sionamento del costo de) la¬ 
voro» avvenuto l’anno scor- 


SI afferma che la possibili¬ 
tà di conseguire risultati mi¬ 
gliori «dipenderà dalla possi¬ 
bilità di conseguire risultati 
significativi in tema di poli¬ 
tica fiscale e di politica del 
redditi» senza Indicare la di¬ 
scriminante qualitativa: se 
queste politiche continue¬ 
ranno a comprimere la do¬ 
manda Interna, compresi gli 
Investimenti, l’esito non può 
essere che una dipendenza 
Infausta (necessità di vende¬ 
re all’estero sottocosto con 
perdita non colo di salari ma 
anche di profitti). Ed abbia¬ 
mo visto come la pressione 
8terlllzzatrlce del Tesoro del¬ 
le risorse continui ad au¬ 
mentare, attraverso 11 credi¬ 
to ma anche per mezzo di un 
prelievo fiscale che Incentiva 
le posizioni di rendita anzi¬ 
ché quelle di spesa produtti¬ 
va. 


Disoccupazione 
in Germania, 
massimo storico 



ROMA — La rete di conteni¬ 
mento al rialzi del dollaro, 
decisa a fine gennaio nel 
consulto «a Cinque» presso il 
Tesoro degli Stati Uniti, è 
saltata ieri dopo l primi in¬ 
terventi delle banche centra¬ 
li. 11 movimento di rialzo era 
iniziato venerdì, con le prime 
indiscrezioni sul bilancio 
preparato daU’Ammlnlstra- 
zlone Reagan, però ancora 
ieri mattina le banche cen¬ 
trali sembravano ritenere 
ancora possibile il conteni¬ 
mento della richiesta di dol¬ 
lari. Nel corso della giornata 
l’azione difensiva dello yen e 
del marco sfumava. 

Il nuovo strappo non va 
giudicato col cambio della li¬ 
ra: stante il livello di svalu¬ 
tazione interna la lira avreb¬ 
be già potuto superare le 
duemila lire per dollaro; ed il 
cambio di 615 per marco e 
718 per franco svizzero è il 


risultato di una congiuntura 
eccezionale. Lo strappo è si¬ 
gnificativo, Invece, se guar¬ 
diamo ai 259 yen per dollaro 
— contro 1180 che gli sareb¬ 
bero spettati secondo stime 
economiche — ed i 3,20 mar¬ 
chi per dollaro — contro i 
2,60 marchi che costituireb¬ 
bero Il «giusto cambio» se¬ 
condo i calcoli economici. Lo 
strappo è evidente nel crollo 
politico del governo di Lon¬ 
dra, il quale ha portato 1 tassi 
d’interesse al 14% per ripor¬ 
tare la sterlina a 1,20 per dol¬ 
laro ma ieri si ritrovava al 
punto di partenza, 1,11 per 
dollaro. La sterlina è rimasta 
«impiccata» al tasso d'inte¬ 
resse d’emergenza che ri¬ 
schia di diventare perma¬ 
nente. 

È importante capire la ra¬ 
zionalità che sottosta alle 
scelte degli operatori finan¬ 
ziari. Il progetto di bilancio 


degli Stati Uniti, reso ieri no¬ 
to nel dettagli, fornisce la 
spiegazione del fenomeno 
dollaro con dati obiettivi. La 
spesa del bilancio federale 
USA sale dell’1,5% a 973 mi¬ 
liardi di dollari. Al suo inter¬ 
no, però, la spesa militare in 
senso stretto (escluse cioè 
spese indirette) sale da 253 a 
285 miliardi di dollari, cioè 
del 12,6%. Tutte le altre spe¬ 
se o conservano il loro valore 
in moneta costante oppure si 
riducono, eccetto una: la 
spesa per interessi sul debito 
federale sale da 130 a 142 mi¬ 
liardi di dollari, cioè del 
9,3%. 

La rigidità del bilancio è 
ormai assoluta. Vengono ci¬ 
tate le spese per «sicurezza 
sociale» (269 miliardi) b per 
«salute ed educazione» (64 
miliardi) come ancora ridu¬ 
cibili. In realtà si tratta di 
spese «dovute» in assenza di 


un sistema previdenziale ba¬ 
sato su fondi mutualistici 
autonomi ed in presenza di 
34 milioni di «poveri» per ri¬ 
conoscimento ufficiale. Il di¬ 
savanzo supposto di 180 mi¬ 
liardi di dollari nell'86 (e di 
222 miliardi quest'anno) vie¬ 
ne ritenuto da più parti su¬ 
scettibile d'incremento. 

Gli operatori hanno ora la 
certezza che 11 governo degli 
Stati Uniti darà la caccia al 
capitali, in tutto il mondo, in 
qualunque moneta siano 
espressi. Offrirà per questo 
— è la regola del gioco — in¬ 
teressi più alti. Darà in cam¬ 
bio, soprattutto, quale ga¬ 
ranzia assoluta di rimborso, 
quell’incremento di potenza 
militare globale che va sotto 
il nome di «programma delle 

g uerre stellari». Il dato poli- 
co, le scelte soggettive, ri¬ 
voluzionano 1 mercati. In 
coincidenza il Fondo mone¬ 


tarlo internazionale annun¬ 
cia di avere dimezzato i cre¬ 
diti al paesi in via di svilup¬ 
po, da 13,36 a 7,15 miliardi di 
dollari. Benché la massa sia 
insignificante, a fronte di 
400 miliardi di dollari di de¬ 
biti, la riduzione è significa¬ 
tiva della restrizione impo¬ 
sta agii altri paesi nell’acces¬ 
so al mercato monetario in¬ 
ternazionale, le cui risorse 
hanno negli USA utilizzatori 
privilegiati. Qualunque go¬ 
verno voglia tenere aperto il 
sentiero per lo sviluppo deve 
ora battersi per acquisire 
una quota sufficiente di ca¬ 
pitali. La svalutazione della 
moneta cessa di essere un 
mezzo di competizione effi¬ 
cace. L’alto tasso d'interesse 
offerto non basta. Occorrono 
iniziative che controbilanci¬ 
no il formidabile risucchio 
della voragine deficitaria 
statunitense. 


Il livello della disoccupa¬ 
zione ha raggiunto nella Re¬ 
pubblica Federale di Germa¬ 
nia a gennaio il suo massimo 
dal 1948 con oltre due milio¬ 
ni 600 mila persone senza la¬ 
voro. - 

L’aumento della disoccu¬ 
pazione registrato dalla fine 
di dicembre alla fine di gen¬ 
naio, secondo I dati pubbli¬ 
cati ieri dall'Ufficio federale 
del lavoro di Norimberga, è 
stato di oltre 294 mila unita e 
l'indice della disoccupazione 
& salito dal 9,4 al 10,6 per cen¬ 
to della popolazione attiva. 

Il fattore stagionale, tenu¬ 
to conto dell’inverno ecce¬ 


zionalmente rigido, ha avuto 
una notevole importanza 
nella determinazione di que¬ 
sta evoluzione negativa 1 cui 
effetti, secondo quanto ha 
dichiarato il presidente del¬ 
l’Ufficio del lavoro di Norim¬ 
berga, Hinrlch Franke, sono 
destinati a farsi sentire an¬ 
cora per qualche tempo. 

Sempre a causa del cattivo 
tempo, che ha provocato una 
forte riduzione dell’attività 
edilizia, il numero dei lavo¬ 
ratori in cassa Integrazione 

E arziale è più che raddoppla- 
> passando da meno al 200 
mila a dicembre ad oltre 465 
mila a gennaio. 


LONDRA — Ha suscitato sensazione una intervista del lea¬ 
der nigeriano Muhammadu Buhari al Financial Times in cui 
afferma che non rispetterà nemmeno il nuovo accordo OPEC 
sul prezzo del petrolio se gli inglesi venderanno ad un prezzo 
inferiore. Per la Nigeria, ha ricordato, la vendita del petrolio 
è una questione «di sopravvivenza». Non a caso a dirlo è il 
massimo dirigente del paese e l'argomento, inconfutabile, 
non è una nuova Interpretazione del cartello bensì l’afferma¬ 
zione di un interesse politico e sociale preminente. La Nigeria 
ha un arretrato di 7 miliardi di dollari nel pagamenti con 
l'estero, virtualmente bloccati. Subisce le pressioni dei paesi 
creditori. Si vede richiedere condizioni pesantissime per un 
finanziamento del Fondo monetario. 

La situazione resta sospesa per I tre paesi — Algeria, Libia 
e Iran — che hanno votato contro la nuova struttura del 
prezzi OPEC. L'Algeria, in particolare, vuole evitare la ridu¬ 
zione del prezzo per il gas venduto all’estero, prezzo legato al 


Petrolio: 
la Nigeria 
sfida il 
prezzo 
OPEC 


prezzo di cartello OPEC. Non riconoscendo la riduzione di 
questo prezzo toccherà al paesi acquirenti chiedere l’applica¬ 
zione della clausola. È però prevedibile che anziché avviarsi 
al braccio di ferro sul prezzi venga rivista la poltiica di cui 
sono espressione. Oggi Algeria, Libia e Iran rischiano infatti 
di subire una pesante concorrenza dagli altri paesi OPEC su 
quel mercati in cui già vendono petrolio e gas. Una perdita di 
quote di questi mercati potrebbe danneggiare questi paesi in 
un futuro nel quale l’offerta di fonti di energia sia più variata 
ed abbondante. Anche per questi paesi, cioè, il problema del 
gas e del petrolio è quello della valorizzazione industriale 
della risorsa, di cui ii prezzo è solo uno del mezzi. In seno 
all’OPEC nessun passo avanti si è potuto fare In questa dire¬ 
zione. I-paesi più ricchi, con in testa l'Arabia Saudita, hanno 
imposto la legge della loro enorme disponibilità di petrolio 
che intendono usare per «regolare» il mercato anche a spese 
deiproduttorl meno forti. 


Chevron Italia 
in vendita 

# v 

Ferma protesta 


ROMA — La Chevron Italia, 
ottocento dipendenti, verrà 
venduta al finanziere fran¬ 
co-libanese Roger Tamraz. 
La voce circolava da tempo, 
ed è stata da più parti con¬ 
fermata. Il consiglio di fab¬ 
brica chiede, e oggi organiz¬ 
zerà una manifestazione sot¬ 
to il ministero dell'Industria 
nel corso di quattro ore di 
sciopero, di saperne di più e, 
soprattutto, di avere alcune * 
garanzie per il posto di lavo¬ 
ro. Si sono, infatti — afferma 
una nota del sindacato — 
susseguiti «una serie di in¬ 
contri inconcludenti con là 
società» ed è ormai tempo 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione della Chevron e i 
ministri competenti si Impe¬ 
gnino in una vera e propria 
opera di chiarificazione. Fra 
1 lavoratori è nato da tempo 
il sospetto che la vendita 
dell'azienda possa mettere in 
pericolo centinaia di posti di 
lavoro ed è proprio su questo 
punto, oltreché sulla salva- 
guardia della struttura pro¬ 
duttiva, che chiedono di aves 


re un incontro. 

In una lettera. Inviata ai 
ministri De Michelis e Altis¬ 
simo e al dirigenti Chevron, 1 
delegati sindacali sostengo¬ 
no: «Sono ormai trascorsi 
due anni dall’annuncio uffi¬ 
ciale della messa in vendita 
delle attività italiane della 
società, 1 dipendenti, nono¬ 
stante la mancanza di chia¬ 
rezza e di informazioni, han¬ 
no continuato ad operare 
con senso di responsabilità, 
evitando ogni forma di con¬ 
flittualità, ora però chiedono 
tre cose: la garanzia che il 
pacchetto azionarlo non 
venga ceduto a più operato¬ 
ri, l’inserimento nel contrat¬ 
to di una precisa clausola 
tendente al mantenimento 
delle attuali sedi con relativo 
personale; intervento del mi¬ 
nistri competenti per l’otte¬ 
nimento di queste garanzie». 
La lettera annuncia, infine, 
che «se queste richieste, con¬ 
siderate irrinunciabili dai la¬ 
voratori, non verranno ac¬ 
cettate, verranno messe in 
atto tutte le Iniziative di lot¬ 
ta utili al raggiungimento di 
questi obiettivi».- 


C’è aria di elezioni: 14 mila 
nuove assunzioni nello Stato 

Tredicimila contratti di precariato e mille a tempo indeterminato - Manca un quadro 
d’insieme che permetta di appurare l’effettiva necessità - Trecento uscieri alle poste 


ROMA — Ancora una raffi¬ 
ca di nuove assunzioni ordi¬ 
nate dal presidente del Con¬ 
siglio In deroga al blocco sta¬ 
bilito dalla finanziarla per la 
pubblica amministrazione. 
Si tratta di provvedimenti 
per lo più giustificati da ef¬ 
fettivi vuoti d’organico, ma 
presi — come vuole la mi¬ 
gliore tradizione di governo 
— al di fuori di qualsiasi 
«quadro d'assieme» che ap¬ 
puri la necessità effettiva 
delle assunzioni. 

È insomma la solita storia. 
A una pubblica amministra¬ 
zione elefantiaca che produ¬ 
ce ogni anno «vuoti d’organi¬ 
co» a causa di passaggi di li¬ 
vello o di pensionamenti dei 
dipendenti, non fa riscontro 
nessun plano per appurare 
se quei posti sono effettiva¬ 


mente da coprire con nuovi 
ingressi nella pubblica am¬ 
ministrazione o se invece so¬ 
no superflui o, ancora, se so¬ 
no ricopribili da altri dipen¬ 
denti distaccati ad altre 
mansioni. Come è noto, a 
questo confronto, sollecitato 
più volte dal sindacato, per 
un motivo o per l’altro il go¬ 
verno si è sempre sottratto, 
preferendo evidentemente 
continuare nella logica della 
discrezionalità tanto profi¬ 
cua soprattutto nei periodi 
elettorali o pre-elettorali. 
Salvo poi lanciare grida d’al¬ 
larme per il gonfiamento 
della spesa pubblica o im¬ 
porre agli enti locali restri¬ 
zioni che il governo non in¬ 
tende imporre a se stesso. 

Ma veniamo alle nuove 
«deroghe» disposte da Craxl e 
pubblicate sabato scorso sul¬ 


la Gazzetta Ufficiale. Il prov¬ 
vedimento riguarda 14.508 
assunzioni di cui 13 mila 412 
a titolo temporaneo e 1098 a 
tempo indeterminato. 

La stragrande maggioran¬ 
za delle assunzioni a tempo 
riguardano il ministero degli 
Interni che viene così auto¬ 
rizzato dal presidente del 
Consiglio ad assumere II 
mila e 500 vigili del fuoco per 
venti giorni ognuno. Questa 
assunzione per venti giorni è 
la tradizionale forma di pre¬ 
cariato dei vigili del fuoco, 
così come l’assunzione per 
tre mesi rappresenta il pre¬ 
cariato purtroppo «tradizio¬ 
nale» alle poste e via dicendo. 
La cifra complessiva dì 11 
mila e 500 unità è riferita al¬ 
l’intero arco del 1985. 

Le altre 1912 assunzioni 
temporanee saranno fatte 


dal ministero di Grazia e 
Giustizia. 

E adesso i contratti a tem¬ 
po indeterminato. 11 mag¬ 
gior numero riguarda l’am¬ 
ministrazione delle Poste 
(che l’estate scorsa, per la 
chiamata di 4000 nuove uni¬ 
tà, fu al centro di vivaci pole¬ 
miche soprattutto da parte 
del precari che accusarono il 
ministro Gava di disattende¬ 
re le leggi sull’ingresso in or¬ 
ganico dei precari) che po¬ 
tranno assumere 300 uscieri. 
C’è infine nel provvedimento 
della presidenza del consi¬ 
glio pubblicato dalla Gazzet¬ 
ta Ufficiale un riferimento 
ad «esigenze specifiche» al¬ 
l’interno del quale è inserita 
la deroga al blocco delle as¬ 
sunzioni per 130 dipendenti 
dell'Università di Messina. 


I sindacati chiedono 
di mantenere attive 
le fabbriche Maraldi 


Zanussi, per la CGIL 

deve restare 

«un gruppo italiano » 


BOLOGNA — La campagna 
saccarifera 1985 va effettua¬ 
ta in tutti 1 cinque stabili- 
menti del gruppo Maraldi 
evitando. In vista del nuovi 
futuri assetti proprietari, 
chiusure indiscriminate od 
iniziative tese a rafforzare il 
monopollo del settore, favo¬ 
rendo Invece l’accesso all’In¬ 
dustria saccarifera del pro¬ 
duttori agricoli associati. La 
richiesta viene formulata 
dal coordinamento sindaca¬ 
le Maraldi, il gruppo indu¬ 
striale saccarifera e metalsl- 
derurglco in difficoltà da un 
decennio. 

La presa di posizione viene 
dopo la formalizzazione del¬ 
l’offerta di acquisto aegll 
zuccherifici Maraldi e Mon- 
tesi avanzate dalla Citybank 
per conto del gruppo Erlda- 
ni a. Preoccupa l’ipotesi che 
in vista appunto della cessio¬ 
ne, venga modificato l’attua¬ 
le assetto produttivo. Ancora 
con riferimento a questo 
comparto, l'organismo sin¬ 
dacale sollecita il responsa¬ 
bile della gestione commis¬ 
sariale a fornire precise ga¬ 
ranzie al produttori bieticoli 


In merito al pagamento del 
prodotto che dovrebbe essere 
conferito nella prossima 
campagna. 

Il coordinamento sindaca¬ 
le esprime poi forti preoccu¬ 
pazioni per la situazione esi¬ 
stente in varie aziende me- 
talslderurglche che hanno 
dipendenti in cassa integra¬ 
zione e chiede nuovamente 
la proroga tecnica della leg¬ 
ge sulle industrie in crisi e 
quindi commissariate, onde 
permettere la continuazione 
dell’esercizio di Imprese in 
quei complessi per 1 quali 
non è ancora stato trovato 
un nuovo assetto proprieta¬ 
rio. Scioperi vengono an¬ 
nunciati per richiamare l’at¬ 
tenzione sulla situazione del 
Maraldi a favore del quale 
viene nuovamente sollecita¬ 
to l’Intervento del ministero 
dell’industria e del governo. 
Le 11 aziende del gruppo si 
trovano in Emilia Romagna, 
Marche e Friuli. NeU'intero 
complesso trovano lavoro, 
compreso gli avventizi delle 
campagne zuccheriere, 2.800 
persone rispetto alle quasi 
cinquemila di un tempo. 


PORDENONE — Ad un me¬ 
se e mezzo dall’ingresso della 
multinazionale svedese Ele- 
ctrolux, con il 49%, nella 
compagine azionaria della 
Zanussi, la Fiom-Cgll ha po¬ 
sto una serie di pregiudiziali 
affinché la fase di ricapita¬ 
lizzazione «non si sviluppi tn 
una logica di mero risana¬ 
mento e razionalizzazione 
produttiva ed industriale». 
Attraverso un articolato do¬ 
cumento i stato in particola¬ 
re ribadito che deve estere 
consolidato l’obiettivo della 
Zanussi «come grande fatto 
produttivo, occupazionale, 
progettuale ed economico 
nazionale». In nessun caso, è 
stato sottolineato, 11 sindaca¬ 
to può accettare che l’acqul- 
stiione della Zanussi da par¬ 
te deH’Electrolux «posta es¬ 
sere un fatto solamente pro¬ 
duttivo guidato da scelte che 
si compiono fuori dal gruppo 
o dal Paese». 

Per questo la Ftom-CgU 
ha chiesto al governo e alla 
regione Friuli-Venezia Giu¬ 


lia (quest’ultima i il princi¬ 
pale azionista italiano del 
gruppo pordenonese) che 
elaborino una ipotesi che 
preveda che nella Zanussi «si 
mantenga una partecipazio¬ 
ne nazionale nel capitale so¬ 
ciale per impedire una sua 
"snazionalizzazione aziona¬ 
ria"». Ma al governo i stato 
pure domandato di avviare 
una politica nazionale per la 
componentistica «per conso¬ 
lidare un dato di indipen¬ 
denza dai produttori stranie¬ 
ri detentori delle politiche 
dei prodotto e dei prezzi, che 
pesano sulla prospettiva 
dell'intero settore». 

Come è noto la Electrolux 
ha Intenzione di acquisire il 
completo controllo della Za- 
nuasl. La preoccupazione 
che questo fatto al traduca, 
nel giro di alcuni anni, in 
una sostanziale subordina¬ 
zione del gruppo italiano alle 
scelte operate su scala conti¬ 
nentale dal colono svedese i 
propria non solo di ambienti 
sindacali ma anche politici e 
Istituzionali. 
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FINO AL 28 FEBBRAIO 
COMPERARE A RATE E’ VANTAGGIOSO. 

È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio: per acqui¬ 
stare una VISA 650 sono sufficienti 820.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 
195.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità tra due mesi. 

Commi*«ione f«u di firwruumcnio: bft So.000 • Sena» nerume Si vacci per fin»nn»iwemi fino a 36 mai col 30»% di emkipo (utvo approvazione di CfcroCn Francati»). 
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Le proposte per la riforma previdenziale 

I coltivatori sono ancora 
pensionati di serie B 


Maggiori contributi per superare Fattuale 
trattamento di natura assistenziale. 
Interesse e adesione al progetto di riordino 
presentato dal Pei - Il confronto col governo 


Errale convinzioni derivate da co¬ 
noscenze sommarie e spesso distorte, 
Informazioni unilaterali hanno domi¬ 
nato l’opinione pubblica sulla que¬ 
stione pensionistica del coltivatori di¬ 
retti. Le deformazioni sono state di 
portata tale da far apparire l coltiva¬ 
tori da categoria fortemente discrimi¬ 
nata su tutto il campo previdenziale 
ad assistiti privilegiati, per di più col¬ 
pevoli del deficit di gestione del- 
l’INPS. 

Tale situazione ha determinato 
l’instaurarsi di un processo ricolmo di 
contraddizioni che ha Impedito di In¬ 
dividuare e quindi superare, sla le 
cause vere della crisi di gestione spe¬ 
ciale del coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, che le motivazioni di fondo che 
sono alla base dell'attuale esasperata 
carenza previdenziale In cui si è venu¬ 
ta a trovare la categoria: una pensione 
al di sotto del minimo, assegni fami¬ 
liari ridotti e senza maggiorazioni, 
una Indennità di parto da elemosina. 

È nella concezione è natura assi¬ 
stenziale del trattamento previdenzia¬ 
le del coltivatori che risiede la ragione 


primaria della fragilità del sistema sla 
nel campo del finanziamenti che In 
quello del diritti. Il documento d'inte¬ 
sa firmato in sede CNEL nel settem¬ 
bre 1982 dalle Confederazioni sinda¬ 
cali CGIL-CISL-UIL, Confcoltlvatorl 
e Coldlrettl ha fotografato con estre¬ 
ma chiarezza la situazione. Il docu¬ 
mento Infatti così si esprime: «Da tale 
fotografia della situazione del settore 
agricolo, caratterizzato da un notevo¬ 
le Invecchiamento della categoria, de¬ 
riva l’esigenza di operare per una in¬ 
versione di tendenza intesa ad arre¬ 
stare l’esodo soprattutto di giovani 
forze di lavoro autonomo attraverso 
una migliore qualificazione del reddi¬ 
to agricolo e, comunque, assicurando 
a coloro che restano condizioni accet¬ 
tabili allo scopo di garantire, nell’in¬ 
teresse generale del Paese, 11 livello 
produttivo ottimale. SI osserva che 11 
trattamento previdenziale è un aspet¬ 
to Importante del reddito del lavora¬ 
tore e che per 11 settore degli autonomi 
agricoli risulta arretrato e discrimi¬ 
natorio, soprattutto a causa dell’in¬ 
sufficiente attenzione prestata dallo 
Stato al rapporto tra capacità contri¬ 


butiva della categoria e fabbisogno 
delle gestioni assicurative, la prima 
notevolrpente scarsa rispetto al se¬ 
condo ». 

Da queste premesse nasce la propo¬ 
sta della Confcoltlvatorl e della sua 
Associazione Pensionati che mira alla 
istituzione di una pensione di vera na¬ 
tura previdenziale, che superi l’attua¬ 
le trattamento di tipo assistenziale 
che ha relegato la pensione del colti¬ 
vatori diretti al di sotto di oltre 
100.000 lire mensili di quella minima’ 
del lavoratori dipendenti. 

A tale proposta In modo chiaro e 
concreto risponde il progetto di legge 
del PCI presentato già dal 3-12-1983 
alla Camera del Deputati. Un disegno 
di legge orientato: 

A alla istituzione di fasce convenzio¬ 
nali di reddito prendendo a rife¬ 
rimento il salario medio dell’operaio 
fisso specializzato agricolo su cui cal¬ 
colare 1 contributi e la pensione, supe¬ 
rando così l’Iniqua contribuzione 
uguale per tutti ed assicurando al 
tempo stesso pensioni superiori al mi¬ 
nimo graduate in rapporto alla fascia 
convenzionale di appartenenza e alla 
anzianità contributiva; 



0 alla creazione di un comitato cen¬ 
trale di gestione e di commissioni 
provinciali formate prevalentemente 
dal rappresentanti della categoria, di 
modo che I coltivatori siano diretti ge¬ 
stori della propria previdenza, a parti¬ 
re dalla istanza accertatlva che crea il 
diritto a quella del pagamento del 
contributi e dell’erogazione delle pre¬ 
stazioni; 

A alla riconferma della solidarietà 
dello Stato, che sla però differen¬ 
ziata e finalizzata a sostenere 1 colti¬ 
vatori con basso e medio reddito e so¬ 
prattutto quelli operanti In zone mon¬ 
tane e svantaggiate; 

A all’assunzione da parte dello Sta¬ 
to del deficit patrimoniale pre¬ 
gresso e delle pensioni In essere alla 
data In vigore della legge quale pre¬ 
messa Indispensabile per rendere con¬ 
creta una qualsiasi Ipotesi di riforma. 

È noto che qualsiasi autentica pro¬ 
posta riformatrice trova Inizialmente 
resistenze e perplessità, ma oggi 1 col¬ 
tivatori in una cresciuta sensibilità 
sui problemi previdenziali si battono 
per una riforma del sistema che, pur 
prevedendo una maggiore ma più 
equa partecipazione contributiva, as¬ 
sicuri loro una pensione adeguata e 
parificata. I coltivatori sono ormai 
convinti che solo da un cambiamento 
di rotta è possibile conquistare un 
trattamento di pensione retributiva 


come quello di tutti 1 lavoratori dipen¬ 
denti. 

L’espressione aperta di adesione al 
progetto di riordino del PCI non rap¬ 
presenta uno scontato atteggiamento 
di schieramento, poiché anche per la 
penultima bozza-progetto del Mini¬ 
stro del Lavoro, pur con molte riserve, 
avevamo espresso ufficialmente con¬ 
sensi ed adesioni per 11 fatto che pro¬ 
poneva fasce di reddito su cui calcola¬ 
re pensione e contribuzione. E con lo 
stesso spirito di assenso e di sostegno 
et atteggiamo nel riguardi della re¬ 
centissima proposta di legge presen¬ 
tata al Senato da un gruppo di senato¬ 
ri socialisti. 

Il progetto della DC e l’ultimo del 
Ministro del Lavoro portano In sé se¬ 
gni di miglioramento, ma non di ri¬ 
forma, In quanto hanno 11 demerito di 
ricalcare la situazione attuale. Infatti 
In tale eventualità a breve scadenza si 
registrerebbe una nuova crisi finan¬ 
ziarla di gestione del fondo ed una 
stagnazione In basso del diritti del 
coltivatori In quanto gli stessi reste¬ 
rebbero ancorati ad una previdenza di 
tipo assistenziale. 

Però a parte la sintetica analisi del 
vari progetti In campo, che restano 
sempre e comunque solo espressione 
di intenzione, l’elemento negativo è 
rappresentato dal fatto che alle parole 
non seguono atti legislativi definiti 


che diano efficacia operativa alla ri¬ 
forma del sistema pensionistico, tanto 
attesa dai coltivatori. Per di più nes¬ 
suna forza di governo, ed a maggior 
ragione 11 governo stesso, si pronun¬ 
cia sulla volontà polìtica di estendere 
la parificazione del minimi al coltiva» 
tori già pensionati nel contesto del 
provvedimenti perequativi da adotta¬ 
re a seguito dello stanziamento di 
2.700 miliardi di lire per 11 1985 (11.500 
miliardi nel triennio) contenuto nella 
legge finanziarla. 

I provvedimenti perequativi per 1 
già pensionati sono più che legittimi e 
non possono essere rinviati, soprat¬ 
tutto quelli che Interessano 1 coltiva¬ 
tori, ma dobbiamo far tesoro delle 
esperienze ripetutesi dal 1978 ad oggi; 
ai numerosi aggiustamenti e conqui¬ 
ste, alle volte significative per le cate¬ 
gorie con maggiore potere contrattua¬ 
le, ha corrisposto 11 rinvio della rifor¬ 
ma e pensioni al minimo sempre più 
penalizzate. 

Esiste poi 11 rischio che tutta l'at¬ 
tenzione delle forze politiche si incen¬ 
tri sulla ripartizione dello stanzia¬ 
mento previsto dalla legge finanzia¬ 
ria, tra l’altro assolutamente insuffi 
dente per accontentare tutte le ridile 
ste; un rischio pericoloso In quanto at 
tenua l’impegno di lotta di grand 
masse verso la riforma del sistemi 
pensionistico. 

La contestualità del due obiettivi 
l’impostazione a cui dovrebbero lspi 
rarsl le Iniziative di lotta, poich 
unifica in una stessa strategia 1 lave 
ratori attivi e quelli già pensionati. 

Silvio Monteleon 

Pres. dell'Associazione Pensiona 
della Confcoltivato 



Dati impressionanti e reazioni significative dopo un’indagine della CisI su quattro ospedali geriatrici romani 


Una malattìa chiamata cronìcarìo 


ROMA — Le Istituzioni totali 
come fonte di malattia. È li 
titolo più appropriato da 
tracciare sulla copertina di 
una voluminosa cartella di 
documenti distribuiti dalla 
CIsl al termine di un’Indagi¬ 
ne condotta su un gruppo di 
cronlcarl romani. SI tratta di 
Villa delle Querce a Neml, 
Villa Madonna della Letizia 
a Velletrl, Geriatrlco No- 
mentano a Tbr Lupara e 
Merry House ad Acllla. Già 11 
fatto di rifarsi alla letizia, di 
evocare la casa lieta (•merry 
house », appunto) per luoghi 
siffatti rivela una buona do¬ 
se di ipocrisia. Ma veniamo 
alla sostanza. Un’équipe di 
ricercatori, studenti di disci¬ 
plina diverse, ha registrato 
condizioni di vita disumane 
del ricoverati, violazioni cla¬ 
morose delle norme di legge. 
SI noti che queste strutture 


sono convenzionate con le 
Usi e che la Regione Lazio 
(sono dati delle stesse Usi) 
paga 61.640 lire al giorno per 
ogni anziano ospitato. Ma la 
realtà si esprime In sovraf¬ 
follamento, carenza di servi¬ 
zi Igienici, barriere architet¬ 
toniche, condizioni di perico¬ 
losità per persone Impedite 
nel movimenti e debilitate. 
Dati Impressionanti, che gli 
amministratori di questi 
Istituti contestano (è avve¬ 
nuto, confusamente, alla 
presentazione pubblica del¬ 
l’Inchiesta). Ma non è que¬ 
stione di dieci docce In più o 
In meno. 

11 nodo è un altro, quello 
posto all’inizio. L’anziano 
che entra In una di queste 
strutture va a morirvi. Non 
tanto perché la sua età sla 
avanzata, ma per le malattie 
che contrae. Lo ha ammesso 


Il direttore sanitario di •Villa 
Madonna della Letizia ». Sta¬ 
te a sentire. Le malattie cro¬ 
niche sono ormai, grazie af 
progressi della medicina, as¬ 
sai poche. Nel •cronlcarl » si 
muore quindi di broncopol¬ 
monite, di affezioni dell’ap¬ 
parato digerente o di quello 
urinarlo, di Insufficienza 
cardiorespiratoria, e via di¬ 
cendo. Non c’è dubbio, dopo 
quanto si è potuto riscontra¬ 
re In questi cosiddetti •ospe¬ 
dali geriatrici», che acciacchi 
del genere vengono larga¬ 
mente favoriti dalle condi¬ 
zioni ambientali, dall’Insuf¬ 
ficienza di personale, e via 
dicendo. Né vale addossare 
le colpe agli ospedali pubbli¬ 
ci, accusati di scaricare 1 loro 
degenti anziani Non si nega¬ 
no inefficienze e disfunzioni 
della struttura sanitaria 
pubblica, del resto ben visibi¬ 


li per chiunque. Ma questo 
stato di cose non affranca 1 
dirigènti del cronlcarl dalle 
loro responsabilità. Né serve 
venire a fare la parte delle 
vittime Incomprese, dal mo¬ 
mento che slmili Istituti fini¬ 
scono per risultare larga¬ 
mente lucrosi. Si è persino 
evocata la disgregazione del¬ 
la famiglia come causa delle 
sofferenze del vecchi, abban¬ 
donati a se stessi Come se 
l’Insensibilità di quanti ten¬ 
dono a liberarsi dell’anziano 
ingombrante In casa giu¬ 
stificasse il suo deposito In 
ricoveri senza speranza. E 
proprio 11 giustificazionismo 
che viene dagli Istituti in 
questione ad essere più che 
sospetto. Soprattutto quan¬ 
do viene sbandierato dallo 
stesso personale, costretto a 
pesanti condizioni di lavoro. 
È che dovrebbe Invece farsi 


parte essenziale dell’Iniziati¬ 
va per modificare l’attuale 
situazione. 

Una situazione che non 
ammette defilamenti. Solo a 
Roma si contano 50.000per¬ 
sone titolari dì pensione so¬ 
ciale, 200.000 destinatarie di 
una pensione minima. Au¬ 
menta la popolazione, si al¬ 
lunga la durata della vita. 
Oltre le denunce, l’indigna¬ 
zione, gli scandali, le vicende 
giudiziarie, servono strate¬ 
gie innovative in materia di 
anziani Riabilitazione, assi¬ 
stenza domiciliare, comuni¬ 
tà protette, un diverso asset¬ 
to dell’iniziativa socloassl- 
stenziale sul territorio. Sono 
concetti rimasti troppo spes¬ 
so al livello di enunciazioni. 
Ognuno ha continuato ad 
operare nel suo •particolare», 
separato se non addirittura 
In conflitto con gli altri se¬ 


gmenti del circuito socio-sa¬ 
nitario. E le conseguenze le 
scontano I vecchi, sulla loro 
pelle. Ma non loro soltanto, 
se è vero che si continua a 
pagare un sistema sanitario 
e assistenziale costoso In mi¬ 
sura Inversamente propor¬ 
zionale alla sua efficienza. 
Nel consegnare la sua ricer¬ 
ca (certo non la prima con¬ 
dotta su un tema cosi scot¬ 
tante e drammatico) la Cisl 
ha tenuto a precisare l’ur¬ 
genza di un Impegno conver¬ 
gente delle tre confederazio¬ 
ni su questo terreno. È un 
elemento non trascurabile, 
specie di questi tempi Già 
troppi ostacoli e difficoltà ri¬ 
tardano l’assunzione del 
problema dell’anziano come 
centrale In una battaglia di 
civiltà. 

Fabio Inwinkl 


Distinguere tra malori veri e quelli presunti 


Quanta apprensione 

quando è l'intestino 
che fa le bizze 

Alcuni disturbi causati spesso da stati ansiosi o invece < 
intolleranza ad alcuni cibi - Oculata scelta di farms 


Il fatto è che man mano che l’età l’a¬ 
vanza, avanza anche il tempo clìe non si 
sà che fare. E siccome sono poche le cose 
di cui vale la pena di interessarsi, almeno 
così si crede, si finisce per rivolgere la pro¬ 
pria attenzione su se stessi. Chissà poi 
perché l’esame introspettivo, che In certi 
casi assume carattere maniacale, si rivol¬ 
ge per lo più all’intestino. Forse perché 
l’intestino è un’organo che si sente, nel 
senso che borbotta, fa rumori, si muove e 
quando tutto va bene si scarica del suo 
contenuto puntuale ogni giorno a quell’o¬ 
ra. Per questo è meno misterioso ed è faci¬ 
le controllarlo, ma è anche, con più fre¬ 
quenza degli altri organi, motivo di allar¬ 
me e di apprensione. Si crea in questi casi 
un circolo vizioso che può dar luogo sia a 
stitichezza che a diarrea, che può essere 
interrotto con un semplice sedativo. Ma 
prima è utile sapere che il grosso intesti¬ 
no, che è l’ultima parte del canale dige¬ 
rente, più comunemente noto come colon, 
invecchiando si fa più floscio e pigro e un 
po’ di stitichezza dev’essere considerata 
normale, come il passo che si è fatto meno 
elastico e più lento. Può essere però che 
oltre alla stipsi si aggiungono doloretti o 
vere e proprie coliche intestinali, che sono 
dolori più acuti che si susseguono ad in¬ 
tervalli, in genere senza alterazione delle 
feci, senza flatulenze eccessive. 

In questi casi ci si può trovare dì fronte 
a quella che viene definita sindrome del 
colon irritabile, che non è sostenuta da 
alterazioni patologiche vere e proprie, an¬ 
che se non deve essere considerata per 
questo come la conseguenza di uno stato 
d’ansia o di Irritazione psichica. 

Oggi è possibile disporre di farmaci ad 
azione antispastica e an ti colinergica co¬ 
me la dìcicolomina, il tifenossliato o la 
loperamlde, tutti molto efficaci. Comun¬ 
que prima di ricorrere al farmaci bisogne¬ 
rebbe assicurarsi che questo tipo di colite. 


che colite non è, perché non c’è un ve 
proprio stato di infiammazione, non 
causata da intolleranza a certi cibi, c< 
il latte per esemplo o i legumi, perch 
questi casi si tratta di difetti enzimi 
che possono essere curati sempllcemi 
eliminando dalla dieta questi cibi. A 
cosa è invece se compaiono sangue o 
bre perché allora l’Infiammazione c’è 
tratta di una vera e propria colite, che 
essere batterica, amepìca o può esseri 
dirittura un morbo di Crohn, ma in 
sto caso imo lo sà perché è un pezzo cl 
fa soffrire. Se poi c’è anche dimagrai 
to, pallore e fiacca si deve sospetta 
tumore, senza troppi infingimenti, pe 
prima si arriva e più si può contare : 
riuscita del trattamento chirurgico. 

In ogni caso la ricerca di sangue oci 
nelle feci è il metodo più semplice 
economico, più efficace per orienta 
diagnosi. Non dimenticando che tutt 
trebbe ridursi ad ima condizione che 
essere considerata consona all’età, pe 
dopo 160 anni è presente in circa il 5 
cento delle persone e va via via aui 
tando e che si chiama diverticolo: 
tratta di piccoli sfiancamenti della p 
intestinale che possono dare qualch 
sturbo ma non debbono essere consli 
ti una vera malattia. A meno che 1 db 
coli non si infiammino dando luog 
una diverticolite che va curata con g 
tibiotìci. 

Infine, per dovere bisogna ricordar 
la malattia della vecchiaia per eccel 
è la sclerosi delle arterie e che anche 
testino è soggetto all’infarto. In q 
caso è un brutto guaio che fa un 
terribile e che richiede l’intervento 
genza del chirurgo. Poi c’è dell’altro i 
ra, ma lo spazio è tiranno e m’hanno 
cenno di tagliare. 

Argluna Mai 


Miniguida per calcolare le percentuali di adeguamento nell’85 in base alle variazioni Istat 


Gli aumenti Inps per chi non è al minimo 


Abbiamo ricevuto numerose lettere 
con la richiesta di chiarimenti sugli ade¬ 
guamenti che Ilnp» assegnerà alle pen¬ 
sioni superiori ai trattamenti minimi. 
Questa settimana quindi sostituiamo la 
tradizionale rubrica delle lettere con que¬ 
sto articolo che risponde al quesito posto¬ 
ci da decine di lettori 

In un prtfcedente servizio sulla «pagina 
anziani e società» sì è pubblicata tabella 
indicativa degli adeguamenti che l’Inps as¬ 
segnerà. nel corso del 1985. per le pensioni 
integrate ai trattamenti minimi per le pen¬ 
sioni sociali. Da più parti sono pervenute 
richieste di pubblicazione dì una tabella 
riguardante gli adeguamenti che saranno 
assegnati alle pensioni di importo superio¬ 
re ai trattamenti minimi, accompagnato da 
un esempio pratico sul calcolo che viene 
fatto per dette pensioni. 

Volendo soddisfare queste richieste sono 
necessarie alcune premesse: 

1) Con il 1* gennaio 1985 spetta adegua¬ 
mento soltanto in rapporto alla variazione 
registrata dall’Istat sulla dinamica dei sa¬ 
lari, al netto desìi scatti percentuali del 
costo-vita. La variazione è risultata 
deU’1,1 %. Esso viene applicato sull’impor¬ 
to lordo della pensione mensile spettante 
per dicembre 1984, decurtato, per le pen¬ 
sioni Inps, delie quote di indennità di con¬ 
tingenza in cifra fissa acquisite sulla pen¬ 
sione a partire dall’ahno 1976. 


Si tratta di quote differenziate in ragio¬ 
ne della data di decorrenza della pensione. 
Per le pensioni a carico dell’Assicurazione 

S enerale obbligatoria dei lavoratori dipen- 
enti la quota complessiva da detrarre va 
da un massimo di L. 468.010 per le pensioni 
con decorrenza anteriore al 1975 ad un im¬ 
porto di L. 73.790 per chi abbia pensione 
con decorrenza 1983. 

Per i pubblici dipendenti l’importo men¬ 
sile della pensione è decurtato di quota 
corrispondente all'importo della indennità 
integrativa speciale (scala mobile) che per 
la maggior parte dei casi risulta — a dicem¬ 
bre 1984 dopo il conguaglio — di L. 554.262 
lorde; 

2) per importo lordo spettante a dicem¬ 
bre 1984 va inteso l’importo risultante dai 
conguagli derivanti dalle variazioni effetti¬ 
ve degli indici del costo-vita 1984. Per im¬ 
porto lordo intendiamo le quote mensfli di 
pensione al netto degli assegni familiari o 
aggiunta di famiglia ma al lordo delle rite¬ 
nute Irpef e, per le pensioni statali, al lordo 
anche della ritenuta 1% Enpas; 

3) le quote di adeguamento trimestrale 
saranno assegnate nel corso del 1985 con 
decorrenza 1* maggio; 1* agosto; 1* novem¬ 
bre in base a valutazioni presuntive, effet¬ 
tuata dal Tesoro, sulle variazioni trimestra¬ 
li degli indici del costo-vita; a fine 1985 si 
effettuerà conguaglio tenendo conto delle 
variazioni effettive che si verificheranno in 
cono d’anno. Gli adeguamenti, per le pen¬ 
sioni superiori al mimmo, saranno così as¬ 
segnati: 


— 1*2-1965 più 2% sulla quota dì pen¬ 
sione complessiva sino a L. 691.400 (dop¬ 
pio del minimo Inps) +1,8% sulle quote 
eccedenti L. 691.400 sino a L. 1.037.100 
(triplo del minimo); +1,5% sulle quote ec¬ 
cedenti L. 1.037.100; 

— 1-5-1985 più 13 sino a L. 705.200; più 
1,62% sulle quote eccedenti L. 705.200 si¬ 
no a L. 1.057300; più 1,35% sulle quota 
eccedenti L. 1.057.800 mensili; 

— 1-8-1985 più 1,6% sino a L. 717300; 
più 1,44% sulle quote eccedenti L. 717.900 
sino a L. 1.076350; più 1,2% sulle quote 
eccedenti L. 1.076350; 

— 1-1M985 più 1,4% sinoeL. 729.400; 
più 1,26% sulle quote eccedenti L. 729.400 
sino e L. 1.094.100; più 1,05% sulle quote 
eccedenti L. 1.094.100. 

Facciamo l’esempio di una pensione che, 
al 1* gennaio 1984, era di L. 872.750 mensili 
lorde con gli adeguamenti effettivi del 1984 
tele pensione risulterà di L. 924.650 (anzi¬ 
ché L 921.200 assegnate con i mandati di 
pagamento presuntivi). 

Si tratta ai pensione Inps con decorren¬ 
za iniziale nell’anno 1977 c che ha quindi 
acquisito L. 390.916 mensili per indennità 
di contingenza In cifra fissa. 

— Con il 1* gennaio 1965 aperta un 
aumento dell’1,1% su L. 533.074 (L. 
924.650 • 390.946) pari a L. 5871 (5850). 
Con ciò la pensione, a tal# data, risulterà di 
L. 930306. 

RìnoBonuzi 


1-2-1985 

+ 2,00% SU 
+ 1,80% su 

L 691.400 
» 239.100 

* L 13.8281 
= » 4.3041 


Totali 

L 930.500 

L 948.632 

L 18.132 
(948.650) 

1-5-1985 

+1,80% su 
+1,62% su 

L 705.200 
> 243.450 

= L 12.649 
= » 3.9441 


Totali 

L 948.650 

L 965.288 

L 16.638 

(965480)1 

1-8-1985 

+1,60% su 
+1,44% su 

L 717.900 
» 247.400 

= L 11.486 
*» 3.5631 


Totali 

L 965.300 

L 980.349 

L 15.049 
(910.350) 

1-11-1985 + 1,40% su 
+1,26% su 

L 729.400 
» 250.950 

= L 10412 
= » 3.1621 

- 

Totali 

L. 980.350 

L 993.724 

L 13.374 
(993.700) 

Esemplo di calcolo di pensione a pubblico dipendente con 
diritto per dicembre a pensione complessiva di L. 9241.650 di 
cui L. 554.262 per I.I.S. 


1/1/1965 + 1,1% su L 370.388 (924.650 - 554.262) = L 4.074. 
Nam laprtl L 924.650 + 4.074 = 928.724 


1/2/1985 


MA . 
Pensiono 

» 

+2 %su 
+2 % su 
+1,8% su 

L 554462 = 

L 137.138 =' 
L 237.324 = 

+ + + 
rrr 

•u ro lì 

issi 

Il II II 

L 565.3 
L 139.8 
L 241.5 

Tetti 


1.928.724 

+1.16.109 

L 946.1 

1/5/1915 

US. 

Pensione 

» 

+1.8 % su 
+1.8 % su 
+1,62% su 

L 565.347 = 

L 139.853 = 

L 241.624 = 

+ L 10.176 * 

+ L 2.517 = 

+ L 3.914 = 

L 575.5 
L 1424 
L 245.5 

Timi 


L 948.824 

+\. 18.607 

L 963.4 

1/8/1985 

US. 

Pensione 

» 

+1.6 % su 
+1.6 % su 
+1,44% su 

L 575.523* 

L 142.377 * 

L 245.531* 

L 9408 = 

L 2478 = 

L 3.536 = 

L 584.* 
L144.< 
L 249.1 

Tota» 


1.983.431 

1.15.022 

1.971. 

1/11/1815 

MS. 

Pensione 

» 

+ 1.4 %SU 
+1.4 % su 
+1,26% su 

L 584.731* 

L 144.669 * 

L 249.053 * 

L. 8.166 = 

L 2.025 = 

L. 3.138 = 

1.592. 
L 146. 

L 252. 

Telai 


l. 978.453 

1.13449 

1.991 


.2 


* 
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L'UNITÀ/MARTEDÌ 



nella capitale dell’inquinamento atmosferico 
milioni di persone vivono in condizioni 
terribili. Così ne parla lo scrittore Octavio Paz 


Viaggio 
dove 17 



di Mexico City 


Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — 
México, Dlstrlcto Federai, è 
* la città dell’apocalisse stati¬ 
stica. In un rettangolo di 60 
per 40 chilometri di lato si 
accatastano 17 milioni di 
abitanti al ritmo di 7 00 mila 
unità all'anno. Tre milioni di 
automobili (guidate per più 
del 50% senza patente) e 
7000 inesorabili corriere die¬ 
sel, per non parlare delle In¬ 
dustrie senza regolamenta¬ 
zione, ne fanno la capitale 
dell’Inquinamento atmosfe¬ 
rico. Una boccata d’aria 
equivale a due buoni toscani. 
Più di due milioni dì abitanti 
non hanno acqua corrente. 
Le fogne sono insufficienti. 
Anche in centro, vicino al 
Zócalo, dietro al palazzo del 
governo, si vive nelle *vecln- 
dades»: caseggiati-corridoio 
In cui si aprono stanzoni 
senza bagno e senza cucina 
dove a volte vivono Intere fa¬ 
miglie. SI mangia e si defeca 
In strada. Ciò alimenta le¬ 
gioni di topi, epidemie (che 
non hanno diritto di cronaca 
e che decimano 1 più deboli), 
chi vive di spazzatura (sono 
molti) e la battuta della 
stampa messicana che 11 « Ti¬ 
mes* riporta In calce alle sue 
statistiche: «Se la materia fe¬ 
cale fosse fluorescente, la 
città non avrebbe bisogno di 
Illuminazione ». 

Con l’aereo affondo (e già 
da un po’ fatico a respirare) 
In ciò che mi pare il centro 
(in realtà ne esistono molti), 
e non la periferia, della città 
che Bernal Diaz del Castlllo, 
quando vi entrò perlaprima 
volta al seguito di Cortés, 
disse degna delle meraviglie 
•raccon ta te nel libro di Ama- 
dìgl». Città che Breton chia¬ 
mo, da epigono di se stesso, 
•surrealista » e città Infine 
che oggi viene •suggerita* da 


due battute: «Se Kafka fosse 
nato messicano, sarebbe sta¬ 
to uno scrittore di costume» 
e »Méxlco D.F. è peggio del¬ 
l'inferno dantesco: li, alme¬ 
no, c’era un ordine ». 

Come sia nato e cresciuto 
11 mostro, lo chiedo a José 
Carreno Carlón, deputato ed 
esponente della sinistra del 
partito di governo. *Quando, 
con C&rdenas, inizia 11 pro¬ 
cesso di modernizzazione del 
paese, che toccherà 1 suoi 
vertici con la febbre dell’oro 
nero, tutto è già giocato. Si 
punta sulla città e si abban¬ 
donano le campagne. Mi¬ 
gliaia di indios si riversano 
su México D.F. Vivono ai 
margini, nelle baracche delle 
•vlllasmlserlas », fanno di 
tutto, lavorano nelle opere di 
urbanizzazione, nel prolun¬ 
gamento della metropolita¬ 
na. Non hanno acqua, né fo¬ 
gne, né elettricità e lottano 
duramente per ottenerle. Al¬ 
la fine ottengono ciò che vo¬ 
gliono, ma non hanno di che 
pagarlo. Scatta allora l’ope¬ 
razione speculativa che li 
scaccia dal quartiere, rade 
tutto al suolo e costruisce 
per la piccola e media bor¬ 
ghesia. Ma con ciò sono ne¬ 
cessarie nuove opere, nuovi 
tratti di metropolitana e 
quindi sono di nuovo neces¬ 
sari gli indios e i meticci. La 
città ormai esausta può solo 
proporre lavoro per la pro¬ 
pria autoriproduzione. É co¬ 
sì si innesca un processo in¬ 
finito». 

Prendo il metrò, di costru¬ 
zione francese, efficiente, ma 
sempre insufficiente. La 
strategia demagogica del go¬ 
verno ha fissato il prezzo del 
biglietto all’equivalente di 
dieci lire Italiane. Risultato: 
un buco enorme nel debito 
pubblico messicano. Milioni 
di persone, a tutte le ore. 


prendono letteralmente 
d’assalto le vetture, meno la 
ente »bene», che preferisce 
r a strada a ciò che vedrebbe 
come una mescolanza di ca¬ 
ste. Alla fermata dove risal¬ 
go le case e una chiesa sono 
Inclinate e sembrano affon¬ 
dare nel terreno, mentre da 
una grande fenditura emer¬ 
ge il vertice di un tempio 
azteco. La cosa può sembra¬ 
re divertente, ma in realtà il . 
fenomeno è colpa della gran¬ 
de sete di México D.F., sem¬ 
pre senza acqua. Forse per 
questo la città è la più gran¬ 
de consumatrice di Coca-Co¬ 
la (»le acque nere delTimpe- ■■ 
rialismo»). Certo per questo 
aspira dalle sue viscere palu¬ 
dose su fino ai suol più di 
2000 metri enormi quantità 
d’acqua, e ciò Indebolisce 11 
terreno. - ■ , 

E tutto è così a México 
D.F.: il particolare «curioso*, 
e forse « letterario », viene im¬ 
malinconito dalle cifre. I 
mangiafuoco che si esibisco¬ 
no ai semafori, il venditore 
ambulante di scoiattoli e il 
venditore ambulante di 
scossa (sì: entrano nelle ta¬ 
verne con cassette e batteria, ‘ 
ficcano nelle mani degli 
ubriachi due elettrodi e dan¬ 
no mano al reostato: si fa a 
chi dura di più, intanto la 
tequila scende») non fanno 
dimenticare II 12% di disoc¬ 
cupazione e il 40% di sottoc¬ 
cupazione, di cui un aspetto 
non ugualmente ameno è 11 
più eievatolndlce di violenza 
diffusa e di delinquenza gio¬ 
vanile. Gli scribacchini che 
sottol portici di piazza Santo 
Domingo allineano le loro 
macchine per scrivere e redi¬ 
gono documenti burocratici 
o lettere d'amore per ogni 
occasione, non fanno dimen¬ 
ticare il diffuso analfabeti¬ 
smo, le tirature ridicole del 


Due immagini 
di vita 

quotidiana per 
le strade di 
Città 

del Messico 



maggiori quotidiani (10-20 
mila copie). 

La classe politica e im¬ 
prenditoriale che ha gestito 
in maniera cialtrona e cor- 
frotta 11 grande tesoro del pe¬ 
trolio non ha saputo produr¬ 
re ricchezza nazionale, l’op¬ 
posizione non riesce a espri¬ 
mere alcuna forza e senza 
contestazione pare rimanere 
la laconica frase di un amico 
storico: »A tutti gli svantaggi 
di un paese sottosviluppato 
uniamo tutti gli svantaggi di 
un paese sviluppato». 

Sull’identità di questa cit¬ 
tà anonima e sfatta Interro¬ 
go Octavio Paz, il più grande 
scrittore messicano, che ha 
dedicato al suo paese pagine 
memorabili e libri come >11 
labirinto della solitudine ». 
Scivolo sul tasto facile delle 
tradizioni indie, che mi sem¬ 
brano sfilacciate, ma forse 
da recuperare. 

•Tuttoclò che si poteva esl 
doveva dire sull'indio è stato 4 
In gran parte detto. Ora è 
tempo che il Messico scelga 
il modello politico a cui ten¬ 
dere. E soprattutto necessa¬ 
rio che esistano opinioni e 
dibattito politico. Le destre 
vincono al Nord? Benissimo, 
purché questo stimoli una 
discussione nella democra¬ 
zia...». E il discorso passa al 
potere di cooptazione del 
PRI (Partito revoluclonario 
Institucional), il partito-uni¬ 
co, il partito-governo, Il par¬ 
tito-parlamento che, con 
frodi elettorali più o meno 
esplicite, ha fatto la storia 
con un paradosso: la rivolu¬ 
zione istituzionale. 

«Gli intellettuali — dice 
Paz — che guidarono la ri¬ 
volta del 1968, soffocata poi 
nel sangue in piazza delie 
Tre Culture, sono ancora in 
galera o ai vertici degli enti 
culturali». Il PRI vive della 
sua stessa elefantiasi. Una 
burocrazia di più di un mi¬ 
lione e mezzo di persone ne 
condiziona direttamente al¬ 
tri cinque. I sindacati, a cui 
tutti sono iscritti d'ufficio, si 
articolano per impresa e non 
per categoria. Una clausola 
del loro statuto, mi dicono, 
prevede che possano assu¬ 
mere e licenziare essi stessi i 
lavoratori. E anche questa 
un’occasione di corruzione, 
male che devasta il paese e di 
cui la « mordida» (equivalente 
generalizzato della bustarel¬ 
la) è l’incarnazione. Dalla 
pattuglia di polizia (che in 
ogni caso l’automobilista 
evita con cura) al grosso fun¬ 
zionario, la corruzione è un 
fatto consueto. Opprime più 
dei milioni del debito estero. 

E la sinistra? «La corsia di 
sinistra serve solo per II sor- 
passo», dice una battuta che 
commenta il trasformismo 
politico. Octavio Paz sorride 
sornione: «L'unica istituzio¬ 
ne progressista in Messico è 
stata la Chiesa del XVI seco¬ 
lo, l’unica che abbia intra¬ 
preso un processo di trasfor¬ 
mazione culturale dal bas¬ 
so». A parte la vena polemica 
e pur tenendo presenti le ac¬ 
cuse che da sinistra indicano 
in Octavio Paz un acceso fi 
lostatunitense, un dubbio ri¬ 
mane. Il feroce nazionalismo 
messicano è, come tutti I na¬ 
zionalismi esasperati, so¬ 
spetto. Nel tgrande paese del 
Nord» si è propensi a vedere 
il regista ai tutto e del con¬ 
trarlo di tutto. Ma quanto 
questo atteggiamento aiuta 
a chiarire le vere responsabi¬ 
lità degli Stati Uniti? E 
quanto questa debolezza è 
sfruttata come copertura 
delle responsabilità del go¬ 
verno nazionale, che pur esi¬ 
stono? 

Ernesto Franco 


Dal nostro inviato 

SIENA — Il gran capitano ge¬ 
nerale della Repubblica senese, 
Guidorìccio da Fogliano, sta 
combattendo un'altra batta¬ 
glia. E dire che nella sua vita 
tormentata ne ha viste di tutti i 
colorì: gli allori della gloria mi¬ 
litare, la decadenza, la terrìbile 
peste del 1348 che sterminò 
mezze Europa, la riabilitazione 
e l’odore della morte che se lo 
portò via nel 1352. 

A risvegliare i suoi sonni 
eterni è adesso l’ennesima po¬ 
lemica sull’attribuzione dell af¬ 
fresco prìncipe della sala del 
Mappamondo^ nel palazzo 
Pubblico di Siena, a Simone 
Martini. Polemica riattivata un 
po’ grossolanamente — dopo 
una stasi di quasi tre anni — da 
una rivista americana («è un 
falso del XVII o XVIII secolo.) 
e subito ripresa a gran carriera 
dai giornali italiani con tanto di 
smentite ufficiali e di prese di 
posizione. 

Lo sconcerto è generale: pen¬ 
sate per esempio alle migliaia 
di cataloghi, di studi, di ricer¬ 
che, di tesi e persino di cartoli¬ 
ne che individuano, senza om¬ 
bra di dubbio, in Guidorìccio 
quel condottiero bardato che 
cavalca fiero tra i castelli da lui 
conquistati in nome della Re¬ 
pubblica. 

Che quello sia il Guidorìccio 
e che l’ebbta dipinto Simone 
Martini è una attribuzione tra¬ 
dizionale venuta fuori nel *700 
e basata su documenti e atte¬ 
stati chiusi negli archivi senesi. 
Che invece non si tratti di lui e 
dunque neanche di un'opera di 
Martini è una storia nuova tira¬ 
ta fuori nel *77 da un incallito 
studioso americano, Gordon 
Morati, uscito sconfitto ed 
amareggiato ma non del tutto 
convinto da lunghe battaglie a 
colpi di convegni e relazioni che 
da allora si sono trascinate sino 
ai giorni nostri. 

Che cosa mette sul piatto lo 
studioso americano? Prima di 
tutto uno scrìtto quattrocente¬ 
sco del Ghiberti che parlando 
della sala trascura l’affresco 
descrìvendo invece il Mappa¬ 
mondo di Lorenzetti e la Mae¬ 
stà di Martini che sta nella pa¬ 
rete antistante. Poi le vicende 
tormentate del Guidorìccio che 
nel 1328 — anno dell’assedio di 
Montemassi — non sarebbe 
stato ancora cavaliere (lo di¬ 
venterà solo nel 1332) come in¬ 



N «Guidorìccio do Fogliano» di Simone Martini al centro della polemica sull'attribuzione 


Uno studioso americano riapre 
la polemica suirautenticità 
del ritratto di Guidorìccio da 
Fogliano attribuito a Simone 
Martini. Ma in Italia ribattono: 
di falso c’è solo questa tesi 


Un 

affresco 

in cerca 
d’autore 


vece farebbe supporre l’opera 
di Martini. 

Ma a scompaginare ogni cal¬ 
colo fu il ritrovamento di un af¬ 
fresco, nella stessa parete del 
Guidorìccio e proprio sotto¬ 
stante, avvenuto nel 1981 e at¬ 
tribuito l’anno dopo, al termine 
di attente verìfiche, a Duccio di 
Buoninsegna. Moran rinfocolò 
le polemiche: forse — disse al¬ 
lora — il vero Simone Martini 
sarebbe il nuovo venuto, quel¬ 
l’affresco che raffigura un ca¬ 
stello, una chiesa, un paese for¬ 
tificato e due personaggi, il pri¬ 
mo nell’atto di offrire, il secon¬ 
do nell’atto di prendere. 

Per rimettere ordine nel con¬ 
trastato campo delle ipotesi 
due studiosi dell'arte senese, 
Luciano Bellosi e Ma* Seidel, 
nel numero 28 della rivista 
«Prospettiva*, scrissero una 
corposa relazione sulle indagini 
da loro svolte attorno agli affre¬ 
schi dei castelli del Palazzo 
Pubblico (di cui quattro dise¬ 
gnati da Simone Martini e solo 
uno, quello del Guidorìccio, ar¬ 
rivato sino a noi). Le tesi di 
Moran furono demolite una ad 
una ed ancora oggi Luciano 
Bellosi. conversando con noi, ci 
rimanda a quelle conclusioni. 
Cerchiamo di spiegarle. 

Esiste un documento in data 
2 maggio 1330 («al maestro Si- 
mone... per la dipentura che fe¬ 
ce di Monte Massi et Sassofor¬ 


te nel palazzo del Comune....) 
in cui si testimonia il pagamen¬ 
to fatto a Martini per l’esecu¬ 
zione di un’opera, confermato 
anche dalle cronache di Agnolo 
di TVira. Una datazione poste¬ 
riore è da escluderai per ragioni 
storiche: la celebrazione del 
condottiero sarebbe stata di¬ 
strutta quando Guidorìccio fu 
espulso da Siena nel settembre 
del 1333 (solo intorno al 1350 
sarà riabilitato). 

Lionello Boccia, direttore 
del Museo Stibbert di Firenze, 
esperto di armature, convalida 
questa tesi descrìvendo le Varie 
parti raffigurate: «Si tratta di 
una soluzione che trova riscon¬ 
tri dagli inizi del Ducento agli 
anni Venti del secolo seguente». 

Un’altra carta a favore di 
Bellosi e Seidel è la stratifi¬ 
cazione degli affreschi presenti 
sulla parete del Mappamondo 
di Lorenzetti: la più antica ap¬ 
pare quella del Guidorìccio, poi 
quella del rifacimento di una 
parte dello stesso affresco (un 

{ irìmo intervento fu fatto tra la 
ine del *300 e l'inizio del ’400 
ad opera forse di Taddeo di 
Bartolo ed un secondo, molto 
minimo, sulla parte sinistra nel 
sette-ottocento) e poi i due af¬ 
freschi laterali del Sodoma, del 
1500, i cui bordi sovrastano sia 
! il Guidorìccio sia il rifacimento, 
I distruggendo in questo modo 


l’idea settecentesca, rilanciata 
dalla rivista americana. 

Infine la questione deUTscri- 
zione apposta sotto raffresco di 
Montemassi che alimenta il 
«giallo»: le cifre del secolo sono 
state rifatte ma quelle che indi¬ 
cano il decennio (XXVIII) so¬ 
no autentiche. 

E l’affresco ritrovato? Il ca¬ 
stello raffigurerebbe quello di 
Giuncarico, piccolo paese del 
grossetano, che si sottomise a 
Siena nel 1314. Il quella occa¬ 
sione il Comune decise — come 
testimonia una delibera con¬ 
servata all’Archivio di Stato — 
di far dipingere il castello nel 
palazzo Pubblico. .L’identifica¬ 
zione di quel castello con Arci- 
dosso, come sostiene Moran — 
afferma Beliosi —, non è atten¬ 
dibile. Arridono era circondato 
dalie mura e la conquista del 
paese, come conferma un docu¬ 
mento dell’epoca, avvenne con 
la costruzione di un tunnel sot¬ 
terraneo. Il maniero raffigurato 
nell’affresco ritrovato è invece 
circondato da una palizzata. 
Una gallerìa sotterranea sareb¬ 
be dunque stata inutile e quin¬ 
di non si tratta di Arridono.. 

Fin qui la polemica. È vero 
che siamo di fronte a minimi 
dettagli ma pur sempre signifi¬ 
cativi. Le tesi di Moran sem¬ 
brano dettate da concetti di 
pura verosimiglianza (per 


esempio i connotati della Mae¬ 
stà e quelli del nuovo affresco), 
quelle di Bellosi e Seidel da una 
serie di dati e documenti che 
inducono la maggior parte degli 
studiosi a guardare con sfavore 
alle interpretazioni innovative. 

Giunge quindi a proposito 0 
convegno indetto dal Comune 
di Siena, dall’Università e dalla 
Soprintendenza ai beni artisti¬ 
ci e storici su Simone Martini 
convocato a Palazzo Pubblico e 
a Palazzo Patrìzi per il 27, 28 e 
29 marzo. In quella sede si tire¬ 
ranno le somme della vicenda 
artistica di Simone, delle impli¬ 
cazioni cronologiche, dei suoi 
rapporti con l’arte del tempo, 
delle decorazioni del Palazzo 
Pubblico e della sua affasci¬ 
nante bottega familiare nella 
quale lavorava gomito a gomito 
con un fratello, due cognati e 
un suocero. 

Specialisti e studiosi parle¬ 
ranno anche del restauro della 
Maestà, del Guidorìccio e del 
nuovo affresco di Giuncarico. 
Una mostra alla Pinacoteca sa¬ 
rà dedicata a Martini e presen¬ 
terà anche alcune opere recen¬ 
temente restaurate. 

Si scrìverà finalmente fine 
alle polemiche su Guidorìccio o 
sarà solo una tappa di questo 
affascinante e controverso ca¬ 
pitolo della storia dell’arte? 

Marco Ferrari 



Magritte, De Chirico e Matta: 

questi i maestri dei pittori 
neosurrealisti americani le cui 
opere sono ora esposte a Napoli 

Tutti 1 
colorì del 
sistèma 
nervoso 

Nostro servizio 

NAPOLI — Per la prima volta in Europa, dall’East Vlllage < 
New York, 1 nuovi bohémlens d’oltreoceano: pittori che, li 
sciatesi alle spalile le esperienze neoespressloniste e selvagg 
studiano le avanguardie storiche europee come 11 SurreaJ 
smo e la Metafisica per fondare una nuova corrente artlstlc 
con basi più solide di quelle delle mode precedenti, fatte 
rap, di africanismi, di povertà e di cartoons. La corrente 
quella, nuovissima, del Neosurreallsmo, e 11 merito di ques 
anteprima napoletana è tutto di Lia Rumina, l’intraprende 
te e intelligente gallerista che quest’anno ha riaperto le s 
sale di via Vannella Gaetani, dopo cinque anni di silenzIo<r 
di Intensa attività come collezionista: la sua raccolta d’ai 
contemporanea e attuale è ricchissima). La stessa Lia Rui 
ma, negli anni tra i Sessanta e 1 Settanta, fece conoscere 
napoletani la Minlmal Art, l’arte Povera e 11 Concettuale, 
questo un periodo assai positivo per le donne galleria te: < 
resto', l’East Vlllage Art l’hanno creata quelle giovani ed at 
vlssime newyorkesi come Barbara Rose, Pat Hearn, Gra 
Manslon che hanno strappato lo scettro a Tony Shafraz) 
spostato la scena artistica in uno squallido slum del Low 
East Side facendolo diventare, da due anni a questa par 
come 11 Greenwich Vlllage degli anni Cinquanta. 

Sulla scena napoletana dunque ecco Steven Pollack c 
una mostra personale e, al piano inferiore della galler 
Thierry Chevemey, George Condo, Peter Schuyff-e Ken 
Scharf, già noto al pubblico italiano, e accostato per quei 
occasione al gruppo di artisti «anticommerciali» (così ama 
definirsi) e «cerebrali* (come potremmo definirli noi). Que 
ragazzi hanno studiato nelle Accademie, visitano 1 muse 
mescolano, nella loro pittura visionarla, metafisica dechl 
chiana, kitsch, Ironia e fantascienza. A parte Scharf, con 
sue immagini infantili dipinte ad olio e spray e le figuri 
che sembrano modellate col chewing-gum, gli altri quat 
pittori riempiono 1 loro quadri di simboli, su fondi di paesi 
gl lunari e postatomici. Pollack ricrea atmosfere alla Dall i 
In colori più tenebrosi e desertici: in un dipinto fa camp 
giare un'enorme pipa, in un altro c’è una selva di croci eli 
teriali, e poi stelle marine, grotte inaccessibili, montai 
perforate. 

Schuyff è più astratto e misurato, con gli acrilici spe 
come pastelli che disegnano sagome tubolari galleggianti 
vuoto e, In fin dei conti, un senso di sospensione e di att 
alla Magritte. Condo è più gioioso e beffardo: occhi, mi 
monete, cuori, frutta In composizioni ad olio preferibilme 
di piccolo fermato, con ammiccamenti alla tradizione d 
nature morte del secoli passati. Cheverney nelle sue c 
migliori unisce Tanguy alla pittura romantica tedesca, qi 
la allucinata alla Dlefenbach, oppure traccia percorsi geoi 
trlci che assomigliano a volti umani, in colori secchi e s 
denti come frustate. Avviciniamo l due esponenti più rapì 
sentativi di questa «wave», Steve Pollack, ragazzone di ci 
pagna della Pennsylvania, ventottenne, e Thierry Chei 
ney, trentenne francese di Alx en Provence, raffinato e d 
dy, ambedue con casa e studio nelI’East Side. 

— Steve, da dove vengono questi tuoi incubi pittorici? 

■Mi ha sempre affascinato l’arte romantica, la Ietterai 

classica, 11 surrealismo: ma per me sono romantici anc 
cartoons di Disney, la musica rock e psichedelica. Il mio i 
è formato su queste esperienze visive, ma è fatto anch 
Immaginazione Individuale»». 

— Sono le immagini del tuo subconscio? 

«No, non credo nella psicanalisi di Freud, quando dico 
maglnazione intendo ciò che scaturisce dall’intelletto, 
nervi, dalla percezione di stimoli visivi e sonori, tutto qu 
mi fa produrre immagini». 

— Questo sarebbe il neosurrealismo? 

«Questo sarebbe il neurosurrealismo, ecco II termine 
puoi usare per definirlo esattamente. Io credo solo nel s 
ma nervoso». 

— Quali sono i tuoi pittori preferiti? 

«Savinlo e De Chirico,' e Salvador Dall. Mi placclor 
Immagini inquietanti. Mi place la pittura che viene fuor 
nervi tesi, quando II corpo è in riposo e 11 cervello la 
freneticamente». 

— Thierry, la tua pittura è decisamente più europea e 
a caso, dato che sei francese: ma vi coesistono due aspetti, 
più meditato e uno più aggressivo, sradicato» 

«Forse perché ho molti maestri ideali: Magritte, E 
Matta, Seligman, poi la sc uola americana di Rothko e 
lack, e 1 romantici del XIX secolo come Cnurch, Cole» € 
da giovanissimo a Perplgnano vidi una grande mostra c 
Chirico: ne rimasi folgorato». 

— Che cos’è per te l’immaginazione? 

•Forse qualcosa che affiora alla mente e devi tradur 
pittura; qualcosa che si sviluppa da un’Idea originaria 
ciò II mio lavoro è opposto airespressionlsmo, che è Istlr 
per me la pittura nasce dalla riflessione». 

— Ma non deve essere un processo automatico della ps 

«No, non lo credo. I surrealisti sviluppavano le loro in 
ginl lavorando, riflettendo lucidamente mentre dlplni 
no». 

— Cosa pensi dei tuoi colleglli gra fruisti? 

•La Graffiti Art ha molti aspetti commerciali,'è piu sei 
ce e più popolare; ma non voglio parlar male del miei a 
in fondo credo in dò che fanno». 

— Ma ti senti più colto di loro? 

«Sento semplicemente il bisogno di continuare a stu< 
di avere basi c profonda conoscenza del grandi maestri 
voglio dipingere solo per vendere». 

EtaC 
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Accordo tra 
tv italiane e 
Capodistria 


CAPODISTRIA — Telecapodi- 
stria ha raggiunto un accordo 
di collaborazione con alcune 
emittenti private italiane riu¬ 
nite in un teleconsorzio. L’ac¬ 
cordo entrerà in \igore nei 
prossimi mesi. La collabqra* 
zione tra il consorzio italiano 
di cui fanno parte emittenti di 
Emilia-Romagna, Umbria e 
Lazio e la televisione di Capo¬ 
distria contribuirà — ha detto 
il direttore della emittente ju¬ 
goslava, Silvano Sau — *<a mi¬ 
gliorare qualitativamente i 
programmi e alla conoscenza 
piu approfondita della realta 
dei due paesi». 



Hemingway 
« riscoperto » 
in America 


WASHINGTON — Ernest He- 
mingvvay, grande cacciatore 
di beh e e di belle donne, non 
era il «macho» incorreggibile 
descritto dalla leggenda, ma 
uno scrittore «delicato, sensi¬ 
bile e gentile», la cui vera per¬ 
sonalità e stata offuscata dal 
suo stesso mito. Lo hanno af¬ 
fermato molto seriamente pa¬ 
recchi esperti davanti a 300 
«aficionados» riunitisi a Key 
West (Florida) do\e lo scritto¬ 
re ha scritto piu della metà 
delle sue opere negli anni 
Trenta. Gli scettici hanno ar¬ 


ricciato il naso, ma tutti han¬ 
no constatato con soddisfazio¬ 
ne che si parla sempre piu del 
loro idolo in questi ultimi tem¬ 
pi negli Stati Uniti e nel mon¬ 
do. 

Non meno di cinque nuove 
biografie di Hemingway sono 
annunciate per i prossimi me¬ 
si dagli editori americani che 
hanno pubblicato due libri 
sulla sua vita a Key West e a 
Cuba, uno dei quali è un’opera 
contestata del cubano Norber¬ 
to Fuentes. I seminari orga¬ 
nizzati a Key West attirano 
sempre piu gente ed esistono 
adesso una «Hemingway Re- 
view» e una «Hemingway So¬ 
ciety» negli Stati Uniti. Nes¬ 
sun altro autore americano 
del ventesimo secolo gode di 
una simile attenzione. 

Il mese prossimo, come tutti 
gli anni, un concorso di imita¬ 
zione organizzato dal «Harry’s 


Bar» di Los Angeles attirerà 
migliaia di partecipanti che 
sosterranno di aver scritto 
•una buona pagina di pessimo 
Hemingway». Infine, un pre¬ 
mio letterario internazionale 
del \alorc di 150 mila dollari 
alla memoria dello scrittore è 
stato istituito a Parigi e sara 
attribuito in marzo. 

Perché questa «riscoperta»? 
Molti attribuiscono ii fenome¬ 
no alla recente divulgazione 
di tutta una serie di documen¬ 
ti inediti sulla vita e il pensie¬ 
ro dell’autore dì «Addio alle ar¬ 
mi», in particolare alcune let¬ 
tere e manoscritti in possesso 
della biblioteca «John F. Ken¬ 
nedy» a Boston e dell’Unhcr- 
sita del Texas. Questi docu¬ 
menti, affermano gli esperti, 
rivelano una personalità mol¬ 
to piu complessa e sensibile 
delia sua immagine di «ma¬ 
cho» sempre pronto alla zuffa 
nei bar di Key West. 


Bogdanovich 
non firma 
il suo film? 


NEW YORK — A causa di una 
lunga e spigolosa polemica 
con la Uni versai, Peter Bogda- 
novich rinuncera probabil¬ 
mente alla paternità del suo 
nuovo film, «Mask». La Uni- 
\ersal, infatti, con una mossa 
a sorpresa, ha deciso di sosti¬ 
tuire le musiche del film fir¬ 
mate da Bruce Springsteen, 
grande amico di Bogdano¬ 
vich, con quelle di un altro 
cantautore. Bob Segcr. Accu¬ 
sando la casa di produzione di 
«averlo scavalcato brutalmen¬ 
te mentre era in vacanza sen¬ 


za tener conto del suo parere 
in quanto regista del film», 
Bogdanovich ha intrapreso 
una durissima battaglia nel 
tentatho di far recedere la 
Universal, minacciando di di¬ 
sconoscere la sua ultima fati¬ 
ca. All’origine della brusca 
sterzata della major ci sono 
ovviamente difficoltà di natu¬ 
ra economica. La Universal 
non e riuscita a raggiungere 
un accordo con la casa disco¬ 
grafica Cbs, che detiene i dirit¬ 
ti di Springsteen; il presidente 
dell’azienda musicale infatti 
aveva chiesto 200 mila dollari 
(circa 400 milioni di lire) e i 
profitti sulle videocassette del 
film, per accordare il permes¬ 
so di inserire nella pellicola 

? |uattro canzoni firmate dai 
amoso cantautore statuni¬ 
tense. Bogdanovich però non 
ha nessuna intenzione di ri¬ 
nunciare a Springsteen. 


Raiuno, domani 

Yalta: 
in diretta 
«Pravda» e 
«New York 
Times» 



TV: domani si parla di Yalta. A quaranta anni dall’inizio della 
conferenza in cui Churchill, Roosevelt e Stalin dovevano decidere 
il futuro assetto del territorio europeo, Raiuno e Raidue dedicano 
i loro programmi giornalistici aH’avvenimento. 

Iniziamo a parlare, per ordine di orario, di TG 2 Dossier (ore 
.22,30), la rubrica di Paolo Meucci, che con il titolo «I fantasmi di 
Yalta» ripercorre le tappe dello storico incontro. Con la collabora¬ 
zione dei corrispondenti da Bonn, Salvo Mazzolini, da Londra, 
Aldo Quaglio, da Mosca, Antonio Natoli, e da New York, Antonel¬ 
lo Marescalchi, TG2 Dossier intende «seperare i miti dalla realtà 
storica, e collegare, attraverso gli incontri di Willie Brandt e 
Gheorghi Arbatov, i problemi di oggi a quel momento di intesa 
presto dissolta. Enzo Biagi, al suo secondo appuntamento con 
Linea diretta (su Raiuno alle 23), presenterà in diretta un «incon¬ 
tro». eccezionale: il direttore della «Pravda» e quello del «New York 
Times» saranno collegati in diretta e messi per la prima volta a 
confroto sui temi della guerra e della pace. 

Nella mezz’ora «dentro ia notizia» di Biagi ci sara spazio per 
altre testimonianze «di prima mano., come sostengono nello staff 
della trasmissione: Averell Harriman, uno dei pochi superstiti 
della conferenza, il figlio di Roosvelt, Milovan Gilas che — seppu¬ 
re non presente all’incontro — parlò con Stalin e Churchill degli 
accordi, e poi ancora Willie Brandt e Brzezinski, l’assistente di 
Carter. Si tratterà di interviste molto finalizzate e asciutte, soprat¬ 
tutto per riportare le cose che vennero dette allora e per capire i 
rapporti est-ovest di oggi. Per capire l’animo dei sovietici e degli 
americani di fronte alla minaccia della guerra, sono state registra¬ 
te interviste anche nelle strade di Mosca e New York. 


Raitre, ore 23;35 

Come un film 
ia vita di 
Katherine 
Mansfield 


ésm 


Katherine Mansfield, la scrittrice neozelandese morta nel 1923 
(a 34 anni) di tisi, e ritornata alla ribalta in questi anni con la 
ripubblicazione dei suoi racconti, approda in televisione. Salutata 
dalla critica come una delle autrici più rappresentative nella lette¬ 
ratura femminile, è diventata la protagonista di un lungo film 
televisivo inglese in quattro puntate, di cui Raitre presenta stasera 
alle 23,35 la prima parte. Sarà Vanessa Redgrave, nei panni della 
Mansfield, a condurci nei brevi anni tormentati della scrittrice, 
attraverso il racconto delia sua vita reale e di quella immaginata 
nei suoi libri. Il film inizia con i funerali della scrittrice, al cui rito 
partecipano il marito, l’editore John Middleton Murry (interpre¬ 
tato da Geremy Brett) e l’amica di sempre, «L.M.» (interpretata da 
Annette Crosblie). Il mondo dei ricordi torna attraverso il raccon¬ 
to forse più famoso della Mansfield (ma in tutti c’è una forte vena 
autobiografica), «Il ricevimento in giardino., ambientato nella 
Nuova Zelanda della sua infanzia. Attraverso lTnghilterra, il sud 
della Francia, gli anni della prima giovinezza, la vita della Man¬ 
sfield si dipana in quel continuo rimando di sentimenti e di pro¬ 
fonda sensibilità psicologica che hanno fatto la fortuna della scrit¬ 
trice. La scoperta di una relazione del marito con un’altra donna e 
l’accentuarsi del male si specchiano infine nei continui rimandi dei 
suoi racconti alla morte. 


Raiuno, ore 15 

Riconoscete 
questa Italia 
di venti 
anni fa? 


■SgSS Li i TT lgSì 


m ' t 


Per ricordare la sua attività ventennale. Cronache italiane, la 
rubrica del TGl, nata nel gennaio 1965. bandisce il concorso .L’I¬ 
talia vista da vicino». A partire dal numero in onda alle 15 su 
Raiuno sarà proposto di volta in volta, e per venti puntate, un 
servizio «storico» trasmesso da Cronache italiane nel corso degli 
ultimi venti anni. I telespettatori dovranno essere in grado di 
riconoscere l’autore del servizio^egnalarlo su cartolina postale e 
indirizzare a: RAI - Radio televisione italiana concorso -Cronache 
italiane» - Casella Postale 6666 - 00100 Roma. 


Raiuno, ore 18,50 



L’ISOLA di Athol Fugard. 
Traduzione: Ferdinando Bru¬ 
ni. Regia: Elio De Capitani. 
Scene. Ferdinando Bruni. In¬ 
terpreti: Elio De Capitani, 
Ferdinando Bruni. Coprodu¬ 
zione Teatro dell’Elfo e Cen¬ 
tro servizi e spettacoli di Udi¬ 
ne. Udine, Teatro Zanon. 

Nostro servizio 
UDINE — Due uomini su di 
un’isola-pemtenziario. Li 
sorprendiamo al suono di 
una sirena, subito seguito da 
quello di una nenia ripetiti¬ 
va, ancora distesi sui loro po¬ 
veri letti Poi il risveglio, vio¬ 
lento, come in tutti ì campi 
di lavoro. Un detenuto si 
chiama John, l’altro Win- 
ston. Il primo è condannato 
a dieci anni, il secondo all’er¬ 
gastolo. Il perché non lo sap¬ 
piamo, ma intuiamo che de¬ 
ve essere per qualche cosa 
che ha a che fare con la liber¬ 
tà e la dignità degli indivi¬ 
dui, con la fame e la miseria. 
Nel momento in cui ci ap¬ 
paiono sono dei sepolti vivi; 
del resto uno del due l’ha ca¬ 
pito guardando fuori dal ca¬ 
mion che li ha condotti, co¬ 
me animali, per cinquecento 
miglia al luogo di pena: 
•Africa addio» — ha detto. 

L’isola in questione esiste: 
è il penitenziario di Robben 
nel Sudafnca dell’apartheid. 
E L'isola è il titolo del nuovo 
spettacolo che una delle 
compagnie dell’Elfo, quella 
guidata dal Elio De Capitani, 
ha messo in scena al Teatro 
Zanon di Udine, in prima na¬ 
zionale, con grande succes¬ 
so. Il testo l’ha scritto Athol 
Fugard, un bianco di cin- 
quantatré anni figlio di 
un’afnkaaner e di un irlan¬ 
dese. Normalmente il colore 
della pelle non ha importan¬ 
za ma in questo caso sì, dal 
momento che i suoi protago¬ 
nisti sono due detenuti negri 
e la cosa non è certo normale 
in un paese in cui una mino¬ 
ranza bianca, ogni giorno, 
come dimostrano le crona¬ 
che, tradisce i diritti di una 
maggioranza nera. 

Athol Fugard è un dram¬ 
maturgo visionario e violen¬ 
to, realistico e metaforico in¬ 
sieme, conosciuto un po’ 
ovunque, soprattutto nei 
paesi di lingua inglese, ma 
da noi è praticamente uno 
sconosciuto. Ha cominciato 
a scrivere a poco più di venti¬ 
cinque anni ma a un certo 
punto della sua vita ha lavo¬ 
rato anche nella sezione di 
un tribunale che si occupava 
delle violazioni alle leggi 
dell’ apartheid. È lì che ha ori¬ 
gine la sua presa di coscien¬ 
za: «Durante i sei mesi in 
quel tribunale — scrìve — ho 
visto più dolore di quanto 
potessi sopportare e ho co¬ 
minciato a capire come fun¬ 
ziona il mio paese». 

Da quel momento Fugard 
e passato «dall’altra parte»: 
non solo, infatti, da allora i 
suoi personaggi saranno 
quasi sempre di colore, ma 
insieme ad attori negri fon¬ 
derà un gruppo, i Serpent 
Players, con il quale metterà 
in scena La mandragola di 
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scena 


Elio De Capitani e Ferdinando Bruni in una scena di «L'isola» di Athol Fugard, allestito dal Teatro dell’Elfo 

A Udine «L’isola», allestito dal Teatro dell’Elfo: un dramma 
che denuncia l’apartheid, scritto da Athol Fugard, oppositore bianco 

Un penitenziario 
chiamato Sudafrica 


Machiavelli nel ghetto nero 
di Port Elizabeth, e poi 
Btlchner, Brecht, e l’Antigo- 
ne di Sofocle. Per questo 
stesso gruppo, nel 1973, con 
l'aiuto di due attori, Kani e 
Nitshona, che ne sono stati i 
primi protagonisti, scrive 
L’isola, un testo dunque pen¬ 
sato «per la scena», per la 
rappresentazione. 

Ma Fugard non passa in¬ 
denne fra le maglie del pote¬ 
re: gli tolgono il passaporto, 
una legge assurda — spetta¬ 
tori di colore non possono 
ascoltare un testo scritto da 
un bianco — gli toglie il suo 
pubblico. Oggi Fugard vive 
in esilio, fra lTnghilterra e 
gli Stati Uniti. In Sudafrica 
non ritorna, ha solo una ca¬ 
sella postale a Johanne¬ 
sburg. 

Dunque L'isoia : un testo 
che racconta una disperata 
prigionia. John e Winston, i 
due detenuti, hanno un sor¬ 
vegliante, Hodoshe, che di 


tanto in tanto li punisce, to¬ 
gliendoli alla cava dove lavo¬ 
rano per condurli a una 
spiaggia: ore e ore di lavoro 
inutile e ossessivo, scavare 
ognuno una buca, riempire i 
secchi e versarli nella buca 
deil’altro. Ci sarebbe da im¬ 
pazzire se non ci fosse quel¬ 
l’amicizia che permette loro 
di dirsi tutto, di leccarsi le fe¬ 
rite, di inventarsi una vita 
fittizia. L’importante è avere 
qualcosa cui aggrapparsi, 
come quella recita di Antigo¬ 
ne, da fare davanti a compa¬ 
gni e secondini, dove dire al¬ 
cune verità: Io scontro fra 
pietà e potere, la positività 
della disubbidienza contro 
leggi iniquie. Ma alla fine l’a¬ 
micizia e destinata a rom¬ 
persi: John uscirà fra qual¬ 
che mese, la pena gli è stata 
ridotta. 

Nello spettacolo messo in 
scena da Elio De Capitani 
tutto è ridotto all’essenziali¬ 
tà, al lavoro dell’attore. Fo¬ 


che brande sono sufficienti 
per ricreare l’ambiente del 
carcere in cui vivono i prota¬ 
gonisti, io stesso Elio De Ca¬ 
pitani e Ferdinando Bruni 
(sua la traduzione). Al lato 
del palcoscenico due monta¬ 
gne di sabbia ricordano la 
spiaggia: c'è poi qualche sec¬ 
chio, un bidone, le luci pove¬ 
re e poetiche pendono diret- 
tamenta dall’alto: l’idea è 
quella di una regìa non reali¬ 
stica (gli attori, per esempio, 
non sono negri, e non fanno 
nulla per sembrarlo), ma te¬ 
sa, semmai, con lucidità a 
esprimere un messaggio. 

In questo senso il tecnico 
vestito di bianco sempre pre¬ 
sente in scena, che manipola 
a vista le luci e i registratori, 
è non solo il «padreterno» 
carceriere che tutto può, ma 
anche colui che suggerisce 
che ci troviamo proprio di 
fronte ad una rappresenta¬ 
zione, un po’ particolare, do- 


Programmi TV 


Una versione troppo 
grottesca di «Le anime morte» 

Ma con Gogol 
basta la parola 



Una scena di «Le anime morte» di Gogol 


ve il rituale maniacale delle 
azioni di tutti i giorni si ac¬ 
corda con quello della rap¬ 
presentazione di Antigone 
dove John non può essere 
che Creonte e Winston, tra¬ 
vestito da donna, Antigone. 

Elio De Capitani è un John 
visionario e un po’ folle, con 
una fede cieca nel teatro ed è 
bravissimo nel ruolo di 
Creonte. Ferdinando Bruni è 
il suo alter ego, un Winston 
senza speranze, incolto, ma 
capace di generosità. Capia¬ 
mo bene che cosa è stato 
questo spettacolo nel suo 

E aese d’origine: una bomba. 

'isola è una coproduzione 
Eifoh-Centro servizi e spetta¬ 
coli di Udine, un organismo, 
quest’ultimo, formato Inte¬ 
ramente da giovani che, den¬ 
tro una realtà teatralmente 
addormentata come quella 
del Friuli, hanno nel giro di 
pochi anni svolto un lavoro 
egregio e stimolante. 

Maria Grazia Gregori 


LE ANIME MORTE da Niko- 
laj Gogol, libera riduzione di 
Ludovica Modugno e Gigi An- 
gelillo; regìa di Gigi Angelillo, 
scene e costumi di Lorenzo 
Ghigiia, musiche di Bruno 
Moretti. Interpreti principali: 
Ludovica Modugno, Gigi An¬ 
gelillo. Armando Bandini, 
Sandro Merli, Rina Franchet- 
ti. Donato Castelianeta, Paolo 
Buglioni, Paola Giannettì, 
Marco Guadagno, Daniela 
Igliozzi. Produzione Consorzio 
Teatrale Calabrese. Roma, Sa¬ 
la Umberto. 

’ Gogol è autore che, quasi 
sempre, a più d’un secolo di di¬ 
stanza, fa ridere. Fa ridere in 
modo diretto, per la scrittura e 
per le situazioni, e fa ridere in 
modo indiretto, per le allusioni, 
per i .buchi vuoti». A teatro, 
poi, funziona così com’è, anche 
senza orpelli, senza macchietti- 
smo, senza nasi finti e senza 
pance di gommapiuma (va ri¬ 
cordata, a questo proposito, 
una riduzione delie Anime 
morte firmata poco più di ven¬ 
tanni fa da Adamov). Gigi An¬ 
gelillo, invece, ha cosparso ii 
suo spettacolo di nasi finti e 
pance di gommapiuma, con un 
occhio al grottesco che deriva 
da certe esasperazioni del reali¬ 
smo e un occhio al teatro di Me- 
jerchol’d. Cosicché il diverti¬ 
mento appare forzato, provoca¬ 
to all’eccesso, senza più spazio 
alle allusioni o alle simbologie 
nascoste. 

- La vicenda delle Anime mor¬ 
te è celeberrima: in cima ad una 
piramide di manigoldi c’è Cici- 
kov (qui interpretato dal regi¬ 
sta), truffatore provetto che gi¬ 
ra il mondo con il servo Petru- 


«Italia sera» 
Canzoni di 
Sanremo e 
cuori nuovi 


Alle 18.50 su Raiuno, Italia sera dedica la prima pagina del suo 
I giornale (che proseguirà mercoledì) ai trapianti di cuore, ed m 
particolare al caso degli italiani che sono stati sottoposti a trapian¬ 
to neH’ospe'dale di Londra, diretto da! prof. Jacob. li famoso car¬ 
diochirurgo, m collegamento diretto, illustrerà il quadro clinico 
dei pazienti italiani ancora ricoverati e fara un quadro complessivo 
della situazione. Ma perché in Italia non esistono ancora fe strut¬ 
ture adeguate per tale tipo di intervento? A quando il primo 
trapianto di cuore nel nostro paese? A queste domande cercherà di 
rispondere il prof. Carlo Marceiletti, cardiochirurgo del Bambm 
Gesù. L'altra pagina del giornale sarà dedicata a! Festival di San¬ 
remo, ormai ai nastri di partenza. Curiosità, retroscena, interviste 
e prime polemiche per uno spettacolo che conserva intatto tutto il 
suo fascino (nella foto la valletta Patty Brard). Mercoledì, sempre 
alle 18.50, in esclusiva a Italia sera la cartella clinica dei famosi 
Bronzi di Riace, sottoposti di recente ad un meticoloso check-up 
per mezzo di sofisticatissime apparecchiature. Termina intanto 
l'inchiesta sui trapianti con una panoramica sulla situazione ita¬ 
liana. 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA - TGl FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TGl - Tre minuti di... 

14.05 ANTOLOGIA DI QUARK • A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cetta 

15.30 OSE: ARTE APPLICATA. IL CESELLO 
16.00 CAMPIONATI MONDIALI Ol SCI 

16.30 STELLA E GU ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 LE AVVENTURE Ol LONE RANGER * Cartone animato 

17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica 

18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

13.4u IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il rapido Liverpool.Londra 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE FIGLIO - Film Reg a d> Stefano Rol'a 
22.00 TELEGIORNALE 

22. IO IN TOURNEE - Cronaca di un appuntamento rock 
23.00 Linea direna - Trenta minuti dentro la cronaca 

23.45 TGl - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE: L'ALTA MOOA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 

O Raidue 

9.55 CAMPIONATI MONOIALI DI SCI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come no» Difendere gk handcappati 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 199* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANOEM - Super G. attualità. g*cfv elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un canone tra l’a'tro 

16.25 OSE: TEATRO PER RAGAZZI 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo» (2* puntata) 

17.30 TG2 - FLASH - OAL PARLAMENTO 

17.40 VEOIAMOCl SUL DUE - Conduce Rita Oa"a Coesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - «Appuntamento con la morte 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.25 CALCIO: IRLAND A-ITALIA 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura de!TANICAG<S 

22.30 TG2- DOSSIER 

23.30 TG2- STANOTTE 


21.45 CONCERTO DIRETTO DA JEAN-PASCAL TORTELfER 
23.00 TG3 

23.35 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 

Di - Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Amore sono 
coperta»; 11.30 Tuttinfamigfia. gioco a quiz: 12. IO «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
lo; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantidea. telefilm; 17.30 «Truck Dri¬ 
ver». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.3C «Zi* Zag», gioco e quiz; 20.30 «Hotel». telefilm; 21.30 
«lottery», telefilm; 22.30 «Mary Benjamin», telefilm; 23.30 Film «Il 
ntrano di Jennie». 


D Retequattro 


8.30 «Papà, cero papà», telefilm; 8.50 «BriHente», telenovela: 9.40 
«In cesa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenov e l a ; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», te le fil m ; 14.15 «Briflaft- 
te». telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papà», telefilm; 

16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», t e l efilm : 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore», telefilm; 

19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «Si riparia defi'uomo 
ombra»; 22.30 «Kazmski», telefilm; 23.30 Film eLa stalla di latta». 

D Italia 1 

8.30 «La grande vedete», telefilm; 9.30 Film «L'amante italiana»; 

1 1.30 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm: 14 «Deejay Televi si o n »; 14.30 eLa famiglia Bra¬ 
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», te l e fi lm; 16 «6<m Bum 
Barn», 17.45 «La donna bionica», telefikn; 18.45 «CharHe'a Angela», 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «A-Teem*. telefilm; 21.30 «Si¬ 
mon & Simon», telefilm; 22.30 «Mesqoerade». telefilm; 23.30 Sport: 
Basket: 1 «Mod Squed, e i ragazzi di Greera, telefilm. 


□ Telemontecarlo 


O Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.10 OSE: GRAZIE. NON FUMO 
16.40 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.00 GALLERIA DI OAOAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotano tutto d< musica 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 BORMIO '85 - Servizi sui Campionati Mondiali di sci della Vaiteli na 


17 l'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17.45 TMC Sport: Sci; 
19.10 Telemenù, una ricette e utilissimi consigli; 19.30 TMC Sport; 

22.15 TMC Sport. 

□ Euro TV 

12 «Petrocelli». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 «Illusione d'amaraa. t elefi lm; 19.50 «Mar¬ 
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Mie mogfia preferisce evo merito»; 

22.20 Campionati mondiali di catch; 23.15 Tutrodneme. 

O Rete A ^ 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Aspet¬ 
tando il domani», sceneggiato: 15 «B tempo della nostra vita», tela- 
film; 16 «The Ooctors», telefilm; 16.30 «Al 96», talefifm; 17 Film 
■Questa donna è mia»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Maria n a, il diritto 
di nsscere», telefilm; 20.25 «Aspettando il domani», sceneggiato; 

21.30 «Il t«mpo della nostre vita», telefilm; 22.30 «The Ooctors», 
telefilm; 23 «Al 96». telefilm: 23.30 Superpropoite. 


Scegli il tuo film 

* * t~r 

PROFESSIONE FIGLIO (Raiuno, ore 20,30) 

Un diciassettenne in cerca di genitori applica una strana tattica: si 
fa adottare da una coppia e, quando se ne stanca, simula un 
incidente e scompare. Il gioco si ripete varie volte, finché i prescel¬ 
ti sono un antiquario veneziano e la musicista sua consorte. Ma a 
Venezia arrivano anche tutti i precedenti «genitori» del ragazzo e la 
faccenda si complica... Diretto da Stefano Rolla e musicato da 
Ennio Morrieone, il film (del 1979) si intitolava originariamente 
Bugie bianche. Il giovane è Ronnie Valente, la coppia «anziana» è 
composta da Max Von Sydow e Virna Lisi. 

SI RIPARLA DELL’UOMO OMBRA (Retequattro, ore 20.30) 
Continua la saga di Nìck e Nora, gli ineffabili coniimi Charles 
specializzati in delitti e creati dalla penna maestra di Dashiell 
nammett. Stavolta i due sono in vacanza in campagna, ma il 
vecchio colonnello che li ospita viene ucciso. Nonostante il suo 
amore per l’ozio e il whisky, Nick è costretto a indagare... William 
Powell e Myrna Loy sono i soliti, simpatici interpreti. Regia (1939) 
del fido W. S. Van Dyke. 

LA STELLA DI LATTA (Retequattro, ore 23,30) 

I due figli dello sceriffo Cahill sono nei guai: si sono lasciati coin¬ 
volgere da una rapina in una banca. Ma l’onesto babbo indaga in 
compagnia di Cervo Nero, una vecchia guida indiana, e al momen¬ 
to buono arresterà i veri colpevoli salvando i suoi marmocchi. 
Western «senile» di John Wayne, qui diretto (1973) da Andrew 
McLagien, regista mediocre, figlio del famoso attore-pugile Vi¬ 
ctor. 

IL RITRATTO DI JENNIE (Canale 5, ore 23,30) 

Jennifer Jones e Joseph Cotten, già apparsi in coppia nel famoso 
Duello al sole, replicano in questa pellicola del 1949 diretta dal 
tedesco William Diéterie. Un pittore fa un ritratto a una ragazzina 
di cui è perdutamente innamorato, poi la perde di vista. Anni dopo 
viene a sapere che la ragazza è morta, ma le sorprese non sono 
finite. In una notte di tempesta toma sul luogo dove la fanciulla e 
scomparsa e ha la sensazione di rivederla viva. 

MIA MOGLIE PREFERISCE SUO MARITO (Euro TV, ore 

20 , 20 ) 

Sotto quel titolo sbarazzino si nasconde una commediola del 1955, 
diretta dal regista Henry C. Potter che merita un posto nelle storie 
del cinema per aver diretto Hekapoppin’. Qui ci racconta la storia 
di Julie, attrice Ji rivista il cui marito Marty muore in guerra. Julie 
si consola con lamico Vemon, e decide di sposarlo. Ma a matrimo¬ 
nio già celebrato ricompare Marty, vivo e vegeto™ Versione comi¬ 
ca del più classico dei triangoli, ben interpretata da Betty Grable 
e Jack Lemmon. 

L’AMANTE ITALIANA (Italia 1, ore 9,30) 

Continua la gloria televisiva di Gina Lollobrigida, anche al di fuori 
del ciclo di Rete 4. La Lollo stavolta è Lisa, una donna italiana che 
vive a Parigi occupandosi di fotografia. Quando le diconb che il suo 
amante si trastulla con un’altra donna. Lisa tenta il suicidio. Tipi¬ 
co melodramma intemazionale, in cui la Lofio è diretta dal france¬ 
se Jean Delannoy. 


schka (Ludovica Modugn 
comprando contadini e lavoi 
tori morti. Il fine è duplice: 
una parte imbrogliare i ric< 
proprietari terrieri e dall’alt 

10 Stato che dà sowenzion 
terreni in quantità proporz 
naie alle «anime» che si poss 
gono. E prima che ci si acco 
che quei contadini e quei la 
ratori sono in realtà «ani 
morte», lo stesso Stato do 
aspettare un futuro censim 
to: fino ad allora darà teri 
sovvenzioni a tutti, vivi o m 
che siano. 

Così, intorno a Cicikov ri 
un universo (assai ben pe 
strato da Gogol) fatto di j 
prietari imbroglioni, di fun 
nari corrotti, ai sciocchi go 
natori. Senza ritmi precisi, 
nel tentativo di ricostruire 
spettacolo «alla maniera d 
questo spettacolo aggiunge 
cessivo macchiettismo ad 
materia che invece si pre 
rebbe a più rigorose — a 
spassose — letture. Perché, 
fare solo un esempio, non vi 
| re i tanti corrotti notabil 
| doppiopetto,odapiduisti, 

Pietro Longo? Perché nor 
raccontare da loro le prc 
truffe con aria seria, corri 
ciuto, da professionisti dell 
broglio e non da semplici si 
panciuti? 

E invece, come s’è detto 
bondano nasi fimi e eia 
trucchi teatrali; e gli interp 
tutti, si fanno in quattro (■ 
pre con lodevole forza di y< 
tà) per far ridere ad ogni < 

11 pubblico. Per farlo rìder» 
che dei gesti, delle smorfie 
me se le parole e le vicende 
bastassero. Peccato, pe 
qualche volta — effettivai 
te — basta la parola. 


1 Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. Il 
12, 13. 14, 17, 19, 21. 23; 
verde. 6 57, 7.57, 9.57, 1 
12.57, 14 57. 16.57. 1 

21.15, 23.03; 9 Radio ai 
10 30 Canzoni nel tempo: 
L'eredita della Priora: 11.30 I 
per una stona; 12.03 Via i 
Tenda; 13 20 La ckHgenza; 
Master; 15 GR1 business: 
Oblò. 16 II pagmone; 17.30 F 
no jazz ‘85: 18 10 Spandi: 
programmi dell'Accesso; 
Astnhammante; 19.15 Ascr 
fa sera; 19.20 Sm nostri n 
19.25 Audiobox Specus; 1 
protagonisti della musica 

20 25 klanda-ltalia; 22 25 I 
microfono; 22.55 Oggi af Par 
to; 23 11-23 28 La telefona 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADK> 6 30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 
15 30. 16 30, 17.30. 

19 30. 22 30; 6 I g>omi; 
Infanzia. come e perché...: 8 
tilde: 9.10 Discogame. 10 
diodue 3131; 12.10Progr» 
gionai - GR2 regionali - One 
RegKjne; 12.45 Tanto è ur 

14 Profanimi regionali - Gl 
nati - Onda verde Regione; 
paura del sonno» di U P* 
15.42 OmnJjus; 18 32 Le < 
musica; 19 50 Le ore deda 

21 RarSodue jazz. 21.30-23 
tkodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»- 6 45 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15 

20 45. 23 53: 6 Preludi 
Concerto del mattino, 7.3 
pagina; 8.30 Concerto del 
10 L'Odissea di Omero: 10 
ceno del mattato; 11.48 Si 
Italia. 12 Pomeriggio i 

15 30 Un ceno discorso; 
Viaggio attraverso la danzi 
na, 17.30 Spazio Tre; 19 S| 

21 Rassegna deBe masti 
Appuntamento con la 
21.40 Franz Schubert; 22. 
gedia di Nietzsche a Tori 
|MI. 
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Fred Buscagliene 
in due tipici 
atteggiamenti 
da «duro» dal 
cuore tenero 


L’anniversario 


Il 3 febbraio 
1960 moriva in un incidente 
d’auto Fred Buscaglione, 
grande «duro» dal cuore tenero 
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Ed grande, grande, così 


All’alba del 3 febbraio 1960, esat¬ 
tamente un quarto di secolo fa, una 
•Tunderbilt• rosa confetto si schian¬ 
tava a forte velocità contro un auto¬ 
bus, davanti all’ambasciata ameri¬ 
cana a Roma. A bordo c’era solo il 
guidatore: Fred Buscagliene, can¬ 
tante, torinese, trentotto anni, morto 
sul colpo. Aveva trascorso l’ultima 
notte della sua vita bighellonando 
per locali notturni e ristoranti, osta¬ 
va tornando in albergo dopo aver 
riaccompagnato a casa un’entrel- 
neuse, una delle sue tante •pupe- più 
ostentate che possedute. 

Anche quelli che, come chi scrive, 
erano ancora bambini, ricordano 
con una nitidezza speciale — la niti¬ 
dezza dei ricordi che contano — tan¬ 
to Buscaglione quanto la sua morte 
inattesa, accolta con grande e since¬ 
ro dolore da milioni di italiani. Tutti 
l quotidiani — conservatori e pro¬ 
gressisti, popolari e d'élite — il 4 feb¬ 
braio dedicarono a Fred intere pagi¬ 
ne, come per coprire con un affettuo¬ 
so sudario di cordoglio e di tenerezza 
il suo corpo fracassato e insanguina¬ 
to, che un autista dell'ATAC e un vi¬ 
gile urbano avevano ricomposto, tre¬ 
mando di emozione e di pietà, nel 
corridoio dell’autcbus vuoto. 

Buscaglione era all’apice del suc¬ 
cesso. Aveva fatto centro, pieno cen¬ 
tro, inventandosi un personaggio dai 
con torni netti e sonori, in confondibi¬ 
le e amato proprio per la sua fisica 
capacità di assomigliarsi sempre, di 
non tradirsi mai. *Non una mac¬ 


chietta — ha scritto Roberto Roversi 

— ma uno di quei prodotti estrosi 
della fantasia che la gente brucia co¬ 
me legna nelle lunghe sere dei paesi. 
Un piccolo borghese che si fingeva 
duro, con il cappelluccio da gan¬ 
gster, I baffetti stretti come lame ti¬ 
rati a lucido in una faccia gonfiata 
dall'alcool e un vestito a righe degli 
anni Trenta. E nelle sue canzoni il 
compimento di una tristezza non 
detta «. 

Un balordo pronto a menar le ma¬ 
ni e quasi sempre brillo; ma perdente 
e vulnerabile, soprattutto con le don¬ 
ne, invocate con una sbracatezza 
tanto autolesionista da essere mera¬ 
vigliosamente ironica: *Son duro ma 
facile alle cotte — mi son preso 
un’imbarcata — per la bionda platl- 
née — pensa un po’che in un’annata 

— mi ha ridotto sul pavé». 

‘ Erano versi come questi, più che 
cantati ringhiati sull'aria di vertigi¬ 
nosi swing e tanghi maledetti, a far 
innamorare il pubblico, che in una 
ribalderia così fragile e innocente, 
cosi pulitamente infantile sotto la 
patina opaca di nicotina e catarro, 
riconosceva la spontanea espressio¬ 
ne di un forte, innocente bisogno di 
vivere. 

I testi delie sue canzoni — alcune 
delle quali, come *Eri piccola », «Che 
bambola », •Porfirio Vi Ila rosa’, •Te¬ 
resa non sparare*. •Guarda che lu¬ 
na », •Che notte’, avevano raggiunto 
l’intramontabile popolarità della 
strada — erano prevalentemente 
scritti dall’avvocato torinese Leo 


Chiosso, che riusciva a tagliarli su 
misura a Fred come gli abiti allegra¬ 
mente cafoneschi, le fuoriserie esa¬ 
gerate e il ceffo da simpatico fara¬ 
butto. Le musiche, spumeggianti e 
frivole come certi beveroni da night, 
erano un retaggio della guerra, tra¬ 
scorsa da Buscaglione in Sardegna 
allietando i commilitoni con un’or¬ 
chestrina jazz. Suonava il violino, lo 
suonava «a lfamericana», e la vitalità 
vibrante di Dopoguerra lo vide ca¬ 
valcare lo swing con buon mestiere, 
aggiungendoci, di suo, l'ironia robu¬ 
sta e malinconica di un vecchio Pae¬ 
se europeo poco incline a prendere 
troppo sul serio l’ottimismo della ri- 
costruzione. Così il mitico playboy 
americano Porfirio Rublrosa, In ver¬ 
sione Buscaglione, •faceva il mano¬ 
vale alla Viscosa. Lo credevano spa¬ 
gnolo, portoghese, mentre invece è 
torinese ». - ' : ' 

Altri artisti, recentemente, sono 
stati accostati al grande Fred. Per 
esempio, e non senza ragione, Paolo 
Conte quando infila tra le righe della 
sua sarcastica misoginia la grande 
poesia della solitudine: ma con un 
ésprit de finesse borghese e colto che 
era del tutto sconosciuto ai racconti- 
ni ruspanti, popolari e ingenui, di 
Buscaglione. Piuttosto, è nella •vita 
esagerata’ di Vasco Rossi, un altro 
maudit italiano più carico di profon¬ 
de debolezze che di vera •durezza », 
che si può rintracciare una certa 
continuità con la sottile trama arti¬ 
stica interrotta venticinque anni fa 


dallo schianto della •Tunderbilt ». È 
lui, non a caso amato dalle mamme 
anche se fa il mandrillo con le figlie, 
l’unico possibile erede dello sperico¬ 
lato Fred, morto di troppa vita. Co¬ 
me Buscaglione, del resto, Vasco 
Rossi assomiglia abbastanza — vedi 
la storia delia cocaina — al suo per¬ 
sonaggio. È sempre difficile, in casi 
come questi, distinguere la sincera 
identità tra vita e palcoscenico dal 
trucco promozionale. Dell’uomo Bu¬ 
scaglione, però, forse basta sapere . 
che sposò un’acrobata quindicenne, 
Fatima Robin, figlia di un artista da 
circo di Casablanca. Che la rapì due 
giorni dopo averla conosciuta a Lo¬ 
sanna. Che nonostante le mille pupe 
in circolazione, poco prima di morire 
le aveva chiesto, anche per raddriz¬ 
zare il matrimonio, di fare un figlio. 

È morto, in vece, senza figlio, sopra 
una ridicola macchina americana, 
probabilmente pieno di whisky (whi¬ 
sky e basta: un bruciabudella come 
un altro, quando ancora nessuno, 
per fortuna, sapeva niente di Chlvas 
ed etichette nere, e l'alcol era roba da 
duri e non uno status symbol per 
coppiette di arricchiti). A parte tre o 
quattro grandi canzoni, parecchi 
amici e qualche potente comparsa In 
televisione, di lui resta, come un ali¬ 
to cattivo e umanissimo, l’idea di 
una vita da consumare con una pas¬ 
sione e una furia che ormai ci sono 
sconosciute. 

Michele Serra 


L’archivio 
storico 
del sindacato 


ROMA — È stato inaugurato 
ieri, alia presenza dei massimi 
dirigenti delia CGIL, il nuovo 
Centro audiovisivi che opere» 
rà in collaborazione con l'Ar» 
chivio storico del movimento 
operaio. L’iniziativa, frutto 
della collaborazione delia 
Confederazione del lavoro con 
un centro di raccolta e produ¬ 
zione di materiale audiovisivi 
(saranno schedati e ordinati 
libri, documenti, «super 8* sul¬ 
le vertenze di fabbrica, riviste 
di categoria), è stata illustrata 
nelle sue finalità dal segreta¬ 
rio generale delia CGIL Lucia¬ 
no Lama. 


PIIENOMENA — Regìa: Da¬ 
rio Argento. Interpreti: Jenni¬ 
fer Connelly, Donald Pleasen- 
ce, Daria Nicoiodi, Dalila Di 
Lazzaro, Patrick Bauchau, 
Fiore Argento. Costumi: Gior¬ 
gio Armoni. Fotografia: Ro¬ 
mano Albani. Italia. 1985. 

Sette miliardi di budget, 40 
milioni di insetti, tre gigante- 
sehe ventole a turbina per ri¬ 
creare il vento, 450 diversi ef¬ 
fetti speciali, una super-gru ca- 




presa a 30 metri d’altezza, luci 
a fibre ottiche, costumi firmati 
Armani, eccetera eccetera: non 
c’è che dire, stavolta Dario Ar¬ 
gento — novello Signore delle 
mosche — ha fatto le cose in 
grande. Forse troppo. Lui par¬ 
la, in proposito, ai sfida para¬ 
noica con se stesso, e c’è del ve¬ 
ro quando dice che con Pheno - 
mena voleva realizzare un film 
tecnicamente impeccabile, ca¬ 
pace di ribattere, colpo su col¬ 
po, al cinema americano dei 
grandi effetti. Eppure, per chi 
crede che la suspense cinema¬ 
tografica non sia soltanto un 
cuore che batte in stereofonia, 
una ripresa «in soggettiva» con 
l'immancabile gemito assassi¬ 
no, un rasoio che sbuca acce¬ 
cante dall’oscurità per sfregia¬ 
re un bel viso di donna, questo 
atteso ritorno argentano ri¬ 
schia di risolversi in una mezza 
delusione. Mezza perché l’un¬ 
ghiata visionaria di Argento, 
quella che arriva a tradimento 
e che ti annoda addosso la pau¬ 
ra, da sola non basta a sorregge¬ 
re questo thriller a suo modo 
classico, con l’assassino che fa 
strage di fanciulle ben tornite e 
la polizia che brancola nel buio. 

Suspiria funzionava perché 
era uno spudorato salto nell’i¬ 
gnoto, un film senza ormeggi, 
una fantasia horror lanciata al¬ 
la ricerca dell’effetto adrenali- 
nico più smisurato. Phenome- 
na invece no, insegue formal¬ 
mente un suo rigore narrativo, 
addensa crimini ma sollecita la 
deduzione, mettendo addirit¬ 
tura al centro della vicenda — 
parole dell’entomologo Donald 
Pleasence — «la più strana cop¬ 
pia di detectives che si siamai 
vista»: una ragazza e una mo¬ 
sca. Bella, bellissima idea, che 
rovescia delicatamente il no¬ 
stro tradizionale ribrezzo per il 
mondo degli insetti, lasciando¬ 
ci intravedere suggestioni squi¬ 
site e poteri portentosi. 

Poi però la trama elaborata 
dalla coppia Argento-Ferrini si 
sfilaccia, mostra buchi logici, 
viene risucchiata in un tripudio 
di efferatezze che si vorrebbe 
delirante e invece è solo paros- 


Un film tratto dalla 
famosa serie TV 
di Alfred Hitchcock 


NEW YORK * li successo riportato lo scorso 
anno.da cinque film di Alfred Hitchcock rima¬ 
sti per una ventina d’anni nei cassetti degli 
eredi ha dato lo spunto agli «Studios Universa!» 
di fare un film ad episoditratto dalla fortunata 
serie televisiva firmata dai «Maestro del brivi¬ 
do» negli anni Cinquanta e Sessanta. Quattro 
episodi della serie originale verranno rifatti 
mantenendo però invariata la scenografia. II. 
film che ne risulterà, della durata di due ore, 
sarà trasmesso in primavera dalla catena tele¬ 
visiva NBC. Christopher Crovve, il produttore 
esecutivo dell'iniziativa, è consapevole del rì¬ 
schio di attirarsi le antipatie dei fedelissimi di 
Hitchcock, e, per cercare di tranquillizzare co¬ 
storo, ha coinvolto nell’impresa due attrici che 
lavorarono con lui: Kim Novak e Tippì Hedren. 


La morte di Frank 
Oppenheimer, 
fratello di Robert 

SAUSALITO (California) — È morto domenica 
sera all'età di 72 anni il fisico Frank Oppenhei¬ 
mer, fratello del famoso Ilobcrt che realizzò la 
prima bomba atomica. Collaboratore egli stes¬ 
so del «progetto Manhattan» per la bomba ato¬ 
mica, dopo la guerra Frank Oppenheimer era 
diventato un attivo oppositore degli armamen¬ 
ti nucleari. - 

Nato a New York, Oppenheimer aveva co¬ 
minciato a lavorare al famoso laboratorio Ca» 
vendish di Cambridge in Inghilterra, studian¬ 
do la radioattività naturale. Dopo aver collabo¬ 
rato alla realizzazione della bomba atomica, 
dopo la guerra effettuò ricerche fondamentali 
sui raggi cosmici fino al 1949, quando dovette 
ritirarsi a vita privata in seguito ad un’ichiesta 
sul suo conto (lei comitato per le attività anti¬ 
americane. 





Jennnifer Connelly in un’inquadratura di « Phenomena» di Dario Argento 


«Phenomena», horror 
dove gli insetti sono buoni 

Argento, 
Signore 
delle mosche 


sistico. Non è ovviamente que¬ 
stione di buon gusto, perché 
negli anni Ottanta il terrore di 
celluloide ha regole precise, esi¬ 
genze tecniche (chi crederebbe 
più ai make-up fantasiosamen¬ 
te artigianali dei vecchi Bava e 
Freda?) imprescindibili. Acca¬ 
de invece un’altra cosa: mania¬ 
calmente aggrappato al detta¬ 
glio truculento, all’inquadratu¬ 
ra ardita, Argento ha perso di 
vista l’insieme del film, fatica a 
combinare i diversi elementi, 
sottovaluta la recitazione e i 
dialoghi, smarrisce lo spessore 
concettuale di una volta in fa¬ 
vore di un’esecuzione impecca¬ 
bile ma glaciale. La contropro¬ 
va? Da Phenomena si può usci¬ 
re vagamente disgustati ma 
non inquieti, l’orrore che ab¬ 
biamo appena gustato non si ri¬ 
taglia un posticino nell'incon- 
scio ma scivola via veloce, la¬ 


sciando nello spettatore un 
senso di estraneità. Forse sba¬ 
glia chi dice che ad Argento ba¬ 
sta farsi paura per credere di 
coinvolgere il suo pubblico, ma 
è senz’altro vero che questo ti- 

f io di tensione creata attraverso 
e più consolidate convenzioni 
del genere non riesce più a lam¬ 
bire l’incubo, a suggerire Falle-, 
gorià, a oltrepassare I’oggettivi- 
tà della violenza. 

■- L’eroina di Phenomena è 
una ricca ragazzina americana 
(Jennifer Connelly, vista in- 
C'era una volta in America) 
che viene a studiare in un 
esclusivo collegio svizzero già 
residenza estiva di Wagner. 
Naturalmente da quelle parti 
— la Transilvania della Svizze¬ 
ra — si aggira da tempo un mi¬ 
sterioso assassino che trapassa 
le fanciulle con una specie di 
lancia e ne conserva i corpi in 


cantina. C’è dunque del marcio 
(letteralmente) nella tranquilla 
e linda Svizzera, e sarà la corag¬ 
giosa sonnambula americana, 
diventata frattanto amica di un 
famoso entomologo paralizzato 
alle gambe, a scovarlo. Come? 
Beh, grazie ai suoi curiosi pote¬ 
ri che le permettono di comuni¬ 
care affettuosamente con ogni 
tipo di insetto, in particolare 
con le mosche sarcofaghe, vora¬ 
ci divoratrici di carni putrefat¬ 
te. Il resto non ve lo diciamo: 
sappiate solo che, guidata da 
quei graziosi animaletti, la no¬ 
stra Alice nel paese degli orrori 
scoprirà la tana del lupo e farà 
pure il bagno in una nausea¬ 
bonda poltiglia di cadaveri alla 
Poltergeist. 

Bombardato dal rock pesan¬ 
te dei MotorHead (ma c’è an¬ 
che un suadente corno di mon¬ 
tagna arrangiato dal «rolling 
stone» Bill Wyman), Phenome¬ 
na è un film alquanto schizo¬ 
frenico che gioca tutte le sue 
carte nello sfrenato finale a ri¬ 
petizione: trenta minuti di or¬ 
rore martellante che purtroppo 
gira a vuoto, probabilmente 
perché il disvelamento del dop¬ 
pio assassino giunge troppo im¬ 
provviso e gratuito. Meglio la 
prima parte, più sfumata e fi- 

§ urativamente elegante, piena 
i fruscii premonitori (il famo¬ 
so phOn che gonfia le foreste) e 
di tenere disquisizioni sulle 
qualità segrete degli insetti. 
Era quella la strada da seguire. 
Più magìa e meno frattaglie. 
Ma di sicuro il guardiano della 
paura Dario Argento non sarà 
d’accordo. _ 

~ Michele Anseimi 

• Ai cinema Fiamma. Em- 
bassy, Eurcine a Cola di Rien¬ 
zo di Roma - 
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Assoluzioni e miti condanne 


borgate 







Una legge iniqua e offensiva. 
Un duro colpo ai cittadini delle 
borgate. È questo i) giudizio 
espresso dall’Unione borgate 
sul condono edilizio che — do¬ 
po l’approvazione del Senato 
— è passato in discussione alla 
Camera. Ed è per questo che 
oggi si svolgerà una manifesta¬ 
zione. L’appuntamento è al 
Pantheon alle 18. L’Unione 
borgate chiama tutti i cittadini 
a partecipare perché vengano 
rispettate le conquiste sociali 
ottenute dopo anni di lotta, 
perché sia concessa la sanatoria 
a tutte le costruzioni esistenti, 
perché le somme da versare sia¬ 
no uguali a quelle stabilite dal¬ 
la legge regionale e vengaono 
destinate ai servizi sociali, per¬ 
ché, infine, vengano approvate 
norme serie contro i lottizzatori 
abusivi e gli speculatori. 

Lo scontro politico sul con¬ 
dono edilizio, quindi, riprende 
quota. Una legge di carattere 
fiscale non può affatto risolvere 
i problemi delle borgate. Per 
questo alla manifestazione in¬ 
detta dall’Unione borgate ha 
dato |a sua adesione anche il 
Pei «È sospetto — dice Enzo 
Proietti, della segreteria della 
federazione comunista — il si¬ 
lenzio con cui alla Camera è ini¬ 
ziata la discussione. L’orienta¬ 
mento del governo è di proce¬ 
dere in fretta sulla base del te¬ 
sto licenziato dal Senato. Senza 
tener conto delle osservazioni e 
degli emendamenti. È la con¬ 
ferma di un atteggiamento ar- 


Condono: «Una 


legge iniqua 
contro 


le borgate» 


Il provvedimento, ora alla Camera, va mo¬ 
dificato - Il Pei aderisce alla manifestazione 


rogante e grave verso le borgate 
che si era già manifestato nella 
prima parte della battaglia par¬ 
lamentare e poi anche con la 
decisione del governo di rimet¬ 
tere all’esame della corte costi¬ 
tuzionale la legge regionale ap¬ 
provata all’unanimità per ben 
due volte*. 

Quel provvedimento conte¬ 
neva anche alcune modifiche 
alla legge n. 28dell’80. In parti¬ 
colare prevedeva la estensione 
dei termini di sanatoria al «co¬ 
struito* fino al 1 ottobre 
dell’83, la proroga di un anno 
per la presentazione delle do¬ 
mande, la perimetrazione dei 
nuclei consolidati, la modifica 


dell’articolo 15. .L’atteggia¬ 
mento del governo — insiste 
Proietti — svilisce il ruolo della 
Regione e non tiene conto di 
precise prese di posizione uni¬ 
tarie del Comune. Costituisce, 
infine, un vero e proprio nerico- 
lo per il rapporto di credibilità 
tra cittadini e istituzioni». 

Il Pei è riuscito a ottenere, al 
Senato, alcune modifiche. «Ma 
resta — dice Proietti — il no¬ 
stro giudizio negativo su quella 
legge che ha un carattere fisca¬ 
le, non distingue l’abusivismo 
di necessità da quello di specu¬ 
lazione. E anche le tabelle per il 
pagamento dell'oblazione, pur 
passando, per merito dei comu- 


Presidiate 
le case sfitte 
della Bastogi 
a Boccea 


Per denunciare l’ennesimo tentativo di speculazione della 
Bastogi che sta tentando di vendere con il sistema del «frazio¬ 
namento» centinaia di appartamenti in via Don Gnocchi al 
quartiere Boccea lasciati sfitti da anni, il comitato per la casa 
«Lista di lotta* ha iniziato ieri mattina un nuovo presidio 
davanti agli alloggi e ha indetto per venerdì pomeriggio a 
piazza Gregorio XIII una manifestazione di protesta. Il co¬ 
mitato chiede che le case di proprietà della società, per le 
quali il consorzio «Coire» ha chiesto una variazione della de¬ 
stinazione d’uso, vengano requisite dalComune e immesse 
sul mercato a disposizione delle migliaia di famiglie sfratta¬ 
te. 



Recuperati 
dipinti e 
oggetti del 
’600 e700 
Un arresto 


Oggetti d’arte dì grande valore (si parla di un miliardo) già 
belli e pronti per essere inviati alle mostre d’antiquariato del 
Nord Italia, sono stati recuperati dai carabinieri. Alberto 
Pami, uno dei trafficanti d’arte più attivo a Roma, è finito in 
carcere. Gli oggetti provengono da numerosi furti in chiese e 
ville della provincia. Era già da tempo che i carabinieri erano 
sulle tracce di Alberto Palmi che già in passato era stato 
condannato per ricettazione. Appostamenti e pedinamenti 
avevano consentito di disegnare una mappa di depositi, ma¬ 
gazzini e appartamenti in cui veniva nascosta la refurtiva. 
Finalmente i carabinieri hanno fatto irruzione nella casa di 
Alberto Palmi, in via Lucio Sestio, e negli altri locali che 
servivano da nascondigli. Accatastati alla bell’e meglio c’erà- 
no preziosi arredi ecclesiastici, dipìnti del 600 e del 700, pezzi 
di argenteria antica, gioielli ed altri oggetti d’epoca. Sono 
state ritrovate anche le due tele «Il redentore» e «San Giusep¬ 
pe con bambino» trafugate nella chiesa San Giovanni Batti¬ 
sta Decollato di Roviano e gli oggetti antichi rubati nella 
villa di Ariccia della contessa Chigi. NeMa foto: la refurtiva 
recuperata 


spacciatori liberi ad Acilia 


L’unica pena alta è stata nove anni - Le altre da uno a quattro anni - Scarcerate quasi tutte le persi 
arrestate nell’83, quando i cittadini dichiararono sconfitta la droga nella zona - Il PM ha fatto appi 


nisti, a parametri fissi, restano 
lontane dai costi previsti dalla 
legge regionale». Occorrono 
modifiche sostanziali. Intanto 

— è la proposta del Pei — si 
possono stralciare e approvare 
subito i primi capi del provve¬ 
dimento che, con opportune 
correzioni, possono consentire 
di sconfiggere l’abusivjsmo 
partendo dalle lottizzazioni. 
•Già questo — dice Proietti — 
insieme col nuovo piano di edi¬ 
lizia economica e popolare e coi 
bandi per l’assegnazione dei 
lotti in permuta decisi dal Co¬ 
mune, potrebbe far fronte alla 
situazione. Perché non si fa? 
Perchè ci si accanisce con una 
legge che tenta di cancellare 
anni d> lavoro delle giunte di 
sinistra? Ce lo dovrebbe spie¬ 
gare l’on. Santarelli che è sem¬ 
pre pronto a scagliarsi contro le 
borgate». 

La legge quindi va modifi¬ 
cata per evitare che vengano 
azzerati gli sforzi compiuti dal¬ 
l’amministrazione comunale. 
«Noi diciamo — spiega Proietti 

— che bisogna precisare, ap¬ 
provandole subito, le misure di 
prevenzione e di snellimento 
delle procedure, estendere il 
convenzionamento con l’ente 
locale, abbattendo i costi di sa¬ 
natoria, dare al Comune e non 
allo Stato le entrate per favori¬ 
re il risanamento. In sostanza 

— conclude — chiediamo che 
vengano recepiti i contenuti 
della legge regionale». 


Nell’83 le cronache resocontarono con 
gran risalto il «brillante successo» delle forze 
dell’ordine contro lo spaccio della droga ad 
Acilia. Questa grossa borgata, lungo la via 
che porta da Ostia (centro di smistamento da 
anni dell’eroina) alla capitale, scese addirit¬ 
tura In strada a manifestare — Insieme allo 
stesso sindaco di Roma Vetere — la soddisfa¬ 
zione per l’arresto di una trentina di pusher 
della zona, tra capi e piccoli spacciatori. Il 
processo fu unificato a quello contro altri 
imputati dello stesso reato. E nel giorni scor¬ 
si, con una sentenza giudicata discutibile 
dall’accusa, che ha presentato ricorso, buona 
parte degli arrestati è tornata a casa, ad Aci- 
lia. Su 52 accusati, ben 32 sono stati assolti, 
nonostante almeno sei di loro siano stati in¬ 
dicati nei rapporti della Criminalpol come l 
capi indiscussi del piccolo spaccio nel quar¬ 
tiere. 

A raccontare nomi e cognomi fu In gran 
parte uno degli ex capi dell^ famigerata 
«banda della Magliana», oggi »pentÌto»: Ful¬ 
vio Lucioli. Era lo stesso Lucioli a rifornire 
spesso la zona di Acilia, attraverso — diceva 
lui — i contatti con personaggi del calibro di 
Luciano Crialesi, assolto per Insufficienza di 
prove, Aldo Sailustri, assolto (11 PM aveva 
chiesto 12 anni), Vittorio Gabrielli, assolto, 
Maurizio Palazzoli, assolto, i fratelli Dome¬ 
nico e Francesco Zumpano, assolti. 

L’unica pena un po’ alta è toccata a Giu¬ 
seppe Colabella, nove anni di carcere per un 
chilo d’eroina. Per tutti gli altri le pene varia¬ 
no da uno a quattro anni e otto mesi e la 
motivazione ancora non è stata resa nota. 
C’è da dire comunque che l’abbassamento 
delle condanne, rispetto alle richieste del 
pubblico ministero, è dovuto alla «derubrica¬ 
zione» — sentenziata dalla Corte della 5* se¬ 
zione — del reato, dall’art. 71 (spaccio di in¬ 


genti quantità) al 72 (modiche quantità). In 
pratica, 110 grammi circa di media trovati a 
numerosi imputati non sono stati considera¬ 
ti una quantità considerevole, nonostante sia 
noto il sistema di «distribuzione» dell’eroina, 
che avviene con non più di pochi grammi a 
pusher. 

C’è inoltre un altro dato oggettivo, che la¬ 
scia bene intendere la volontà dei giudici a 
proposito della figura del »pentito«. La mag¬ 
gior parte delle persone denunciate soltanto 
da Lucioli, nonostante alcuni riscontri ed l 
precisi precedenti giudiziari degli accusati, 
sono state assolte. E comunque tutti hanno 
ricevuto pene dimezzate rispetto alle richie¬ 
ste del pubblico ministero Silverio Piro. Po¬ 
che sono le persone agli arresti domiciliari, 
quasi nessuno è rimasto in carcere, tranne 
una decina di trafficanti già implicati in altri 
processi. Anche perché, con la .derubricazio¬ 
ne» del reato, si sono accorciati gli stessi ter¬ 
mini di carcerazione preventiva. Inefficaci, 
quindi, molte condanne anche relativamente 
pesanti, dai 3 anni e 6 mesi per Giuseppe 
Cannovale, Giancarlo Farese, Renato For- 
cellese, Augusto Fratini, Walter Scanfarla, 
agli oltre 4 anni per Sergio Angeli, Moreno 
Lanari, Salvatore Ranieri, per finire con ì 6 
anni inflitti a Bruno Tosoni (a molti sono 
stati condonati anche due anni di «condizio¬ 
nale»). 

Alla stazione dei carabinieri di Acilia, Tu¬ 
nica struttura di prevenzione del grosso 
quartiere, non nascondono le loro perplessi¬ 
tà. «Qualcuno — dicono — deve venire a fir¬ 
mare il foglio serale dì presenza. Ma il resto 
della loro giornata possono fare ciò che vo¬ 
gliono. E certamente il lavoro di mesi d’inda¬ 
gine rischia di essere vanificato con questo 
rientro massiccio». 


Droga Bangkok-Rom 
Processo ai corrieri 


Raimondo Bultrini 


I primi arresti partirono per 
caso, qualche etto di hashish. 
Ma i carabinieri avevano già in¬ 
tuito che dietro i quattro spac¬ 
ciatori poteva esserci una gros¬ 
sa organizzazione. E per prima 
cosa venne diramata alla stam¬ 
pa una «velina» falsa: «4 arresti, 
operazione conclusa», diceva. 
Invece, grazie alle testimonian¬ 
ze di un imputato. Luigi Cina, 
l’inchiesta coordinata dal giu¬ 
dice Agueci è proseguita, e gli 
uomini del capitano Cataldi 
hanno individuato i corrieri 
«import export» con la Thailan¬ 
dia, due inglesi ed un america¬ 
no, insieme al capo dei traffi¬ 
canti romani, Fabio Marazzi. 
Poi parlò anche uno degli ingle¬ 
si, Raimond Scott, Reid Spen¬ 
cer figlio di ricchi cittadini bri¬ 
tannici, e l’organizzazione ven¬ 
ne interamente smascherata. 
L’altra mattina, alla 3* sezione 
del tribunale, c’è stata la sen- __ 
tenza. Al capo, Marazzi, sono * 
toccati 8 anni e 6 mesi anche se 
il PM aveva chiesto 16 anni. Al 
•rappresentante» della banda a 
Bangkok, Michail Parson, 9 an¬ 


ni (13 chiesti da! PM, a' 
dei corrieri Scott Reid ( 
(perchè «pentito»), 5 anni 
«collega» John Reid. Epp 
ne varianti da uno a se 
per i trafficanti romani 
spacciatori. 

Tra questi, tutti legati 
razzi, spiccano molti g 
rampolli di benestanti fe 
romane e napoletane. 1 
mente anche la giovane 
Celli, figlia di due noti ai 
romani, venne indicata 
elemento di spicco della 
ma è stata assolta. Conci 
invece Bruno Farinacci I 
no e sei mesi), pellicciai 
fano Santovito, 4 anni 
merciante. Massimo ( 
proprietario della «base 
banda. Angelo Di Bart 
ed Ettore Castellano, 6 
ni. Castellano, tra l’alti 
noto fotografo, inqui 
passato per il macabro e 
di un giovane omo* 
morto suicida davanti 
cello della sua casa, pe 
tratto in pose osé su alci 
stampate e pubblicate 
stellano. 


II congresso dei giovani comunisti ha deciso di dare il via ad una fase costituente 


Nuova Faci? Sì» ma tutta da sperimentai 


Quattro giorni di appassionato dibattito nella sala del cinema Vittoria - Un anno di «ricerca» e poi un bilancio con una conte 
di organizzazione - Approvata una mozione per l’uscita dell’Italia dalla Nato - Gli interventi di Chiaromonte, Berlinguer e IV 


Teso, polemicoTdubbioso, 
a volte rituale, altre p’rovoca- 
torio. Un congresso di rifon¬ 
dazione non poteva essere 
diverso. La proposta di rifor¬ 
ma della FÓCI ha appassio¬ 
nato per quattro giorni i 150 
giovani delegati riuniti a 
congresso nella sala del cine¬ 
ma Vittoria- 

Cento interventi, centot- 
tanta emendamenti al docu¬ 
mento: bastano queste due 
cifre a testimoniare che c’era 
tanta voglia di discutere e 
che si è discusso. I nodi che 
hanno impegnato in un con¬ 
fronto serrato i giovani co¬ 
munisti sono stati molti. Tra 
questi due sono stati sciolti a 
maggioranza. Il primo ri¬ 
guardava il modo di eleggere 
gli organismi dirigenti. La 
presidenza del congresso 
proponeva il voto palese, ma 
l’assemblea ha votato a favo¬ 


re dehypto segreto. L’altro 
invece riguardava IàpoàTzló-' 
ne da assumere nei confronti 
della Nato. Su questo tema 
sono stati presentati diversi 
emendamenti e alla fine ne è 
stato approvato uno nel qua¬ 
le la FGCI si impegna a di¬ 
chiarare esaurito il ruolo 
dell’Italia alTìntemo dell’al¬ 
leanza atlantica e quindi a 
chiedere l’immediata fuoriu¬ 
scita dalla Nato affinché si 
crei un’area di paesi europei 
(Grecia, Spagna, Jugoslavia, 
Austria) non allineati. 

Il tema di fondo era però 
la rifondazione (quale e co¬ 
me) della FGCI. Partendo 
dalla constatazione che esi¬ 
ste tra i giovani un movi¬ 
mento ricco di politicità che 
ha bisogno, però, di altre for¬ 
me e strumenti per espri¬ 
mersi, nel documento era 
stata avanzata la proposta di 


dare vita a nuove forme or¬ 
ganizzative'. Una 'nuòva 
FGCI che fosse una federa- 
zione di tante iniziative (le¬ 
ghe degli studenti medi ed 
universitari, leghe per il la¬ 
voro, centri per la pace, per 
la droga). A molti è parso 
presuntuoso ipotizzare in 
partenza dei contenitori sen¬ 
za prima dare corpo ai conte¬ 
nuti. Alla fine è • prevalsa 
l’impostazione di andare ad 
un periodo di sperimentazio¬ 
ne. Una sorta di fase costi¬ 
tuente che si concluderà tra 
un anno con una conferenza 
d’organizzazione. 

Il dibattito, appassionato, 
vivace, ha avuto però spesso 
il difetto di prendere di petto 
le grandi questioni sotto il 
profilo dei principi. 

- Nessuno ha portato le pro¬ 
prie esperienze personali», 
ha detto Alessio D’Amato, 


uno dei pochi delegati ope¬ 
rai. Che ha poi sottolineato' 
di non condividere il docu¬ 
mento perché »noi vogliamo 
lottare insieme agli studenti, 
alle donne». Ma c’è anche il 
rischio che si crei una dico¬ 
tomia ira la «grande politica» 
e un pragmatismo privo di 
riferimenti politici. «Un ri¬ 
schio eia evitare — ha soste¬ 
nuto il segretario della Fede¬ 
razione del PCI, Sandro Mo¬ 
relli — sottolineando che la 
FGCI romana deve recupe¬ 
rare la sua romanità, la sua 
aderenza a una società ro¬ 
mana, anche giovanile che 
sta cambiando e che dobbia¬ 
mo — ha aggiunto — saper 
capire». 

Molti nei loro interventi’ 
hanno criticato fi modo «vec¬ 
chio», rituale, con il quale sì 
muoveva la macchina del 
congresso. Difetti rilevati 


anche dal segretario regio¬ 
nale comunista del Lazio, 
Giovanni Berlinguer, che ha 
poi dichiarato di non condi¬ 
videre l’idea avanzata nella 
relazione e approvata dal 
congresso di un sussidio di 
300 mila lire al mesa, per i 
giovani disoccupati. «È una 
strada già seguita con esiti 
negativi qualche anno fa con 
la 285 — ha detto Berlinguer 
— e c’è 11 pericolo concreto 
che serva a creare solo nuove 
forme di clientelismo. Le dif¬ 
ficoltà di costruzione di un 
fronte per il lavoro derivano 
anche da quello. Avete ragio¬ 
ne a non voler essere i “pic¬ 
coli” del partito — ha ag¬ 
giunto Berlinguer — ma c’è 
il rischio che si ingigantisca¬ 
no i difetti del PCI e se ne 
minimizzino i pregi». 

Il compagno Gerardo 
Chiaromonte nel suo inter¬ 


vento ha considera 
indiscutibile fi fatte 
organismo giovan< 
nuove forme. «E il 
della rifondazìone - 
to — vale oggi pere 
mocrazia italiana 
gno che la forza org 
dei giovani scenda i 
per evitare pericoli, 
un cambiamento j 
ma sono anche — hi 
to Chiaromonte — 
smettere nel movìm 
la rifondazione il pa 
storico della FGCI. 
cultura nostra a qi 
vlmenti dobbiamo 
tarla. Bisogna esse 
di accogliere l mov 
noi, ma allo stesso 1 
vòrare per la durata 
movimenti. Mi tur 
detto Chìaromonti 
movimento per la p 
prefigge un obìettiv 
do poi Io fallisce si < 



II famoso paroliere accusato 


Caso Migliacci, 
un dramma 
con due verità 
a confronto 


H paroliere Franco Migliacci (a destra) con Claudio VMa nel ‘ 


Il PCI denuncia le inadempienze della Regione per la legge sulle deleghe 


«Nei Lazio, Comuni ancora senza poteri» 


False le dichiarazioni di alcuni esponenti del pentapartito, secondo le quali l’esecutivo starebbe per varare la legge 
Una manovra elettorale mentre gli enti locali versano in gravi difficoltà - Oggi in consiglio il bilancio di previsione 


«No, non li voglio vedere né sentire fino a quando non li 
incontrerò davanti ai giudice- Patrizia, suo padre, sua madre 
per me sono soltanto frammenti di un Incubo che non so 
quando riuscirò a scrollarmi di dosso». Così parla Franco 
Migliacci, fi paroliere che ha firmato successi vecchi e nuovi 
di Domenico Modugno, Patty Pravo, Gianni Morandi, Nada. 
È in libertà provvisoria da 48 ore dopo aver passato tre giorni 
nel carcere di Regina Coeli. L’ha chiamato in causa Patrizia 
. F-, una diciassettenne con l’aspirazione di sfondare nel mon¬ 
do della canzone. «Approfittava de! provini — ha denunciato 
la ragazza — per fare degii approcci spinti. A questi maledetti 
appuntamenti mi ci accompagnava mia madre». I carabinie¬ 
ri hanno creduto a Patrizia e hanno arrestato Franco Mi¬ 
gliacci accusandolo di tentata violenza carnale e anche la 


madre della giovane, Giovanna Frane!, imputata 
zione alla prostituzione. 

La notizia ha fatto scalpore per la notorietà di 
più che per la vicenda in se st e ssa. Non si sa che n 
dello spettacolo le cose non di rado vanno così, che 
scout talvolta cerca di approfittare della sua scopi 
l’aspirante vedette, pur di arrivare, è disposta spesi 
re lo scotto? Ma il caso Migliacci smentisce que 
comune da entrambe le facce si voglia guardare li 
Dalla parte di Patrizia. Lei non ha accettato quest: 
fuggita due volte di casa per sottrarsi agli appi 
nefi’appartameptino del paroliere a cui era legato 
stino artistico. E arrivata perfino a denunciare la r 
pur di vederla arrivata, accettava per la figlia la 
•dare-avere». 

Fin qui la verità di Patrizia. Ma c’è anche la verit 
co Migliacci, che non si difende dalle accuse in me 
ma nella sua voce e nelle sue parole c’è una soffe 
fonda. «Mi sento insozzato da questo castello di fai 
quando mi hanno arrestato non sono riuscito né 
né a mangiare. Continuo a chiedermi senza sos 
Perchè è successa una cosa del genere. Patrizia l’he 
ta sempre e solo per motivi di lavoro, alla presenza 
e collaboratori. La madre poi l’ho vista solfanti 
volta, in seguito è sempre stato fi padre ad accom 
ragazza ai provini». 

«Qui non c’entrano — contìnua Migliacci — In 
distorti di un mondo difficile come quello dello sp 
la follia o forse la pazzesca vendetta per quattre 
andate male. Tre giorni In carcere sono stati un' 
dolorosa, ma è ancora più doloroso sentirsi ’sp 
paura di alzare gli occhi su una donna». 

Su questo dramma a due facce sarà la giustizi 
sua mai suoi tempi sono lunghi per due persone cl 
mettervi al più presto la parola fine. 

Antone 


«Non corrispondono al ve¬ 
ro le dichiarazioni rilascite 
da alcuni esponenti del pen¬ 
tapartito regionale secondo 
le quali l’esecutivo starebbe 
per varare la legge che dele¬ 
ga agli enti locali le funzioni 
amministrative, così come 
previsto dalla costituzione: ! 
progetti presentati riguarda¬ 
no solo le procedure con cui 
si vuole delegare; qualcuno 
propone di indicare anche le 
funzioni da trasferire, ma 
per ora Provincie e Comuni 
non ricaveranno alcune be¬ 
neficio dai provvedimenti». 
Lo ha detto Ieri mattina il vi¬ 
cepresidente della commis¬ 
sione regionale del Lazio per 
gl! enti locali, Severino An- 
geìettl, intervenendo nel cor¬ 


so di una conferenza stampa 
convocata dal Pei, per prote¬ 
stare contro la maggioranza 
del pentapartito regionale 
che «non tiene conto delle 
esigenze degli enti locali, 
trasformando fi suo ruolo di 
programmatore in quello, il¬ 
legittimo, di amministrato¬ 
re». 

•Di fronte alle veementi 
proteste di vari strati dell’o¬ 
pinione pubblica qualcuno, 
ha aggiunto Angeletti, ha 
voluto giocare sull’equivoco 
— fra una legge sulle proce¬ 
dure e una sulle deleghe vere 
e proprie si può, se non si 
vuole essere chiari, indurre 
in confusione — sperando 
che l’effetto si trascini fino 
alle elezioni amministrati¬ 


ve». Nel frattempo le Provin¬ 
cie, i Comuni e le comunità 
montane del Lazio subisco¬ 
no ha aggiunto Angeletti, 
•danni gravissimi che si ri¬ 
percuotono quotidianamen¬ 
te sulle spalle dei cittadini». 

Nelle consultazioni sul bi¬ 
lancio di previsione per fi 
1985 (la discussione comin- 
cerà oggi in consiglio regio¬ 
nale) «il malessere degli enti 
locali nei confronti della Re¬ 
gione è stato manifestato — 
ha detto Angeletti —> in toni 
espliciti, ma neanche questa 
volta la giunta pentapartito 
dimostra di voler cambiare 
atteggiamento». 

A testimonianza del «pro¬ 
blemi creati da questa politi¬ 


ca di accentramento, fi 
gruppo regionale del Pei ha 
fatto intervenire nell’incon¬ 
tro di ieri mattina alcuni 
amministratori locali comu¬ 
nisti (il sindaco di Montero¬ 
tondo Carlo Lucherini, il sin¬ 
daco d; Civitacastellana Car¬ 
lo Cimarra, il sindaco di Fia- 
no Romano, Stefano Paladi¬ 
ni, l’assessore all’urbanistica 
e ai lavori pubblici di Segni, 
Alberto Sportoletti, fi capo¬ 
gruppo al Comune di Guido- 
nia Giancarlo Costantini) 
che hanno raccontato una 
serie di episodi, molti dei 
quali riguardanti fi settore 
delTurbanistica. Episodi che 
indicano chiaramente «come 
la Regione si muove in una 
logica meramente assessori- 


le». Il sindaco di Montero¬ 
tondo ad esempio, ha dichia¬ 
rato che l’unico modo per 
farsi vistare «una delle tre 
fondamentali varianti al 
piano regolatore, presentate 
nel 1981, è stato quello dì ri¬ 
volgersi, casualmente, ad un 
amico che fa parte dell’as¬ 
sessorato regionale all’urba¬ 
nistica.. 

Molte sono state le critiche 
rivolte all’assessore compe¬ 
tente Paolo Pulci, «fi quale 
però, ha detto Angeletti, è 
uno dei pochi esponenti della 
maggioranza che si è reso 
conto defi’indispensabilità 
delle deleghe^ nche perché 
fi suo settore rischia di scop¬ 
piare». 


Un Carnevale a ritmi cubani 
dal 16 al 19 al T. Tenda 


Per i dubbi dell’arti 
«filo-diretto» col Campi 


Dal 16 al 19 febbraio II Teatro Tenda di via Cristoforo 
Colombo si trasformerà in un night della Cuba anni 50 e 
ospiterà le orchestre e I ritmi dei caraibì. Organizzata dalla 
cooperativa «Strage», la grande festa si chiamerà «Cubacari¬ 
be» e ha l’ambizione di essere contemporaneamente concer¬ 
to, occasione di ballo, show tropicale. Ma soprattutto l’occa¬ 
sione per far conoscere a tutti la melodia cubana, del calipso 
e del mambo, del cha-cha-cha e della rumba. 

La manifestazione si aprirà con una festa creola all’inse¬ 
gna del calidso e delle musiche afrocubane presentate da 
•Pelo el afroKan» e l’orchestra Rumbavana. L’indomani, do¬ 
menica 17, protagonisti saranno invece la rumba, fi mambo e 
fi cha-cha-cha e le orchestre Jorrin e Rumbavana. Lunedì 18 
sarà la volta del più prestigioso musicista cubano, Arturo 
Sandoval e la sua orchestra. Mentre martedì grasso «gran 
gala» di tutti l gruppi e l’orchestra Ritmo orientai e Juan 
Pabio Torres. 


«Telefona ed esponi il tuo problema*: con questo si 
sore capitolino ai piani artigianali e industriali De 
comunicato l’istituzione di un filo diretto telefonico f 
Comune il cui numero è 6791018. Ogni mattina nei gic 
artigiani in difficoltà troveranno qualcuno al munic 
esporre i loro problemi. 

«Ho creduto opportuno prendere questa iniziativi 
mentato l’assessore — poiché ho ricavato la sensi 
artigiani siano molto sprovveduti in campo ammìi 
sono infatti migliaia di ordinanze di chiusura di laboi 
nali, il più delle volte per ignoranza da parte degli 
norme esistenti, o anche per scollamenti tra azioni 
poteri senza che siano state prese iniziative da parte < 
ri. Ora stiamo sanando le situazioni sanabili*. 

L'iniziativa fa parte di un vasto piano dì interven 
Comune a favore delle aziende artigiane. 


—i J* 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 



Tecnica 
e cultura 
negli Usa: 
oggi 

seminario 
a Palazzo 
Torlonia 


Si aprirà oggi alle ore 1C a 
Palazzo Torlonia, in via Rocca 
di Leone 18, il primo semina¬ 
rio dedicato alle scienze pre\ i- 
sto nell'ambito del progetto 
«La questione americana: cul¬ 
tura e nuove tecnologie», pro¬ 
mosso dall'assessorato alla 
cultura della Provincia e rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
FAUCI regionale, il CESI*, il 
Circolo di Roma, l’ENDAS, il 
Labirinto, il Leviatano e Spa¬ 
zio /ero. Dopo l’introduzione 
di Antonio Huberti, presiden¬ 
te del Circolo di (toma, e di Li¬ 
na Ciuffini Di Kicnzo, assesso¬ 
re alla Pubblica istruzione e 
cultura della Provincia, i pro¬ 
grammi odierni saranno pre¬ 
sentati da Edoardo Arnaldi, 
professore universitario di fi¬ 
sica e da Luigi Campanella, 
professore universitario di 
chimica. Quattro esperti di¬ 
scuteranno in seguito dell'os¬ 
servazione dello spazio (.Mari¬ 
no Dobrovvolny). di informati¬ 
ca (Giorgio Ausiello), di anali¬ 
si diagnostiche sanitarie non 
nocive (Filippo Conti e Urlino 
Maraviglia) e di piogge acide 
(Franco Bruno). Saranno 

f iroiettati inoltre collages di 
ilm scientifici. La presenta¬ 
zione sara di Virgilio Tosi; le 
conclusioni di Sergio Miotto. 


Delitto a 
Montesacro: 
sospettati 
trafficanti 
creditori 
della 
vittima 


Ln passo avanti nell'inchie¬ 
sta sull’omicidio di Giorgio 
I’aolini, ucciso sàbato sera a 
.Montesacro davanti agli occhi 
della figlioletta di nove anni e 
della sorella. Due spacciatori 
che erano in affari con la vitti¬ 
ma sono finiti a Regina Coeli 
accusati di traffico di sostanze 
t stupefacenti. I due verranno 
oggi stesso interrogati dal giu¬ 
dice lufelisi anche sull’ucci¬ 
sione di Giorgio Paolini. Mar¬ 
co Stecchi e Mario PerfigH, ri¬ 
spettivamente di 30 e 36 anni, 
sono stati indicati agli inqui¬ 
renti da due giovani tossicodi¬ 
pendenti amici di Giorgio 
Paolini. Quest'ultimo da qual¬ 
che anno si era specializzato 
nello spaccio di eroina nel 
quartiere del Tufello. Suoi for¬ 
nitori erano appunto i due fi¬ 
niti in carcere: gli procurava¬ 
no duecento dosi alla settima¬ 
na al prezzo di cinque milioni 
di lire. Per ben due volte Paoli- 
ili perii non aveva pagato la 
partita accumulando un debi¬ 
to di dieci milioni. Su questa 
circostanza c sul giro della 
droga nel quartiere Marco 
Stecchi e .Mario Perfigli saran¬ 
no interrogati a lungo. 


Per il 
latte 
nuovo 
aumento: 
1050 
lire 

al litro? 


Latte a 1030 lire al litro? Dì un nuovo aumento ha discusso ieri 
sera il Comitato provinciale prezzi nel corso di una riunione 
andata avanti fino a tarda ora. Non si conoscono ancora le 
decisioni prese, ma è ormai abbastanza sicuro che il prezzo del 
latte, attualmente di 990 lire al litro, è destinato a subire ritoc¬ 
chi. E con probabilità il nuovo prezzo sarà di 1030 lire. Nei giorni 
scorsi era già stato proposto un aumento del prezzo alla stalla in 
un accordo sottoscritto però solo dalla Centrale del latte. La 
Federlazio, infatti, si è rifiutata di firmarlo. In base a questa 
intesa i produttori che prima prendevano 54? lire al litro ora ne 
dovrebbero prendere 590. La riunione del Comitato provinciale 
prezzi di ieri sera era stata convocata anche per ratificare questa 
decisione, dalla quale dipende l'aumento del prezzo del latte al 
consumo. < \ 

«La revisione del prezzo alla stalla — fanno notare i produtto¬ 
ri — dovrebbe essere semestrale ma questa volta è passato un 
anno senza che il prezzo subisse alcuna variazione». 

Voluto dai produttori, chiaramente non desiderato dai consu¬ 
matori, questo aumento (ammesso che il nuovo prezzo sia 1050 
lire al litro) risolverebbe però (magra consolazione) un proble¬ 
ma che più volte l’associazione bar-latterie, la Confcoltivatori ed 
i consumatori hanno sollevato. Si tratta dei soldi di resto che il 
rivenditore il più delle volte non è in grado di restituire al 
cliente. Un litro di latte pur costando 990 lire, infatti, spesso e 
volentieri viene pagato 1000 lire perché il lattaio dice al cliente 
di non aver le 10 lire di resto. Per risolvere il problema l'associa¬ 
zione bar-latterie l’anno scorso, quando il prezzo del latte era di 
970 lire chiese una riduzione di 20 lire per arrivare ad una cifra 
tonda di 950 lire. La proposta però non venne accettata né dalla 
Centrale del latte né dal Comitato provinciale prezzi, più volte 
invitato a stabilire per gli aumenti cifre tonde. 


PsiePri: 
«L’Eur 
non è 
adeguato 
per il gran 
premio di 
Formula uno» 


«L’EUll è inadeguato per lo 
svolgimento del Gran premio 
di Formula uno». Lo dicono 
socialisti e repubblicani che 
chiedono che la questione 
venga discussa al più presto in 
giunta e nel consiglio comu¬ 
nale. Secondo PSI e PRI il sin¬ 
daco Ugo Vetere si è assunto 
l’impegno con gli organizzato¬ 
ri della gara «esprimendo un 
orientamento personale». A 
criticare la scelta dell’EUR il 
vice sindaco Severi, il capo¬ 
gruppo socialista Natalini e 
l’assessore repubblicano Lu¬ 
dovico Gatto. 

«Non possiamo consentire 
— ha dichiarato Gatto — lo 
stravolgimento urbanistico 
dell’unico centro direzionale 
della Capitale. Non si tratta 
solo di tagliare alberi, ma an¬ 
che di bloccare le scuole, gli 
uffici t il traffico per 15 gior¬ 
ni». Gatto (e con lui i socialisti) 
chiedono la convocazione im¬ 
mediata della giunta per «in¬ 
dividuare un’area alternati¬ 
va». La federazione romana di 
DP. con un comunicato, pro¬ 
pone che la gara si svolga nel 
circuito di Vallelunga «che po¬ 
trebbe essere reso agibile con 
una spesa inferiore». 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24) 

Alle 21.15. Con l'alto patrocinio dell'ambasciata di 
Grecia il Gruppo Teatro Instabile presenta Gli uccelli di 
Aristofane. Regie di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 
Con Jader Baiocchi, Oriana Baciardi. Nino D'Agata. 
Nadia Brustolon 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 

Riposo ’ 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Ore IO. Il Teatro Stabile di Torino presenta «La ballata 
del teatro» di W. Shakespeare da «Il mio regno per un 
cavallo». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 4951843) 

Alle 21 15. T'amo o pio ubu di Alfred Jarry. Regia di 
Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5.000. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 21. La C.T.I presenta Lo trappola (The mouse- 
trap). Di Agatha Christie. Con Scorra. Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Paoloni, Malerba. Gigantmi. Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Paolom. Scene di Isabella Taranto. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luco 
no Manara. 10 - Tel. 5817301) 

Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi¬ 
sta della School of Performing Arts di New York - La 
scuola di «Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie¬ 
re i partecipanti al suo seminario di recitazione. 
CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. Federico Wirne in La fattucchiera, di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 

6565352-656131 11 

Ore 21 (prima). l'Associazione Roma Spettacolo Tea¬ 
tro di Roma Compagnia Alfred Jarry presenta «Pasta- 
reggma va sposa ad Amé». con M.L. Santella. C. Di 
Maio. R. Montes. L. Netti. S. Orlando. F. Romeo. T. 
Tamii. S. Trapanese. Regia di Alessandro Giupponi. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45 (ABB. TS3). Giorgio Albertazzi in II genio di 
Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi Pistil¬ 
li. Regia di Giorgio Albertazzi. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta Lo 
anime morte da Nicola/ Gogol. Con: L. Modugno. G. 
Angelillo. A. Bandmi. S. Merli. Regia di G. Angelillo. 
ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-aJ 
Alle 21.00 (fam.). La cooperativa La Fabbrica dell'Atto¬ 
re presenta La locandiere di C. Goldoni. Con Emanue¬ 
la Kustermann e Roberto Herlitzka. Regia di Giancarlo 
Nanni. (Ultimi sei giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 20 45. Re Lear di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 1 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1985 Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joao 8e- 
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem- 
man. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Oe 2 1.30 «L'aquolma in bocca». Due tempi di Grimal¬ 
di e lon Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco Musiche di Fabio Frizzi 
LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Ben/om. 49-51 - Tei 5761621 
SALA A- Alle 2 1 Comp Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Memè Pedini e Antonello Agitoti. Regia di 
Meme Pedini, con V. Cavallo. G Innocentini. R Falco¬ 
ne 

SALA B: Alle 2 1 30 (PRIMA) - La Compagnia Teatro 
Musica «La mela di Amieto» presenta «Occhio spa¬ 
stico» da «Bomba» di Gregory Corso. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel 
6783148) 

SALA A- Arte 2 1 Pofrticanza Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA B: Al-e 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta La farsa dì Dario Fo. con Bruno Brugnola. 
Gabriele Martini e Monica Ferri. Regìa di Massimo Mi- 
lazzo SALA C Riposo 

METATEATRO tVia Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Ore 2 1. La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne <* Troia» (da Eurwle). Oi SteUo 
Fiorenza Regia di Sharoo Kheradmand Con A Ku- 
czab. A. Clementi. Marma Francesco™. Lucilla Parmari 
e Nino Racco Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Carav-.ta 7 - Tef 
6795903 

Alte 21 II Gruppo Doppio Teatro presenta Sciacalli a 
Arabi Scritto e diretto da Ugo Leonzio. Con- Betbn<. 
Casolari. Grilli. O. Toscani. Triffez 
PARIOLi (Via G. Borsi 20) 

Arte 20 45 (Fam. - Ttxno FS'1) Sarto par signora d< 
Georges Feydeau Regia di Tonino Pulci con Landò 
Buzzaoca e Jenny Tamburi. Scene e costumi di Uberto 
Bertacca Musiche A Mano Nasctmbene. 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ore .21. La Compagnia Teatro Imprevisto di Modena 
presenta «Relache». con Mass-mo e Renza Sarzi Ama- 
dé. Rema di Enrico Guerzoni. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 

Alle 1 7 30 e 2 1.15. La Compagnia L'AHegrà Brigata 
presenta SupercelifregBiaticheapit al idhcxToe di 
Ciufo(i. Insegno e Cinque Regia di Massimo Cinque. 
Mjs-che di Bresciane e Tak?cc' 

TEATRO DEL PRADO (V.a Sora. 28 Tet 6541915) 
Arte 2 1 30 La compagnia «Il gioco delle parti» presen¬ 
ta Quereli# da Brest da Jean Jenet. Regia gì Rossi 
Borghesano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18 30 La cooperativa La 
Bilancia in collaborazione con Associaz. Mario Riva pre¬ 
senta Lungo pranza di Natala di Thorton Wiider - 
Re; a Antonello Riva 


SALA GRANDE: Alle 21. Roberta Escamela Garnson e 
la Everyday Company presentano «Suite». 

SALA ORFEO Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuenso. 610 • Tel. 
5911067) 

Nell'ambito dello manifestazioni didattiche (a Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In programma: L'organicità del 
movimento fisico, le possibilità espressiva e co¬ 
municative del corpo o della voce, l'arte dell'at¬ 
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedi a 
venerdì ore 11 /18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20.45. La Coop. 1 Teatranti presenta «Parco 
d’Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Damele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) " 
Alle 21. Rozzi intronati straccioni e Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. La Compagnia LAPICO s.n.c. 
presenta: Essenza di un mistero di Endre Ady. con 
Sergio Massimo Lapico e Monica Ferretti. Regia di 
S.M. Lapico. 

SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di tecnica drammatica L'immagina, il corpo, la voce 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma II corso durerà 4 mes> con un 
costo di lire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Tea¬ 
tro in Trastevere al 5895782. 

TEATRO OLIMPICO iPiazza G da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Ore 17 e 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compa¬ 
gnia La Contrada in Tango Viennese di Peter Turrim. 
Con Ariella Reggio e Dario Penne. Scene di Emanuele 
Luzzatt. Regia di Francesco Macedonio. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Ornella Vanom - Gino Paoli. Insieme. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21- Dano Fo e Franca Rame m Quasi par caso 
una donna: Elisabetta. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. De Coubert.) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15 e 21. La Coop- Il Baraccone presenta Due 
astati a Vianna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con 
Franco Morillo. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli. Luigi 
Tarn. ' 

DARK CAMERA (Vìa Camilla. 44) 

Che 21.00. Con il Patrocinio dell'Assessorato Cultura 
Comune di Roma: Dark Camera presenta «Forza 
Maggiore» di e con Fiamma Lolli e Fabio M. Paciucci. 
Musiche di Angelo Pinna. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Alle 17. Siberina di Franco Cordelle Regia di Gianfran¬ 
co Varetto. Con Carlotta Barilti. Mariangela Colonna. 
Manna Zanche Musiche di Paolo Modugno. 
ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via Da' 
Nari, 6) 

Ore 17. Pressa Teatro Potitcenìco (via G.B. Tur- 
polo 13/A). La Compagnia Teatrale di Cario 
Guari ucci presenta Cantiere per spettacolo del¬ 
le prove con Carla Tato. Joseph Fontani. Patrizia Nasi¬ 
ni. Giancarlo Schiaffine Jan. Schade. 


Teatro per ragazzi 


IL LABORATORIO (Via Veneno 78) 

Alle 10. Mattinate per le scuote. Il teatro delle mara¬ 
viglie con Paolo Montesi e Maria Manne Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montese Informazioni e prenota¬ 
zione obbligatoria. Tel. 7569143/388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

- Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari 

TEATRO TRASTEVERE (C«rc Gian.colense. 6 Tef 
6547210) 

Alle 10 II Teatro di Roma Teatro Scuola presenta «La 
principessa degli specchia», di Franco Cuomo e M. Rita 
Parsi. Compagnia Clownotto - Kosmosdramma 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - Tel 3221531 

Ghostbusters di I Reitman - FA 
AFRICA (Via Carta e 5"dama - Tel 83801787 
Broadway Danny Rosa di W. Alien - SA 
(16-22.30) L 4 000 

AIRONE {Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 

La signora in rosso con G Wiider - SA 
(16.33-22 30) 

ALCIONE (Via L. d. lesina. 39 - Tei 838093CÌ 
La signora in rosso con G Wilder - SA 
<15.30 22 30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello 101 
-Tel 4741570) 

Film per adulti 
HO 22 30) 

AMBASSADF IV.a Accademia degl. Agiati. 57 • Tel 
5408901 

Non ci resta che piangere con R Benigni e M Tre»si 
- C 

(16-22 301 L 5000 

AMERICA (V.a N del Grande 6) - Tef. 5816168 
H ragazzo di campagna con R Pozzetto - C 
(16-22 30) L. 5000 


ARISTON (V.a Cicerone 19 - Tef 353230) 

Non ci rosta che pianger* con R. Benigni. M Trosi 

- C 

(16-22 30) L 7000 

ARISTON II IGaRer.a Colonna - Tel 6793267) 
Gramlins ci, j Dante - FA 

<16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tef. 7610656) 

Non ci resta che pianger* con R. Benigni e M. Troni 

- C 

(16 22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tef 655455) 

Kaos di P. e V. Taviaru - OR 

(16-22) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sopiom. 84 - Tef 

3581094) 

Alte 20 30 Baiando ballando di E Scola - M Arte 
22.30 Oblomov d. N. M*ha*ov • DR 
BALDUINA (P.zza della Baiduma. 52 • Tei. 347592) 
Giochi d'astata d< C. Ciery - S 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Baroenni • Tel. 4751707) 

Cofton Club con R. Cere - OR 

(15.30-22 301 L 7.000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


BLUE MOQN (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) ' l- 4000 

BOLOGNA (Via Stamira, 5 - Tel. 426778) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16.15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Giochi d'estate con C. Ciery - C 
(16-22) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. - M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Duna di D. Lynch - FA 

(14.45-22.30) L. 6000 

CAPRANiCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) — 

Prénom Carmen di J.L. Godard - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

II libro dalla giungla - DA 

COLA DI RIENZO (Piazza Ceto di Rtonzo, 90 - Tal. 
350S84) 

Phenomena di Cario Argento • H 
(16-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina, 232-b - Tel 295606) 

La signora in rosso di G. Wilder - SA 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Te) 380188) 

I due carabinieri con E. Montesano e C. Verdone - C 

' (16.15-22.30) L- 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

Phenomena di Dario Argento - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 

II ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 

(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

L'allenatore nel pallone 

(16.30-22.30) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Electric dream» di S. Barron - S 
(16-22:30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) - ' «-• 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Querelle con B. Davis e F. Nero - DR 
(16.15-22.30) l. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Phenomena di Dario Argento - H " 

(16.00-22.30) L. 6000 

SALA B: Splash Una. sirena a Manhattan di R. 
Howard - C - 

116.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

Giochi d'estate con C. Ciery - S . 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 

I dua carabinieri con E. Montesano, C. Verdone • C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L- 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) - 

Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Troisr 
C 

(16-22 30) ’ L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

<15.30 22.30) L 6000 
HOLIDAY Via B. Marcello. 2 • Tel. 858326) 

Tutti dentro con A Sordi - C 
(16-22.30) L 7000 

INOUNO (Via G Induco - Tel. 582495) 

Gremlms eh J. Dante - FA 

(16-22 30) • ‘ L. 5000 

KING (Via Fog'i’s'-c 37 - Tef 8319541) 

I due carabinieri con C. Verdone e E- Montesano - C 
(15 30 22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chrabrera - Tef 5126926) 

Le avventure di Bianca • Berma di W. Disney - DA 
(16-22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30 22.30) L. 5000 

MAJEST1C (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 

La storia infinita A VV Peter sen FA 
tl6 22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel 

6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tef. 3619334) 
Pizza connection di D. Darmar» - OR 
(15 30 22.30) L 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tef. 460285) 
Film per adulti 

00-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza derta Repubblica - Tei. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tef. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) l S000 

Nifi (Via B V. del Carmelo - Tef. 5982296) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
06.15-22 30) L. 6 000 

PARIS (V*a Magna Grecia. 112 - Tef. 7596568) 
Hìsteire d*0 d> E. Rochat - OR (VM 18) 

06 22 30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La storia infinita <k W. Peter sen - FA 

06-22 30)1- 6000 

QUIRINALE (V.a Nazionale. 20 - T e ’. 462653) 
Histoire d*0 di E. Rochat - DR (VM 18) 

06-22 30) L. 6000 

QU1RINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tef 6790012» 

La notti dalla luna piana di E. Rohmer - DR 
06-22 30) L 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 58102341 
Non ci resta che pi angerò con R. Berugm. M. Troni 
06 22 30) 1.5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri 864165) 

Giochi (Tastata con C. Ciery - C 

05 30-22.30) 1.6000 


RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Femme publique con V. Kaprinky - S 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ lViale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di i. Reitman - FA 
(16-22.30) J L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta cha piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Bolero extasy con Bo Derek • DR (VM 1B) 
(16-22.301 L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

C'era una volta in America di S. Leone - DR 
(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Pizza connection di D. Damiani - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Gostbustara di I. Reitman • FA 
(16-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

La avventura di Bianca e Bornie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Broadway Danny Rosa di W. Alien - SA 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA 

Film per adulti 

ADAM (Via Cas.tma 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo • ‘ 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Claire la pomo 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoti. 68 • Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Nido d'amore 

(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Via dei Naro». 24 - Tel. 2815740) 

, Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Viale deTEsercno. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tef. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castano. 44 - Taf. 6561767) 
Angal cash 

MISSOURI (V. Bombarti. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) - L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tef. 5818116) 

Coai parlò BaAavista di L. De Crescenzio - C 
(16-22.30) L- 3000 

OOCON (Piazza della Repubblica. • Tei. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADWM (P.za B. Romano) • Tef. 5110203) 

Frim per adulti 
(16-22.15) 

PASOUMO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Rear Window 

(16-22.40) 

SPLENDO) (Via Piar delle Vigne. 4 - Tef.620205) 

Sexy lebbra avida 

L. 3.000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Batolo taxi giri e rnnsta di spogliareto 
(16-22.30) L. 3 000 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (V« a Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

La s igno ra in r o aa e di G. Wilder - C 
(16.30-22.30i L. 5.000 

ASTRA (Viale Joroo. 225 - Tef 8176256) 

1941 A Marma a HoP yw aed con J. Bektshy - A 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tef. 7810146) 

|_0 g^ufio 3 

116.30-22.30) L. 3 000 

MI G NON (Via Viterbo. 11 - Tef. 869493» 

Un lupo manna r a americano a Londra di J. Landa 

116-22.30) L. 3.000 

NO VOCINE D'ESSAI (Via Merry Oef Val. 14 - Tel. 

5816235) 

Si sobri chi può con L. De Fune» - C 

(16-22 30) L 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepofo 13/a • TeL 
3611501) 

ABe 18.30 e 22.30 O ate r m ao w ae fc an d di Sam Pe- 
cknpah 

(Tessera cornoresa) L. 4.000 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANOCRPLATZ CLUB <Vra # Ost.a. 9 - Tel. 
3599398) 

' Alle 22. Concerto di musica brasiliana con tramar a i 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piano EMO PeNzii Tutti t 
movedi ballo liscio. 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 

Alle 21.30. Roberto Ciotti in «Hot rock e Blues» 
BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Mauino in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. 3* Rassegna di musica Country e Bluegrass 
O.T.M. con l Country Kitchen in concerto. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 • TeL 5895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 

Dalle 22 Ronny Grant e dalle 23 musica «In» con il 
gruppo di Sergio Laccone 
MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) - 

Alle 21. Luigi Toth Quartetto con Cinzia Gizzi (piano). 
NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Folies Can-Can Omer - Chantant 
SCUOLA POPOLARE DÌ MUSICA DI TESTACCIQ 
(Presso Biblioteca XV Circoscrizione • Via di Pietra Pa¬ 
pa. 9/c - Tel. 5587323) 

Alle 19.30 lezione di Martin Joseph su II saxofono 
con ascolto guidato. Alle 21.30 concerto do I fratelli 
Sax con Eugenio Colombo. Francesco Marini, Stefano 
Arduini. Torquato Sdrucia. Ingresso libero. 

TAVERNA FASSI * Corso d'itakia, 45 - Tal. 
8441617 - 858275 
Alla 20. Febbraio Brasiliano. 


Cabaret 


a 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a dua 
piazza di Castellaci e Fingitore 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

— Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stalla in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne a calza di seta. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via della Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
- divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17*23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-TeL 5146146) 

Alle 16. L'unico grande spettacolo di Circo. Circo riscal¬ 
dato - VISITATE LO ZOO - Fino al 13 febbraio 
TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo, 
395 - Tel. 5422779 

Alle 16 e alle 21. Il Golden Ctrcus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con cfovyns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna- 
Zione del «Golden Circus Artist». 


Cineclub 


F1LMSTUDIO (Via degli Orti rt Albert. 1/c - Tel. 
657378) 

STUDIO 1: Alle 18-20-22.30: «Freaks» di T. Bro¬ 
wning - «Eraserhead» (La mente che cancella) di 0. 
Lynch. 

STUDIO 2: Alle 18.30-20.30-22.30: «La marchesa 
Voti... di E. Rohmer 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Alle 18.30-22.30: «Alice na»a città 
(1973) di W. Wenders. 

SALA B: Alle 19-20.45-22.30 La «anta generazione 
di R.W. Fassbmder. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Arte ore 20.30 (tagL 27 - Abb. Terze Serali) Giulio 
Cesare di G.F. HaendeL Direttore Gabriele Ferro: regi¬ 
sta Alberto Fassmi; scene Anne e Patrick Poèier; costu¬ 
mi W. Orlandi. Interpreti principali: Margarita Zimmer- 
mann. Beatrice Haldas. Claudio Desderi. Orchestra e 
coro del Teatro. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tri. 3601752) 

Domani ore 20.45. Presso Teatro Olimpico. Concerto 
dedicato a «Musiche di Chopm» interpretata dal sopra¬ 
no Zdra Jehlickova e dal pianista Ivan Moravec. Biglietti 
alla Filarmonica, via Flaminia 118 - Tri. 3601752. 
ACCADCMIA NAZIONALE Ol SANTA CECILIA (V.a 
Vittoria. 6 - Tri. 6790389-6783996) 

Oggi, ore 19.30 (turno C). Concerto con musiche di 


Nono. SchOnberg. Beethoven. Direttore Giuseppe Si- 
nopoti. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili: piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio): corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
di corta nel ‘500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L’improwisaiiona jazzìstica, docente Enri¬ 
co Pierannunzì. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI»» (Via G. Tornielli. 
16/A - TeL 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. TeL 5283194. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarini. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Oance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi; 

IL LOGGIONE (Vìa Goito. 35/A - Tef. 4754478) 

Alle 18.15. Malologo. poesia in concetto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 

Riposo------ 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - TeL 
894006) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
merìa. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci¬ 
ntone. 93/a) 

Stagione Concertistica 1985. Dimensioni Sonore in 
. 9 Concerti Sinfonici e Cameristici presso l'Oratorio Del 
Caravita. Biglietti ed abbonamenti presso ORBIS piazza 
Esquilino 37 o prenotando. Tri. 89944B. 

ISTITUZIONE,UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
[ Fracassine 46) 

Ore 20.30. Presso Aula Magna dell'Università degli 
studi di Roma (piazzale Aldo Moro). Paola Bernardi 
(clavicembalo). Musiche di Scarlatti. Seixas. Soler. Al¬ 
bero. Bianco. Concerto ryatuito riservato a docenti, 
studenti, personale universitario e soci della IUC. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati. 40, 
via del Pellegrino - Tri. 657234) 

. Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
‘85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 

' Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
• BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
. 32/A) 

Riposo 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Ripòso 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) . 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

- Sono aperte le iscrizioni m corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

. (Via Galvani. 30 - Tel. 5757940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA OEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tri. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: flauto dolce, chitar- 
. ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
_ e per arUti. Per informazioni: SIFD - Via Confalomen. 

5A - Tri. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Via della CamiHuccta. 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tri. 
3962635) 

Alte ore 21. Lindsay Kemp Company presenta The Big 
Paracl*. Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Orchi e Luna park 

TEATRO ESPERO 

La Compagnia di Danza Moderna «I Danzatori Scalzò 
diretta da Patrizia Cenoni presenta Concerto con !z 
presenza dal vìvo di Giovarmi Tommaso! (contiabbas 
so). Luis Aguio (percussioni). Massimo Urbani (sasso 
fono). Ingresso gratuito. 


II Partito 


Roma 

SETTORI DI LAVORO: SEZIONI 
PROBLEMI INTERNAZtONAU- 
ATAC. arte 17 m federazione assem¬ 
blea deBe sezioni ATAC su «Viaggio 
m Nicaragua e gemeflaggm con Ma¬ 
ri agua» (Funghi-Cem-Tummo). 

ASSEMBLEE: TUFELLO. alle ore 
18. in occasione òertmauger azione 
dei locali ristrutturati derta sezione 
(Via Capraia 72). s< terrà un'assem¬ 
blea pubblica con la partecipazione 
del compagno Giovanni Berlmguer, 
segretario regimale del partito. Te¬ 
ma de!!'iniziativa «Prima di tutto la 
tutela derta salute»: ESQUILINO, arte 
18.30 assemblea sul C.C. con ri 
compagno Luciano Peti man del CC. 

ZONE: Tuscolana, aO* 18 matto¬ 
ne dal comitato di zona su «Piano di 
lavoro ad approvazione del bilancio» 
(C. Rosa). 

Avviso alle zone 

La zone devono ritirare con ir gen¬ 
ia m federazione ri materiale di pro¬ 
paganda surta conferenza cittadina 
deff'8 a 9 febbraio al cinema Vittoria: 
ri manifesto sul referendum ed ri ma¬ 
nifesto sul condono edilizio. 

Civitavecchia 

In sede alle 17 comm.me Cultura 
e Ambiente, comm ne Sviluppo e se¬ 
gretaria saz. Enel (Pelosi, G ah ani. De 
Angeks). 


Tivoli 

In sede afte 18 coor chi amento 
citi echio (A^rnol. 

Latina 

Attivi di zona di rendiconto attivi¬ 
tà amm.ne prov.le: SEZZE. arte 18 
(De Angeks. Siddera): F0RM1A. afte 
18 (Cotesta. Di Resta). 

Lutti 

£ morto Liegi Paan», padre del 
compagno Enzo, del direttivo derta 
sezione Castetverde. Ad Enzo pun¬ 
gano le condogbanze più sincere e la 
profonda sobdanetè di tutti i compa¬ 
gni Orila sezione de3a zona Castina 
dela federazione romana e de «r Uni¬ 
tà». 

• • • 

Le co mpagne della sezione Porta 
San Giovanni, esprimono le pei pro¬ 
fonde condogbanze afta famiglia Cic¬ 
chetti per la scomparsa defta compa¬ 
gna Linda. I funerali ai svolgeranno 
questa mattina afte ore 10 preso la 
etnea «Addominale» n naie Africa 
32. 

• • O 

È morto ri compagno Tommaso Di 
Folco, iscntto al PCI dal '21. Ai figb, 
Giorgio * Angelo, arte nuore, m nipo¬ 
ti, a tutta la famiglia, di salde tradi¬ 
zioni comuniste, giungano le fraterne 
condogbanze deria sezione Co* 
Amene, defta zona Tiburtma. della fe¬ 
derazione e de «I Urvtà». 


TEATRO TENDA 

PIAZZA MANCINI - TEL. 39 60.471 


ULTIME 

REPLICHE 



FRANGA RAME 
DARIO FO 


QUASI PER CASO URA 
OOHNA: EUSASETTA 

ORARIO SPETTACOLI 
TUTTE UE SERE ORE 21 
DOMENICA ORE 17 
MARTEDÌ S SPETTACOLO 
. UNICO ORE 17 
LUNEDÌ RIPOSO 

Prevenuta a ntormatm 
botteghe*) del Teatro - 
era 10-13.30/15-19 

A «RANDE RICHIESTA 

8*10 FEBBRAIO 

DARIO FO 

PERSOLI Q 
GIORNI O 
"FAMILAZZO OSCENO" 

— GfULlAftATA — 


f 


). 


s 


i.i.V.S. •• 
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l’Unità - SPORT 


MARTEDÌ 
5 FEBBRAIO 1985 


Calcio 


Stasera contro l’Irlanda un esame soprattutto per la difesa azzurra 


L’Italia mondiale alza un muro 

Bearzot prevede un assalto e sceglie Scirea 


Sciolto finalmente il 
Col campo stretto e 

Nostro servizio 

DUBLINO — La sfinge ha fi¬ 
nalmente parlato. Sarà dun¬ 
que Scirea, e non Righetti, a 
scendere in campo oggi nella 
nazionale azzurra che al vec¬ 
chio stadio del Bohemians 
incontrerà l’Irlanda nella 
prima amichevole ’85. Bear¬ 
zot non ha ovviamente man¬ 
cato di spiegare la sua scelta, 
motivandola soprattutto con 
la necessità di poter disporre 
di un uomo-guida capace di 
tener salde in mano le redini 
del reparto e di indirizzarne 
il gioco alla luce di un’espe¬ 
rienza ormai consumata. 
Seirea tra l’altro (e sarebbe il 
secondo motivo che ha in¬ 
dotto il c.t a optare per lui), 
sa cavarsela bene anche in 
elevazione e, quel che forse 
più conta, anticipare l'avver¬ 
sario fin dalle sue intenzioni. 

Le osservazioni di Bearzot si 
possono anche a questo pun¬ 
to condividere, magari nella 
speranza di non dover poi 
rimpiangere l’esuberanza 


dilemma del «libero» - Il et ha preferito lo juventino avendo bisogno di un uomo esperto che sappia dare ordine al reparto arretrato 
il terreno pesante gli irlandesi preparano una trappola - Di Gennaro dovrà spezzare ('assedio e lanciare Conti e Altobelli 


atletica del giovane Righetti. 
In effetti la partita con gli ir¬ 
landesi, temibilissimi come è 
noto in casa loro, prospetta 
mille difficoltà sul plano tat¬ 
tico forse più che su quello 
del vigore, ragion per cui do¬ 
vrebbe far veramente como¬ 
do, là davanti al portiere ve¬ 
rosimilmente sollecitato da 
ogni dove e senza soluzione 
di continuità, un regista che 
diriga, esorti, comandi, urli 
quando fosse il caso. E sarà 
sicuramente spesso il caso, 
visto che i compagni di Bra- 
dy, favoriti anche dal terre¬ 
no di gioco dalle misure ri¬ 
dotte, giusto adatto a privile¬ 
giare chi attacca rispetto a 
chi è indotto a subire, non 
mancheranno certo di affi¬ 
darsi al loro vigore atletico 
non disgiunto da notevoli 
doti tecniche per comprime¬ 
re gli azzurri nella loro metà 
campo, anzi nella loro area. 
E saranno allora, davanti a 
Tancredi, fuochi artificiali 
d’ogni tipo. Si susseguiranno 


Così in campo (TV2, 20.25) 


IRLANDA 


ITALIA 

Bonner 

O 

Tancredi 

Hughton 

0 

Bergomi 

Begiin 

0 

Cabrini 

Lawrenson 

O 

Bagni 

McCarthy 

0 

Vierchowod 

Brady 

o 

Scirea 

Sheedy 

0 

Conti 

Waddock 

o 

Tardelli 

Gaivin 

0 

Rossi , 

Stapleton 

© 

Di Gennaro. 

Byrne ’ 

0 

Altobelli 


Nostro servizio 
DUBLINO — Mezzogiorno è 
passato da un po’, e gli azzurri, 
terminato l’allenamento su un 
campo in cui si arriva fino alla 
caviglia nella mota attaccatic¬ 
cia, han tutti fretta di raggiu- 
nere il pullman e guadagnar la 
via dell’albergo. Escono di cor¬ 
sa dagli spogliatoi, che risalgo¬ 
no molto probabilmente all’an¬ 
no di fondazione del Bohe¬ 
mians, il 1890, e anche per il 
cronista più svelto acchiapparli 
diventa un problema. Sgattaio¬ 
lano via così Rossi e Giordano, 
poi Bagni e Tardelli e via via gli 
altri. Non Scirea che, gran pa¬ 
sta di ragazzo, ha tra l'altro da 
commentare la decisione di 
Bearzot. Un nugolo di taccuini 
attorno a lui che, senza solleci¬ 
tazioni, parla a ruota libera. 
Sentiamolo. «Confesso che il 
c.t. mi ha regalato oggi uno dei 


Dalla nostra redazione 

PARMA — Il giorno dopo la 
«beffa della nebbia» Parma ri¬ 
mane con l’amaro in bocca. «Un 
insulto per lo sport», ha titolato 
ieri un giornale locale riassu¬ 
mendo cosi, in poche parole, la 
rabbia ed il rancore del pubbli¬ 
co parmigiano (domenica ac¬ 
corso numeroso allo stadio) do¬ 
po la decisione di sospendere 
sul 3 a 0 la partita. Dopo gli 
insulti all’arbitro, alla squadra 
ed ai dirigenti pugliesi, dopo le 


momenti più belli della mia vi¬ 
ta quando, con la comunicazio¬ 
ne che sarei stato io a scendere 
in campo con la maglia numero 
6, mi ha precisato che intende 
fare di me l’uomo-faro della 
squadra, cosi come a loro tem¬ 
po lo furono Facchetti e Zoff. 
Ora, l’accostamento a questi 
due grandi campioni mi ha 
riempito di gioia e d’orgoglio. 
Inutile precisarvi che mio gros¬ 
so obiettivo sarà quello di ren¬ 
dermene il più possibile degno. 
Mi si addebita di non essere un 
“personaggio", nonostante la 
Juve e la lunga militanza in az¬ 
zurro, e in parte è vero, ma se 
parlo poco non è perché non 
abbia niente da dire, quanto 
perché preferisco limitarmi 
sempre atl’essenziale, fuori da 
tutte le polemiche e da ogni 
gioco d’alleanze. Non mi sono 
mai abbattuto nei momenti 


sassaiole e la ribellione degli 
«ultras», Parma ieri ha ripreso 
la normale attività. Dal calcio 
giocato si è così passati al calcio 
parlato: la gente, per strada, 
nei bar e sugli autobus, non 
parlava d'altro. II Bari, la neb¬ 
bia, Pezzella e la famiglia Ma- 
tarrese erano sulla bocca di tut¬ 
ti. Alla società gli animi restano 
accesi. II direttore sportivo del 
Parma, Riccardo Sogliono, non 
vuole aggiungere nulla a quan¬ 
to dichiarato domenica negli 


Arbitro: Keizer (Olanda). 

In panchina: 12 O'Leary, 13 Wlieelan, 14 McGrath, 15 Campbell. 
16 McDonagh per l'Eire; 12 Bordon, 13 Righetti. 14 Collovati. 15 
Dossena, 16 Giordano, 17 Serena per l'Italia. 

TV2 diretta alle ore 20.25 


Il libero della 
Juve si emoziona: 
«Io erede di Zoff 
e Facchetti ,...» 

Righetti non fa drammi: «È giusto così» 
Altobelli: «Quant’é brutto questo campo 


l calci d’angolo e le bollenti 
resse. Unica possibilità di 
non finir travolti è dunque 
quella di mantenere in ogni 
circostanza, per buttarla lì 
alla buona, la testa sulle 
spalle, di non adattarsi a su¬ 
bire fidando al caso nello 
stellone, ma tener sempre 
presenti le regole del gioco, 
cercare il disimpegno ragio¬ 
nato e imbastendo su quello 
la manovra di rimessa rapi¬ 
da ed essenziale. Cosa in fon¬ 
do che non ci dovrebbe esse¬ 
re negata, visto che Di Gen¬ 
naro, l’altro uomo chiamato 
con Seirea ad accendere le 
lampadine, sa toccar bene, 
svelto e lungo, così d'arriva¬ 
re a mettere in moto Conti e 
le due punte. Giusto da Di 
Gennaro, Bearzot si attende 
le indicazioni più utili; il ra¬ 
gazzo, fresco come è noto di 
azzurro, si è comportato fin 
qui secondo aspettative, e 
forse più; non è ancora però 
mai passato al vaglio di 
match del tipo odierno, in 
cui diventa indispensabile 



RIGHETTI 


Dopo la beffa della nebbia 
Parma rischia la squalifica 


spogliatoi al termine . del 
match. «A questo, punto — 
spiega — non ci servono atti di 
comprensione. Ci mancano solo 
due punti in classifica che, vi¬ 
sta la nostra posizione, potreb¬ 


bero essere davvero determi¬ 
nanti». Il Parma Calcio « nei 
prossimi giorni inoltrerà un 
esposto «anche se servirà a ben 
poco — fanno notare i dirìgenti 
gialloblù — perché la commis¬ 


sione giudicatrice ha ratificato 
la sospensione per nebbia. La 
partita, insomma, è da rifare». 
II campo di Parma già diffida¬ 
to, viste le reazioni violente dei 
tifosi, rischia la squalifica; 


l’adattamento allo scontro 
fisico, ia capacità dunque di 
soffrire. Non sarà sicura¬ 
mente facile per lui, ma 
Bearzot è certo che supererà 
anche questa prova, dopo di 
che, e solo dato per scontato 
che la superi, il ragazzo po¬ 
trà essere considerato titola¬ 
re fisso. Non verrebbe, si ca¬ 
pisce, in caso contrario but¬ 
tato a mare, ma la sua strada 
diventerebbe di nuovo tutta 
in salita, col pericolo di ve¬ 
dersi sbocciare accanto e in 
concorrenza un titolare a 
sorpresa, giusto com’è altre 
volle successo. Possibilità 
che Bearzot non esclude, an¬ 
che se il suo lavoro, e dunque 
la sua squadra, abbandonata 
ormai la fase sperimentale è 
ormai vicina alla sintesi, co¬ 
me il c.t. stesso ama precisa¬ 
re. ' - 

Quanto agli irlandesi, si sa 
che l’allenatore Hand ha «or¬ 
chestrato», un po’ per forza e 
un po’ per amore, una specie 
di rivoluzione. Alle assenze 
scontale di Robinson, am- 


bruttì, così come non mi esalto 
oggi in questo per me'magico. 
Farò di tutto, ripeto, per ripa¬ 
gare la fiducia di Bearzot e 
quella vostra». Ringrazia, salu¬ 
ta e se ne va. 

Altrettanto disponibile il 
bravo Righetti, non mortificato 
affatto per dover lasciare spa¬ 
zio al piu anziano collega. «Con¬ 
fesso d’aver sperato fino all’ul¬ 
timo di giocare qui in Irlanda, 
anche se non mi sono mai la¬ 
sciato sedurre dalle impressio¬ 
ni e dalle assicurazioni degli 
amici giornalisti. La scelta di 
Bearzot non mi ha comunque 
amareggiato più del lecito. In 
fondo e giusto così. Scirea è un 
grande campione, e stargli per 
il momento all’ombra non è 
certo sconfortante. Sono del re¬ 
sto un jolly difensivo, e contra¬ 
riamente a quanto si può crede¬ 
re il fatto mi potrebbe essere 
d’aiuto per un rapido rientro». 


mentre per la squadra il girone 
di ritorno inizia nella maniera 
peggiore possibile. «Possiamo 
ancora farcela — dice il mister 
Carmignani —. Coi Bari i miei 
ragazzi hanno giocato bene e 
hanno vinto». 

P. Paolo Baroni 

MATARRESE IMBARAZZA¬ 
TO — «Sono imbarazzato per¬ 
ché la fatalità ha coinvolto il 
Bari ma la nebbia c’era e biso¬ 
gnava recuperare. 11 regola- 


malato pare di tifo, di Moran 
‘ e di Grealish seriamente in¬ 
fortunati, si è infatti aggiun¬ 
ta a sorpresa quella del cele¬ 
bre O'Leary «fatto fuori» a 
vantaggio di McCarty, un 
giovane del Manchester City 
al suo esordio assoluto, che il 
c.t. giudica volonteroso e 
grintoso giusto quanto l’asso 
dell’Arsenal era apparso in 
questi ultimi tempi fiacco e 
svogliato. Mancherà anche 
Walsh, scioccato a quanto si 
dice dalla nascita dei quattro 
famosi gemelli in provetta, 
ma in realtà in dissidio da 
molto con Pinflesslbile 
Hand. Quest’ultimo comun¬ 
que assicura che la sua squa¬ 
dra non risentirà in alcun 
modo di tanti forfait e che 
anzi, raggruppata attorno a 
Brady (pare a proposito che 
Bearzot lo voglia affidare al¬ 
le cure esclusive di Bagni), il 
messia della situazione, sa- 

f irà far soffrire, e come, l’Ita¬ 
la Campione del Mondo, e 
magari, a batterla... 

Bruno Panzera 


Il ragazzo è sicuramente since¬ 
ro e gli si può dunque credere 
senza maligne riserve. 

Ecco adesso Tancredi, cui 
tutti chiedono di corner e di 
gioco aereo. Serafico e laconico: 
«Nessun problema, un buon 
portiere deve saper mettere in 
conto tutto, e io mi ritengo un 
buon portiere, anche se non mi 
sento affatto titolare del ruolo, 
rispettoso anzi della gerarchia 
Bordon-Galli-Tancredi che 
Bearzot non ha ancora sconfes¬ 
sato». Bravo e modesto, dun- 
que. 

Per ultimo Altobelli. È invi¬ 
perito per le condizioni del 
campo «Un pantano, dice, e per 
di più gibboso e tutto in salita. 
Impossibile giocarci. Ci vorreb¬ 
be Messner, lo scalatore». Spi¬ 
ritoso, il Nostro. E sulla battu¬ 
ta, andiamo pure a pranzo. 


b. p. 


mento parla chiaro. L’unico er¬ 
rore di Pezzella è stato quello 
di non essersi accorto che dove¬ 
va recuperare ma è stato onesto 
ammettendo di non avere recu¬ 
perato il tempo perduto». Così 
Antonio Matarrese, presidente 
della Lega calcio, «nume tutela¬ 
re» del Bari (alla cui presidenza 
c’è ora il fratello Vincenzo), ha 
commentato l’episodio di do¬ 
menica scorsa. Il presidente 
della Lega è in Irlanda con la 
nazionale di calcio. 


Il corsivo di kim 


Pezzella , un arbitro 
solo per testate 


Il signor Pezzella è un uomo che passerà alla storia ma anche 
— supponiamo — al ruoli di riserva. È quello — se ve ne fosse 
sfuggito II nome — che ha sospeso la partita Parma-Bari a 
quattro minuti dalla fine mentre il Parma vinceva per 3-0. 
Un uomo di rigorosi princìpi: di fronte a lui Calvino e Biffi 
Gen tilt possono andare per cicche. Non so se il suo cuore — al 
momento di prendere la drammatica decisione — era dila¬ 
niato. Avrebbe dovuto:c’erano ottimi motivi. Glielo trafigge¬ 
va li regolamento: se — a causa della nebbia — da una porta 
nonsl vede l’altra, l’incontro va sospeso. B lui, il prussiamo di 
Frattamaggiore, l’altra porta non la vedeva; magari poteva 
anche immaginarla, ma vederla non la vedeva. A parte che 
questa norma del regolamen to la si capisce solo se si suppone 
che nel corso della partita 1 due portieri passino il tempo a 
farsi segnalazioni con le bandierine come marinai di una 
flotta In navigazione, la legge è legge. 

Però, quando ha sospeso la partita, il Pezzella la partita 
l’aveva già considerata finita: aveva già dato quello che gli 
alati cronisti del calcio chiamano *ìl fatidico triplice fischio» 
che equivale al «ite, missa est». E qui uno comincia ad anna¬ 


spare: come si fa a sospendere una cosa già finita? Il fattoi — 
narrano le storie — che 1 responsabili del Bari hanno fatto 
notare all'arbitro che si era dimenticato di far recuperare 1 
quattro minuti In cui aveva sospeso la partita. Già, Pezzella 
non ci aveva pensato: c’era una nebbia che non vedeva nem¬ 
meno l’orologio. 

Quindi recuperiamo 1 quattro minuti; ma poiché non si 
vede da qui a il non recuperiamo una gentile signora e consi¬ 
deriamo sospesa la cosa finita. Così il Parma non ha vinto 
una partita che aveva stravinta e il Bari non ha perso una 
partita che aveva strapersa. La cosa bella è che le pezzellate 
non cambiano il corso della storia: anche perdendo col Par¬ 
ma il Bari sarebbe rimasto in pienissima zona promozione ed 
anche vincendo col Bari il Parma sarebbe rimasto in pienis¬ 
sima zona retrocessione. - ' 

Il corso della storia non cambia, ma il corso del pensieri sì: 
li demonio induce a chiedersi se a risultato invertito — cioè 
con il Bari stravincente, la nebbia sarebbe stata altrettanto 
fìtta e il cronometro altrettanto approssimativo. E se Afa (ar¬ 
rese invece che di Bari fosse stato di Parma, l’abitro non si 
sarebbe ritrovata una vista d’aquila? 

In altri Paesi, se un incontro viene sospeso, non Io si ripete 
tutto, ma si recuperano solo 1 minuti residui. Fosse così an¬ 
che da noi questa storia non ci sarebbe stata: la visibilità 
sarebbe stata ottima. 

Nessuno dubita della buonafede di Pezzella, ma è per que¬ 
sto che — dicevamo all'inizio — oltre che alla storia dovrebbe 
passare alla riserva, dovrebbe essere tolto dal cervello del 
computer o mandato ad arbitrare solo a Malta e a Palermo 
dove la nebbia non crea mai dei problemi. lum 


Riprende l’attività dei corridore che non vince dal giugno 1983 


La Ruta del Sol «test» per Saronni 

Dalla corsa si aspettano risposte confortanti ai tanti interrogativi sul suo stato fisico 



Per il ciclismo è quasi primavera e partecipando alla Ruta del 
Sol (5-10 febbraio) Beppe Saronni toma in sella dopo una stagione 
disastrosa, terminata il 27 agosto con ia rinuncia al Mondiale dì 
Spagna. Una stagione piena di discussioni, di grossi interrogativi, 
di domande allarmanti sul futuro dì un campione che ha compiuto 
i 27 anni, essendo nato il 22 settembre 1957; dal 77 (inizio dell’at¬ 
tività professionistica) ad oggi vanta ben 165 successi tra i quali 
due Giri d’Italia, un Campionato del Mondo, una Milano-Sanre- 
mo, una Freccia Vallone e un Giro di Lombardia. 

Molto si è scritto sulle vicende dell'ultimo Saronni, quello che 
non vince dal giugno ’83, per intenderci, e se noi siamo rimasti un 
po' fuori da un discorso in cui verità e fantasie camminavano a 
braccetto, è perché volevamo lasciare in pace Beppe. La colpa, 
quando ai verificano situazioni del genere, è principalmente di un 
sistema che vuole tutto con la massima fretta invece di operare per 
una buona crescita. Ricordo bene di essere stato una voce in con¬ 
trasto con troppi entusiasmi nell’estate del 79, l’estate della prima 
maglia rosa di Saronni. I giornali sparavano titoloni evocando la 
figura di Coppi, «l'Unità», pur sottolineando l'impresa di un cicli¬ 


sta ventunenne, richiamava la carovana con toni che guardavano 
più in là del naso di molti osservatori. Riflessione e prudenza in 
difesa della pianticella, ma sapete: i fogli sportivi non vanno per ii 
sottile, anzi costruiscono castelli su castelli pur di far rumore e così 
diseducano, cosi distruggono. 

Ricordo anche che sulla pista dell’Arena milanese, mentre Sa- 
tonni s’avvicinava al trionfo, Rik Van Looy mi confidò le sue 
preoccupazioni con le seguenti parole: «Prima o poi Beppe pagherà 
questo sforzo. Troppo giovane per spendere tante energie™». In 
sostanza proprio in quel Giro d’Italia il ragazzo di Parabiago caricò 
il motore di un peso eccessivo. Un motore che si è rotto anche per 
le successive esagerazioni e per l’uso di rapporti assassini verso i 
quali non si pongono limiti pur nella consapevolezza dei danni che 
provocano. 

Il brutto è passato? Pare di sì secondo le previsioni dei medici e 
le risultanze dei «test» che darebbero valori confortanti a parere 
del prof. Tredici, passato dalla corte di Moaer alla corte di Saronni. 
Manca, naturalmente, la prova del nove, la sentenza delle gare. In 
Andalusia per Beppe sarà comunque una ripresa accompagnata 
da tanti auguri, e speriamo nel risveglio totale, speriamo nel ritor¬ 
no di un campione. Olé, Saronni, come direbbero gli spagnoli, olé~ 

Gino Sala 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO 


Avviso di gara 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia efi Arezzo indirà prossimamente n. 9 rfistinte licitazioni 
private per l'appalto di tutte le opere occorrenti per la costruzione e sistemazione de ile aree esterne di pertinenza 
dei seguenti interventi localizzati nell'ambito dei Programma Regionale «fi edilizia residenziale pubblica 
1982-1985 e finanziati ai sensi detta Legge 5-8-1978 n. 457. biennio 1984-1985. 

LICITAZIONE N. 1: n. 3 fabbricati per complessivi n. 63 alloggi, nel Comune efi Arezzo. PEEP Tortaia, Importo 
presunto s tese di gare L. 2.512.800.000. 

LICITAZIONE N. 2: n. 1 fabbricato per complessivi n. 21 alloggi, nel Comune cfi Arezzo, via C. Darwin. Importo 
presunto a base di gara L. 837.620.000. 

LICITAZIONE N. 3: n. 1 fabbricato per complessivi n. 6 alloggi nel Comune «fi Anghiari. Zona PEEP, Importo 
presunto e base di gere L. 252.748.000. 

LICITAZIONE N. 4: n. 1 fabbricato per complessivi n. 24 alloggi nel Comune di Cortona. Fraz. Camuoa. Importo 
presunto a base «fi gara L. 957.772.000. 

LICITAZIONE N. 5: n. 1 fabbricato per complessivi n. 12 alloggi nel Comune di Montevarchi, Zona PEEP. 

Importo presunto a basa di gara L. 896.970.000. 

LICITAZIONE N. 6: n. 1 fabbricato per complessivi n. 12 alloggi nel Comune di Poppi, Zona PEEP, Importo 
presunto a basa di gara L. 505.496.000. 

DOTAZIONE N. 7: n. 1 fabbricato per complessivi n. 18 alloggi nel Comune «fi San sepolcro. Zona PEEP. 
Importo presunto a basa «fi gara L. 729.739.000. 

LICITAZIONE N. 8: n. 1 fabbricato per complessivi n. 6 afloggi nel Comune «fi Stia, Zona PEPP. Importo 
presunto a basa di gara L. 252.337.000. 

LICITAZIONE N. 9: n. 1 fabbricato per complessi n. 18 alloggi nel Comune di Terranuova Bracciolini. PEEP 
Ovest. Importo presunto a basa «fi gara L 679.337.000. 

Par raggputficazione dei lavori si procederà mediante 9 criterio «WTofferta più vantaggiosa determinata in base al 
prezzo, al termine «fi esecuzione, ed al valore tecnico dett"opera, come sarà specificato nei singoli banrfi. ai sensi 
PeTart. 24 tenera 8) detta Legge 8-8-1977 n. 584 e s.m. E ammessa «a presentazione «fi offerte da pane «fi 
Imprese riunite m sensi degfi arti. 20 • « egg dette Legge 8-8-1977 e s.m_ 

Le Imprese interessate dovranno inviare, per ciascun appalto, una singola richiesta «fi mvito; la richiesta dovrà 
essere in bolo, a c co m p agnata da: 

1) Dichi a r az ione in carta Aera sottoscrina «lai titolare «fcttTmpresa o «lai legale rappresentante, «fatta «piate ristati 
nei' ardete: 

a) numero «fi matricola «riscrizione a*"Ateo Nazionale «tei Costruttori; 

b) categorie e classifiche «fi importo per te quak rmterei»ato è iscritto (si precisa che la categoria per la «piate 
si r«rivede l'ese nz ione è la 2*); 

ciche Tinteressato è te regola con 9 pagamento de«a tassa Cfi «scrizione annuale. a« sensi del DPR. 
26-10-1972 n. 641; 

diche nei confronti del efietsarante non è stato emesso prowetfimento «fi decadenza o sospensione dall Ateo 
Nazionale dei Costruttori, derivante «te appficazone «fi mistxe «fi prevenzione «fi cui atta Legge n. 646/1982 
(antimafia) e «te condanne penali: * 

e) che 9 «Schiarante non si trova in nessuna dette situazioni «fi ct> afl'art. 13 «tetta Legge 8-8-1977 n. 584 e 
*.m_ (punti a-b-c-d-e-f-g); 

f) i Izvcn erfifizi più importasti eseguiti con buon esito negli ultimi cinque anni, trxficandone 9 corti mittente.!» 
natura, l'importo, 9 periodo ed 9 luogo «fi esecuzione, precisando sa essi furono eseguiti a regola d'arte e con 
buon esito; 

gl rattrezzanxa. i mezzi d'opera e Tequipaggiamento tecnico «fi cw l'Impresa «fispone; 
h) l'organico merfio annuo dett*Impresa ed a numero dei efirigenti con riferimento agfi itttiroi tre anni; 

0 riscrizione atta Cassa Edite e la regolarità contrOutrva nei confronti «tetta stessa, 

21 Modulo Appaltatore, compiato sul* apposito mottetto (Mod. Gap./2A). precfisposto dal Ministero «tettTntamo. 
3) Dicffiarazione predisposta su foglio singolo e sottoscritto dal Titolare o dal tegole rappresentante, relativa atte 
categorie «fi lavoro più significativ* per te qua*, in caso di aggrxkcazione dett*appalto, verrebbe richiesta 
l'autorizzazione al subappalto. 

Nat caso «fi Imprese concorrenti a più appalti, le domande dovranno essere Singole e specifiche per ciascun 
appalto, mentre la documentazione allegata, ad eccezione detta «fichiarazione «fi cw al punto 31 ed al Mod. 
Gap./2A che dovranno anch’essi essere singott e specifici per ciascun appalto, potrà essere «'ferita atta «fixnanda 
relativa all'appalto «fi «riporto presunto maggiore o co«THjnque nett”ordine d elencazione del presente avviso. 
Nel caso di Imprese riunite te «Schiarano»* «fi cui al pmto 1) e 31 del presente Avviso ed 9 Mod. Gap./2A 
«Sovranno essere presentate, oltre che par l'Impresa Cipogpppo, anche per te Imprese mandanti. La completez¬ 
za detta documentazione sopra elencata costituisce condurtene necessaria per resame «Setta richiesta «fi invito. La 
domande «Si invito dovranno pervenire presso la satte «SsT Istituto, via Mar geritone 6-52100 Arazzo, antro 9 
termine di 20 giorni dalla data «fi pubbhcaztene dal presenta avviso. 

IL PRESIDENTE Par. Agr. Amos Terquini 


COMUNE DI CESENA 


Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

in esecuzione ella delibera consiliare n. 47 del 23 gennaio 1985. in 
corso di superiore approvazione; 

rende noto 

che indirà, quanto prima, due gare di licitazione privata, per l’esecuzione 
dei sottoelencati lavori; 

Centro agro-alimentare di Cesena - Località Pievesestina. 
Progetto di nuovo mercato ortofrutticolo. 

Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella formazione di piazzali 
esterni, comprensivi delle reti di fognatura e canalizzazioni per gli im¬ 
pianti. Importo di progetto generale L. 8.140.000.000. Importo a base 
d'asta - 1* stralcio - 1* lotto opere stradali * L. 1.091.446.000. 

Per la partecipazione alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritte all’Albo nazionale dei costruttori, alla cat. 6 per importo adegua- 
to. 

Centro agro-alimentare di Cesena • Località Pievesestina. 
Progetto di nuovo mercato ortofrutticolo. 

Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella ristrutturazione del 
fabbricato esistente e nella predisposizione di impianti e strutture relati¬ 
ve ai box mercato. lmp«xto di progetto generale L. 8.140.000.000. 
Importo a base d'asta - 1* stralcio - 1* lotto opero murarie - L. 
840.430.000. 

Per la partecipazione alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritte all’Albo nazionale dei costruttori, alla cat. 2 per adeguato imp«x- 
to. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per l'Amministrazione comunale, 
dovranno essere redatte su carta legale indirizzata al sindaco e dovranno 
pervenne entro giorni 10 dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino ufficiale della Regione Emilia Romagna. 

La gara sarà espletata secondo la procedura prevista dall'art. 1, lett. a) 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Tutte le spese di contratto sono a carico dell'impresa aggkidicataria. 
Cesena, 28 gonnaio 1985 

IL SINDACO L. Lucchl 




CIT 

Consorzio Intercomunale Torinese 


AVVISO 

Bandi consortili per assegnazione alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 

Il Consorzio Intercomunale Torinese informa che ii 1° 
febbraio 1985 sono stati pubblicati i bandi di assegna¬ 
zione alloggi per 

SFRATTATI e 

FAMIGLIE DI NUOVA FORMAZIONE 

Possono partecipare ai bandi predetti cittadini sfrattati 
che siano residenti in uno dei seguenti comuni consor¬ 
ziati; Alpignano, Beinasco. Borgaro. Bruino. Caselle, Col¬ 
legno. Grugliasco, Leinì, Moncalieri. Nichelino. (Sbassa¬ 
no. Piossasco, Rivalta di Torino. Rivoli. S. Mauro Torine¬ 
se. Settimo Torinese. Torino. Val della Torre e per nuclei 
familiari di nuova formazione residenti nei comuni me¬ 
desimi o che vi prestino la propria attività lavorativa. 
Gli interessati possono ritirare i moduli per la domanda 
di assegnazione presso gli Uffici Casa dei rispettivi 
Comuni di residenza nel caso di residenti fuori Torino e. 
nql caso di residenti in Torino, presso le sedi dei Consigli 
Circoscrizionali di appartenenza. 

Le domande compilate dovranno essere presentate do¬ 
ve sono stati ritirati i moduli. 

Torino. 3 febbraio 1985 ' ' 

IL VICE PRESIDENTE Francesco Roccazzella 


COMUNE DI TRINITAPOLI 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Avviso d’appalto mediante licitazione privata dei lavori 
di ristrutturazione vecchia sede municipale 

IL SINDACO rende noto 

che questa l'Amministrazione indirà una gara per i lavori di 
ristrutturazione della vecchia sede municipale. 

L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 381.781.712. 
Finanziamento: Cassa depositi e prestiti. 

Categoria ANC richiesta n. 2 dei DM 25/2/1982. 

L'appalto verrà aggiudicato mediante licitazione privata con 
il sistema dell’art. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1983, 
n. 14 ed in conformità alla legge 8 ottobre 1984, n. 687. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire entro 10 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione apposita domanda indirizzata al Comune di Trinitapoli 
- Ufficio segreteria. 

Trinitapoli, 28 gennaio 1985 

IL SINDACO aw. Arcangelo Sannicandro 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 


Costruzione impianto 
sportivo polivalente 

A norma dell'alt. 7 della legge n. 14 del 2 febbraio 1973, 
si porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei lavori di costruzione dell’impianto sportivo poli¬ 
valente al Parco Bognar. 

Dell'importo dì L. 220.000.000 

La licitazione avverrà secondo le modalità previste dal¬ 
l'alt. 1 lettera d) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 
disciplinato dal successivo art. 4. 

Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreteria 
generale). 

Eventuale richiesta di invito nel termine di giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
atri ufficiali della Regione Campania. 

IL SINDACO sig. Giuseppe Camintti 

COMUNE DI MUGGIA 

_ PROVINCIA DI TRIESTE 

Avviso di deposito IX Variante al PRGC ~~ 
a. SINDACO visto 9 decreto del Presidente «tela Giunta regionale 3( 
novembre 1984, n. 0780/Prfa-, con 9 quale è stata approvata la D 
Variante generate al PRGC («fi adeguamento atte direttive dai Pian* 
urbanistico regtenate) del Comune di Muggia rende noto che presso g \ 
uffici del Servizio Urbanìstica comunale «tei giorno 25 gennaio 1985 i 
per 20 giorni consecutivi sono depositati gfi atti «tela (X Variante gena 
rate ai PRGC del Comune «fi Muggia. affinché chwnque ne possa prende 
re visione. *. SINDACO W. Bordo 


Soc. per Azioni 

ACQUISTA CONTANTI 

in zone turistiche dei nord Italia 
cotoni* - resMences 
case di riposo • siile padro na li 
alberghi senza vincolo -stabili anche affittati. 
Massima serietà e tempestività. 
Gradita intermediazione di Professionisti. 
TEL. 02 • 32.34.41 


ili. t jt, . t 
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Gli elvetici (cinque vittorie su nove) continuano la razzia di medaglie 


Ormai Bormio è un campionato mondiale svizzero 


Erika Hess 
s’aggiudica 
Foro nella 
combinata 

La slalomista ha vinto su un tracciato ri¬ 
pidissimo e ghiacciato - Male le azzurre 


Dal nostro inviato 


BORMIO — Campionati mondiali? Forse sarebbe più giusto 
definirli campionati svizzeri open. Ieri infatti Erika Hess ha 
aumentato a tre il bottino delle medaglie d’oro vinte dagli 
sciatori elvetici: cinque gare e cinque vittorie, tre titoli distri¬ 
buiti e tre titoli arraffati, cinque medaglie sulle nove asse¬ 
gnate (più del 50%). E la più 
straordinaria razzia nella. 




• VALERIE SULL 


Ecco «miss 
mitraglia» 
Valerie 
Stili: 

8$ punti 

Ottantotto punti, un record 
assoluto in Italia. Valerie Stili, 
americana deU’Hermes di Mi¬ 
lano, non ha giocato nemme¬ 
no tutta la partita contro il 
Basket Roma poiché, reagen¬ 
do ad un fallo delle avversarie 
che non sapevano piu come te¬ 
nerla, s’è latta espellere a 2’ 
dalla fine. Inoltre, nel suo bot¬ 
tino non ci sono realizzazioni 
da tre punti. La pochezza tec¬ 
nica delle romane ha certa¬ 
mente favorito questo 
-exploit», comunque notevole. 
II 13 gennaio un'altra ameri¬ 
cana. Lineile Jones, della Hata 
Viterbo, aveva realizzato 81 
punti. Ricordiamo che tra i 
•maschi» il migliore in Italia 
resta Sandro Riminucci, 77 
punti nel '62. 100 invece li se¬ 
gnò nello stesso anno il mitico 
Wilt Chamberlaìn in una par¬ 
tita tra Filadelfia e New York. 

Riva: forse 
è menisco 
Tre giornate 
di squalifica 
allo Yoga 

Pare proprio che si tratti di 
menisco. Antonello Riva, cadu¬ 
to male sabato scorso a Reggio 
Emilia, ieri è stato visitato dal 
professor Boni a Pavia che ha 
diagnosticato una «distorsione 
al ginocchio destro con sospet¬ 
ta lesione capsulo-leeamentosa 
ed al menisco mediale». Giove¬ 
dì gli verrà fatta l’artroscopia e, 
se il menisco risulterà^ rotto, si 
procederà alla rimozione dei 
frammenti. È certo comunque 
che il Nembo Kid della Brianza 
dovrà restar fuori parecchio 
tempo dai campi di gioco. In¬ 
tanto ne dovrà fare a meno 
Sandro Gamba che la settima¬ 
na prossima vola in Germania 
con la nazionale per la terza 
partita di qualificazione ai 
Mondiali. A Reggio si è fatto 
male anche Jim Brewen frattu¬ 
ra delle ossa nasali. Ma U buon 
Jim già giovedì dovrebbe essere 
in campo con una maschera 
protettiva. 

Giovedì si gioca il settimo 
turno di ritorno del campiona¬ 
to. In TV vedremo (a «Spor* 
tsette») il derby emiliano Gra- 
narolo-Yoga. Al campo della 
seconda società felsinea il giu¬ 
dice sportivo ha inflitto tre 
giornate di squalifica per gli in¬ 
cidenti a fine partita nella gara 
contro la Peroni. Squalificato 
per una giornata Mangano, al¬ 
lenatore del Benetton. 


storia dello sci. Erika Hess 
quest’anno non aveva mai 
vinto. Spesso era scura In 
volto, senza sorrisi, tacitur¬ 
na. Talvolta trasognata e poi 
si è saputo 11 perché: era in¬ 
namorata. Erika infatti ha 
una love story con Jaques 
Raymond, preparatore atle¬ 
tico delle sciatrici svizzere. 
Non aveva mai vinto e ha 
scelto Bormio per tornare la 
micidiale slalomista che non 
sbagliava mal. Ieri su un 
tracciato ripidissimo, filante 
e ghiacciato (come piace — 
anzi, come dovrebbe piacere 
—- alle azzurre) ha rifilato 
l’’61 a Ursula Konzett e 2’’0l 
a Tamara McKinney. Ha do¬ 
minato entrambe le manches 
e ha confermato il titolo 
mondiale di combinata vinto 
tre anni fa a Schladming. 
Ora la piccola montanara di 
Grafenort, cantone Obwal- 
do, ha questo fantastico bi¬ 
lancio: 24 successi in Coppa 
del mondo, due Coppe asso¬ 
lute e quattro di specialità, 
otto titoli elvetici, quattro ti¬ 
toli mondiali, una medaglia 
di bronzo olimpica. 

Ieri attorno al tracciato 
dello slalom c’erano un muc¬ 
chio di svizzeri. I fans di Eri¬ 
ka erano tutti vestiti alla 
stessa maniera e cantavano 
una canzoncina il cui leit mo- 
tiv era costituito dal nome 
dell'atleta. In gara c’erano 
anche quattro azzurre, anzi 
tre, visto che Daniela Zini ha 
Rinunciato all’ultimo mo¬ 
mento perché ha il muscolo 
sopra 11 ginocchio destro in¬ 
fiammato. Vuol correre «gi¬ 
gante» e slalom e così ha pre¬ 
ferito rinunciare ai pali 
stretti della combinata. Le 
altre sono andate malissimo 
e non si può nemmeno dire 
che sì siano allenate, a parte 
il fatto che queste gare van¬ 
no corse per vincerle e non 

S er provare la pista. Maria 
Iosa Quario, ottava dopo la 

f irima discesa, ha inciampa- 
o su di un palo a tre porte 
dal traguardo della seconda. 
Ma era comunque lontana 
sia da Erika Hess che da Ur¬ 
sula Konzett e Tamara 
McKinney. Paoletta Magoni 
è riuscita a stare in piedi per 
mezza pista prima di perdere 
la linea di gara. Carla Delago 
si è piazzata 23* a più di 20". 
A sostenere la campionessa 
olimpica erano arrivati in 50 
da Selvlno. su un pullman: 
partenza alle 3 del mattino. 
Paoletta è parsa stressata 
dal lungo ritiro (e Infatti è 
arrivato il marito a sostener¬ 
la) e scocciata dal fatto che 
Daniele Cimini l’ha esclusa 
dal «gigante». Maria Rosa 
Quario si è beccata il raffred¬ 
dore e ha un po’ dì influenza. 
Come vedete, notizie poco al¬ 
legre. 

La medaglia d'argento 
della combinata l'ha vinta la 
giovanissima austriaca Syl¬ 
via Eder, una discesista che 
ha sciato molto bene sul ripi¬ 
do pendio disegnato sulla 
arte terminale della pista 
telvio. II premio a Sylvia è 
perfetto perché la compensa 
della crudele delusione sof¬ 
ferta In discesa. Sabato scor¬ 
so la ragazza guidava la clas¬ 
sifica — davanti a Michela 
Figinl — nella discesa Ubera 
che fu annullata per il vento. 
E piangeva come un vitelli¬ 
no, inconsolabile. Ha avuto il 
suo bel metallo e sorrideva 
felice. 

Lo slalom di ieri ha avuto 
un contorno drammatico. La 
notte gelidissima ha coperto. 
Bormio e le colline di lastre 
di ghiaccio e siccome l’arrivo 
dello slalom era situato più 
in alto rispetto a quello della 
discesa moltissime persone 
per arrivarci si sono arram¬ 
picate per la scarpata con 
esiti disastrosi: sette ricove¬ 
rati in ospedale, sei dei quali 
dimessi dopo le medicazioni 
e il settimo trattenuto per 
trauma cranico. C’era un'al¬ 
tra possibilità per raggiun¬ 
gere la zona del traguardo: 
una strada lunga sulla costa 
del monte. Ma era poco se¬ 
gnalata e comunque non era 
impedito per nulla l’accesso 
alla pericolosissima scarpa¬ 
ta. Lo slalom è senza dubbio 
la prova più facile da orga¬ 
nizzare, quella con meno 
problemi, con meno ansie. E 
non si capisce come siano 
riusciti gli organizzatori a 
trasformarla in una vicenda 
da scl-alplnlsmo, complica¬ 
tissima e molto faticosa da 
seguire. 

Oggi gli svizzeri aspettano 
Plrmin zurbriggen per U bis. 
In slalom è bravo quanto ba¬ 
sta e ha solo da difendere li 
vantaggio conquistato ve¬ 
nerdì Tn discesa. 

Remo Musumeci 



• ERIKA HESS 


dettaglio 


• "MEDAGLIERE: Svizzera: tre 
oro. due argento; Austria: due 
argento; Stati Uniti; due bron¬ 
zo. 

• “SLALOM DELLA COMBI¬ 
NATA; 1) Hess (Svi) V3CT79; 
2) Konzett (Liech) V32''40; 3) 
McKinney (Usa) r32"80; 4) 
Barbier (Fra) 1'33'‘77; 5) Eder 
(Aut) V34" 17; 6) M. Tlalka 
(Poi) V34"43; 7) EvaTwardo- 
kens (Usa) 1'34‘‘50; 8) Me- 
dzihradska (Cec) 1'35" 15; 9) 
D. Tlalka (Poi) r35’20: 10) 
Oertli (Svi) 1‘36“25; 23) Dela¬ 
go T5 l”38. La Zini non parti¬ 
ta, la Magoni caduta nella pri¬ 
ma manche, la Quario squalifi¬ 
cata; 27 classificate su 41 par¬ 
tenti. 

• "COMBINATA: 1) Hess 
(Svi); 2) Eder (Aut); 3) McKin¬ 
ney (Usa); 4) Oertli (Svi); 5) 
Barbier (Fra); 6) Haecher (Rft): 
7) Twardokens (Usa): B) Wal- 
linger (Aut); 9) Konzett (Liech); 
10) Kiehl (Rft); 22) Delago. 


Lo spet¬ 
tacolo 
(anche con 
la bufera) 
deve 

continuare 


Dal nostro inviato 

BORMIO — È sabato 2 febbraio, 36 atlete 
si apprestano a scendere sulla pista Ceve- 
dale a Santa Caterina Valfurva. Sono po¬ 
che e lo si spiega con il fatto che la discesa 
è abbastanza pericolosa e col regolamento 
che prevede una partecipazione di quattro 
concorrenti per Paese. In quota soffia un 
vento molto forte e il buonsenso vorrebbe 
che si decidesse di annullare la gara rin¬ 
viandola al giorno dopo. Ma il buonsenso 
nell'ambiente dello sci non esiste. Si dà il 
via e si fanno partire sei atlete deU'ultimo 
gruppo, le meno brave, le neozelandesi, le 
inglesi, le belghe. Tra costoro c'è anche 
un'ottima sciatrice, la tedesca federale 
Traudì Haecher retrocessa sul fondo delle 
classifiche — anche qui come nel tennis c’è 
un computer che elabora dati astrusi — 
per colpa di un lungo periodo di inattività. 
Quelle sei sono le cavie. A nessuno viene in 
mente di chiedergli: «Vi pare giusto scende¬ 
re?». Né a loro viene in mente dì protestare. 
11 vento? C’è per tutte. 

Dopo le sei cavie tocca alle atlete del 
primo gruppo. 11 vento è micidiale e ulula 
spazzando via la neve. Quando parte Mi- 
chela Figini è così forte, quel vento, che 
non le si vedono i piedi, avvolti come sono 


dalla neve turbinante. A nessuno dei giudi¬ 
ci è venuto in mente di chiedere: «Signorina 
Figini, è d’accordo a scendere con questo 
vento?». Non viene in mente a nessuno per¬ 
ché atleti e atlete sono considerati «merce». 

E comunque il vento è terribile e dopo 
altre sei discese non si può che prendere la 
decisione che doveva essere presa prima 
della gara: stop. Si corre domani. 

Gli atleti non dispongono della minima 
possibilità di decidere o almeno di parteci- 
paré alle decisioni e accettano tutto: trasfe¬ 
rimenti lunghissimi e problematici, condi¬ 
zioni di lavoro (perche di lavoro si tratta) 
di ogni tipo, non di rado pericolose. Ci ha 
provato Andy Wenzel a organizzare una 
specie di sindacato ma nessuno l’ha segui¬ 
to. Quattro anni fa ci fu un’altra rivolta, a 
Haus, sul tracciato della discesa libera che 
l’anno dopo avrebbe ospitato i campionati 
del mondo. Era un tracciato pericolosissi¬ 
mo sul quale molte discesiste caddero. Cri¬ 
stina Gravina si ruppe i legamenti di en¬ 
trambe le ginocchia. Hanni Wenzel — c’è 
sempre la famiglia Wenzel in queste corag¬ 
giose e purtroppo inutili ribellioni — tentò 
di organizzare una protesta ma non fu se¬ 
guita. E le ragazze continuarono a fare quel 
che gli veniva ordinato senza fiatare. 


È lecito porsi’una domanda. Perché gli ■ 
sciatori non esìgono di partecipare alle 1 
scelte e alle decisioni? Perché non sanno ' 
proteggersi come hanno fatto e fanno i cor- * 
ridori di formula 1? Piero Gres diceva: «Lo 
sci è una prigione lunga 3,4, 5 mesi. Se c’è 
un terremoto a noi arriva un’eco smorzata. 

Se mai ci arriva qualcosa. E poi ci sono le 
pressioni degli sponsor, delle industrie, 
delle Federazioni, della stampa. Tutti vo¬ 
gliono che si corra e che si vinca». 

Se c’è qualche ribellione non è mai pro¬ 
mossa dagli atleti: è guidata da altri. A 
Santa Caterina, per esempio, è accaduto ’ 
che alcuni giudici della Fis, Federaci jnter- ’ 
nazionale, vistosamente addobbati con 
Adidas, tentassero di impedire agli skimen 
di alcune case di entrare in pista perché 
avevano scritto sulla schiena il nome del¬ 
l’industria per la quale lavoravano. Reazio¬ 
ne immediata delle case interessate: «Se 
non permettete ai nostri tecnici e skimen . 
di rftare in pista noi impediremo alle ragaz¬ 
ze di scendere». La minaccia ha avuto effet¬ 
to immediato. Mancanza di cultura, igno¬ 
ranza, assuefazione, incompetenza e scarso ! 
coraggio nei dirigenti. I mali dello sci, in , 
fondo, risiedono qui. 

r. m. 



Fiat Auto è prima. 

Al primo posto assoluto nella classifica di 
vendita dei Paesi dell’Europa Comunitaria, al 
vertice deH’auto nei più competitivi mercati 
automobilistici. 

È la prova tangibile di una supremazia tec¬ 
nologica e stilistica. 

La dimostrazione che Fiat sa interpretare 
meglio di chiunque altro i desideri del pubblico. 

Uno spettacolare successo che premia, in¬ 
sieme alle auto del Gruppo Fiat, la concezione 
italiana dell'auto. 


ANCORA 

PER POCHI GIORNI 

1000.000 

IN MENO* SU RUMO, 
REGAIA,ARGENTA. 

500.000 

SU UNQE\NE)A,126. 


Un successo europeo che Fiat vuole divide¬ 
re con tutti gli automobilisti italiani, con un’ini¬ 
ziativa, al tempo stesso, sorprendente e concre¬ 
ta: 1 milione di riduzione* del prezzo dì listino 
chiavi in mano di Ritmo, Regata, Argenta e 
500.000 lire su Uno, Panda, 126 e 127. 

Questa straordinaria iniziativa è valida 
per tutte le Fiat disponibili, ordinate e ritirate 
entro il 12 febbraio 1965. È un momento magico 
per far vostra un’auto di successo. 

Succursali e Concessionari Fiat vi attendono. 

•Iva ineh im. And* con rateazioni Som t Locazioni Savnlm^n 


E UN'OFFERTA DEI OONCESSIONARIE DELLE SUCCURSALI FIAT 
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Palazzo Madama da oggi discute 
sulla secondaria superiore 

Annunciata 
da anni, 
approvata più 
volte ma mai 
definitivamente, 
riprende ora 
il suo iter 
I contrasti 
nella 

maggioranza 
Professionalità 
nuove e 
rinnovamento 
tecnologico 
L’innalzamento 
dell’obbligo 



La scuola chiede 
al Senato la sua 
riforma più attesa 



Dopo la presentazione nel novembre scor¬ 
so delle relazioni di maggioranza e di mino¬ 
ranza, la legge di riforma della scuola media 
superiore, richiamata in aula nello scorso lu¬ 
glio per Iniziativa del gruppo comunista, è da 
questa mattina all’órdine del giorno del lavo¬ 
ri di Palazzo Madama ed è al centro di nuove 
contraddizioni sviluppatesi nella maggio¬ 
ranza. 

Il testo della proposta di riforma, che ri¬ 
guarda uno del settori strategici più impor¬ 
tanti del sistema scolastico italiano, per la 
sua funzione rispetto alla crescita culturale 
complessiva del paese e della qualificazione 
dei processi produttivi, è stato da noi forte¬ 
mente criticato, sia durante i lavori della 
commissione, sia in aula, per la sua sostan¬ 
ziale inadeguatezza alle esigenze di una so¬ 
cietà in rapida trasformazione e per la sua 
arretratezza e povertà culturale. Tale testo 
d’altra parte si presenta come il risultato 
confuso, ambiguo, contraddittorio di una 
continua mediazione fra le forze di maggio¬ 
ranza, che ha pesantemente condizionato, 
anche per il metodo degli accordi ricercati in 
sede extraparlamentare, il lavoro stesso di 
merito della commissione e la possibilità di 
un confronto serio con l’opposizione. Eppure 
la risoluzione di un problema di cosi grande 
rilie\o istituzionale richiede un largo con¬ 
senso e il concorso di tutte le forze interessa¬ 
te, al di là dello schieramento di governo. 

Abbiamo da tempo sottolineato la perico¬ 
losità e i rìschi di un sìmile modo di procede¬ 
re, perché nei fatti ciò ha significato e signifi¬ 
ca togliere respiro alla discussione, subordi¬ 
nare il merito e 1 contenuti riformatori alla 
logica degli equilibri e delle mediazioni poli¬ 
tiche, trascinare per anni una discussione 
spesso inconcludente e incomprensibile ai 
più e a tanta parte del mondo della scuola e 
delle giovani generazioni. Per questo, abbia¬ 
mo operato anche in questa ultima fase dei 
lavori, per sbloccare l’itinerario della legge e 
per sviluppare un dibattito di merito che pro¬ 
duca trasformazioni profonde nel testo at¬ 
tuale sui seguenti punti qualificanti: l) l'e¬ 
stensione delTobbfigo scolastico al primo 
biennio della scuola secondaria e la sua frui¬ 
zione nelTmabito delle Istituzioni scolasti¬ 
che; 2) la ridefinizlone delibare a culturale co¬ 
mune*. in modo da garantire una formazioe 
culturale, scietifica e metodologica adeguata 
alle esigenze delle giovani generazioni e allo 
sviluppo attuale del sapere e delle conoscen- 
j ze; 3) la riduzione e la sempurtcazlone degli 
Indirizzi, In modo da consentire l’individua¬ 
zione di settori corrispondenti ai grandi 
| campi del sapere e della professionalità, e tali 
da consentire sia il superamento della fran¬ 
tumazione attuale degli istituti medi supe¬ 
riori (in grande parte riprodotta nel testo ap¬ 
provato dalla Commissione) sia la realizza¬ 
zione di un nuovo rapporto tra cultura e pro¬ 
fessionalità. 

E ciò considerando la professionalità come 
»possesso delie conoscenze fondamentali e 
delle loro metodologie, delle capacità di ap¬ 
prendimento, di elaborazione e organizzazio¬ 
ne del sapere e delle capacità di applicazione 
delle conoscenze stesse » e non come mestiere 
o addestramento, del tutto Inadeguati rispet¬ 
to alle stesse dinamiche della produzione e 
del lavoro nell'era delie nuove tecnologie e 
del connessi processi di profonda trasforma¬ 
zione delle strutture produttive e della stessa 


organizzazione sociale. 

Da qui la nostra proposta per una scuola 
secondaria fondata su un biennio unitario e 
obbligatorio per tutti i giovani in età, con 
un’area culturale forte, imperniata sulle co¬ 
noscenze fondamentali e su un triennio, ca¬ 
ratterizzato da un’area comune che garanti¬ 
sca un’ampia base culturale a livello medio¬ 
alto e da un gruppo di aree di preprofessiona¬ 
lità articolate in indirizzi capaci di superare 
la logica del vecchio e ormai improponibile 
raccordo meccanico tra formazione, titolo di 
studio, mercato dei lavoro, nuove professio¬ 
nalità. Per questo il gruppo comunista ha 
presentato chiare proposte di modifica del 
testo di legge, anche per ciò che riguarda gli 
indirizzi. 

Ciò premesso, non possiamo non conveni¬ 
re con quanti, anche se assai tardivamente, 
sentano la necessità di promuovere tutti gli 
sforzi necessari perché la legge di riforma sia 
migliorata e cambiata in punti sostanziali. 
L’iniziativa dell’on. Zanone che con lettera a 
Craxi chiede di ridiscutere 11 testo, anche se 
con motivazioni non sempre condivisibili; le 
recenti prese di posizione del Psì del senatore 
Covatta sulla necessità di migliorare il testo 
su punti qualificanti; le dichiarazioni della 
De, del Partito repubblicano e del Psdi, per il 
sostanziale mantenimento del testo in que¬ 
stione, hanno messo in luce ancora una volta 
la mancanza di una seria e unitaria ipotesi 
riformatrice di questa maggioranza; non 
possiamo nasconderci, proprio per questo, i 
rischi gravi di un ulteriore nulla di fatto per 
la riforma delia scuola secondaria, la diversi¬ 
tà delle critiche e la volontà più o meno espli¬ 
cita da parte di alcuni, di non giungere ad 
alcuna legge; ma ancora una volta chiedia¬ 
mo che la maggioranza si faccia carico delle 
sue responsabilità per impedire che ragioni 
politiche esterne blocchino il processo rifor¬ 
matore nei contenuti da modificare e nei 
tempi. 

Noi riteniamo che la legge di riforma sia 
necessaria, ma siamo anche convinti che de¬ 
ve essere una legge buona; deve cioè essere 
modificato in modo sostanziale il testo ap¬ 
provato in commissione, e questo può essere 
fatto assai celermente senza concedere nes¬ 
sun alibi a chi volesse non cambiare ma af¬ 
fondare la legge. Noi lavoreremo perché su 
tale obiettivo si realizzino nel dibattito parla¬ 
mentare e nel Paese le più ampie con vergen- 
ze, convinti come siamo che tale legge non 
può richiudersi negli schemi di maggioranza 
e minoranza: e ancora che la scuola Italiana 
e più in generale il Paese hanno già atteso 
abbastanza questo processo riformatore; è 
necessario che questo si avii, ma che sia un 
processo riformatore effettivo, un cambia¬ 
mento di qualità che guardi, al futuro e non 
al passato. Le coordinate culturali, I punti di 
riferimento sociali, istituzionali, economici 
per lo sviluppo del Paese sono chiari; la mag¬ 
gioranza non ha espresso fino ad ora nessu¬ 
na reale capacità di governo di questi proces¬ 
si, sui fronte scolastico. Anche per questo è 
sempre più necessario che le forze politiche 
escano dalle logiche di schieramento e si 
confrontino sul punti di merito. 

Solo cosi il processo riformatore potrà es¬ 
sere concretamente possibile e si potrà dare 
una risposta seria a questa delicata e così 
importante necessità dei Paese. 

Aureliana Alberici 


Decreto tv, Senato azzittito 


governo e della coalizione 
che lo sostiene. Sino a ieri 1 
voti di fiducia costituivano 
le residue occasioni nelle 
quali l’esecutivo riusciva a 
ricompattare la sua maggio¬ 
ranza. Non c'è più neanche 
questo. L’abbandono del¬ 
l'aula da parte del PCI e del¬ 
la Sinistra indipendente — il 
nostro gruppo, ha detto il 
comunista Rlaffioletti, vuole 
cosi protestare per l’offesa 
arrecata alla dignità del Se¬ 
nato, per l’abuso da parte 
del governo del decreti e dei 
voti di fiducia sul decreti — 
ha reso fisicamente evidente 
l'assenza di oltre 50 parla¬ 
mentari del pentapartito. 
Quale che sia stata la ragio¬ 
ne di ciascuna assenza (T de 
Lipari e Scoppola si sono 
dissociati in aula dal loro 
gruppo) e trattandosi di un 
voto di fiducia il loro signifi¬ 
cato complessivo evoca il di¬ 
latarsi di una fascia di insof¬ 
ferenza verso il governo al¬ 
l’interno del pentapartito. 

La scena finale della gior¬ 
nata di ieri ha avuto questo 
illuminante svolgimento. 
Alle 20,30 il presidente Cos- 
slga — severamente critica¬ 
to da PCI e Sinistra indipen¬ 
dente per come ha gestito i 
lavori e forzato il regola¬ 
mento — ha dato l'avvio alla 
votazione palese per appello 
nominale. In aula erano ri¬ 
masti ì parlamentari della 
maggioranza e un solo espo¬ 
nente missino, evidente¬ 
mente incaricato di control¬ 
lare che la coalizione non 
era in grado di garantire il 
numero legale. Presto è ap¬ 
parso chiaro — lo hanno ri¬ 
velato i segni di nervosismo 
e di sgomento al banco del 

S overno e tra le file de — che 
numero legale non cera. Si 
è visto allora il missino risa¬ 
nò uscire di gran carriera e 
fare poco dopo il suo teatrale 
ritorno in aula, seguito da 14 
colleghi del suo gruppo, pro¬ 
prio quando Cossiga stava 

f ier dichiarare chiusa la vo- 
azione. I missini hanno vo¬ 
tato contro la fiducia ma la 
loro solo presenza ha conva¬ 
lidato la votazione. La mag¬ 
gioranza ha accolto in un si¬ 


lenzio glaciale e imbarazza¬ 
to la lettura del risultati da 

f »arte di Cossiga: 152 presen- 
i e votanti, 13? si, 15 no. 

Si è così consumato — con 
un finale avvilente, nel qua¬ 
le il governo si è visto resti¬ 
tuire come un boomerang la 
sua arroganza — il colpo di 
mano contro il Senato le cui 
prime avvisaglie si erano già 
avute domenica. A questo 
epilogo si è giunti dopo una 
giornata che ha visto il Se¬ 
nato espropriato di diritti e 
funzioni, posto nelle condi¬ 
zioni — come è accaduto an¬ 
che di recente e sempre più 
spesso — di non poter svol¬ 
gere un minimo al confron¬ 
to concreto su un provvedi¬ 
mento per il quale li governo 
ha preteso un semplice tim¬ 
bro di ratifica. Il ministro 
Gava ha annunciato in aula 
alle 16,45 che il governo po¬ 
neva la questione di fiducia 
sul decreto per le tv. A que¬ 
sto punto Cossiga ha breve¬ 
mente sospeso la seduta, 
convocando la conferenza 
dei capigruopo. I lavori in 
aula sono ripresi dopo una 
mezz’ora, quando il presi¬ 
dente del Senato ha riferito 
in qual modo aveva disposto 
per il prosieguo delle discus¬ 
sione, avvertendo che — ad 
ogni modo — egli avrebbe 
dato inizio alla votazione su 
conversione e fiducia non 
più tardi delle 22,30: in modo 
cioè da assicurare che que¬ 
sto inglorioso capitolo im¬ 
posto al Senato si chiudesse 
prima della mezzanotte. 

La questione di fiducia è 
stata posta da Gava nel mo¬ 
mento in cui si doveva vota¬ 
re una proposta di non pas¬ 
saggio agli articoli del de¬ 
creto, presentata dalla Sini¬ 
stra indipendente, discutere 
gli emendamenti dell’oppo¬ 
sizione. La decisione del go¬ 
verno ha privato in quel mo¬ 
mento il Senato anche del 
simulacro di discussione che 
gli era stato consentito dal 
drastico calendario dei lavo¬ 
ri comunicato in mattinata 
dal presidente Cossiga, con¬ 
diviso dalla maggioranza in 
sede di conferenza dei capi- 
gruppo. 


I novanta minuti, la sedu¬ 
ta pomeridiana è comincia¬ 
ta alle 15,30, che i senatori 
hanno avuto a disposizione 
per discutere del decreto che 
erano chiamati a convertire 
sono stati caratterizzati: dal 
silenzio della maggioranza, 
con l’unica eccezione del se¬ 
natore Lipari (de) che si è 
pronunciato — anche a no¬ 
me del suo collega Scoppola 
— contro il decreto e la mor¬ 
tificazione inflitta al Parla¬ 
mento dal governo; dagli in¬ 
terventi del rappresentanti 
di Pel e Sinistra indipenden¬ 
te; dalle osservazioni criti¬ 
che rivolte al presidente 
Cossiga. 

La seduta si è aperta con 
le poche parole pronunciate 
dal relatore di maggioranza, 
il de Vittorino Colombo. Su¬ 
bito dopo il senatore Pintus 
ha avuto venticinque minuti 
per illustrare una pregiudi¬ 
ziale di incostituzionalità 
della Sinistra indipendente. 
Nella discussione generale 
(ogni gruppo aveva a dispo¬ 
sizione dieci minuti) sono 
intervenuti soltanto —nel¬ 
l’ordine — Pozzo (Msl), Fer¬ 
rara (Pei) e Lipari (De). Poz¬ 
zo ha chiarito subto il ruolo 
attribuitosi dal gruppo mis¬ 
sino: vanificare il peso delle 
•sacche di resistenza» pre¬ 
senti nella maggioranza. 
Ferrara ha illustrato le ra¬ 
gioni per il quale il gruppo 
comunista è contrario al de¬ 
creto: esso, assieme a una 
parte che riguarda la Rai, 
migliorata In punti sostan¬ 
ziali grazie all'miziativa del¬ 
la sinistra, contiene norme 

B er le tv private che ripetono 
primo «decreto Berlusco¬ 
ni», bocciato dalia Camera. 
Sicché il decreto si prefigu¬ 
ra, per questa parte, come 
una pericolosa avvisaglia 
del disegno di legge per la 
regolamentazione del siste¬ 
ma radio-tv (il cui testo il 
governo ha trasmesso ieri 
alla Camera). Ma la questio¬ 
ne più grave — ha osservato 
Ferrara — è che il Senato è 
stato privato delle possibili¬ 
tà di dibattere, secondo una 
prassi che sembra voler in¬ 
trodurre un monocamerali¬ 
smo di fatto e che la presi¬ 


denza del Senato non do¬ 
vrebbe tollerare. 

Cossiga ha preso la parola 
subito dopo Ferrara per re¬ 
plicare alle .osservazioni cri¬ 
tiche che gli sono state rivol¬ 
te (lo aveva già fatto prima, 

10 farà anche successiva¬ 
mente). Il presidente del Se¬ 
nato ha sostenuto che la ge¬ 
stione politica del decreti 
non attiene alla sua respon¬ 
sabilità, che è invece quella 
di fare esprimere l’assem¬ 
blea — nei tempi costituzio¬ 
nalmente previsti — sui 
provvedimenti dei quali il 
governo chiede la conversio¬ 
ne. Gli ha obiettato Mafflo- 
lettl (Pei): 11 presidente è cu¬ 
stode del regolamento e ha 
fatto certamente il suo dove¬ 
re iscrivendo all’ordine del 
giorno la conversione del de¬ 
creto; ma il suo dovere fini¬ 
sce qui e non dovrebbe scon¬ 
finare In una gestione del la¬ 
vori d’aula finalizzata a ot¬ 
tenere comunque la conver¬ 
sione del decreto. Una ge¬ 
stione che si è concretizzata 
nel coniingentamento dei 
minuti assegnati a ogni 
gruppo e a ogni senatore. 

Il senatore Lipari (de) ha 
avuto parole dure sia contro 

11 decreto (alcune norme 
buone non possono essere 
usate come viatico per farne 
passare altre che sovvertono 
valori culturali e morali ga¬ 
rantiti dalla Costituzione) e 
contro la degradante pratica 
governativa della decreta¬ 
zione d’urgenza. Stiamo at¬ 
tenti - ha detto il senatore 
Lipari — annunciando il vo¬ 
to contrario suo e del sena¬ 
tore Scoppola — perchè po¬ 
tremmo trovarci ai fronte a 
un caso di «eutanasia dello 
stato di diritto parlamenta¬ 
re». Contemporaneamente 1 
senatori della Sinistra indi¬ 
pendente hanno diffuso un 
comunicato per ribadire le 
loro critiche al governo, alla 
maggioranza, al presidente 
Cossiga. 

Il Psi invece — attraverso 
il suo capogruppo Fabbri — 
ha cercato di scaricare le 
colpe della situazione, crea¬ 
tasi ieri al Senato sul cattivo 
funzionamento del Parla¬ 
mento. Una volta posta la 


questione di fiducia s’è aper¬ 
to un breve dibattito, segui¬ 
to dalle dichiarazioni di vo¬ 
to. Oltre Chlaromonte, sono 
intervenuti, tra gli altri, Fio¬ 
ri e Ossicini (Sinistra indi- 
pendente); l’altoatesino 
Brugger, che ha annunciato 
voto contrarlo; il socialista 
Spano; Malagodl (Pii): «Vo¬ 
tiamo a favore ma dobbia¬ 
mo ribadire la nostra aller- 

5 ia ai decreti»; la de Russo 
ervolino. Altri senatori del¬ 
la Sinistra indipendente 
(Milani, La Valle, Riva, Pa¬ 
squino) hanno dovuto far ri¬ 
corso al meccanismo della 
dissociazione dalla posizio¬ 
ne ufficiale del proprio 
gruppo per poter esprimere 
la loro opinione sul decreto e 
il comportamento del gover¬ 


no. 

Il tour de force a Palazzo 
Madama era cominciato alle 
10.30 del mattino, quando il 
presidente Cossiga ha riuni¬ 
to la conferenza del capi- 
gruppo per fissare il nuovo 
calendario del lavori della 
seduta pomeridiana. A mag¬ 
gioranza è stato approvato 
un ruolino di marcia dai 
tempi incredibili («tale da 
farci lavorare — ha osserva¬ 
to più tardi in aula il sen. 
Fiori — non in maniera con¬ 
citata, ma epilettica»). Il fra¬ 
zionamento dei tempi ha 
provocato persino qualche 
situazione grottesca, come 
nel caso dei 10 minuti asse¬ 
gnati al gruppo de per la di¬ 
scussione generale sul de¬ 
creto. Il capogruppo Manci¬ 
no ha dovuto a sua volta 
contingentarli: 5 minuti per 
illustrare la posizione uffi¬ 
ciale del gruppo, 5 minuti ri¬ 
servati invece all’agguerrita 
pattuglia dei dissenzienti de. 
Successivamente si è deciso 
che li avrebbe utilizzati tutti 
Lipari. Ad ogni modo questa 
è la frenetica tabella oraria 
comunicata più tardi da 
Cossiga in aula: un’ora per 
la discussione generale; 
un’ora e 3/4 per discutere e 
votare gli emendamenti; 4 
ore e un quarto per le dichia¬ 
razioni di voto finale, calco¬ 
lando anche quelle dei sena¬ 
tori che si sarebbero disso¬ 
ciati dal proprio gruppo (co¬ 


me nel caso della Slnlsti 
indipendente) per pot 
prendere la parola. Il tut 
per far sì che la votazione I 
naie cominciasse non olt 
le 22-22.30 e si concludes 
entro la mezzanotte, tern 
ne di decadenza del decrei 
Questa corsa mozzafiato ii 
posta ai senatori non tene 
conto della richiesta di fid 
eia da parte del govert 
puntualmente giunta qua 
do si è voluto ulteriormer 
zittire il Senato. 

In sede di conferenza < 
capigruppo il sen. Pieri 
(PCI) ha ribadito la più n 
ta ostilità del gruppo con 
nista verso le prevaricazii 
imposte dal governo, I 
sproprlazione delle funzli 
del Senato, la condiscendi 
za con la quale tutto ciò \ 
ne tollerato. Netta oppi 
zione al calendario propo 
da Cossiga è stata espre 
dal sen. Ossicini (Sinistra 
dipendente); critico, pur 
cettandolo, Malagodl (P 
mentre il ministro Man 
non ha potuto disconosc 
la delicatezza della situa 
ne creatasi nei rapporti 
governo e Senato per la n 
del decreti scaricati sul I 
lamento, per il vai e vler 
questi provvedimenti, 
rimpossibilità di discul 
in cui viene posta l’ass 
blea di Palazzo Madama 

In un clima, quindi, 
nervoso e polemico ha a\ 
inizio, poco dopo le 12, li 
duta antimeridiana. I m 
ni hanno potuto subito ' 
tarsi di essere determln 
per gii numero legale vi 
vuoti nella maggioranz 
è svolto un breve diba 
sui presupposti di cos 
zionalìtà del decreto, pc 
dopo la rarefatta relaz 
del senatore Murmura 
hanno chiesto la parola 
tanto Fiori (Sinistra 
pendente) e Giusti 
(PCI). Entrambi per de 
dare il ruolo notarile ii 
sto ai senatori, per cont 
re che il decreto avesse 
giustificazioni di urgei 
necessità. Poi il seguito 
pilogo che abbiamo gì 
scritto. 

Antonio 



il maxiprocesso 
alla camorra 


lanzasca, tanto per citarne 
alcuni) poi, verso le 10, sono 
arrivati gli imputati rin¬ 
chiusi ad Avellino. 

I «pentiti» tengono banco 
in aula; è a loro che i gior¬ 
nalisti chiedono dichiara¬ 
zioni; è a loro che ci si rivol- 

f ;e in attesa che cominci 
'udienza per avere raggua¬ 
gli sulla «colpevolezza» o 
l’innocenza di questo o quel 
personaggio coinvolto nel¬ 
l’inchiesta. 

E anche se non c’è anco¬ 
ra, è Enzo Tortora, il parla¬ 
mentare europeo del Parti¬ 
to radicale (dovrà compari¬ 
re il 20 febbraio), ad essere 
il personaggio del giorno. 

Gianni Melluso, «Gianni 
il bello», uno dei dodici 
«pentiti» accusatori del pre¬ 
sentatore di «Portobello» è 
bersagliato dai flash e dai 
riflettori delle camere.ìion- 
ché dalle domande dei gior¬ 
nalisti. «Gianni il bello» 
conferma le accuse, affer¬ 
ma di non dover ritrattare 


nulla, risponde a tutte le 
domande, anche alle più 
cattive e a quelle più ten¬ 
denziose: è il suo grande 
momento. Meliuso aggiun¬ 
ge: «Tortora sa di essere ro¬ 
vinato. Mi sono stati offerti 
200-300 milioni perché io 
ritratti tutto al momento 
del confronto con Tortora e 
addirittura che dica che so¬ 
no stati i giudici napoletani 
a costringermi ad accusar¬ 
lo. Domandate a Tortora — 
conclude provocatoria¬ 
mente — perché hanno uc¬ 
ciso mio fratello Angelo». 

Accanto alla gabbia del 
più «famoso» degli accusa¬ 
tori di Tortora c’e Giovanni 
Pandico, l'«uomo di penna» 
della NCO. Pandico non ri¬ 


sponde ai giornalisti, conti¬ 
nua a parlare coi carabinie¬ 
ri della scorta, evita perfino 
di voltarsi. Alla fine cede, 
ma solo quando si accorge 
che a chiamarlo per porgli 
le domande sono o noti 
giornalisti della televisione 
o reporter locali di cui si fi¬ 
da. A loro promette clamo¬ 
rose rivelazioni su un pre¬ 
sunto pentimento di Cutolo 
ormai secondo lui dimenti¬ 
cato. 

L’attesa della Corte è 
lunga. Mancano ancora 
molti detenuti (alla fine sa¬ 
ranno una novantina quelli 
che non risponderanno al¬ 
l’appello) e il presidente 
Sansone non può dare il via 
alla prima udienza: manca 


— ad esempio — Antonio 
Sibilia, il costruttore ex 
presidente dell’Avellino; 
mancano per rinunzia San¬ 
te Notamicola, il cantauto¬ 
re Franco Calìfano, suor 
Aldina Murelli, frate Ma¬ 
riano Santini, gli avvocati 
Bruno Spiezia, Francesco 
Cangemi. 

In fondo all’aula, ben 
lontani dai pentiti, ci sono 
Vallanzasca, Androus, 
Concutelli. Anche loro ac¬ 
cettano di parlare cqì cro¬ 
nisti. Vallanzasca: «E ridi¬ 
colo accusarmi di far parte 
della camorra — afferma 

— nor. ha alcun senso». Poi 
il «bel René» parla della sua 
tentata evasione e Io fa con 
una battuta: «L’unico mu¬ 
ratore onesto l’ho incontra¬ 
to io, a Spoleto» ed il riferi¬ 
mento al muro che non è 
riuscito ad abbattere per 
fuggire insieme a Marco 
Medda è fin troppo chiaro. 

Concutelli si lancia — in¬ 
vece — in discussioni ideo¬ 


logiche, contestando persi¬ 
no l’etichetta di fascista, 
poi*afferma che: «Quando è 
umanamente indispensabi¬ 
le sono disposto a versare il 
sangue altrui». 

Alle 11,12 la Corte — fi¬ 
nalmente — fa il suo in¬ 
gresso in aula, comincia 
l’appello di imputati e di¬ 
fensori — ci vuole più di 
un’ora per leggere i 251 no¬ 
mi degli accusati e di quelli 
dei loro avvocati — in un 
silenzio atipico per i proces¬ 
si alla camorra cutoliaua. 

È forse l’assenza del boss. 
Raffaele Cutolo, a creare 
una atmosfera tutto som¬ 
mato normale. Il Cancellie¬ 
re legge i nomi uno dietro 
l’altro, mentre dalle gabbie 
— riportati da avvocati e 
carabinieri di scorta — ar¬ 
rivano messaggi ai rappre¬ 
sentanti della stampa: c’è 
chi vuole consegnare me¬ 
moriali, chi vuole fare «im¬ 
portantissime» rivelazioni, 
chi invece vuol solo prote¬ 
stare perché da un mese 
non vede la famiglia. Tutti, 
chi più chi meno, vogliono 
avere una parte di notorie¬ 
tà. 

A nome di tutti i difenso¬ 
ri tocca al professor Alfon¬ 
so Martucci, porgere le 
condoglianze al presidente 
della Corte, Sansone, per la 
morte della madre. L’u¬ 
dienza scorre via veloce; a 
mezza voce si decide di 
stralciare dal processo la 
posizione di Antonio Sibi¬ 
lla. Il costruttore irpino 
non è presente, sta male, è 
ricoverato al Cardarelli da 
dove, affermano i sanitari 
dell’ospedale, non si può 
assolutamente muovere. 
Per lui ed altri dieci Impu¬ 


tati il processo viene ri 
to a data da destinars 

Per altri, ai quali n< 
rebbe giunta la cita 
c’è solo uno sllttamei 
decide di convocarli 
me a Enzo Tortora, 
febbraio. Si dichiara 
la latitanza di color 
dal 17 giugno *83 son 
tilmente ricercati da j 
e carabinieri, e tra 
l’ex assessore provi 
del PSDI e sindaco di 
viano. Salvatore Lar 
e dell’avvocato di C 
Enrico Madonna. 

Si arriva alla fine, c 
13, la prima udienza 
ta. Il presidente Sa 
raggiorna a giovedì 
braio alle ore 9, qua 
discuterà delle ecc 
preliminari. 

Dalle gabbie si pr 
alcuni detenuti richii 
l’attenzione sulle coi 
ni in cui sono costret 
vere a Poggioreale 
reclusi dove dovrebb 
sercene solo 900), alt 
lano addirittura di m 
tamenti, di controlli 
nui nelle celle che il 
scono persino di dori 

Non c’è tempo per 
tarli. 

Assenti dall’aula a 
radicali che pure a' 
annunziato fino a ie 
ro arrivo in massa 
cesso. Invece non si 
nessuno. Nel settori 
vate al pubblico ci s< 
lo madri e mogli di p 
camo r risti, una sesa 
di persone al massi] 
tentano di farsi vede 
tilmente, dal parenl 
lontane gabbie. 

Vito 1 


Movimenti 
per la pace 


«terreno di coltura», del 
nuovo terrorismo. Tornia¬ 
mo dunque ai documenti di 
reazione. Da Madrid viene 
uella dei rappresentanti 
ei movimenti perlapacedi 
Italia, Francia, RFT, Gran 
Bretagna, Spagna, Porto¬ 
gallo, Grecia, Belgio, Paesi 
Bassi, preoccupati perché i 
recenti attentati «possono 
essere utilizzati per indurre 
l’opinione pubblica a stabi¬ 
lire un legame tra queste 
azioni e l’attività dei movi¬ 
menti per la pace». «Noi», di¬ 
ce il documento, «siamo 
contro il terrorismo e con¬ 
danniamo i recenti attenta¬ 


ti», e «denunciamo con ener¬ 
gia ogni tentativo di stabili¬ 
re un rapporto fra le azioni 
terroristiche e l’iniziativa» 
di chiunque lotti per la pace 
ed il disarmo. 

Non dissimili i giudizi del 
coordinamento italiano dei 
Comitati per la pace: gli at¬ 
tentati «contrastano com- 


pletametne con gli obiettivi 
ed i metodi dei movimenti 
pacifisti, ed è cinico e stru¬ 
mentale l'uso che i gruppi 
terroristici cercano di fare 
delle grandi lotte pacifiste 
di questi anni, con le quali 
quei gruppi non hanno mai 
avuto nulla a che vedere». 
«Respingiamo inoltre con 


nettezza — aggiunge il testo 
— le insinuazioni assurde 
che certi organi di stampa 
italiani hanno espresso su 
un presunto ‘brodo di coltu¬ 
ra pacifista’ del terrorismo». 
I Comitati per la pace con¬ 
cludono affermando: «Noi 
continuiamo la nostra lotta 
per la pace, per il disarmo, 
ad Ovest come ad Est. Que¬ 
ste stesse lotte, la cultura 
della pace, della non violen¬ 
za, della democrazia, sa¬ 
pranno vincere ogni logica 
di guesTa, ed anche la logica 
di guerra del terrorismo». 

Anche la CGIL ha dira¬ 


mato un documento: il ca¬ 
rattere degli attentati con¬ 
ferma, dice, «un disegno 
provocatorio e di destabiliz¬ 
zazione delle istituzioni de¬ 
mocratiche e dei processi di 
dialogo Est-Ovest in atto». 
Per questo è «essenziale raf¬ 
forzare l’unità di tutti i la¬ 
voratori europei per la dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche e per sconfiggere il ter¬ 
rorismo». 

.Su! fronte delle iniziative 
per una risposta «europea» 
al terrorismo, è previsto un 
fitto calendario di incontri 
fra i ministri di molti paesi 


interessati. Per qua 
guarda l’Italia oggi E 
s’incontra a Madrid 
lega spagnolo Josè 
nuevo Pena, e la pi 
settimana si vedrà c< 
stri dell’Interno di 
Gran Bretagna. L’ 
per ora abbastanza 
nalmente coinvolta 
preoccupazioni sor 
stincate (ed una pr 
esistano è data anch 
voli di rafforzameli 
sorveglianza all’aml 
USA di via Veneto). 

Michele 


ta conferma 


rizzazione dei Balcani deli¬ 
neato in un primo tempo 
dalla Romania, venne lan¬ 
ciato nell’83 da Papandreu e 
fino ad oggi ha potuto regi¬ 
strare al suo attivo solo una 
Conferenza di esperti, a li¬ 
vello di ambasciatori, svol¬ 
tasi ad Atene nel febbraio 
’84. In quell’occasione, che 
vide riuniti tutti i paesi della 
regione, Albania esclusa, 
emerse con chiarezza che la 
Turchia difficilmente si sa¬ 
rebbe lasciata convincere a 
smantellare le armi nuclea¬ 
ri USA e da allora la pregiu¬ 
diziale turca si è mantenuta 
e rafforzata. Nel corso 
dell’84 gli stessi paesi conve¬ 
nuti in febbraio ad Atene 


di Atene 

avrebbero dovuto incon¬ 
trarsi una seconda volta a 
Bucarest, ma il secondo 
round non sì è mai avuto. 

Partecipando al vertice di 
New Delhi del 28 gennaio 
scorso, 11 primo ministro 
greco Papandreu ha ritenu¬ 
to opportuno rispolverare 11 
progetto di denuclearizza¬ 
zione dei Balcani proprio 
nel momento In cui rappre¬ 


sentanti dell’Europa, dell’A¬ 
sia, deH’America Latina e 
dell’Africa riconfermavano 
il proprio impegno a pro¬ 
muovere la graduale elimi¬ 
nazione della armi atomi¬ 
che a livello mondiale. li cli¬ 
ma di maggior distensione 
internazionale varato dagli 
incontri Shultz-Gromiko 
del 7-8 gennaio a Ginevra 
deve essere sembrato a Pa¬ 
pandreu un ulteriore Incen¬ 


tivo a riparlare dei Balcani. 

Le sue dichiarazioni in 
merito rilasciate da New 
Delhi hanno solo apparen¬ 
temente «colto di sorpresa* 
ramministra 2 ione Reagan. 
Con un incidente classico 
viste ie sue performances 
deirullimo periodo, il segre¬ 
tario di Stato alla Difesa Ca- 
spar Weinberger ci ha pro¬ 
vato a dire che gli Stati Uni¬ 
ti mai erano stati informati 
della decisione greca di 
sloggiare le testate nucleari 
Usa. E stato prontamente 
smentito dai greci e— sem¬ 
pre domenica sera — lo 
stesso Marudas.ha rivelato 
che la questione era stata 
discussa dall’ambasciatore 
degli Stati Uniti ad Atene, 


Monteagle Stearns e dal 
consigliere diplomatico di 
Papandreu, Christos Ma- 
cheritsas. Non solo ma, co¬ 
me era ovvio pensare, lo 
smantellamento sarà tecni¬ 
camente concordato tra 
Washington ed Atene. 

Sebbene sull’intenzione 
greca aleggino sospetti dì ir¬ 
realizzabilità va comunque 
notato che il governo elleni¬ 
co (altra rivelazione di Ma- 
rudas) ha per Io meno già 
respinto la proposta USA di 
ammodernare le ogive nu¬ 
cleari, proposta definita ad 
Atene «senza senso» vista la 
decisione «decisiva e irrevo¬ 
cabile» del loro allontana¬ 
mento. 
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